Quotidiano - Spedizione in abbonamento poetale 

IL LEADER ALGERINO BEN 
BELLA È IN PERICOLO DI VITA 

in XIV iHigina ìc informazioni 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 - Arretrata il doppio 

Ore 10: all'Eliseo 

LUCIANO BARCA 

celebra il 7 novembre 


ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 314 


DOMENICA 12 NOVEMBRE 1961 


La nostra «crisi» 


Noi, i ooiniinìsti, siaiiio o^- ri'ino noi a ri.so!vL*rlo o non 
ni più eli ieri al cimUi'o ik‘l- sarà lu'ssuno; e di corto non 
l’alli'nzionf del paese e del- innorano elle, in Italia, i prò. 
le forze politieliu italiane. Ci Idenii di uno .sviluppo demo, 
fa piacere, è uno dei tanti cratico e di un rinnovanieti. 
indici del nostro peso, della to politico dipendono in de¬ 
nostra influenza, come prola- cisiva misura da ciò che noi 
nonisli di un processo rivolo, aldiianio fatto in [lassato e 
/ionario che camhia il mon- sapremo fare in avvenire, 
do e Oliera a fondo nel no- Perciò pochi sono tra nh 
slro tessuto nazionale. Nè ei avversari coloro che, [lur 
distiirlia trop|io il fatto che neireuforia del momento, 
i nostri avversari, naturai- fanno o^’iji affidamento .su 
mente, tocchino il vecchio un indeiiolirsi del nostro par- 
tasto della nostra « crisi », lito e della sua influenza ti a 
un po’ per finta e un po’ le masse, ciò che in passato 
[lerchc CI credono: su (piesta venne dato cento volte per 
onda euforica, che ottunde sicuro [ler esser [loi cento 
la loro capacità di ragionare, volte smentito dai fatti. Tra 
[lotranno incontrare soltanto le forze democratiche più 
nuove delusioni. seiisiliili, invece, si fa stra- 

Oiiale sorte diversa dalla da la intuizione che se mai 
delusione [iiiò toccare a chi. (juesto dovesse accailere sa¬ 
lice esempio, .sentenzia che relilie una .sconfitta non solo 
< la crisi che il partito co- nostra ma della causa de- 
munista italiano attraversa mocratica in }»enerate. In ciò 
in (pieslo momento è la più non è soltanto la prova del- 
f^rave di tutta la sua storia », l.i forza storica che il nostro 
poiché « lutto il partito ha partilo, come parte decisiva 
sempre slia^liato dal fiiorno del movimento operaio, si è 
della morte di l.enin, e col con<|uisfala nel nostro paese, 
partito, nel partito, per il non è soltanto il sej^no della 
parlilo hanno da allora sem- ^^iuslezza della lotta politica 
pie .slia<jliato tutti i comuni- che esso ha condotto; è la 
stiV-. (’iirioso . fallimento, riprova dei compili decisivi 
([uesto che in quarant’anni che ;^li spettano per ravveiiì- 
ha portalo alla sconfitta del ce nella lolla poljlica italiana 
fascismo mondiale, alla rol- e di tutto l’occidente euro- 
tura e alla crisi paurosa del peo. 

sistema imperialista, allo l'* con questa coseien/.a 
sfacelo del sistema coloniale, che il nostro partilo dihatle 
mentre per contro è sorta ‘>rini • suoi prohlemi, appro- 
e ha vinto una società socia- fqndisee la ricerca di una 
lista, si è formato un campo via orij^inale e najr.ionale al 


Sul XXII Congresso del PCUS e i compiti nuovi dei comunisti 


Serrato e ampio dibattito al C.C. 


Oggi la riunione della Direzione 

Esltaiionl del 
od aprire lo crisi 

Cedimento di Reale e La Malfa? - Radicali e sinistra de per la 
crisi ~ Scaduti i poteri presidetìziali di scioi^limento delle ('antere 


ÌConcliisi i lavori della seduta comune con la CCC 








stamane si riunisce la Dire -1 questo senso da alcuni f;ior-|torlocutoria 


zione repubblicana ikt deci- nati, salvo railermaziune che ha fatto presa‘ avelie su lui 


l'or.NC.dei parliti, deve cotisiderarsi 


dere sulla crisi di governo. Ton-le Reale non ha sulilto 
Alle opinioni contrastanti che « pressioni • di sorta e che 


‘Spauracchio» ài una maii- 


neutre per contro è sorta “nn* ' suoi problemi, appro- i,,,h,^q accoinpaj’nato l’attesa quindi il suo attenqiamento è 
■ ha vinto una società socia- fqndisee la ricerca di una questa riunione, si è sosti- determinato unicamente da 
ista, .si è formato un campo via in finale e nair.ioiiale al ^ poche ore dalla una sua propria valuta/ione 

ocialisla che abbraccia me- socialismo, porta avanti il decisione, la convinzione assai delia situazione politica. Come 
a del mondo, e airumanita proprio rinnovamento ideo- diffusa, proveniente dallo fonti si vede, manca la .smentita ai 


jria e me uioraii/a diversa d.i quella di liianco ». cioè nei sei mesi, 
qiamento è icntru sinistra in caso di crisi ormai in atto, in cui Cironehi 
unente da -h governo; è il motivo nuovo non potrà più seiojtliere le 
valuta/ione di (|Uesti «ioriii, dopo che prò Camere. Interpretando il pen- 


* superato e non può assolu¬ 
tamente valere nel semestre 


prio alla mezzanotte 


Camere, tnterpretando il pen- 


ieri siero 


Gronchi 


. . . ... it-.x inaili ' I • r* II * • •• • • 

.sono Cassalo le niiiiuiii aggiungo cìw in raso di ** I-IA- ilrl I L.1 gni Santarelli, (roravini. Ito* ti gli inlerveiiiiti ahlu.ino 

tra minaccia fatta gravare sul eriM il «overim dovrà pre.sen hiiiiiu» coticlii.m ieri i loro botti, Cliiaroiiioiile, 'l erra- iiiaiiife.stalo il loro accordo 

rito ilei*'* 1‘irlamento per con- lavori dopo un dibattito eini, Mario Ilerti, Oeclielto, con il eoiitcìiulo del .4uo rap- 
paio tiene Laineie se la crisi trollare se permane la hdiicia • . ».. . » • • ' 

fo.vse -stata aperta prima del Sta di fatto che indioenden- ‘‘'•'l*‘“ •’ ^erralo, appio- (,ior‘>io .Viiieiidola, Iteichliii, porto e ha dato una nqm- 


f-ato tlelle Camere se la crisi trollare se permane la lidiicia. 


interno di metà del mondo livello sempre più allo che 
ma nel mondo intero, che ha ò imposto daftli impe¬ 


sta di fatto chi‘, indipenden¬ 
temente dalle tU'cisìoni della 


valido la r«‘la/.ioue ibdia dt 


Per convalidire questa ipo- repubblicano dà per fu.vse stata aperta prima del Sta di fatto che. indipenden- ‘"“1»»“ • Mnaio, appio- 

rel.e è Olir semnre un ^voiitato-che nella settimana Vi novembre. temente dalle decisioni della windolarela/.ioiieileilade- 

tn raniiuiiciata riuiiioiie Comunque, il Quirinale non Direzione del Piti, il governo fcfia/.ioiie che ha pre.-seii/.Ìato 

.izzarno, mancaiuio ancora la Direzione de sara solo lia ces.sato di intervenire, sia .,i troverà mestissimo a oar- ..I VVll i’.... . i..i 

'ioneXd PluV'Iìn oLervatori fabbrica- pme molto indirettamente, nel me <la martelli pro.ssi’mo, da- c • " 

nnl tie .- n^ sntinhim^to i ‘''1*‘*‘^1 dibattito dibattito .Sulla -Situa/ioiie poli- vanti a scelte politiche indi- niandalo 

reticente ■itteuei-imentò del tiarlamentare che viene ujtual- “r*‘- ' tj/oniali* eonelliaao e.dive (le aree fabbricabili e alla senreleria di emettere 
reticente atlcmamtnto c et .. . l. uuumc, I e.x mim.stro tam- noi la lei-i-e sulla eensnrav. - . . . 


miiattito sulla situazione polì- vanti a scelte politiche indi- ***'* •l"•'do mandalo 

tica. Sul diurnali* eoneliiaao eative (le aree fabbricabili e alla senreleria di emetlere 
/. unione, fe.x ministro tam- poi l.» lei'i’e sulla censura) . -, i • 

bromano .\ngelim. con.-cide dalle quali le sorti del go’- ••'••""•‘•calo coiielusivo 
rato assai vicino al presidente verno possono davvero dipeli- dibattito som» iiiterve- 


per II 


LUir.I l'INTOIt 


Titoballa 
in libertà 



% 




lineilo (Iella coscienza, poli. i .i/.ia u pi i i.i p.n i-, ... 

tira e ideale, di sterminale Idierlà c per il so. sua informazione politica min 

masse umane cialismn. porta una riga di smentita di- 

‘Curio.sa .sorte, ancora, que- l’INTOIt ‘retta alle anticipazioni date in 

sta dei comunisti che Ivanno -- .: , —= -» 

" .sempre sbagliato » giun.gen. 

do tuttavia a tali risult iti. ''Hi# ^ a ■ ■ 

un J M m ■ 

nionio. K curiosa sorte (imd- H H H ■ m RiF 

la dei nostri avversari, clic 
avendo avuto di fronte per 

un IHB 

pace solo di sbagliare, di in- * * * M 

SU' 

bill) tuttavia tante storiche 
sconfitte, hanno visto restrin¬ 
gersi il loro dominio, scema¬ 
re il loro potere di cl.isse, 
scomparire il loro primato 
nella slnri.'i c nella civiltà 
contemporanea. 

Diffieilmente i nostri av¬ 
versari si districheranno da 
ipiesla contraddizione —• che 
è loro e non nostra — ed 
eviteranno amare delusioni 
se non si convinceranno di 
una v(‘rità preliminare da 
cui tutto il resto discemhi: 

.se non si convinceranno, 
cioè, che è al livello di que¬ 
ste eoiKiuiste, di queste vitto¬ 
rie. di (piesta dilatazione 
mondiale della Rivoluzione 
d'Ottcdire, che il movimento 
comunista conduce oggi la 
pro[>ria autocritica, affronta 
il proprio rinnovamento, 
comli.atic i vizi c i limiti del¬ 
la sua azione, fronteggia i 
prohlemi rimasti insoluti e 
(pielli nuovi e grandiosi che 
gli si [iresenlano. Se (((lesti 
(iriddemi .sono oggi cerfamen. 
te acuti e gravi. ci(> è preci¬ 
samente in rapporto diretto 
con la crescita del movimen¬ 
to, crìi fallo ch’esso opera in 

tnela^ del mondrì c in .siili.i- siii..\>JO — I.'aw. l7h«Ido base desìi indizi In possesso 

/ioni niollc|>licÌ e a livelli Titobclin che era stato • frr- drll'autnrilà giudiziaria non si 

dii ersi, col fallo ch’esso ha durante rinrhiesta sul- ^«uslifirarr una ult.-- 

nellc (iropric mani le iorli , rlorc pmroea del fermo. 

del progresso e della pace iJ^nspalo è Inrruiln ieri in II N' il;, telefoTo ras meato dopo 

di tutta rumanilà. K se «■ ‘«^nato ler In II- „ rilascio 

I, berta. La Prornm drita R^- - 

quesii [ironienii possono cs- pubbUpa ha siahllito che sulla (In P pag il no.sjtrn .«ervizir») 
sere posti c avviati a solu¬ 
zione. ciò è (ìrecisamenle in ' ■' — ■ 

raiqiorlo a Un nuovo e villo- . 

rioso sviluppo storico, quello AnCOFfil llfll 

che il XX e il XXII Congres- - 

so dei comunisti sovietici 

hanno segnalo arm-ando in _ ^ ^ 

modo e per più 

compiti fililo il movimento. 

Se oggi qiialciino avverte ^ _ 

un gran poh-erone neli'.-iri.i. 

il polverone che NAV ^ 

leva un esercito immcn>o in ^ 

avanzala. Quando si .sarà po-l _____ 

salo, metà della produzione . . • . ti j ■ nr* 

mondiale iiscir.à dal lavoro Scontato il risultato ■> Appello del PC a non votare ma 

.'^orialisla. la pace sarà assi. 

riirai.i. Questa è la « crisi > a protestare e a lottare per il ritorno della democrazia 

di cui oggi si tratta. Kssa ha ^__ 

dunque si le grandi propor¬ 
zioni che i nostri awers.iri I-ISUOX.A. Il — I n.ì vi-i.mniver.-.iri.. dett .irmislizio e 
inlr.avvodono, ma h.i una n.a- V'ace m.inifest.izmnc jxqìol.i- vigdi.i detl.i f.irs.i l'Ietlor.dej 
tur.a hen divers.i c onnost.a re di protesta contro te * eie. un.i giuro.il, i di lutl.i (unirò] 

1 • 1 S . ___ _ ir ^-_- 11 _^ . 1 


.sua infoniiaziono politica non tato. C’iò rivela almeno 
porla una riga di smentita di- atteggiamento di 
retta alle anticipazioni date in ^uHa natura delle 


iiuiu un fipy asyii vicino al presiflente verno possono davvero dipeli- dihallito -.oiio iiit(“rv(** 
^ tornato a .scrivere dere assai più ili ogni biz.aii. miti luinierosi couipagiii: 

prcmlort m 

• — si è dilla autoinntica del governo corridoio. netti' si'dulo di vi'iii'rdi c 

rgano re- .‘fomplice volontà di uno vico iu ipii'lla di ieri, i eompii* 


la Direzione, perché — si è 
osservalo — se l’organo re- 
pubblicano è sicuro elio la Di¬ 
rezione de discuterà solo sulle 
aree fabbricabili cd è altret¬ 
tanto certo che la Camera si 
occuperà in .scltiinann del pro¬ 
getto di leggo sulle arco, cu) 
lascia credere che le decisioni 
della Direzione del PIU non 
saranno di orisi immediata 
del governo Fanfani. Non a 
caso, proprio ieri .sera, la Di¬ 
rezione del partito radicale 
ha cercato di .spingere Reale 
ad aprire subito la crisi di 
governo con un documento 
esplicito. Kd altrettanto ha 
fatto l'agenz.ia della .sini.stra 
democristiana. 

L'ipotesi è che la Direzione 
finirà per scegliere una for¬ 
nitila ambigua di giudizio sul 
governo, approvando una li¬ 
nea di « fiducia condizionata » 
a talune impostazioni pro- 


chc questa niatliiia prenderà vergenli, che pr(>\edeva la ca¬ 


duta automatica del governo corridoio, 
su semplice volontà di uno 


d('ila il(‘- CiìSsulta, Serri, Aliiuivi, li- .'ta ad una .«cric di (ì'-cr- 

i\'.('ii/.Ìat(i rata, ÌVapolitatio, IJ. l’a* va/.ioiii c. (iropo-tc avait/.alc 

s:>i> del ietta, Harcn, Kahiaui, San* nel corsiì del ilihaltitu. 

maiulalu tu.-», Troiiihadori, Vidiili, Na* -- 

ciiicllcri' tuii» Valli, Scci'hia, liigrao, ^ n 12 /uigimi 

iicliisivi». D’.Vlcilia, l.iiporiiii. Scucci, inihhlirhiunio un ampio r** 

iiiti'ivc- ^puiiu, NuheraM'o, auonto tiri ilihalliloL 

uiiutiMii- Viaiiello. - 

‘ ^ ‘ VI II I !• Nella fol(ì; Va nmiiu'iil» del 

[larulii, ì>cl coticliiderc la dl.ciis- istori del ('umllalo rcritralc 

ciicrdi c .■‘ione il compngnn 'roglialli ** rtplla t'iìmnilsslonc centrali' 

. , di contrullo. Sullo sfondo la 

i compii. .<»i (5 dicliiarato lido elio tilt. nrcsidctwa 


N'i'lla fol(ì; Vn nioincnio del 
lavori del ('oinllnlo rentrale 
e della t'omnilsslonc centrale 
di controllo. Sullo sfondo la 
prcsldcnin 


Nuove misure belliciste rivelate dal New York Times 


«Ampliati» i voli 
dei bombardieri i 


■ provocatori 
nucleari USA 


Le missioni alle frontiere dell' URSS seguono « nuove rotte » - L'America ha accumulato da 35 a 40.000 
bombe, per migliaia di « megaton » - L'americano Dean si oppone all'ONU al divieto delle armi di sterminio 


aree fabliric.'iliili e ripren¬ 
dendo niellili motivi program 
mntici offerti da Fanfani nel 
suo intervento all'iiltiino Con- 


NF.W YORK. 11. — / coli Athnittfo *, r snim cnllrfiitti I roH ilei ìi-52 si profnii/f/o- 

tii Ixuuhurdtcri roirlrari aniv- cui * i'scrrilazimii di j»rc-(il- rio /ii’r <rcrilK/totliro ore sa 

riraf'i alle frontiere <tella lanr.e ». Ma, preeisa l’autore realuiaattro » c sono co/fe- 

gramniatichc, con riferimeiUo l'tiione Soeielira — cui c le- del (ii.s'puccio, i’.s.si «.sono un- fiali ad uri .sisfcuiu di allar- 

immcdiat(ì .d ^ p^rogetto sulle Dj eos't tnrfia misura la flati oltre le eoiisaete rotte tue lu'rmauerite di altri ap- 

.. . „ < fitterra >efitnte dof/li aerei del SAC jiarerelii a terra, i cui pi/ofi 

per errore» — .-fu- di lutsi’ riep/i Stati fhiifi», e i eai ( (/iii;)U(;pi rc.sfurio co¬ 
ti * urrijr/iofi » e < ir/feri^'fi- lauto et,e per reriilerli pos- slauteuietite a bordo in at- 

eati » nelle iiltiuie due set- silol'. e .sforo riece.^.surio di- lesa di decollare. 


rriiiiueeiu di iiiui < (juerr.i 
per errori'> — sotto :ta. 

li * lotipliiili » e < lìiteii^'li- 
cali » nelle iilltttie fine .-ief- 



Slglio dei minislri. il pi^^uq timaue, nel quadro del prò- s/oeore iti basi dello S/taf/tia 
della scuol.'i (con strallo dei tatlUare varalo do- e di altn parsi che non rea- 

finanziamenti a la scuola pri- , 

" reo-rione, d, 


finanziamenti alla scuola pri- ' - 

vaia), le Regioni, eccetera, an- f"', 

che se si è trattato chiara- ^ ‘ 

mente di impegni generici, an- """ rorryomlcaza da 
niinciati proprio in vista delle " «■^^”'‘oton che ha susrtta- 
decisioni repubblicane. Stai, l aiti iioterole 

In questo senso prohahil- scmazwue. 
mente si è espresso Fanfani ( otiintido aereo strale- 

in un messaggio personale dieo f.S'.-’CI ho preso e attua- 


lauto rio’ per renderli jtits- staiitemeiite a borilo in at- 
siloì'. e .sforo riccc.s’.sorio di- tesa ili decollare, 
slorare in basi della Spufitia .\è la rpialifìca di € sjieri- 
e ili altri parsi elle noti reti- uiciitale ». attribuita all'ope- 
f/orio indicati delle pclrnlir- razione, nè Ir caratteristiche 


Il governo italiano 
difende le atomiche 


fo ricfih Stai, l'tiili iiotcì 'de 


I ork 1 imi's. re roìanti a reazione, ih tueruuier.te tecnico - militari 
corri'■potidctiza da firnudc capacità, la tal modo, sa cui il Sc.v York Timc.s si 
ha suscita- i li 52 iiupcfiuatt nella itiniio- sofferma po.ssoiio ocirionicri- 


rra fnissoiio essere 
III orlo, .scoro far 


III orlo, .scoro 
aereo strale- basi .straniere. 


riforniti (r tiiriannnre l’opinione pnb- 


MII..\NO — I.’aw. Ghaldo 
Titobclln. che era sialo . fer¬ 
mato - durante l’inchlcsla sul¬ 
la Irrmcndo srlaeiira dello 
idrnsealo. è tornalo ieri in li¬ 
bertà. I.a Prornm della Re¬ 
pubblica ha stabilito che sulla 


base drcll indizi in possesso 
dell'autorità giudiziaria non si 
poteva «riustiftrarr una ulte¬ 
riore proroea del fermo. 
Nello telcfoTo- raworoto dopo 
Il riiasrio 

(In fi pag il no.strn .«orvizir») 


fatto recapitare ieri mattina f" h’ '■('hifire dccrsioni « srn- rni;’« 
a casa dclfon. Reale. ch(os.-o». .crtre il New sfoir 

Anche La .Malfa, ctie puro Yftrk lime-, ma con firnudejd' a 
può conl.'irc, a sostegno delle spiepamniio ih mezzi I ro-ifiro. 
sue posizioni, su una decina h. si seohi'oio. secondo iclocof 


l.'intera operazione, dciio- 
tiituela < Chronie Home », è 
stala disposta per iuiziatirn 
d' a'ti affinali ilell'arrouau- 
lira. spiilleoi/iiiti da esjio- 
riettli del ('oiilirrsso. € allo 


membri 


far scalo in circa l’entità del peri¬ 

colo che essa obliicttivamen- 
izione. detto- j,. ,-,,,,jport<i. Il caso del- 

c ììouìc », e l'nn , ,/7 abbattuto ranno 
irr iuiziatirn ,;rorso uri cielo dell’l/KSS, 
iteli arrouaa- tinello dell’l,’-2. forni¬ 
ti da .'Coiri i.i propttsito clamorose \ 

irrsso. t allo fest.motiiaiize. mentre le 


Direzione iudiro.'.’onr f->rmtc dal ginr- sc-qio rfi r'*nscnf»rc on riomc- pabblicauietitc 


vin tutto sono venticinque), noie tietri/nrke<r. < nelle rc-jdiofo reppresaplia contro un 
.sembra rassegnato alla tesi in-'qioni julari c nf’rarerso loi ereutnnie ntfarrn nemico» 


Ancora una volta il dittatore atlantico ha eliminato gli oppositori 

Oggi in Poriogaiio si svolgerà 
in farsa eieitoraie di Saiasar 


Scontato il risultato • Appello del PC a non votare ma 
a protestare e a lottare per il ritorno della democrazia 






sercitete nelle ultime sctti- 
niane dai settori oltranzi.sti 
delbi tchieratnento iiolitico e 
dall' e.'~ereito noti lasciano 
dubiti sul valore anche po- 
lit’co dcll’aiitorizznzionr da¬ 
ta dal ministro dcllu Difesa, 
Mc\'amnra. al S.-\('. 

I.n sfesso Mr\’nmnra. p ir- 
Inndo ofifii ail .Itlatita. ha 
delti, elle pii .Stati l'niti 
.stanno s apjiroiitaiulo te for¬ 
ze to'eessane per sostenere 
i loro diritti e le lorn re- 
sjioti'^ahilità ,n (lualsia.ii prò. 
va cd (1 ipialsiasi livello <it| 
forze ». « Incrementando ed 
orf/anizzando le nostre forze 
iirmafe in Hiiropa. sia nn 
rleart sin non niirlenrt — hn 
al fermato ii mini.stro — noi 
stiamo attiftliandi, il rapn o 
delle armi a nostra disposi- 


Ieri, era in prima linea 
nella campagna contro la 
l'KSS sulle esplosioni ni|. 
clearl. 

Ora, gli afrn-asiatirl 
propongono di vietare 
non solo le esplosioni, m.a 
anche le armi. 

I.’l’RSS è d’arrordo. 

Citi Stati Uniti si op- 
pongono; non vogiionu ri¬ 
nunciare alle armi di ster¬ 
minio. F .'tlartino, rappre- 
.sentante del governo ita¬ 
liano. si arrampica sugli 
specchi per giustificare il 
loro rifiuto. 


1 






Kcco chi è in malafede ! 


Ecco da dove viene la minaccia I 


de; no.riri mezzi nfft a lon-i Dichuiraziom nane.!mente 
care armi nucleari, siano j miproriuite a sfrenata esal- 


delle nrm, a no.stra disposi- tattiche o sfrofeoiche, c,mztonc dell assenta supre- 

zione l no.stri piani assicura, dell’ordine dt decine di mi- mazia nucleare amencana Sst- 
no che nn’nppropriatn rtspa e ovciamente dispo-\no state fatte dal rappresen- 


si sulinposii all .-ilL-icco del- riggio .a I-isbcn.i o p.enui p.i. ,c .i.i.i g..ii.t.i 

la propaganda awcrs.aria, .Al momento dcH'uscil.i m.'ìnifc.^l.Tzione popoLirc con- 
non lo .sono perchè [trcd.i dalle s.dc di sjìcttacolo. I.i rio I.t farè.i elettorale » Que. 
di iin;i crisi e viiiimc di una polizia ha caricato de» grujv sto l appello lanciato dal PC 
sconfitta, ma perchè prola- pi di dimrrstranti. Divcr.se portog'nese .si popolo della 
gonisli e artefici anch’essi di migliaia di persone sono n- capitale e che .stampato su 
qiicsitì immenso processo ri- mastc bloccale nei teatri e volantini e .stato distribuito 
vohizion.irio che av.mz.i:jnei cinema mentre la polizia oggi di mano in mano, 
percliè sono essi, non altri, sgomber.tva i marciapiedi. L'appello, firmato dall’or- 
clic scrivono in [ìrini.i line.il Secondo te prime notizie ganizzazione comunista del¬ 
la storia deirum.inilà ma- vi sareblx'ro almeno un.a ven- la c.'ìpitalc, si .sofferma sulla 
derna. lina di feriti fra i dimostran- ncces.sità di prepararsi allo 

.\1 di là della prop.'ig.ind.i, ti. che sono stati caricati dal. sciopero generale c alla lot- 
dcl resto, anche i nostri av- la polizia a cavallo e per- ta che sono gli unici mezzi 
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\ersari h.inno almeno in par- cossi con i calci dei mitra, che potranno permettere la 
(e cttos.-ipcvole/za di ciò, seMan mano che la polizia di- vittoria della democrazia. Li 
gu.trdano con t.inti .iltcnzio-lsiìordeva i gnippi di mani- fine del regime salazariano c 
ne alle cose nostre: perfino! festanti que.sti si riformava- della guerra in Angola e la 

essi s.inno che, nel mondo,jno più lontano. - 

il problein .1 della pace sa-i c Fate deU'll .novembre. (Cnniinua in iz. pag. $. coi.) 




I.ISBON.% — I.’arrlso nella rapitalr porfoKheve del qnadrlmot ore fallo dirottare per Tangrri 
dal grappo di Ga|\ao rhe dairorrro hanno gettato aa l.lsbono manifestini rontro Salazar 

lTel(‘folo) 


sta. che potrà esser*' nnriea- '"c 
re o non nucleare secondo gh pe> 
ohiettivj da raggiungere, sa- 
ra pronta e coordinata e che 
in un eventuale conflitto noi 
non saremo sconfitti ». 

Dal canto suo. in un di¬ 
scorso tenuto per la giornata 
degl, ex-combattenli. il vice 
presidente Johnson ha van¬ 
tato l'esistenza di « centi- n< 
naia di bombardieri arne- •«' 
ricnni capaci di raggiunge¬ 
re le più remote parti del- •« 
ri.’ mone Sovietica, sicché nè •• 
Krusciov nè i suoi sosteni- 
fori jìotrchbero trovare un 
posto dove nascondersi, in ^ 
caso di guerra ». Contando q 
anche i soffomorini armati di 
missili, ha soggiunto John- ti. 
ton, » il numero complessivo 


iitamo di più di una testata llaute n pubblicano del Texas 


ciascuno di 


Successo o Napoli 
nel tesseramento 
al PCI 

AI compagno Togliatti so¬ 
no pers'cnuti i seguenti te¬ 
legrammi 

• Comnnlsti fabbrica Da¬ 
miani Napoli raggiunto 
UrrlttI 1961. Firmato Sala¬ 
mandra ». 

' « Peraana'e vlagglanle de. 
patito Carla 111. depotlta S. 
Giovanni. OfReine Croce 
Dellanlo. .Alan, raggianti 
Itcrlttl 1961 con 100 reclaia. 
Il, Firmalo Coztollno >. 


[Druez .Xlger. dinanzi al l’e- 
Itroleuin Kngineois Club dt 
\Dallas 

Fico i punti principali dcl- 
^Ic dichiarazioni di .Xlger: 
i I* Gli Xfdfi l’tvli hanno 
I nei depositi da 35 COO a -tO 000 
,bombe niicleuri con nmi p»»- 
Ifcnzu Ci.'uirafcnfe u trenta- 
Icingiumila meg.ito.'i. 

• 2) I.'cipiivalcnte di sedici- 

mila inogaton è disponibile 
per < rappresaglie immedia~ 
te >. Questa cifra rappresen¬ 
ta circa 4000 volte il totale 
delle bombe convenzionali 
lanciflfc durante l'uUtma 
gif'rra mondia/c. 

3) Gli Stati Uniti dispon¬ 
gono di 6000 missili o aerei 
,'in di trasportare vnn 












l'Unità 
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o più bombe nucleari. sueto slogan: gli Stati Uniti 

€ basterebbe che VI,5% vogliono la pace, ma per 
di tiuesti 6000 ” ooicoli ” pe- tiuesto devono essere pronti 
uctrasse sul territorio della a combattere a oltranza. 


Aperto il convegno sugli sviluppi della città 


Unione Sovietica per provo¬ 
care in questo paese danni 
altrettanto importanti quan¬ 
to quelli che qlt furono iu- 
flitti durante l’ultima guer¬ 
ra j>. Il tre per cento baste¬ 
rebbe per provocare neUa 
Unione Sovietica una distru¬ 
zione <r semitotale > dei suoi 
centri militari e industriali. 

Completa il quadro il net¬ 
to rifiuto opposto ogrii dal 
delegato americano al Comi¬ 
tato jìolitico dell’ONU, Dean, 
alla proposta afro-asiatica 
di convocare una conferen¬ 
za per il (liuielo delle armi 
nucleari c a quella di vie¬ 
tare la presenza e la speri-[ 
rimentazione di tali armi sulj 
territorio africano. La tesi\ 
di Dean è stata che t fino a 
quando non sarà stato mes¬ 
so in moto un organismo in¬ 
ternazionale eupuee di risol¬ 
vere pacificamente te .gran¬ 
di vertenze, nessuno Stato 
potrà rinunciare ai suoi di¬ 
ritti all’autodifesa Inutile 
dire che porre una condizio¬ 
ne come quella enunciata da 
Dean erpiivale in pratica a 
legittimare le armi di ster¬ 
minio in massa. 

Negli ambienti autorizzati 
americant è stat,, riferito 
oggi che il Dipartimento di 
Stato sta esaminando un rap¬ 
porto deiranihasiialore a 
Mosca. Thomjìson, sul recen. 
te colbniuio tra Krusciov e 
rambasciatore tedesco-occi¬ 
dentale, Kroll. Il rapporto 
preciserebbe, a (pianto si di¬ 
ce, che il jirinio ministro so¬ 
vietico non ha prospettalo al 
suo interlocutore un * piano 
in (piattro punti », come han¬ 
no riferito nei giorni scorsi 
fonti occidentali a Mosca, ma 
si è limitato a disculerc con 
lui le idee espresse nel piano. 

Altre informazioni sul col. 
hnpdo Krusciov-Kroll sono 
state date al /^ipurlinienlo 
di Stato dall’ambasciatore 
tedesco occidentale Grewe, 
nel corso di una riunione 
alla quale erano presenti an¬ 
che un diplomatico inglese 
ed uno francese. Lunedi si 
svolgeranno al Dipartimento 
di Stato consultazioni tra gli 
occidentedi. al livello degli 
ambasciatori. 

Kennedg ha parlalo in 
giornata al cimitero di Ar- 
lington, nel cpiadro delle ce- 
rinuìnie per l’anniversario 
della fine della prima guer¬ 
ra mondiale. Il suo discorso 
è stato improntato al coli¬ 


li 20 novembre, subito do¬ 
po aver ricevuto Adenauer, 
il presidente americano ri¬ 
ceverli il ininislro dupli Este¬ 
ri belga, Spank. 

I N UN ARTICC^O 
8U KRASNAIA SVIESDA 

Malinovsk : 
la guerra 
non è 


BUi lano in crisi di crescen ia 

Il passaggio a metropoli ha portalo al decentramento di funzioni una volta 
adempiute dalle città tradizionali, sviluppando gli antichi ventri del circonda¬ 
rio - Nuovi strumenti legislativi e politici pb>r affrontare queste trasformazioni 


L^nnuncio dato da La Pira 

«Non uccìdere» 
a Palazzo Vecchio 

La flecisìunc presa in accordo con la Giunta 
La proiezione è stata fissata per sabato 


inevitabile 


MOSCA. 11 — Sul giornale 
Krusnaut Svic.sdd, il ministro 
(lell.'i difesa deirUHSS. mare- 
.sciallo Maliiiovski, scrive che 
gli avvenimenti degli ultimi 
anni hanno dimostrato la esat- 
tf//.a (iella eoneliisione sulla 
non inevitahilila delle guerre 
ni'lla nostra (‘linea, tratta per 
1.1 pinna volta al XX Coiigre.s- 
so del l'CUS. 

Il mai c.seiallo os.scrva che il 
reei'iite XXII Congrtisso ha 
prestato molta attenzione alle 
(piestioni dell:» guerra c della 
pace nella nostr.i epoe;i, al rof- 
forzamento della eapaeitii di¬ 
ti nsiva deirUHSS e della po¬ 
tenza combattiva delle forzo 
armate sovietiche •< Non sa¬ 
li hhe esager.ito dire — egli 
‘•(•rive — che le (h'eisioni del 
Congresso in itroiiosilo lajipro- 
sentano un nuovo importante 
(‘ontrihuto alhi dottrina del 
marxismo-leninismo sulla guer¬ 
ra e suir(‘.sorc‘it(i, una nuova 
lase nello svilupjio di (juesta 
(Uittrina in rapporto td conte¬ 
nuto. all.i natura e iilh' condi- 
/uim siieeiflche del ii o .s t r o 
tempo “. 

ballando d(‘l potenzialo mi¬ 
litati; delle forze armate sovie- 
tk-he, il niar(‘seiallo osserva che 
Il rieipiip.igguimentQ dell’(‘ser- 
cito e della marina con missili 
tu'! armi nucleari e la rapida 
riorganizzazione dell' esercito 
hanno comportato una revi¬ 
sione della dottrina militare, 
dei manuali e dei rogoltimenti 
di ire.serclto, e il riaddeslra- 
menlo di una parte considere¬ 
vole del personale, in partico¬ 
lare degli unieiali e dei gene¬ 
rali. Questo lavoro è stato In 
massima parte completato. 

Il maresciallo sirttollnea che 
un reale .stato di pr(‘parazione 
militare i* ìmpt'ii.sahile nella 
ini.str.i (‘poca senza una grande 
e co.'-trmte vigilanza. - Uohhia- 
mo .senipr(‘ ricordare — egli 
scrive — che gli aggr(‘.ssori iin- 
ix'rialisti jireparaiio un attacco 
di sorpri'sa contro l'Uns.S e 
gli altri paesi socialisti. Que- 
■sto ci costringe ad esseri' molto 
vìgih. a ti'iieri' pronti tutti i 
m^/zi di dif(‘sa militare allo 
scopo di pot(‘r assestare im- 
!ni‘(liatam(‘nti‘ un colpo deva- 
st-'itoro a ((unlsiasi aggressore 


I precedenti del dibattito alPONU 

Perchè una convenzione 
contro le armi atomiche 


La propo.stn degli otto 
pao.si afroa.siatici por una 
convenzione internazionale 
che vieti l'uso delle armi 
atomiche c l’acceso dibattito 
che ne è seguito, nel quale 
l’Italia ha as.suuto la po.si- 
zionc che tutti .sappiamo, 
non è un problema nuovo. 
E’, in effetti, dal (i agosto 
1945, dal giorno cioè che un 
pilota americano .sganciò la 
prima humha atomica .su lli- 
roscinia. che si di.scuto se 
l’utilizzazione dcirarma ato¬ 
mica ( moralmente condan¬ 
nata) è anche giuridicainen- 
1e amn)is.sibilc. I] Manuale 
da ((impo dei diritti di guer¬ 
ra sulla terra edito dal l’cn- 
tagono il 18 luglio 1956 for¬ 
nisce a qncslo rign.irdo ima 
rispo.sta categorica. Esso in¬ 
dica ai soldati americani che 
« l’utilizzazione delle armi 
atomiche c.splosc da parte 
delle forze aeree, navali e 
terrestri non pn, Ks.serc, in 
(pianto tali, considerata ro- 
ine lina violazione del dirit¬ 
to internazionale poiché 
non vi c nessuna regola del 
diritto internazionale, sia 
convenzionale, sia usuale che 
limili l’impiego di queste 
armi ». 

Naturalmente il Pcnlago- 
no ha anche trovato nume¬ 
rosi giuri.sti pronti ad aval¬ 
lare questa sua posizione, i 
quali sostengono che le va¬ 
rie dichiarazioni emesse nel 
passato contro Pu-so di de¬ 
terminate armi non possono 
e.'-serc applicate alle armi 
atomiche. I.a prima quella 
di Pieirohiirgo del 1868. per¬ 
ché si applica all’impiego di 
esplosÌM di piccolo calibro 
c, pcr»anto più piccoli — 
essi difono — di niiclli che 
tonleneono le cariche ato¬ 
miche- I-'jJfr.a deJPAja del 
j?99 non può es.serc tenu¬ 
ta in considerazione poiché 
SI riferirebbe soltanto a 
proiettili il CHI « unico » sco¬ 
po è spargerò gas tossici, 
mentre Pimpiego delle armi 
atomiche sart‘bbc soltanto un 
effetto secondario e non uno 
scopo unico. Le proibizioni 
contenute nei regolamenti 
dtlPAja — essi dicono — 
non po'sono fare al caso no- 
stio p lichi- i termini * ve¬ 
leno » o « arma avvelenata » 
non po-^sono e.ssere adattati 
alle armi atomiche, la cui 
azione consiste a liberare ra¬ 
dioattività. 

Infine ne le clausole com¬ 
plementari del trattalo di 
Vorsaglia. o di Washington 
e nemmeno il protocollo di 
Ginevra del 1925 (non rati¬ 
ficato dagli Stati Uniti) che 
portano • su tutti i mezzi 
anainehi » ai gas c sulle ar¬ 
mi batteriologiche possono 
es.scre evocati. In altre pa¬ 
role Puso delle armi atomi- 
rhe sarebbe giustificaio. 

V'i sono però governi, 
(URSS, Polonia, neutrali ec¬ 
cetera) e vi è una scuola 
giuridica (soprattutto . nei 
pae.si socialisti) che confu¬ 
tano questa interpretazione 


degli americani, interpreta¬ 
zione che appare, oltre che 
una giustificazione a poste¬ 
riori del hoinhardamento 
aluniico di iliroscimu e Na- 
gasnkii una legittimazione 
(lei mostruosi piani del Pen¬ 
tagono. Lasciando da parte 
le di.s(|iii.siziuni gitiriilichc, 
la posizione dei secondi può 
e.s.serc co.sì ria.ssimta: poiclic 
le norme obbligatorie del 
diritto internazionale con¬ 
venzionale vietano senza am- 
higiiil.ò mezzi (piali i gas tn.s- 
sici c le anni batteriologi¬ 
che die dal punto di vista 
delhi tecnica di guerra al¬ 
l'epoca in cui sono stati proi- 
l)iti ita.s.savano per le armi 
più pericolose, sì può sup¬ 
porre che gli autori di que¬ 
ste norme aiiimelterelihero 
il carattere lecito dì armi 
ancora più pericolose, sol¬ 
tanto perché in quel mo¬ 
mento erano loro ancora sco¬ 
nosciute? Per analogia e per 
il principio o minori ad 
maiiis (se si colpisce il meno 
non si può non colpire il più) 
l’uso delle armi atomiche non 
può non es.sere proibito. Si 
ricorda in particolare che 
al proce.sso di Norimberga, 
il giudice anieric.Tiio .lack- 
son, a chi gli faceva ohiot- 
lare che il diritto interna¬ 
zionale non conteneva dispo- 
.stzioni specifiche ohe vietas- 
.«cro esplicitamente il geno¬ 
cidio. rispose che ciò che 
è iin delillo quando avviene 
contro un solo uomo, non 
ce.ssa di essere tale quando 
è moltiplicato per milioni. 
Inoltre, si fa rilevare, l'tiso 
delle armi atomiche, non può 
non cadere sotto il rigore 
della convenzione di Parigi 
del 1948 che condanna il 
genocidio. Vi è soltanto un 
raso in cui la risposta non 
può e.ssere negativa: è quel¬ 
lo della rappresaglia, la ri¬ 
sposta con la ste.s.sa arma 
terrificante scatenata dal- 
rav\ersario. Volenti non fit 
iniuria. 

Detto questo il fatto stes¬ 
so che vi sia questa contro¬ 
versia .su questa quc.slionc 
decisiva (dìe non può so¬ 
stituire naturalmente il di¬ 
sarmo m.i che in attesa di 
lesso può costituire un fre- 
ino serio allo .scatenamento 
jdì una guerra atomica) ren- 
Ide più che mai attuale la 
proposta degli afroasì.atici 
ner una convenziono od hoc. 
Una tale convenzione sa¬ 
rebbe importante dal pun¬ 
to di vista politico perché 
rappresenterebbe una net¬ 
ta dichiarazione di volontà 
di coesistenza pacifica, dal 
punto di vista psicologico 
poiché costitnirebhe un ele¬ 
mento di distensione, dal 
punto di vista tecnico per¬ 
ché terrebbe conto dei ca¬ 
ratteri specifici di questa 
terribile arma. Ma è pro¬ 
prio per questo ragioni che 
gli occidentali sono contro 
e che il governo Fanfani si 
è posto in prima fila perché 
non se ne faccia nulla, (d.g.) 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, IL — La Mi¬ 
lano di oggi e di domani, il 
pti.ssnggìo diillu città aliti me- 
Iropoli, dalla organizzazione 
urbanistico monocentrica a 
(|iiella policeiitrica, i rappor¬ 
ti (Iella città con la .siiti zo¬ 
na di iiifhienza, i problemi 
ileirahitazione e degli inse¬ 
diamenti, deirindustiia e del 
Itivoro, sono stati ogg(*tto ie¬ 
ri, prima giornata del con¬ 
vegno sugli sviluppi di Mi¬ 
lano, di un fuoco di fila di 
relazioni e di interventi al 
(piale hanno contribuito ur¬ 
banisti, areliitelti, avvocati, 
sociologi, amministratori. 

Il convegno ha afferma¬ 
to, in (piestti prima giorna¬ 
ta, anello se (pialclie voce si 
è alzata ad esaltare rinizia- 
tiva privata o spontanea, che 
ogni pianificazione, ogni 
azione urbanistica c sempre 
una conseguenza e un rifles- 
.so di ima decisione economi¬ 
ca. Pianificare, è stato sotto¬ 
lineato in una relazione, si¬ 
gnifica anzitutto pianificare 
economicamente, s i g nificti 
collocni'c esattamente Mila¬ 
no nella geografia economi¬ 
ca italiana, avere la coscien¬ 
za della assurdità di ulterio¬ 
ri sviluppi (piando siano 
avulsi da più generali svi¬ 
luppi economici e produtti¬ 
vi nazionali, ribadire che il 
livello produttivo di Mila¬ 
no potrà mantenersi ed ave¬ 
re un significato solo se cor¬ 
risponderà ad un progresso 
economico della intera na¬ 
zione. 

Ma proiirio |)etché si è ar¬ 
rivali ad tiveie coscienza di 
((uestji necessità, proprio per¬ 
ché questo principio ha in¬ 
formato la quasi totalità de¬ 
gli interventi, è apitarso tan¬ 
to più profondo il solco fra 
le eiumcia/ionì, gli studi, Io 
cifre, le ttiliellc slatisticfie, e 
la realtà legislativa, animi- 
nistiativa e politica. Tanto 
più grave è aitparsa la ina- 
deguatoz/.a, o addirittura la 
mancanza degli strumenti 
necessari a realizzare una or¬ 
ganica, democratica piani¬ 
ficazione. quali possono esse¬ 
re l'Knte regione o, più mo¬ 
destamente, una democrati¬ 
ca legislazione sulle tiree 
falibrieabili. 11 che, se non 6 
imputabile, ovviamente, al 
convegno, ne denuncia (ten’t 
i limiti. 

Il convegno si è aperto al¬ 
le 9,30 nella sala delle Co¬ 
lonne al museo della tecnica 
e dellii .scienza con parole 
di saluto del presidente del 
convegno, architetto G i ò 
Ponti, dei presidenti dei col¬ 
legi degli architetti, degli 
ingegneri e delle imprese 
edili, promotori del conve¬ 
gno, e del vice sindaco di 
Milano. T,e tpiattro relazio¬ 
ni di oggi, frutto del lavoro 
di nutrite éqiiipes di archi¬ 
tetti. ci lianiio presentato 
Milano come una città in 
cri.si, al momento del pas¬ 
saggio da < città grande » a 
« metropoli *, 

Questo passaggio ha por¬ 
tato al dereiitramento di 
molte fun/.iuni una volta 
adempiute dalla città tradi¬ 
zionale. ha trasformato il 
concetto di periferia, ha por¬ 
tato ad un fort(‘ sviluppo de¬ 
gli antichi centri che circon- 
(iavano Milano, ha profon¬ 
damente mut.-do i nipporti 
gerarchici tra il Comune di 
Milano e i Comuni circo¬ 
stanti. Queste trasformazio¬ 
ni. ancora in fase caotica e 
spontanea, fuori da ogni 
programmazione, impongono 
una visione organica polili- 
eo-ammiiii.strativa-urbanìsti- 
ea per poter affrontare gli 
interventi conscguenti nel- 
fambito dcU'aere.a mctropo- 
litann. sia per (pianto ri¬ 
guarda gli ulteriori sviluppi 
sia per le ncce.ssario e im- 
pnu'iastiuabili operazioni 
sulle infrastriiltiire urbani¬ 
stiche fondamentali (stra¬ 
de, trasporti, .scuole, par¬ 
chi, eco.). 


Così, ad eHempi((, appari¬ 
rà assurdo proseguire nella 
edificazione di (piartieii 
coordinati nella modesta 
area non edificata aU’inter- 
no dei confini comunali mi¬ 
lanesi, o assurda apparirà 
unii politica delle fonti di 
energia che non condizioni 
la pianificazione dello svi¬ 
luppo economico. Cosi di¬ 
venti; necessiirio affermalo, 
ad esempio, uiiii funzione 
extra urbiuui, metropolita¬ 
na dell'iizienda elettrica mii- 
nici|iidc per condizionare ed 
indirizzare gli insediamenti 
produttivi, diventa necessa¬ 
rio che AGIP e SNAM, ad 
esempio, superino i limiti 


della politica aziendale per 
immettersi direttamentt- nel¬ 
la vita economica in funzio¬ 
ne pubblica. (liv(‘nta neces¬ 
sario che i denumi connina-j 
li ed intereoiiumali venga¬ 
no utilizzati in ima politica 
metropolitana i (dativa alla 
edilizia popolale, allo svi¬ 
luppo industrinh' ed ni nuo¬ 
vi insediamenti 

1 rapporti, fi.i la città ed il 
suo hinterland (oggetto di 
una specifica r(‘liizione), 
hanno largamcnle occupato 
il convegno, iito di cifre e 
di percentuali delle (piali 
basterà (pinlciina per carat¬ 
terizzare il cornpreiiKorio mi¬ 
lanese. Secondo i dati, del 


censimento del '51 (oggi 
(piasi raddoppiati) si ap¬ 
prende che nella solii Mila¬ 
no esistono oltre 30 mila 
aziende industriali con 400 
mila addetti, 32 mila azien¬ 
de eomrnereiali con 110 mi¬ 
la addetti. 23 mila aziende 
arti/;iane. NeH'Alto Milane¬ 
se comuni come Monza, Se- 
.-ito San Giovtmni e Legna¬ 
no contano un migliaio di 
aziende artigiane riascimo e 
addetti all'indiistria che su¬ 
perano lo 20-25 mila unita, 
mentre almeno ima ventina 
di altri centri minori pre¬ 
sentano da 100 a 600 aziende 
artigiane ciascuno e da 2000 
a 8000 addotti aH'indiistria. 


Riguardano la Sardegna, Palermo e Trieste 

# primi dati 
sui censimento 

A Trieste la durata della vita è la più elevata 
d*Europa - In Sardegna predomina Vemigrazione 


I lavori per il censimento 
della popolazione si sono 
conclusi con qualche giorno 
di anticipo, in diverse città, 
ma i risultati ancora non so¬ 
no noli. 

Qualche dato parziale si 
ha dalla Sardegna, dove il 
ecn.siinento c seguito con 
particolare interesse, perchè 
potrà fornire indicazioni im¬ 
portanti per lo sviluppa del¬ 
l’isola, soprattutto per quan¬ 
to concerne l'emigrazione. 

II fenomeno migratorio rf- 
sulta più accentuato nei pic¬ 
coli centri dell’interno dove 
più lenti sono i sensibili pro¬ 
gressi del risveglio economi¬ 
co isolano. In provincia di 
Nuoro si registrano alcuni 
fenomeni interessanti; a Dor. 
gali gli abitanti sono 7612 
contro i 6721 del 1951, via 
l'iiicrenienlo di popolazione 
se. raffrontato al 31 dicem¬ 
bre del ’60 è praticamente 
nullo. A Btidoni ol sono 2421 
ahffanti. 337 in più cfie ind 
1951, ma 95 in meno rispet¬ 
ta al dicembre dei ’60. Co.sì 
a Torpè contro i 2838 abi¬ 
tanti attuali ed l 2519 del 
1951 nel dicembre del '60 
vi erano 2982 abitanti. /I 
Galtelli che uttunlmeiile con. 
tu 2085 abitanti contro i 1879 
del ’51, ma nel dicenihre ’60 
aveva 2201 abitanti. 

Queste cifre sono esempli¬ 
ficative dello stillicidio di 
.sardi che lasciano l'isola in 
cerea di lavoro. Un incre¬ 
mento si registra invece fi¬ 
nora ìlei comuni di Posndu 
(1248 abitanti attuali contro 
i 1213 del '51 c 1 718 del 
dicembre ’60), ad Ouifid 
(1024 contro 888 del ’51 e 
977 del ’60}, a Lucolì (692 
contro 623 del 51 e 657 del 
'60) ad Irgoli (2029 eaiitro 
1745 del '51 e 2024 del ’60). 

A Tìiiesi, in provincia di 
Sassari, i risultati del cen¬ 
simento hanno messa in eni- 
deiiza che. rispetto al pre¬ 
cedente censimento dei 1951. 
sono diminuiti gH abitanti, 
mentre è in aumento il nu¬ 
mero delle abitazioni. Thiesi 
conta attualmente 3449 abi¬ 
tanti (sei in meno al 1951) 
di cui 1807 (ionnr e 1642 uo¬ 
mini: le ohtfdzlon? -sono 964 
(52 in più del 1951) pari cioè 
a una ogni 3 n 4 abitanti. 

Altri dati parziali si han¬ 
no da diversi centri delia 
penìsola. 

Da Palermo .si apprende 
che i cittadini iscritti aìVana- 
grafe sono 586.547. 

Cento anni fa j palermita¬ 
ni erano 197.244. nel 1951 
490 mila 692. Come si cede, 
negli nltiinì dieci anni l'iii- 
cremenla è stato di almeno 
100 mila unità. 

Dai primi dati sulla situa- 
zinne demografica di Trieste 


rislitta che la consistenza lid¬ 
ia famiglia triestina è dj 2,7 
membri: era di 3.5 nel '931 
e di 3,1 nel '951. mentre vi è 
Un invecchiamento progres-, 
sivo della popolazione che /in 
portato la durata media della 
vita ad aggirarsi attorno ai 
70 anni, una delle piu eh'- 
vute d'Europa. Il numero del¬ 
le donne supera di oltre 30 
mila quella degli uomini. 


I Einaudi 

I commemorato 

airAccademia 
dei Lincei 

Il sen. Luigi Einaudi è stato 
btamane L‘omini‘niorato nel¬ 
l’adunanza a classi riunite del- 
l’At'cadcmia nazionale dei Lin¬ 
cei. dal presidente' Gino Cas.si- 
nis 


Sequestreranno 
il suo corpo? 




'’S,. 


A Napoli la contessa Pisrirrlli, proprietaria dri night club 
* Trocadcro -, ha rhtr>lo il sequestro del • corpo • della 
spogliarellista Veronique. al .secolo Nicole Monique Rr- 
dourt (nell.i foto>. 1 legali della ronlessa hanno Infatti af¬ 
fermalo elle, ■ nulla possedendo la Vrrnnl(|ue » si chiedeva 
Il • sequestro di tutto II materiale di scena, comunque ne¬ 
cessario allo spettacolo ». Secondo la contessa riseicelli, 
la spogliarellista ovrehbe \ iolalo il roniratto eoi - Trora- 
dero • esibendosi nel locali della N.\TO di Bagnoli. Vero¬ 
nique dal suo canto ha dichiarato di • non eonerdersi in 
rseliisiva T.a rtiiiMi Iniriala ieri al Trlhiinole civile rii 
Napoli è stala rintiala al 13 dirembre 


Nel Basso Milanese grandi 
Comuni come Casalpuster- 
Iciigo, Codogno e Corsino 
hanno invece meno di 200 
aziende artigiane e meno di 
2000 addetti aH'indiisti iit 

A (picsta concentrazione 
di iniziative industriali e 
commerciali si affianca pa¬ 
rallelamente un maggiore 
addensamento di popolazio¬ 
ne che passa dagli oltre 15 
mila abitanti-ettaro intorno 
a Milano c per il settore di 
Monza, Seveso e Legnano 
agli 1, 3-3, 5 abitanti etta¬ 
ro a sud est di Lodi ed a sud 
ovest, tra il Lainbro ed il 
Ticino. L’aumento della po¬ 
polazione e delle attività in¬ 
dustriali ha fatto si che in 
molti eonuini deH'Alto Mila¬ 
nese la totalità del territorio 
stia |)er essere letteralmente 
travolta e .sommeisa da ima 
incontrastata marea di co- 
strn/ioni residenziali (‘d in- 
dnst riali disordinatamente 
frammiste, senza soluzione 
di continuità. 

Le alee nibani/zate han¬ 
no già raggiunto, nelle lo¬ 
ro punte massime in dile¬ 
zione di Gallarate, di Como, 
(li Lecco, dimensioni di 25 
30 cliilometri dal baricen¬ 
tro cittadino. Sulla base di 
(piesti ed altri dati viene li- 
tonuta indispensabile la for¬ 
mazione di demani e di aree 
anche al di fuori dei confi¬ 
ni del comune di Milano, 
l’imposizione di adeguate 
norme di densità edilizia con 
dei valori massimi non ol¬ 
trepassabili, la definizione 
di una organica disciplina 
delle aree fabbricabili ed 
ima aggiornata legislazione 
sul plns-valore sulle rendi¬ 
te urbane. 1 ' emanazione 
tempestiva di provvedimenti 
speciali di immediata sal¬ 
vaguardia allo scopo di evi¬ 
tare un ulteriore e forse ir¬ 
rimediabile peggioramento 
della situazione urbanìstica. 

Oggi il convegno affron¬ 
terà i problemi (lei traspor¬ 
ti c delle comunicazioni, del¬ 
la ricreazione, della cultura 
0 dello sport. doU'assistcnza 
e della amministrazione. 

AUTl/HO BAIUOLI 

Bomba-carta 
fatta esplodere 
nella Federazione 
bolognese del PCI 

BOLOGNA. 11. — Una bom¬ 
ba-carta è stata fatta esplodere 
poco dopo le 23 nell'atrio dello 
Federazione bolognese del PC. 
I vetri sono andati in frantumi; 
non ci sono stati feriti. 

II vandalico atto, di tipo fa¬ 
scista, ha suscitato l’Immediata 
reazione della cittadinanza. Una 
grande folla si è assiepata in¬ 
torno alla Federazione. La se¬ 
greteria ha emesso un comuni¬ 
cato in cui fra l'sltro si chiede 
un pronto Intervento delle forze 
di polizia. 

Per domani mattina è Indetta 
una manifestazione di protesto. 

A raezranolle e mezza, men¬ 
tre un vero e proprio capannel¬ 
lo si era venuto creando attorno 
all’edificio di Via Barbcria. 
un’altra bomba-carta è stata 
fatta esplodere contro la sezione 
m Bergonzoni » In via Murri, al 
centro di un quorticrc di vil¬ 
lette e palazzi di recente co¬ 
struzione. 

I due ottentati sono da met¬ 
tere in relazione ad un conve¬ 
gno fascista che avrà luogo do. 
mani a Bologna. 

Helsinki proposta 
come sede del Festival 
della gioventù 

MOSCA. 11 — 11 comitato 
prop.’ir.itorio sovioti(X> dell'ot- 
t.-^ivo Fc.ctivnl mondiale dell.i 
gioventù e degli studenti - Pi‘r 
la pace e l'.amicizia - ha rivol¬ 
to iin .appello a tutte le org.i- 
mzz.izioni giovanili e ?tud(‘n- 
’o.'che dei vari p.ae,<;i per in¬ 
vitarle a collaborare alla pre- 
p.irazione e .allo svolgiment(> 
del t»*.stival. Neirnpp<'Ho .si 
propone di tenere il F.-stival 
dal 27 lugbo al .5 .iC(».s:o del 
l;i(i2 ad Helsinki 


(Dalla nostra redazione) 

FIRKNZK. 11. — Tu ne 
tueras po'ut (Non uccidere), 
il film di Claude Autant- 
Lara proibito, con una moti¬ 
vazione .scandalo.sa, dalla 
Cornmis.sione di censura del 
Mini.stero dello Spettacolo, 
sarà proiettato, iu visione 
privata, sabato prossimo, al¬ 
le ore 17,30 nel Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vcc- 
clùo. L’anmmcio è stato da¬ 
to (piesta mattina ai giorna¬ 
listi dal vice-sindaco doli. 
Enzo Enrique.s Agnoletti, il 
(pialo ha rncs.so in rilievo co¬ 
rno la iniziativa della Am¬ 
ministrazione conumale ven¬ 
ga ad inserirsi ncirnzione in 
corso in tutto il paese per 
riaffermare il diritto alla li¬ 
bertà di espressione artisti¬ 
ca e per rintuzzare ogni 
gesto di intolleranza nei 
confronti d(‘lla ciiUuia. Al¬ 
la nianifesla/ione saranno 
invitate personalità del mon¬ 
do culturale e politico. 

L'idea di proiettare, in 
forma privata, il film di 
Claude Autant-f.ara, che pe¬ 
rora la causa degli obietto¬ 
ri di coscienza e che, per la 
sua tematica, per il messag¬ 
gio pacifista che da esso sca¬ 
turisce. è stato vietato dal 
governo gollista, era stata 
av.anzata prima che anche 
la nostra Commissione di 
censura ponesse il suo veto. 
(-ii‘) (' stato confermato dal¬ 
lo stesso Sindaco di Firen¬ 
ze. prof. La Pira, il quale, 
nei giorni scorsi, rese di pub¬ 
blica conoscenza questa in- 
tenzione. Il prof. La Pira, 
parlando con i giornalisti, ha 
libadito la volontà di porta¬ 
re avanti l’iniziativa tesa a 
valorizzare un’opera artisti¬ 
ca. che si richiama esplici¬ 
tamente a * profondi valori 
umani, cristiani, indicati nel 
Vangelo >. 11 prof. La Pira 
ha poi aggiunto che. come 
uomo e come cattolico, egb 
non pu() non ajiprezzare il 
messaggio di pace e Finvito 
a non uccidere, espressi dal 
film, asserendo die, del re¬ 


sto, anche i padri gesuiti di 
Milano si sarebbero espres¬ 
si in questo senso. 

M. L. 

Inauguroto 
il raddoppio 
delTautostrada 
Venezia-Padova 

VENEZIA, 11. ~ Il raddop¬ 
pio della autostrada Venezia- 
Padova è stato inaugurato sta- 
mane alla presenza del mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici. 

Con questo raddoppio, il cui 
costo si aggira sui tre miliardi 
e mezzo di lire, l’auto.strada 
-sar.à in grado di sostenere con¬ 
venientemente il traffico di 
circa due milioni di macchine 
che annualmente percorrono la 
direttissima Padova-V'cnezia 

La nuova rotabile è lunga 
km. 24,450, misura 5 metri (!■ 
larghezza, con due carre-’giate 
a senso unico di 10 metri 



D i carnevale ogni 
scher/o vale ! Ado- 
pcrare la dentiera... è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli¬ 
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvere Orasiv conserva 
l'equilibrio agli apparecchi dentali; 
lo regola e lo ristabilisce quando 
per vane ragioni viene a mancare. 
E non è lutto! Orasiv protegge le 
gengive rendendole p<ù resistenti 
allo sforzo della masticazione. 
Chiedete lattine originali Orasiv. 
in vendita presso tutte le farmacie. 

orasiv 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


IL NUOVO KASOIO 
/ 'A HNTUntUBARBI 
BATH £ BASiTTl 

Oig«niii<i>on* ifAMUlUS» ptr I iKlx 
Do» DAll Olio • firtnt*. Vi« Von«ii*. 10 


DEBOLI DI UDITO 

Visitateci noi giorni 17. 18. 19 novembre presso la 
Filiale Maico Roma. Via Romagna 14, telefono 470.126, 
460.137, d.ita in cui. presente il Direttore Medico e Pre¬ 
sidente àlait ‘0 in Italia Dottor E. Buchwald, verrà il¬ 
lustrato il 

Metodo MAICO 

per udire con ambedue le orecchie e la gamma delle 
niicroprotesi. miniature completamento invisibili. 

Esami dell'udito, riparazioni, prove giornaliere preuo 

l'ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA 
Sede Centrale Milano ■ Piazza Repubblica, 5 
Telefono 661.960 - 632.872 - 667.069 



I lavori del congresso di cancerologìa 


L'ulcera gastrica se non è asportata 
degenera con facilità in tumore 

I recenti tentativi di chemioterapia regionale - Circostanze paradossali - Una statistica incoraggiante: i tamorì non sarebbero in aomento 


RECORD ECCEZIONALE 

I J con una sola applicazione toglie 
. I infif^cdlatamente il dolore e la 

1 radice di ogni tipo di callosità 

X in qualsiasi parte del piede 

.HBL—Solo nelle farmacie 

W' GALLIFUC» SAN MARCO 

^ I FELM.-\S . Roma _ via L. Zarcoll, 77 

AVVISI ECO NOMICI ■ 1 1) LEZIONI COLLEGI L 50 

3l ASTE L C'ONt'dKSI I- 50 STENODATTILOGRAFIA 

---- nografla - Dattilografia. 1.000 

.\ST.\ - VI.V l.-\TtN.V. 39: Sven- mensili. Via San Gennaro al 
diamo di tutloT!! Compriamo di Vomero 20 NapOlL 
lutto::: Telefono 777.301. 

— . - T.. AVVISI SANITARI 

MOTO MONDIAI. mme - V.n- ^ S | m ■ A | p 

sto .i.ssortimento usato . .Moto. | li III I ■■ ■■ l#IHIh 
carri I.ambrett.a - Vendite ra- LIM I^MT%ilsl IM M 
tt‘.(li - Vi.i S Cosimafo 10 

II» . _ 1 ■ Studio medico pel la cura deUe 

OCCASSIONlNl.M.\ ve^ndesi «sole» disfunzioni e debolezze 
causa partenza Alf.a Giulietta sessuali dt origine nervosa, psl- 
Spider velo.-e bianca . .accessori chica, endocrina (neurastcnla, 
r.id.o antenna elettrica sterzo deficienze ed anomalie arssuati). 
Nardi cc Km 10 (kX) come PSpmatrimonlalI. Doilor 

. icoiii* . lir.» P. MO>.%CO. Roma. Via Voliumo 

i T a ‘J " *9- ‘ni 3 (Stazione Termini). 

' ^ 9 - T» .t fonare 3a5e.3 orario 9 -lZ 16-18 e per appunta- 

ore 14-1». mento csolueo 11 sabato pomerig- 

gio e 1 festi\d Tei. 474 764 (.Aut. 
7) orC.ASIONI L. 50 Com Rema 16019 del 25 ori 1 M 6 ). 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 11 — In materia 

dì tumori .si «n.si.src molto — c 
opiwrtiinamentr — sulla neces¬ 
siti (il una diapno.si precoce, 
dato che solo nella fase ini¬ 
ziale l'interrento curativo ha 
buoi.e probabilità di successo: 
SI .'luole. anzi, controbattere al 
diffuso e disperalo pessimismo 
in materia con il dato stati¬ 
stico secondo cui I SO per cento 
dei cancri trattati tempestiva- 
menie guarisce. 

Le cose stanno effettivamente 
cosi, ma il guaio è che per una 
diagnosi davvero precoce si 
urta contro difficoltà insormon¬ 
tabili dovute all'incertezza e 
pencricilà dei primi sintomi. 

('ià é soprattutto vero per i 
tumori più nascosti, per i quali 
è quasi impossibile oìtenere il 
referto dcv isiro, quello drl- 
l’esnme istologico: ed è vero 
in modo particolare per il can¬ 
cro dello stomaco. 

Di questa grave manifesta¬ 
zione tumorale appunto si è 


: portato nell'odierna giornata 
Idei conpresso di cancerologia, 
attraverso una serie di rela¬ 
zioni scolte dagli allievi del 
prof. Ruggieri, direttore della 
clinica chirurgica universitaria 
di .Vapoìi 

Conti, prendendo in esame 
le rane cause che possono 
concorrere a favorire II mani¬ 
festarsi del cancro dello sto¬ 
maco. ha confermato l'impor¬ 
tanza che ha in tal senso la 
prc-csistenza dt un’ulcera ga¬ 
strica, la quale (al contrario 
dell'ulcera duodenale) può dar 
luogo a una successiva dege¬ 
nerazione tumorale. Onde l’im- 
perntiro di eliminare sempre 
questa possibile sorgente del 
mule, diffidando delle molte e 
consuete cure dell'ulcera e 
provvedendo invece in ogni 
caso a portarla ria chirurpi- 
camrnte. 

In altri termini, sembra sag¬ 
gia misura di prudenza, tutte 
le volte che si riscontra un 
proce.sso ulcerativo dello sto¬ 
maco, operare senz'altro. 


Ma quali sono i scpnì che po. 
Irebbero crvertirci dell'inci- 
pirntr pencolo? Di ciò ha rife¬ 
rito ampitira.-nic Zonir.l. senza 
essere in grado tuttavìa di for¬ 
nire alcuna guida sicura, poiché 
dolori, fenomeni dispeptici ecc 
non sono affatto segni speci¬ 
fici. 

.Mazzei ha parlalo delle ri¬ 
cerche da fare a scopo di ccrer- 
tamenlo, ma nel farne il lungo 
elenco non ha mancoro dt 
avvertire che neppure esse 
danno reperii di sicuro atten¬ 
dibilità 

Molta fiducia suole esserci 
nell'esame radiologico, ma è 
bene ammonire che neppure 
questo è immune da errori. 
E qui è stato ricordato come 
spesso SI rireto alla radiografia 
un tumore magari roltiminoso 
di cut non si era avuto alcun 
segno rlinico. 

Per quanto riguarda la cura, 
i dati non sono più incorag- 
giant; .-Inziiufio quasi com¬ 
pleta inutilità di opni terapia 
medica e scarso possibilità di 


tcropio radiante. Benché siano 
in ror.'to tentatiri recentissimi 
di chemioterapia regionale, non 
sembra che i nsultoti Ottenuti 
f.noTu abbiano soddisfatto. 

Rimanendo ancora sospeso il 
giudizio SUI risultati di questa 
cosiddetta chemioterapia regio. 
naie ed essendo /allito /inora 
ogni altro mezzo curativo, non 
Timone che l’asportazione chi¬ 
rurgica, la quale tuttavia non 
è sempre possibile o perché il 
male si è esteso troppo fino ad 
infiltrare l'organo vitale vicino, 
o perché l'infermo Ò già cosi 
mal ridotto da non sopportare 
il rischio operatorio. 

A complicare le cose si ag¬ 
giunge una serie di circostanze 
paradossali: talvolta l’operabi¬ 
lità e maggiore in soggetti che 
soffrono da molto tempo on- 
ziché in quelli che hanno di¬ 
sturbi (fa più brere data, op¬ 
pure può darsi benissimo che 
un tumore piccolo che abbia 
dato l'illusione di una facile e 
radicale operabilità si ripro¬ 


duca invece Subito dopo: e. al 
[conTrario. un famore rolumi- 
no.ro la cui asportazione non 
jabbia molto tranquiUizz.ito non 
dia la temuta recidiva per on- 
cora molti anni 

Infine l uriico e assai modesto 
confarlo in tanta o.rciiriià ci 
viene da alcune sicti.riichc. se¬ 
condo CUI i tumori non .sareb¬ 
bero. come si crede, in au¬ 
mento. ma piuttosto in dimi¬ 
nuzione nel loro complesso, t 
soli che tendono ad aumentare 
sono il cancro polmonare, 
quello orcrieo e le leucemie: 
gli aJtri. c quindi anche il can¬ 
cro dello stomaco, nella peg¬ 
giore delle ipotesi, mantengono 
la loro annuale incidenza: inol¬ 
tre, per quanto si nfenscc in 
particolare al cancro dello sto¬ 
maco e alla sua diffusione geo¬ 
grafica indipendentemente dal¬ 
le cifre medie mondiali, esso 
non é da noi cosi diffuso come 
avviene in altri paesi, specie 
in Giappone. 

G. !.. 


t > ■\tT() MOT» t'Ifl.l !.. 50 

-MOTO MONDI.At. mme - Va- 

sto .assortimento usato . Moto, 
carri lambrett.a . Vendite ra- 
tt‘.(li . Vi.t S Co.cimafo 10 
«)CCASSIONLSl.M.\ V c n d e .s i 
causa partenza Alfa Giulietta 
Spider veloce bianca . accessori 
r. 1 ( 1.0 antenna elettrica sterzo 
Nardi etc Km 10 (Xk) come 
nuov.i - dssolut.i garanzia lire 

I èOO ('■( 0 Telefonare 355623 
ore 14-17. 

7) orC.ASIONI L. 50 

BRACCIALI ^ COLLANE ì 
|.\NF.I.I.I - ecc. orodiciottokara. 

II iiresoicentogrammo SCHI.A- 
VOSE Montebelln fls /4.SO.'ì7òi 
K.ANAK. K.ANAK. K.\NAK 
Via Paolo Emilio 22 angolo 
Stand.a Cambiate vecchio tele. 

.v.sore con nuovissimo modello 
.ceci^ndo programma Cambi 
'v.-inT.'ig osi.rsimi Visitateci' 

|kanak, ranak. kan.ak 

;con modica spesa applichiamo 
secondo programma vostro vec¬ 
chio telovi.-ore ogni tipo, ogni 
marca, lav-iro sollecito et ac¬ 
curato Int-'rpellatc-cd 
MACf niNF. M4GI lERl.A nuo¬ 
ve-usate aghi accessori: Hai- 
marlia Salita (trillo I-A 681R3IÌ 
NON SVENDETE AL PRIMO. 
VF.NCTO i \ostri oggetti, rlvot-i 
grtrvi sempre prima: .\ST.A - 
VIA T.ATIN.A. 39 - Telefono! 
777.501 . Stime gratuite. 

! 6 i OFFFRTE IMPIEGO 

I.AVORli I. Sti 

VOLETE iivenire operai spe* 
cializz.-iti Therardini Fabbrica 
I ty»rsetfe Am cerca bardotti, ap. 
iprt‘iid:sti Telefonare 25.678. 


icuRO-KliOO 

cura net cenrmmeoco 

VCilUlllEini.4f 

(STA2(ONe) 
n fteaiaaiMf 
tunait oRMitSm • WBu itgf 

uuBBUfsrsastssT' 


aMJfftwBflRliW • MixarauS 

R»(U"o.fN,mfOL ftsmn 

TaM-niMR 

Aut Com n 37060 del 25 6-l'*57 


«Mieo apeeiAilha 

"oÌfÌd STROM 

Cui» sri^reaanl* («mou .i -isla 
* aenr» operatii'oe» a-- i* 

iBtNMNMtVBIE VARICOSI 

Cura delle eomplicazioat: 
ragadi, flebiti, eczemi, 
ulcere varteoae 
Reneree. Pelle 
DUfnntlniil «rMaalt 

VIA (OU M RItillO *. 152 

TeL 354.M1 - Ore feltri •-» 
(Aot. M. San n. flS/SBIM 
del » aiaa^ ItM) 











r Unità 


Un racconto di Saverio Strati 


Doraenict 12 noyenbre 19€1 


Intervista sull’adulterio con il presidente Mario Elia 


Il mez^^ gallo Parla il giudice che separòl 






I (ili Sfrittoli (li diritto che sostt'nj»ono la infostitu/.ìonalità delle nonne elie trattano diversamente Tadulterio 
1 della mojflie e Tadulterio del marito affermano fhe (luesto diverso trattamento implica iiiralterazione del prin- 
I cipio di parità fissato dalla Costituzione - (Questo principio è fuori discussione; riferirsi alla diversità fra i sessi 
I sijfiiifica porre di nuovo iu discussione la parità, ma la Costituzione lo vieta - La (piestione deiremancipazione 


’i'r ni'i'rc nidiiiiiitii ! 


'tt‘ii(iinu> 1(1 


.'(■osfffKcrorNil -] 

ti'ciiicd (ini rulicii sitllii 1(1 (Ielle uorfr,- «jiuili fr.it j 
1 (i( led’tlnintd ea- taiio dircrs-Cdenii !'('(liilre j 

I ,s'f'fjicriuKilc (leU'drt 35 !) (’i* no dellii ino,,' ,- e J i/if(i''i -i 
.\(ii'!’ii(/i/If(T/o. (iiie>t tdite l'ii' no del tiKtrine (i;)(’i iiieiKt e>e-‘ 
(“ ili (leeisidiie iilUi Corti' Su- i/io-.-ifo dii'ers.t frio'fiinii'tifo 


•ehicioiie (d-,t(’iide 


t’oiT ti\ r'iiiKirdiinte 
trnihdrd. 

— Colili' lll.l., .ili 


(lur.rdatii i lo il; i'iii.iiii ;p.;/,o!u sloiLi 




LLYv'VVXì 


preiiid Co.-ifitiirioiKilr. lutidieu iiitu n'.•l'iiirioiii' del -'t"/.'ì' ' ,*'*'**.'^*.* F' i le resiìoiiscdulild e 

tuo riediti id Pr<\<ideuie Mu- /ir;iirijtio di nuntd ti<>.(:td * ''' ' ckì /,• .<iic si'ilupiiiil 

rio /•.‘/ili. della l .'Olii' ri- dullu ('dstituzioiie. Kd iid- ‘ ‘ ' Inl’ornf ricr r di St 

elle del 7 Vi/iiimi'r d; /l’i'im;. ultiiiifoiio ehe fui»' dlti'rasid- —- / i' itdinie e'!dl(\ del l'o- diìinid elTeflird d 

elle, (tp)iiitito. (rutili Ir 'l'jui- iir non ,* dni<tid((iiii dd'la due jii'iiiiir r tiri roilii'i* ri- (ii!i' npnitd iieiieriil, 

racidiii di ediiiUdi r Ir pur- nrrr.'--'i((i i/i duraiitire l'ii i ta file, saiid aiiti'i’dri alla Co- dra la iiueslidiie. elu 


I ' ... . . M , I w ( / M » f I l I « » I I I » f I l ' i < » » 

-I Olilo lll.l., .illoi il. lil I , 

.... .. ... • In-'KHiUdxd 1(1 iidìiue 

iiii.',-.*.ioiio r M.il.i Si>lU'\Miii , ■ ,,,, . , , 

. 1 . 1,0 ,, ... ..t 1 l'i'''- ^-nd niti'iide ds 

•M'it.inlo nu'iuu' 111 i-o- , . i-,- . 

■t,■ i. 1 .1 11 ’ n’.N'iion.tfiInnlii e Ir 

l'tltll.'ioiio o :ii \ .roiO il.ll . , ' , 

ini--' ri<i Ir .>;nr sriliippiite 


ron (ìdiirin. non rnolr pii. .loii'.i.i in ll.ih.r.’ 

r.<.''rrr ron.'/ifi'rn(n iin imi- , , 

, . ; ; , -- (Il (leiierule 

(itdiierdle essere mprirrio.-o. , , ,, 

, , ' , rnm.'iifo n'Ir 

bisddiidxd (Il normr iinrdi'.i- 
1 i.ii • , I . nornir .'.opi/r(tr 

lari. Min intende ds.<uineie , ,, , 


III. ItMK V .11 \ .LIMV. 1.1,11 .1 .| * • ^ 1. 

. ci(( Ir siti* srntipiìdfr tinti ilt 

‘ Inrnrnfrirr r dì .^fnilio.'.-n le 

— - /..' normr r'fni.'. dri ro- ddnno elJettird dirifto In 


. .^1 




Irnrioni di roniiipi e 1 .' .iiir- nrrr.'--'i((i di duruntire l'u i td rne. sond 
.stilili; iiintriiiionnit, li /’.rsi- tiim.'linrr. o,s>rr ni no 'fi l'tihi: ’niu' 

dente /•'lui — ehe ((dii r n.it.i l.itfi .-(ir rnniM f.ini I nn- rj.iio'.'f' 
Inittd In roiilroi'rr.s'iii iiin(ri- nlf.'r.ifn niirli.' d.il.’ .idnlfrr'o !/(nlin. 
iiioiiinir Herdinan-lid^Si '('.:■ del mnrifo, r'r oi 

in — oltrr dd inni .’sjirr'i'.i li. d’ 

I .Tn pnn.si r.'n/.'iiiinir d. l.'n sionr 

driirntn nuneruu r m pd,,- megUagliaiìZa mnrrr 

' .sr.s'.s'o di .studi jiii r I ir.'ìli 11 tu--—-- so. ili 

1 nrii'ii'iriito. molti.'. <■ mi , . , nr. d 

11/iiinnistn. lui puhhlucld tr,' tra 1 COnilIgl d.'l,'.' 

li'o/iimi di (lo.'.s r ( l'ult i’uf. -— prTni 

'(•Oli iiri'fnrionr di \ .'(lorr’l;., i • , > 'i 

‘ , — l. .11 solili'.1 ,o pil.U.p.i.r 

11. iuio\o r : iiioiul.i, ed f.M , , i .".. . , tmtnri 

, , , , i.li'i Mi>li'ni!.'' ii'-i , 

, (In ( (irueeil. (’d un i d'ita-i'd. . ■■ i . iloiinn 

. , . ... rolli 1.111.1. o< .1.1 Iruiiti-n.l.. 

.Aiiiiii.i il ii'iilo. Od' fr.itfn, , in' , (Il in 


s'tmiiifn nn'.n uirr pi'tino' i' di'i ciinii'r ri- tu:,' spinln (jrnrrn/r simjio'- 
ruittire l'u i td file, .sono duti'i’an ulla C(i- dra hi (luesludie. ehe Udii teu- 
(i.<>errtiiio m >t:iicuii,' Ma è proprio d< de ii lini di lilu'rtii sr.ssnnl.', 
.1 (.un l;(irr l•|.ll^l■.'f' diiiii l'msori/.'ii'. m imi ad iilìennazioiw nutrnle (h 
(liiH'ddulter'd , IldI’d. nd opera d.'lli' pni re- puri didnitii sorin/r ('onir 


cr orp.iII• j.'d:’oio 


leinnnni- 


Ineguaglianza 
tra i coniugi 

— l.'.u SOinr.ilo pi i'.u .p.i'.i- 
.‘I sosli'iii 1 1 " ■. .K'iiii ’.i'-i 
• nli.lll.l. ii.ii.i Irpi'.iini.l.i 


li. (/• iin mor"ii.n'o di r.'ii- i nii nteiuh-re i roti di’ll.' ;;.s- 
sionr (/('111' nnf'i II.' norn.i' m .soi'ìii.'’oni /('nninnili. per min 


s'.-" ' 




-r T‘ - / 


nidterid d’ d'ii'r.s'fn d; s.'s- 
so. (Il niiilr; mon 1... d; tilinr’.»- 
IH'. (Il Idiuidlhi. d; n.‘l•.•.■•o 

di'/.'.' donne io piihl>li(': r 
jpr'iiif; po.f- (/' Incoro Ciò 
Isf 'P.’i'Oii ('.in mi li'iioiiK'i/.» 
ridtiinile d- erolu'ioiii' di‘'/n 
d'Oin.l. ehi'. (n.<ln td io noli 
ni rnnpo d; In rorutriei'. e 
(oriofn i/t enlturd puri n 


niddd'or considi'rnc/om' de'hi 
don un. 


L’emancipazione 
della donna 


j(i/irli('. sullo stonilo (lellu h'i- ‘ ‘ ‘ ' '* ".li , | di eultiiru puri n 

I col linone .Vnjioli'tnnn dei l- • l-i-» ' iijiirlln di’II mono, mti'iidi' tu 

179‘J. le rireiide r.oimn.i;; di \ '' ^ '* iln i '**"• •''"i (liiino nioride. la 

l.iiisd Siinleliee. h',' alle stani- ^ ■ ■ ‘ l-' ‘ nn.o'n dipnitn eoni/nistatd. 

tu’ un suo Irliro s .Unf 11 ni.oi.',i,•’* ' ' ('lonr Intfo .sf.o i. o fneorei ide 


l'iiii voltii due roliiiiri iiii- 
.srro Ir iiovn iid iiiiii oidlinii, 
per iivrrr i piilriiii. I pulci¬ 
ni i):)r(|U(‘r() r rrrhhrro. -Mii 
tulli; riiiiiii ^iilliiir r il o;i||(, 
mi uno .solo. 

—- Oh! C.oiur fiirriiiiuo? — 
disse unii drilr nuiiiiri. (|Uiiii- 
do si divismi Ir j'iilliur. — 
.Sr il Oiillo tur lo pi;^lio io, 
noli l'iivri'lr voi; sr vr lo 
]M;.;liiitr voi. noti rr l'ho io. 

— .Siiprlr rosii fiirriiiiuo, 
roiiiiirr iiiiir.' — dissi- l’idlr.i. 

•— 1.0 ilivjdiiiiiio ;i mrlù. 

l'I rosi frrrro. 

I iiir/./.i Filili vissrro r rrrh- 
hrro, r riuiiiuiu:i Viiiio con 
nini oiiiuhii c vrdrviiiio eoli 
mi (l'echio... ■: 

Cn •iiorno.’il nu‘//o >?:illo 
di unti rniiniri* disse iillii .sinii 
piidroini: 

— l'iidroiiii ini:i. dùuiinii 
inni hiioini iinin^i:il:i di £>rii-i 
no, rhi* io mi vo;<lio mrl- 
Irrr in vijiooio. 

— Dove vuoi iindiii i'".’ 

— .\ nonni. Vo^’lio iindiirr 
iliil re. 

-— I-; riloriu’l'iii? 

—• M;i cerio, piidroini! ! 

I.ii dnnnn “li diede ;;r;mo 
c .‘ir.'ino, ed il nie//.o jjnllo 
iiniii.eii'i e nnin^ii'i. poi piirli. 
l’er lil slriidii inennln'i un 
topo, 

-- Dove Vili, ronipnre .fili¬ 
lo'.* — oli ehicse il topo. 

— A Uonni. 

— A Ihiiini'.’! Ali porli rnii 
Ir’ 

— C.erlo, vieni! — ed .lini 
il heeeo e se lo mise nello 
sloiinieo. — -Siili heiie li drii- 
lid? eliiese ;il topo. 

Mollo heiie! 

II me//o •‘iillo riprese l:i 
viii. Dopo im iillro pe//o. iii- 
roiilri'i ini lupo. 

Ihion.eioriio. romp.ire 
".(Ilo. Dove Vili? — eli . liii se 
il lupo. 

— .\ Uom.i. 

— A Uomii?! l’creliè non 
mi porli coll le? 

— .Xvviriiiiili che li niello 
nel mio slomiteo, se li pi.ire. 

II lupo "li si iivvieim'i. il 
nie//.o "iiHo iipri il beerò e 
sr lo mise nello sloiiiiico. ìm - 
r.iiilo ili topo. 

Uiprese il r;immino. M 
r.tmminò. riiinmino per enir- 
ni. Vicino ii I{om;i ineoiilrò 
unii volpe, 

— Dove v.ii. romp.ire eid- 
lo? — eli rhirse l.i volpe. 

— .\rrivo il lloitiii. 

— nh! l’erchè non mi jior- 
li ron Ir? 

--- Virili, rhr li mrllo Uri 
mio slonniro — Ir disir il 
mr/xo "idlo. j 

I.ii vol|»r "li si .ivvirinó.j 
rd il mr/zo eidlo fi-re come' 
avevii f.illo con eli idlri. j 

.\rriviilo .1 Uonni. iindo 
drillo drillo d.Tvanli id pn- 
l.i/zo del re e si mise ii r.iii- 
liire. C.iinliiv.i t.inh* lu ne, che 
SI iiff.ierii'i lil ser\.i .lei re. 
Vedendo rhe (pirl ineA/o e d- 
r.inl.isii r e.immin.iva ii 
ipiel modo, molto si nier.i- 
vielio. Ihilrc» r Io disse .d re. 
li re disse di aprire I.i |ior- 
l.i e di f.ir eiilr.ire il mr/./o 
eallo m i polliiio (\(df ..i i»ve¬ 
re ipieslii rosii nier.i\ieliosii 
nel sii<» poli.lidi. D rosi fr. 
ri-ro; r il nirz/o "idio crii .ir- 
rironlrnlo di ipirsto. I.ni .i\r. 
\.» le sue (nrherie! C.;il.'* l.» 
noti»'. Il nirZ/o e-dl.i disse 
idia voljie: 

— (loilt.irr Volpe, sr s.iprs- 
>i (pi.intr e.'diinr <’i sori'i in 
ipirsto pidiiiio! 

— lè prrrlir non mi f.ii 
iis.-irr? -—- eli disse I.i v.dpe. 

I] mezzive^dlo la foc e usci¬ 
re. e la volpe si mise .i m.ui- 
eian- eidlìnr o e dlino. e «piel- 
ie rhe non rinsoi .i manei.irsi 
le seannò; poi sr.ipp ». 

La m iltina apprrss.i. |.i 
si-rva vide il p(dI;»io vii.d.» e 
si mise lo mani in farcia r 
si slraiipò iinrhr i r.i;irlli. 

.Andò aal re. 


---Miirslà — "li disse — 
sliinoUe è riilratii la volpe 
tiri pidliiio r si r malici.do 
Inllr Ir eidiinr. Si r salvalo 
soltiinto il nu‘//o eidlo. 

-- .Maledizionr alla voljir! 

— rsrlaim'i il rr, — Meno 
mille, però, rhr non si r iiiiiii- 
eiiilo il iiu'z/o yallo. C.rrralr 
di metterlo in (|iialrlir altro 
posto pili sicuro. .Mi'llelelo 
lU'IIr srndrrir. 

I! misero il inrz/o "idio 
lU'llr srndrrir. 

Il mezzo "allo (piesto vo¬ 
leva ! 

.Scese la iiollr. e la srndr- 
riii ei'ii zeppa dì hcMissimi 
eiividiì. 

-— C.oinparc hi|io — disse 
il mezzo "allo al lupo. — sr 
sapessi ((iiiinti cavalli ei sono 
in (piesta senderiii! 

-- I'’- perchè non mi fili 
iiseire? — disse il lupo. 

In un nieiile il lupo fu 
fuori e si mise :i .sliramire i 
eavalli con furia; poi seappi’i. 

La maltimi dopo, l'uomo 
delle scuderie Irovii tulli i 
cavalli morii ed ehhe lanlii 
paura dell’ira del re. Ma si 
fere eora_i;."io e anih'i dal re e 
^li disse: 

— .Siieiii iiiaeslà. stanolle 
il lupo liii shraiiiito tulli i 
cavalli della sriideria. 

-- Midrdizioiir al lupo! — 
eselann') il rr. —■ Ma il mr/- 
zo ;'allo si è salviilo? — rliir- 
sr siihilo, prrorriipiilo. 

— .Si. niiirslà. il mezzo ";d- 

10 si è sidvalo. 

—■ Mrlirtrio al sicuro, al 
sicuro — "ridò il rr. r piis- 
sr""iav:i per hi sua ramerà. 

— .Mellrirlo iirlla riimera ar- 
riinhv :dla mia. Dove r’è il te¬ 
soro. ehe è sempre sorveglia¬ 
lo dii un sohhilo. 

L misero il mezzo ;;idlo 
nellii eamera del lesoro. Il 
mezzo "allo ipieslo volevii! 

Verso mezzanolle. «piando 
liilli dormivano e anche il 
siddido a "iiardia del lesoro, 

11 mezzo "allo «lisse al topo: 

— C.oiiipare topo, le la 

vorresti f.tre unii rosiralina? 

— I''i"ni ;ili ! C.lie r’è da ro¬ 
sicare? — "li rhirsr il t.ipo. 

— Liiii lirll.T «Mssii. rhr è 
l>iena di marrni;hi «l'oro. — 


< diseijno di ( '(inora i 

disse il me//o ";dlo. 

— l'ammi uscire, ehè mi 
vo"lio seiidiire, — disse il 
topo. 

Il mezzo "allo lo fere usci¬ 
re, e il tojio. svelto svelto, 
si mise il l'osieare la .'iissa 
del lesoli». \'i fere un "lini 
hueo e i mareii^dii eomiiiria- 
roiio ad uscire dì li. Il mezzo 
"idio eomìlirii'i a m;iu"i irne, 
a man"iariie; e lauti iie iiiaii- 
jfio. elle slava spaeeando. 
l'oi si mise in un lato, per 
ro"liere il moiuelilo iier 
seapparr. 

La maltiiiii presto, iiir.itti, 
andò lil serva del rr. per ve¬ 
dere se ri’ii vivo o mollo. 
Il mezzo "allo prese ima ( or¬ 
sa e scappò viii. e la serva 
vide la cìissìi iiperla senza 
mareii"lii. 

Il mezzo "allo arrivi'» d.dhi 
sua padroilii. felice e coii- 
leiilo. 

— Oh! .Sei riloriialo? — 
Wli disse lei. — Dove sei sia¬ 
lo lidio (pieslo tempo? 

— Padroilii. sleiidi ima ro. 
perla per lerra e veilr.ii — 
le disse il mezzo :;allo. 

La donna slese un;» i (iper. 
la e il mezzo "allo eomiiiriò 
a vomitare maren"hi e ma- 
reii"hi ehi* non la tìui\.i più. 

In «pieslo meiiire, ««ilrò 
la piidroiiii dell'allro me/zo 
«allo. 

-- .Mi! — fi'ce m«'r.i\iijliii- 
lii. — (!he eos’è liillo ipieslo. 
eomare? — chiese .dia ro- 
mare. 

La «-ornare le «lisse lidio. 

Diielhi eorse a «'asa. riem¬ 
pi una «ranih- seoihll.i dì 
«l'ano »• la diede al silo mez¬ 
zo «idio e «li «lisse «piello 
«'he doveva f;«re. 

L’idtro mezzo «allo parli; 
iiiii non iiveva fililo uirora 
di eammìno che rilornò in- 
«li«'lro e disse alla sii;i pa¬ 
drona ; 

Piitlrona. stendi im.i « o- 
perlii per lerra! 

I.a dolina. ii||e«ra e fi'lìre, 
stese la roperla pri' Irri'ii. 
ima hellii eoperìa hìain-.i. p*'r| 
i maren«hi. Ma il nicz/o "al¬ 
lo "liela sporei'i Inlhi. «• lei 
per la liinla rabbia «li «licle 
lina le«niita e riininia/zò. 

S.Wr.RH» STUATI 


tu’ mi suo 1 ,'liro j .Mal i niuoiiii 
in erisi *. liiproditeunno. per 
i nostri lettori, la parte sa¬ 
liente della nostra eom er- 
saziiine eoi Mitili st rato. 

— t'he può line;. P:.'>i- 
.lenti'. .•'Il «|U«.*.--l;i rinili.i'er¬ 
si.i (li le.mttimila ro.-ititii/io 
M.ile deirait 5 .¥.)(’P; 


(HI.il;, per | 

111 .' «'he pn 
.11 «.tmeiiloV 

— I sosteir 
turionalitd li 
tale opponili- 
mento ehe <•' 


1" (■•'Un/;o:ie 
:; Ilio;; .,1 i 


Ma se ipiesto è il 'iiu' ile 
morimento ri’risionistieo. es' 


'icio'-i "(■iK’rdli'. e -.l'iiri! 

' lerniiento a'ie parfi o'ar: 
'iirtu'o- , 

. Morale soduette a! ditidi^no 

liliertii ^ "rie. non ert’.lo j)o>''.! 

doti il'i "P''’"''i'''hi’iiateMte nettarsi il 

. . tutta slorien dell’di renu'.i: 

Iosa II' , , I , » 

, «''•oliiraoii' ('aiaiMi'/e (.jue- 
'IO In _ . 

.. >/o idtto. eo'di’ ha idilot') 

llilflo'- , , , . 

Olì tea- ’ Irti'-'-hitore a eoiieedere -i.- 

. , la donna italiana li (pr-'i.i 

•s.'i/di. . , , , 

, '•ornino del lofo elefford'e. 
>1 ale (II ^ . , 

,, . attiro e nassi ro. rosi l're.fo 

f fi> r I 11 [ li II 11 II -sMi.dfi • , 

: , , - f , lìtufnrr thì un 

ìì(ììì rrriln si ' 

.. * ... » . . *’’’*’ nKtatriir,’ r ' r* ' u « » se; *• - 

'■ (/('II.' alioi'i' (/i/dfllii ra-i 

* ^/\'!** d’unte dalle donne ia Italia, 
e de Id ■ I , 

eue (10(1 pos'dii.i uro. indurre, 

ii'oj l.-Mfo ( 1(1 mia reri.-dore 
il' iKoaii’, ((ddi.'f.i U'I urie re- 
— l'•^'■).^e (/' ai.'ii' ;|'f,( la l;a- 

'.ia SOI ( lite il rad'('Ilio l'oa- 
’ s'il'ia jidiii'ioo', ali atre e -o- 
Il pi ’ aio r a II 11(1 .'or'r’d f ' 
eaiiid’.. Si dinwiitiea foi' ehe 
alle,':, lu domili r perMOi.i 
IU' de! Mi.dMd, flou Ct ..... (• rio' e.'-.ì 


('. .'Od 11' f M.•;('<; a. / fd .Sd ti 


'. _ " di'.'.i srilunpo aeneritle d.'l.'ri 

. ..i. sii ...u v,>e;et('i K' denernlmeute. un 
motiro di diiiniti'i. ehe In 
' 't, ilell'ini'o.^t' .s'P’M(/t’ Il ehii'iler,' hi pnritiì 
all,' norme e'- col marito, saire le (•(■l'ezio 
(lo d td!(‘ ara,' ni r('.s'i' tii'eevviirii' diiH'mi; tu 
.. ha iidiiiinlo liim'liiin’ I.a donna moilernn 


so troni pur sempre ; suoi lo. piirleeipi’ ih lh, (Iniqui li.- 
limiti niiliiriili nella fm\:'o rimi, onde il mar’to de.c 
ne di sposa e madre ehe /itj(.aidri' la mopli.' eome ' r 
.\a!nra asseiina alla doiia.i stesso, .Sui omiii.i morale, ere- 
.s’i tratterà, ipiindi. sul pi.i- lo sia renato momento di 
no fienerali', di eouriliure la smetterla eoa rmmmrii^ione 


(.e......--.:.. dH'dU/td -a, ,',(, re. aie a.ia dd.itfo pi,', eorroftd 

‘Ut iij pniu’ipio dilla punta (*•- dell'antiea. ehè an.i il Idror.i 

— .VoM posso, or ria m,' a tsia. esso ti'ndi . ra iieiii-rale. la ahitiui ad una serii'tii e cd 
esprimere un jiiirere ja'r.so- ad laipiipriii'. •; pi-'iic'p 'ij iiun ai.o.ilifii più profonde 
naie su ipiestione eh,' tro della parità ipo.t,iili! donna moderiin u.oi in- 

rmi sottojiosta al iiindi-rio prineiiiio «• ' i-oi d..xeMv.’ > j--- 

della ('orti- Sniirema c mi- ne lls.Kt ei>n-'ài i,t i e.iaidp'j 

petente, e ehe. del resto, moi alla puri. Far .aU r’ai. Mto A , 11 

essendo io un pemili.\t(t. non la naturale d lers’ia ir.: n I 

aerei l'autorità di atfrontti- ses-,i. siiiaiftia ri-.i-o-r, ui </'- 

n' Fosso, piuttostd. spieiiur,' s('ussion,' la oan'n. eì-e e - 

Ili SUOI lettori il i-oiitenat I r'etnto dalla i’<>'i-;u:i oie 

della distinta. I.a (piale, po- ha eireostan:,: de'"('rrafaa- 

neiido in esser,' mia ii,t('r- hta di fìtih il'eoi'rim:, uon 0 

pretazione del prii/eipi.i di attiene alla meta tamilinre. I 

parità Ira eoiiitiiii. spii'pii ma al mudo di .'osfifar'oar I 

elìetli indiretti m mi di- | j|| 

a.a; hi | | 

eniiiiiiKile. F' d e r o p a (’ostitu:'oi:e. | * 

elle n<’r l'uri. Ini C('. I‘n:i'-'i,- di dt.s'eouo- 

è aimiiessa setiarazioai' p.’r seinieuto dr'.n pdteriiit«i (a- 

adulterio del itinrifo, se tioil tela, uri rondili iimtmssih’Ii jpWjK., 

quando eoiii'orriiiio eircortiin- per Irr/pr. ;f mar'to tradito j ’ 

re tali ehe il fatto eostitui- _ .u, o .....i.i....... 


r.sup'ura /rhrrliirm eou In ne 
eessità di eou.-u'utirr «ilhi dou- 
Ud hiroratriee di eontinuare 
ad aeeudire aaehe ai sua: 


pili o meno naseosta pi'r d 
lilierliiiiuipio aid.'ielii/r. eli»' 
l'ITende non salo la sostan¬ 
zi! di'l l'ord i mi me n ti > (puridi- 


pri'miiii'iitì doreri lamiliart e.>. ma l'etica ih mi popo’-i 
, , s'i'.s.sdd/aii'at.' s'da.i l'oa,.' •' 

- In «eneiale. e P-Cd -.n- 1 r- 


— In «eiu'i.ili'. e picsi'in- 
ih-n.ln dal rieoi so in «'saine. 
o'onu' ella v«'il«' il innvmu-n- 


Antonella e il figlio 
tornano in Italia 


.... ,, — Come vrd«‘ il prohh'm;i 

sei, mi ini,lana «/rare p,,,ainnmenu, eniumU iei 

\tìtì sn/o, flj 

fUfjilrrid di adulterio, rehiti- — Il emione II'J9 del co-1 
ranientc aU'art 550 CF. rhe «h'.x juris «'.inoiiie: co/«.'•/der«« j 
pmii.sre sido l'adm'teri'i d.'l- alla pari l adnlterin del ma | 


1(1 iiioulie. mu (iMclie ia n'h'i- 
rioiir all'art. Ini C('. che 


[rito e ({dello def/a aioijl'r 
|/.)dfd la ipiidili't di saerameil- 


eoaeede alla rnocihe tradita (o del matrimonio eaaoire.i. 
In .si'ìuirazioae solo se H tra- iiaalrà rfiiifermata de' ea 
di meato arrenila in creo- none 1012 del Codice ( aao- 
stanzi' nraremente inidurio- niro. e rralruf,' eh,' hi ri.>- 
se. si lìofrrhhe far,' ipiestio- lazi'ine del riiie.do ih ledelti'i 
ne di Irnittrmifà rostìfnzi"- ""a /»mo prestarsi a colisi.ie- 








Illegittimità 

costituzionale 


jrd.iou; dtlhinni 

I — Lsl-it.'llo eo:i\en.'ii'i'i 
; :l te Ml.i/ion.il ; leu."I,Hit; i|.i‘'' 
i-.1,l in.ite: il ' 


costituzionale v,,,,!," 

il ao.'fro '•rdiiiameat'i (/.'rei 

— L.i (pie.':!ione rel.it \ .i eoai.,raidr'( alle norme (fell 
all'illt. 151 CC non e s.'.ta diritto (atcniaz’oaale (,e;ie-! 
Solleva'..» iiuian./' !,i ('".te.’ nilmeule ri.-ouo.^eidf I ,i iji-j 

- .Vo. au, rs-.:a. teorica- eiuara:,.o,c ani, e. ah dei 

mente, s, busa siiph st"Ssi dell mono, appr.omia 

• iriiieìnì dall .\s.,-ml’ìea i,,'tienile d,'l 

' ' r<».Vf . ae''d sr«la!,( de! la 


' ' rtJ.Vf. n,'t'a seda ’,1 de! /t'/| 

— Sii (piai, ;ufi"n,ent; s; ,,,4^ „{»,,,., j 

h.isaiio I s.isteiiito-; deH.i :I- fp, ,, p^.,„ ;,„r’;à e-.-l 

lr«i(t,miti! eo.slitu'ioniile del- , , ,,, 

la norm.a dell ai t 5.50 hi" r auerdo al matr",,.'. 

D.ita hi non ‘ '’mìt'tft'’'""''i „j,, ihminle il matn'a-.-ro 
de, r:eonrnti inn;in/i -Ml.i! „ll'att.. de; sim m i.a,ti- 
(oitr. .ihlil.ini.i solo ' j , / ,. ('oareazi'oie di' 

oV ••'‘■’J'dlrdd o;,.l -, dei d-r.f; 

,II(’t;I»,.Ili..s(. IrjMirfjM fife (/ui t o', i l 

— /k'/iefo. M'Oi er« (lo r.' .'rjo’-.> il F.um'.ta ,/ -f i/.o-ea. U.c | 

far riferimento al ra.^n .-'pr-1/!*.àO i., U-o'ia. e resa esee::- 
("Oro. pi'iidi’iite ini’iinzì al’alturi'i e...» tenni' 'Uttii;,,,- 4 

C'.rf*' la f'ii ni'iii'rah'. <•!'I/o...-«.» l'ià.' a S 4 S. 1:" dr' 
scrittori ih ihr’ttn rhe .-a il 4 . stiib'h ir la par frt <’if 


.\l.ii.ilili .lirariiiporlii rii l'll■llll('lll)l l'ini II suo 
iilliiii.i ImiiiIiiiiii In» Ir hriii'f'lii. .\ii|oiirll 4 r l••^ll.lt.l irn 
iii.itloi.i ilii tliirirlil. rio\•* Ila ciralo II film • I iit.iiii - 


' iiiiioiie (■(ittolii'ii Fersoiut'- 
I ii'iite riteno') ehi- si , 1 'ti’nihi 
jmi'phit la fiimiiiHii r'coiio- 
.''(■(‘iido (illd doaaii la ihonità 
II’: i>t’r.s'(oid nmmiii. mizich,' 
j..o.'f..('diii/oae la ja'rsoaai tri 
.''Ito mia Itrmin’de lamil'ii- 
•(• l'ioitraria a! (■iiraltere di’’ 
rnieolo II aiafri/aonio r.i tu- 
ti'ldlo e difeso, la’n-hi' le ùi- 
iiiilha. in raffi ali ord'ra 
nii'iiti. è rieoiioseintit rome 
•‘elhila aaturale drlla .soci.', 
fi’i ha taaiiola, 1’ •’ ;»oafi' ehi’ 
!iiM.,'iir l'ind’ ridilo alla soe'e 
tu. e ra difesa senza mezzi 

termini. Afa è «riiettiour ili 
:t a bill re .se s, d> fi’nih: i-ie- 
I alili eoli l'umore o (■•«rr la 
Ilio',:, IO credo eòe si ihle't- 
(id meii'tio con l'amore F. de’ 
I resto, i ri Odi’,-'.*., aidl(':* l, .' 
[li'r.'f.'o •■(■('la • suoi hmi’’ ra.- 
f rr r- I,farri s'i pari f io t - 
j .U'a.ieri' dalla 'eaiie e il i)’u 
:è ijlidatii tilhi moratita 
lirl, i II lei essa ’ ■ 

I UlCC.AUDO i.onc.om: 

1---— 

Pillure rupestri 
I in Eritrea 

' .\I)I)IS .\MKM.\. II - 1: 

l'-jr.iude vili)'.) i-I>e e-i.-Tev.i tri 
il'11!.' in)>t'siri- il>‘! Snil .-Mn. » 
le .lei .Nifiil .Aliii-.i si'inhr.i .n . 
i'.iltii.i!i> il.illi' i. .-eM:i s.'iiit.'i 
f itte in .ili'iinr- i;ro’'r' .iell'Ki.- 
'rei .1 (III» sniii.o.ii Vni- 

.■.■iiz.» Fr .iiv'lnn. e.in’.- il.ii'.'.' 
{(ili Jirof Parlo (Il.i/I.rsì (iel- 
i rril.Vi'r.s.T.i il; F; 1 .'II/.' 

] 1(1 amaci,I,-,. iiriiém le ’.i 

! iii'i;.i /.>a,. ,1. .\.ii f i ,-. ,i I. 

I Ina leni , .- i.i . 1 . .Xaii; .r .. .'.ti'." 

I '* .*.■ !;ii(:.iU‘ .■' II' Il (. i .1- 

li.'lar.- . la- ... f .nii.i i r.i'. i .■ .-1 
I 11(1 III delia ,) .1 . .'ae r..- >i - 

I I.itio 1.1 .'t !e i. (|ia';'.,. r si-.ei- 
la'.!;, Si)..:n( .a -l'.e la.' 
p.,i ;. (ied'.'Vtr.i'n 
I .'t. ai»:.iai. Ilciir.' u'i;.i:ic .td- 
j II- .sp.i de i «ridile, il.i ! ; .1 * >' -1 . p.e- 

I .-.ids'i.ii 1. il.id I \ i s'r* ”1 1 
<1.. lì la.'ln l'iairn;. la .letii-.e 
|\: -.Ila» SO’, r ii<{'ii''e lìi;'.iri‘ I. 

, ìi'i.i s,.,i/( i. '! Imi' a.i- 

'ei.a'. IO 1 "rial; .-.rriii eh-' •• 
[.;> .•e.it II'.' id.i /• ha <1 ; '; 1 . 

' ’i.i'- \ iila.' a''- |i.ii .i’.> 

! Il {iri.f l ; r i/M - : i\ ..a/ 1 ! 1 
(■..'■•s; .'11.' la ; s.-.-.in.l . .• •••:.' . 
ne K' all• 1 (■ . 11:11 kir.in il e.ir. 

'»! s;.! ■'J'-iTnì j»r 

' ! *:i'. ni'ii'ifr .•cai : .i;e 'i';- 

i C' n'I.il!' 1. i ;-• ,i|i;'.*-'e sj i.'. 


La moda femminile dagli arzigogoli del dopoguerra allo « chanellino » 


CV»eo Chanci ha vinte centro i tnaghi 


fi «ffiiraroFo eeoaoniir.fs 
è entrato di moda E, co¬ 
me ha aeuitn i contrasti 
tra nord e .'ud nel campo 
eeoMoai/c.r. ru quello della 
eiiltura e del eostnme. co¬ 
si lui aecentiiatii 1 ’ «/fra¬ 
no jra h- zone p”‘ erointe 
e quelle p'u arretrate di'? 

Fae.'e df.i l"’ fiel modo d' 
ri'.stirr. Intenihamoci: an- 
rtie r.e, < id .>• notano cam- 
lìiamrnt' d; riliero. .soprat¬ 
tutto nelle citta I.c d-m- 
ne nrumantate ih nero. 
jìi’rte tiri.} all'inrenisirnile. 
diminniscono ih numero 
’>qr,i (inno un f>o'. f no 
manaiore .snoìiezza nrl- 
rabbialiamentii. ficr fuori- 
menfi, nei pesti, nelFandn- 
tnra. colpisce chi. a distan¬ 
za ih brere tempo, tomi 
a visitare, ad esempio, una 
città siciliana o calabrese. 

.Ma nei maqqiori «iPOh>- 
meniti urbani del nord e 
del centro d'Italia (jiicsto 
fenomeno acipiista un ca¬ 
rattere qimeraìc. cnlìcttivo, 
di massa, diremmo quasi 
pwr.ificatiì l monopoli, in 
effetti, non si sono lasciata 
sfuqpire nemmeno ipiesta 
occasione e ranno sosti¬ 
tuendosi, co nun'azione a 


ìarqo raqqio. alle jiiccde 
rmpre.<e nrtiqtane. Ma tor¬ 
niamo al « miracolo > nella 
moda. Qnal e la sua so.<imi- 
za? Oqqi. indahbiiimrute. 
in Italia si r,'str meq'io. e 
Coll piu sensibile f>.>(Ofi iiu- 
sto. l'scto il Faesi’ dallii 
piierra, che areni m/offo 
donne (e qli uomini, ad in¬ 
dossare mrser’ «.s'/raei « .*?■ ». 
Si ebbe — umana redc<oa.’ 
— Un rifiorire dell'alta aio 
(la Sono di (pieqh anni le 
fortune di nirnnt qranih 
sarti francesi e italimii 

Stoffe c panneggi 

.Min donna arrilita e 
sciupata daqh errati belli 
ei. j < maqhi » ordinarono 
di restire — o perlomeno 
in tentarono — in modo 
sfarzoso e statuario; allo 
S(,uallnre del periodo ih 
querra cercarono d, con¬ 
trapporre una sovrabbon¬ 
danza di stoffe e di pan- 
negqi: quasi e, si volesse 
rifare del tempo perduto 
Ma una fole moda, sia par 
ammirata e ammirevole, fu 
adottata solo da una ristret¬ 
tissima elite, r per le pran¬ 
di masse femminili rimase 



Cera ChanrI 


f,uilh 'I II (hi quiirdiire, ani- 
(lur, (Olì un .<o.',uro .\i 4 l 1 e 

liiip'it,’ il, I (liorililh .'{arai- 
lizzati .\'i'l fu. Cf bllil- he 
ne. .'•rfraa!'» una ifiie.^ti'oi, 
ih d it fifol ;n l’roii'Oriieii. ,, ih 
l'miih’zzo. ma anrio- ,{• 
Inaia (/'(-''» ,• di /irat'i" ’a 

ha iii'uhi In renla hi da’ 
iiriiiiih sar'i del dopoqio r 
ra. , ra adatta all,- n..i;;- 
aeipi n.s • «I fi“,'li(’ donila 
deli' € iiitti SOCI, fri t,.e/ 
(’rii a, il’i''U;oil,- dalh' dot 
Ile ih ea II. dall,' raoaz^,' 
eh,’ .'•( Ili lire j'iii iinm,r"-e 
l'Ut ra ra II,, a lavorar,- ii,-’'> 
labbri,-!.,- e neqh uffiei F< r 

d'Oiiie < iiiioi e > o,'- 
, iirr,’ra unti moda hik Ii i s- 
<ii • nuora ». prnl'ea •' al 
tenip-, _,r,..<o eleqaii!,' F.' n 
{piey:,, pulito eh,' ai qrnr.d’ 

< mai,hi » della moda 1 p,'r 
Io piu no’iiini ,. i liliali ai >■- 
rnno tre.'i'trmato la dioina. 
dì volta m volta, in « sta- 
tnn » o >a « vampiro », tu 
« trapezio » o in c pallonei- 
ffo ». SI e sostituita una 
4 mafia », Cova Chanci. 

Fot ehe «/« una semplue 
sostituzione, in verità, si *• 
trattato ih una vittoria. F.' 
stata l'nttermazione di mia 

< linea » che Caco Chanci 


olir,-, i.ifi perni (Il la e eoa 
a.Iuzia. da n.ir,- ipiaraiila 
(inni, e (he ha (fililo p, r 
( oiihzi'Oi.ire aneh,- le allr,- 
4 arand, limo » In eh,- co- 

I s<i i,io sfa 4 hnea » 

I h' {iri.'T.i li.-.'i'.r lì fi’-'fif'i 
’-p‘> jir-lo da Coc'i Chi! 

; e. .-.i. hinz’iilment,-, ini 
t.i.lliiir lU'irbiil,, ,- l.-rieiir,-. 
un 4 (ho pezzi » {irafu o 1 lo 
( /iraa./ae pici i ndo.-.-'il re. ini 
I •'.'Ifo • he 4 I fit,- », nel 

(pillo- ( ! r feiiti' I 0(110(1 e «'(/ 
• ''i ifaiif'. M.I., ,-ee,-iitrieh<' 

liiiono per tutti 

In ipinran'.'inno. f’oe < 
I.a (■a/ali'd.'o centinaia di 
U-.ssiili. e(ii 1 ’niiiii di co- 
lori ,- (h sUnniitiire, mi- 
qhaia di p’codi. ipinsi invi¬ 
sibili part'.C'ilari. Ila ripro- 
P'i.ito ,1 4 ino» vi'stito ne- 
eompnqna’o ora da ritinte,’t- 
le. ara da fiiuhiul annodati 
disinvoltfimi’iite. ma senza 
trasanilatezzn. ora da cale- 
nell,' o (la .'/alh’ si’inphci.''- 
siine. Ila bordato il suo 
t.ùlleiii ni tono contrastan¬ 
te, coll jxisiiimanerie pesan¬ 
ti. o iiihhriltnrn eon fettuc¬ 
ce dorate, nei modelli da 
sera. Ila creato accessori; 


b'ir.i,’. scarpe, prohnni .Ma 
l'essenza dell'almo ron e 
mutata I.n qoinia e ri”ia.<ta 
ni'irhida, la ipai (-a perii llii- 
ao'Mfe ihrittii 

Di < 111 ! il siieci'sso. mi <)ni- 
sto siirri'sso. ho « ehuin ì 11 - 
no ». comi’ riein' l'hiamnio. 
prrfo de, fr«- «ffr, iniihz'i’ 
nuli di perle ro-at,' liosi 
l'indo "Sri la sua (-reat rie,-. a 
Settanta militi, (h catenelle 
e ih spili,', «'ofif•■Jfofiafla 
('fife j>o\.'ifii’i — (•({IO 4 fila 
r/o » della moda ha le .<io’ 
fro.sffu. e ('oro ha pri'.s, n- 
tmito ipo’s tanno TiiiIIfui da 
sera ,n ro.-a eouferfo o r- 
de ni,‘la, con f»a,s.saaiaaer.'«' 
dorati’ — e entra,,, ,,miai 
nei qriitith maqiizzini ho 
portano, n'itentiro. la qraii. 
de diva, la prtnc'pessn da 
rotocalco, la moqhe del tni- 
liardtirin. U, indo.isano. 
comperato m un qrande 
maqazzino a addirittura 
fatto in casa — (jnindt non 
autentico, cioè nmi firmato 
da C(>co Chanci, ma altret¬ 
tanto valido nella sua linea 
— fn romTne.tsn e l'inipie- 
qata \on è il modello in 
se stessiì (Quello che conta, 
(pianto l'idea II vestito di 
Chanci non c attillato, nè 


abbondi! n (<-. Ia.<eia in'rae- 
veder,’ ed i ndofriuire hi 
pura Con una iirirter-i: 
tu Ila fera aji rp , 

(^lofiena.» i t-r.-ìiera i<irs,- 
di laneiar,’ itlir' rtioih h'i rii.' 
.SI conirapponaor.o o f, 

.rfifMlsearj.i allo 4 ehain l'.i- 
a . ». Ma ,/ • n'm < liir,' all,-li¬ 
ti, e ten,-r eoa' , d,-l:,- 
ci ssita della duina '’io./. r- 
(la, eh,- lavora fa . (I.mì e 
faori. rhe. 1 ,, mi nimn-ro d- 
cast .'(’aijire eri'.set nt, . (pil¬ 
lili la (iiiicchina. .IJ'ii 
riaof-a. „n ploro adiitr 1 per 
I silo, compiti. In soyianza 
potrà runtare lo sf-le. ma 
l'isprriiz'one re.<t,ra ipt,l- 
la: eleqanza e praticità 
L" questa nini nuov,: ino- 
dii eh,- rtlhrte > a ({lojleb.' 
misura — ri scusino i .'O- 
ct'dogi ,» , politici se h seo- 
modiiimo pi'r lin jfrobb'ind 
apparentemente marijinale 
— il processis dj emancipa¬ 
zione femminile. Finita l’e¬ 
poca della donna in tunzi(>- 
ne deìl'iioino. n.i.see quella 
delta doniui m funzione. 
«fnct/nff'i dr .Se stessa. 1 

MIBELLA .\CCON'ClA.MESS.\l 


CINEMA E NOSTALGIA 


Realismo 
0 fascismo? 


Mlirjici .ili.- fiirimile. non 
.dilli.ano la.ii (-railiilo rlia le 
i|ii.itiht d.-I n.-ori'.ili-mi» rinc- 
la.ilirzr.ilico ri-a'ili'"i-rii n.'llr 
rilir.'-c d.d xern. a.'irimiiiezo 
(li .inori non {irnre —ioai'ti e 
in inai .iriiii -1 ile ili d.-rlva- 
/iaiii- (lacaiai'iil.iri-lic.i. 

I ina .1 i.-ri p-'ii-i\.1111(1. .«n/i. 

( lo' ia'"im . (laivoco rrltlrn 
fii'«i- |ia--.iliile I iin.'-tii pro- 
|>ii'il.i. (I.ila ila' i.i'in.'ii non 
\'i' pili -iialiir-a limalo .1 
(■.ol.ri- ia 'III m.ili'ite-o. nel 
ipi.ili- nati jac.i|>p.'ri-lili<' acia- 
rii.'lia lina »tll(l('lll*'ll" ( hlllr- 
iil. i- prilli . Ili in-, Inxi'cc ri 
-Il i.:li.i\.min a .I f.iri'i rirrr\ 

il. re li.i {ii'ov \ l'ilalo aa'.l■‘'ll 

I l.i/iiiiii' rnliiir.ili- i lii'. :iomi 
ar '«imi. Ii.i .illi'-lila. pri''»o tl 

I inerii.I .• nilìria. IM •> i Roni.i, 

im. i r.i'-i ja.i (li film cai '(»el- 
li-r.-lille il nieriiii di .ivrr". 
.Oll.lll. le ll.l'i del Ileirri'.lli 
-iim. Il pra,:r.mmi.l iioii lirefi- 

di-x.i htiiO ih ni.i-efii. l'(i, 4 r. 
dio (Il ir thiciir di (d'iiia.i. 
t o/ntrii \ul tonilo di De n (l* 
Itel i (' Olo lh d' ila .s'eff/aai 
di M.ii'ia ll.dlii'ii. 

Laaii.miii (Ili -i.i il eampi- 
l.iiaic dii m.i.:r.i rep.rlorlo, 

111.1 ia i'i.ia|iea-ii ei ri'lllt.l rlti- 
i erilici (•m.'m.ilii.p-.itiei del 

II li-!iipi>.>. ili .1 1 ^•|(•-■er.l '» 1 - 

di i •. Iliir,;lii -i- .1 -i -imo pre- 
-l.ili "eai ro-.imenli- laT .nidi- 
i.ii.' .d {iidihlii'ii le r.idi«-i di 
mi moximeiito elle — Sll.inl.l 

1.1 eoiaeideii/.i — -.ircldii- 11.1I0 
d.i due II In- film di i'lli.ir:i 
iiiliia.i/itiae (.«-ei-l.i. t’.i —i pu¬ 
re I m-erim.'iiio di IHt’O nrll.i 
ro'.i (l.-lle {ii-lliro-i- (>ri--i-nln- 
ti-: l'iiper.i di lll.i-etii non 11 
lorlo vii'iie i-oa-iiler.il.i d;» mol¬ 
li -lorii'i rotai- mi .ipporlo 
(ireriir-oi'e .ili.» -ro|)rrl.l di 
im.i re.ill.'i it.i/ii>ii.il.- i"iior,'il;i 
d.iili 'rl^(•|•lai il.ili.mì diir.iiile 
l.i ditt.itiir.i mii-'oliiii.iii.i. M.i 
.irroppi.ire l'i-pop.-.i c.irili.il- 
diil.i e {lopol.ire li---ill;l ihl 

III .«'.•Ili .di' l\(ei/iii drlt'.ttcn- 
:ar .■ .1 Durili drlla tsrlthna 
-i;:llilir.i riiirl.ire lu-l m.iniro 
o preiiilere iiii.i -idi'im.- r.m- 
llUt.ll.l. 


l'Ilio .1 prox.i eoiitr.iri.i, i 
liliii in i|iii‘'i ioiK- ,i|»p.irli'n- 
colio .il |iiii locoro I- hol-.n 
.ii'ia.imeiit.irio del Millrlllpop: 
1-.di.nido, il primo, hi rivol- 
l.i di'i ifeiier.ili fr.inrlii'li roti- 
Irò 1.1 repahlilii-.i ll(■tllol■r.lli(■;l 
sp.miiol.i : e roildix ideiido. il 
-eroiido. h- r.icioiiì rtie spili- 
-I TO il r.i-ci-mo .id .liiri'dire 
t.l (òi-ri.i. Il iiei,,-i-.di-mo, in- 
-laimi.i. i-’eiitr.i roitn- il c.iMtlo 
.1 m.-rend.i in t|ii.‘-t.i -tori.i: 

I- -e|»|mri- IMI diildiio (UTtti.i- 
a.'-'i- iii-ll.i m.-nii- di i|ii.ili-ii- 
no, f.ir-i- è Im-ii,' rironl.ire elle 
in .dire dir.-/ioni .ivr.-lthe do- 
( liti» .i|i|iimi.ir'j r.ittrti/tone 
dei |>roi:r.immi'ti. l’errliè -- è 
leeilo l’infi-rroz.iliv II — rt -i 
e dimeniii-.ifi di fLxe»»iiiftr di 
\ i-cinili, di / /i.imfiiai ci Kiiiir- 
i/.iilii di Di- Sii-.i. di Diinltro 
l>a\-l ha Ir aio oh di Itl.l-elli 
e di l'.rli lilm di l’o;:"iidi.‘' 
I..1 dimeni il III/I .'- \iiliil.i o 

c.i-li.ili' ■/ 

I l'.i-i, .» an-iri. .ixxi'o, -r»ii(i 
due: ir i,:ii.>r,mdo li- op.-ri* 

|)iil -i .lailie.il ix I- |irod.itle d.ll- 

hi •'iiiem.iiii;;r.iti.i ìl.ili.lfl;! ne- 
;.'li .min ilell.i iiierr.i. -i è 
ini. ■'Il ri\.diil.in- un filom- 
{i.riiie.it.. ih '|iiril.i f.i-ri-l.i: 

• •|i|iari- -I è l.i-ri.iii irarn- 
in ia.-.niao d.ill.i x.-riiiee rm- 
n.o In -lll.l di lille II Ir-- rom- 
|iiinimeiili. i i|ii.di li.inno lieii 
(iinii d.l -pirlire inii il re.i- 
h-Miii. s,. .|,i,-,|'iilfiin.i i|iii|>-i 

(■•-.e fiiiid.il.i. lii'i».;aeri'hlM- 
-’ii/or-i {n-r t'iri-i(aeii/.i di 
ipai rrilii'i. i ipi.ili nuli li.in- 
1111 .mi iir.i I .»pil>> che ir »int- 
I Ile |i.ljme x.lhile. ll.'l (H riiidii 
.1 i-.n.illii fr.i il ‘III e il ’I.T 
fiiraii" -.-riiie di lilm i la-, in 
prillili II ni.: 11. -1 nln-Il.ix .tnn .«! 

I nn(nrmi-;iiii dnmin.nite e prn. 
|iniiex illii. .|.-i.-iiii- .1 lin’.ni.l- 

II- i 'prejiiiihi .il I e (inlemic.l 
dell.i -ni n l i il.ili.lll.l. im min- 
\n mini., ih Jmi-I di frnair ,d 
n-.di-, e-pre-'iniii di ima prn- 
/iiiid.i i-'ij.-ii/.i di rinnosa- 

'Hi Min Unir. ih'. Ilniii tii- -Irifn. 

mn di ferm.'iili rlf.- ma'nr.i- 
x.iiin Iti .iniifa-i'i»i.i. 

Iiiilaxi.i. -letitiaiiiii .1 rnrt- 
xiiiiini ila- e-i-l iiìn ••Indl(»'i 
- Il -eihieiiii t.ih — . rn-i 


t riTr- 
-rrn-ori 
irbi'.niri 
trntsln 


rl.i-'itiiM .iiilnmal ir.imrnlr tli 
ini eii-ainri. ma z» lla nel ri- 
ihi nin Ima mi/i.tli\ 1 rhr «i 
rnllii. .1 più fi, Ita -fera del 
I n-tnme etie ni i|iirl!.i dril.i 
rullar.i 


Rubati a Londra 
due disegni 
di Daumier 

n — Dtl Museo 
-\iir.':;.« .->-.1 .\.he:; - rt. Loa- 
,lr.i s,>no ce rub..; due d - 
'• li. Uo.iore Dì'.i.ti er v.i- 
ii.' .:; due n, l.oa; e mezzo d. 
l.re 

I ii;ie d sezn.. «'.st'ipi i. ,« por.- 
n» x'on 1 neh; lisi ro. rapprx'.-Ji'r.- 
i.«ao -rene d ir.biin.ile. prc- 
( s.inienie un :n«put.atx> e due 
.iwise it; 1,.« loro sparizione è 
.-vveruita fra le 10.05 e le lri ,40 
ri; icr . d'.irante Forano d .iper- 
iiir.« rti'l nuiseo 

Si trova\ant> ;n un:x’a eor-» 
r.x'e ■«olio un panno dosl.n.ilx» 
.1 proti'Riiorl. dalla luce .\rt 
’,.n ('erto punio c; si è accorti 
-he h* i-'ornicc c'era ancora. 
II'.;! che 1 d.sccni eruM 
parti. 
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Per una nuova politica dei trasporti, contro gli aumenti delle tariffe della Stefer 


Mercoledì sciopero generale 


Servizi pubblici 
e affari privati 


L e MANIKESTAJ^IONI e le esplosioni di collera 
di questi idiomi contro {{li annienti delle tarilfc 
STEFER hanno ragitinnto un tale grado di com¬ 
pattezza c di coraggio da mostrare, anche agli scettici, 
che la popolazione non è più disposta a subire come 
disagio quotidiano, come fatica raddoppiata, come vita 
familiare disgregata, come spese crescenti e come viag¬ 
gi scomodi il costo di trasporti pubblici, insediamenti 
economici c piani urbanistici rcali/iati in vista del 
profitto privato aii/iché del bene comiiiic. 

Gran parte della stampa e dei partiti, isolando la 
destra democristiana ed i fascisti, hanno chiesto la 
revoca degli aumenti tarillari, e eonlimiano a preten¬ 
derla. 1 sindacali C'GIE e UlE non si limilano a questo; 
proclùmano uno sciopero generale unitario per esigere 
che sia annullata la nuova taglia imposta ai lavoratori, 
e che siano liberati i lavoratori ingiustamente incar¬ 
cerati; ma jn.sicme cbiodonc misure ili più ampio re- 
.spiro per risolvere nell’interesse della eitladlnanza i 
problemi del trallieo. La Camera del Lavoro di Roma 
ha proposto: 

lì una riduzione degli orari di lavoro per tutte le 
' categorie, in modo da ripristinare un giusto rap¬ 
porto fra lavoro, svago e riposo; 

2) il decentramento dei .servizi sociali, ainminislra- 
^ tivi e a.ssislenziali verso i quartieri e la periferia, 
attraverso anche un decentramento dei poteri neU’am- 
bito del Conuint, in modo da creare zone residenziali 
autosufiìeicnti e da diminuire gli spostamenti di popo¬ 
lazione; 

Oì la creazione di una sola azienda regionale di tra- 
' sporti pubblici, che assorba ATAC, STEFER, Fer¬ 
rovie laziali, autolinee delle Ferrovie dello Stato e 
autolinee oggi in concessione ai privati, in modo da 
unificare c sviluppare in modo organico tutta la rete 
dei trasporti di Iloma e del suo entroterra; 

/Jì la modifiearc dei criteri di finanziamento e di 
' gestione della rete unificata in modo da far pa¬ 
gare il costo del trasporlo non solo dagli utenti, ma 
innanzitutto da coloro che ricavano un guadagno dal 
servizio, cioè da imprenditori e proprietari di arce. 

Queste propo.stc sono indice di un’alta coscienza 
civile del movimento sindacale, raggiunta se si vuole 
attraverso incertezze e dibattiti, ma appunto per que¬ 
sto espressione compiuta e coerente di interessi gene¬ 
rali di tutta la cittadinanza. Non c’è quindi da mera¬ 
vigliarsi che il (luotidiaiio milune.se della Confindu- 
strìa 24 Ore abbia dedicato ieri un preoccupato arti¬ 
colo di prima pagina aH’urgcntc esigenza di < rettifi¬ 
care Vattiiale tetidenza che porta razione sindacate 
nelle aziende di trasporto ad interferire in maniera 
pesante e jnassiceia sui problemi degli inveslimenti, 
della tariffazione, dello regolamentazione e dei rap¬ 
porti con gli altri sistemi ed istituti di trasporto ». 

. Di que.sto, hanno paura! Quando nel passalo, come 
talora accadde, le lotte degli aiitoferrolramvieri non 
seppero collegarsi con piena consapevolezza agli inte¬ 
ressi generali della cittadinanza, si ebbe facile gioco 
nel porre utenti c trasportatori gli uni contro gli altri. 
Oggi ì cittadini che si stendono sui binari per prote¬ 
stare contro gli aumenti (ariifari solidarizzano con fat¬ 
torini e bigliettai, mentre i dipendenti della STEFER 
e dell’z\TAC rappresentano la punta più avanzata di 
un movimento generale di tutti i lavoratori per il 
rinnovamento dei trasporti pubblici, che avrò nella 
giornata di lotta di mereoledì il suo punto culminante. 
1 richiami della Confmdustria potranno valere per il 
Governo, che già per suo conto ha « interferito in 
maniera pesante c massiccia » con le cariche di poli¬ 
zia e gli arresti contro i manifestanti, ma non riusci¬ 
ranno a minare questa eousapcvolczza di comuni inte¬ 
ressi che la lotta dei giorni scorsi ha crealo, e che le 
azioni dei giorni prossimi cementeranno ulteriormente. 

GIOVANNI BF.RLINCiUKK 

P. S. Il giornale della Confnulustrìa non perde l’oc¬ 
casione per attaccare le aziende municipalizzate di tra¬ 
sporto, e per attribuire il loro deficit alle retribuzioni 
del personale. Abbiamo fatto un calcolo muovendoci 
nella direziono opposta, quella indicata dalla Camera 
del Lavoro; sei anni fa l'assessore liberale Storoni di¬ 
chiarò che ogni anno 60 miliardi venivano incamerati 
dagli speculatori sulle aree edificahilì, come risultato 
dciraumcnto di valore dei terreni in seguito allo svi¬ 
luppo dei servizi pubblici pagati dal Comune; di que¬ 
sti, 14 miliardi risultavano come incremento di valore 
dovuto alle linee dcH’ATAC e della STEFER. Il calcolo 
è questo: poiché un chilometro di ferrovìa metropoli¬ 
tana costa da un niilì.-irdo a un miliardo c mezzo, con 
14 miliardi si sarebbero potuti costruire ogni anno 
almeno 10 chilometri di metropolitana; ed in sci anni, 
sarebbe stato pussiliile finanziare esattamente quei 60 
chilometri della metropolitana che ì tecnici giudicano 
.sufTicienti alle attuali esigenze del tralTico della capi¬ 
tale. In questa direzione occorre dunque muoversi, per 
sottrarre le aziende miinicipalizzatc alla rapina dei 
privati e per renderle strumento moderno al servizio 
della citladinaiiza. 


Uastensione dal lavoro decisa dalla C*GJ,L, e U.I.L. inizierà alle ore 15 
Tram e autobus fermi dalle 15,45 alle 17,15 - Un grande corteo di protesta 
muoverà verso il Campidoglio - Oggi comizi a Centocelle, Acilia e Ostia 


Le segreterie proviiieiuli della Camera sindacale 
dilli) e della Camera confederale del Lavoro (CdlL) 
— in eunforniita ai inundati ricevuti dui rispettivi con¬ 
sigli delle legiie — hanno proeluinato uno sciopero ge¬ 
nerale per la cititi di Konia, a partire dalie ore 15, nella 
giornata di mercoledì prossimo. Per 1 dipendenti della 
ATAC, della STEFF.Il e della Koma-Nord, addetti al 
servizio movimento, lo sciopero avrà inizio alle ore 
15,15 e terminerà alle 17,15, sceoiido le modalità clic 
saranno diramate dai sindarati di categoria. 

. Lo duo segrotoric — ò —---- 


scritto in un cornv.nicatn co- 
mimo — invitano tutti i la¬ 
voratori a riunirsi, por lo oio 
16 di morcoledi, in pia/./.a 
Bisquilino, da dove muovo- 
rà un oorioo, guidato dal di¬ 
rigenti sindacali, da purla- 
montari, da consighon prò- 
viiiclali c comunali, che ac¬ 
compagnerà fin oal Campido¬ 
glio una delegazione, incari- 
onta di ribadire, al Commis¬ 


sario prefettizio, le rivendi¬ 
cazioni delle organiz/.a/.ioni 
sindacali, in ordine alla .si¬ 
tuazione esistente noi setto¬ 
re dei trasixirli collcttivi, con 
pailicolaio riferimento agli 
aumenti tariffari leccnte- 
mentc adottati, e dei quali 
.si chiede la revoca •. ? 

Frattanto la protesta fiopo- 
lare contro l'aumento dello 
tariffe Stefer e per rieliiede- 



■ V • » V 

Solo I poliziotti difendono la Stefer 


re una rete di traspoi li ade¬ 
guata cd efilcentc, si sta svi- 
iui>pando unitariamente m 
tutti i quartieri. Lf autorità 
responsabili tentano di sof¬ 
focare questo vasto movi¬ 
mento, insistendo sulla linea 
dell'impiego della polizia, 
invece di accoglici e le n- 
chiesle della eiltadinan/a, 
sostenute tun solo da tutta 
la stampa cittadina esclusa 
s'intende quella della destra 
economica, clericale a fasci¬ 
sta, ma da parliti e organiz¬ 
zazioni .sindacali, che v.-inno 
dalla sinistra (leniociistiana 
ai comunisti. Contro questo 
larghissimo fronte si conti¬ 
nua a .schierare la polizia 
come unico argommlo: ieri 
sera decine e decine di agen¬ 
ti e di carabinieri .sono st.ili 
inviati nelle sta/ioni della 
Roma Lido per rafforzare lo 
. guarnigioni • che già vi si 
trov.'ino <la alcuni giorni A 
Ciuitoeelle. dove p(»r oggi 
alle ^..^O era stato org.'iniz- 
z.'ito d:il Comitato di solida¬ 
rietà un comizio in piazza di i 
Mirti, la Questur.i è interve¬ 
nuta per co.stringeie glj or- 
ganiz/alfui a spo^t.iilo nella 
più periferiea piazza dei fSi-- 
1 ani. 

Il comizio di Centocelle si 
terrà dunque sempre alle 
lfi,à0 in piazza dei Cer-inl. 
l’arleranno il .scgietario del¬ 
la Camola del I.avoro fliiin- 
li e un rappresi-ntante del¬ 
la UIL, 

Anche ad Ostia e ad Aeilia 
si svolgeranno oggi gli an¬ 
nunciati comizi di |)rotesta 
indetti dal comit.iti cittadini 
dei quali fanno p.irtc- i rap¬ 
presentanti del PCI. PSI, 
PSDI, PRI c ai (|uali aveva 
aderito anche la DC prima 
dcll'lntcrvenlo della maggio¬ 
ranza andreottiana del comi¬ 
tato romano che ha defene¬ 
strato il segretario della se¬ 
zione di Acilia. I comizi .«i 
svolgeranno, ad Ostia in 
Piazza Anco Marzio c ad 
Acilia in piazza dei Sicani. 
ambedue alle ore- 10. Pren¬ 
deranno la parola oratori 


Riunione straordinaria 
dei segretari di Seiione 

I segretari di tutte le Se¬ 
zioni del Piirtito sono con¬ 
vocati In Federu/loiie do- 
mtitil alle ore I8.;ui per iir- 
Rcnti eomiiiiieazioiil. 


La protesta contro le tariffe 


Pomani altro processo 
contro cinque cittadini 


Complessivamente 70 persone saranno giudicate nel 
corso della settimana per le manifestazioni popolari 


Altri cinque cittadini, nrre-i 
stati durante le imponenti ma-| 
nifestazioni di protesta contro 
gli aumenti di t.ariffe della 
Stefer. saranno process.iti do¬ 
mani mattina per direttissima 
Per gli stessi motivi quindi 
.avranno luogo nel corso della 
prossima settini.ana ben tre pro¬ 
cessi con 70 imputati complos- 
Isivamcnte. I.c .soie cifro testi- 
iiioniano l'ampiezza deila pro- 
te.sta popolare contro il gr.avissi- 
mo e insopportabile provvedi¬ 
mento tlell'azienda tmnviaria 
che colpisce soprattutto i lavo- 
r.'itori. Allo stesso tempo esse 
dimostrano il car.ittere persecu¬ 
torio detrazione svolta d dia po¬ 
lizia. Quc.sta infatti h.i rastrel¬ 
lato quante più persone ha po¬ 
tuto per consegnarle alla m.agi- 
stratura con una sfilza di accu¬ 
se tanto posanti quanto assur¬ 
de. Cosi facendo la questura ro¬ 
mana ha dimostrato di essere 


La causa per il film di Zampa 

#/ «wigìle CeUeitì» 
Tbx vigile ignaxio 


offende 

Mefone 
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Ignazio Melone 


Ignazio Melone, l'ex vigile più 
f.amoso d'itali.i ha vinto la pri¬ 
ma causa della sua vita. Il 'l’ri- 
liuiiale civile ha. infatti, stabi¬ 
lito che il film -Il vigile- è 
|e.si\o dell.'i reputazione della 
fam.glia Melone c ha condan¬ 
nato la - Royal film-, il regist.i 
Luigi Zanip.i e gli sccncggia- 
tor; Rodolfo Sonogo e Luigi 
tliirrra rd ri.'.srciniento dei dan- 
n.. àomm.i che la r.'>s.a pm- 
rtnttnee dovrà vcrs.are r.ll’ex vi¬ 
gile c ai suoi fratelli sarà sta- 
b.i.t., .n .segui’,o: si tratterà, co- 
miinquo. di un.a o.fra molto co- 

-Sp.CUrt. 

I-a caii.s., era iniziata il 14 di. 
cembro ilell'anno scor.-o cd or.* 
.^l.ata promo.'sa di comune .ao- 
cordo dai Melone, as.sistiti dagli 
.ivvocati C.armelo Tufarclli e 
v;iu.s<*ppe Maria Romano, gli 
Stessi che difesero nella ben 
più nota v.cend.a il vigile che 
multò siill.i via Cristoforo Co¬ 
lombo il questore Carmelo 
.Marz,ano II f.lm - Il vigile - 
er.T. come .si ric.arderà. una tm- 
sposizionc cinem.atografica. un 
p.>’ romanzata, della disavven¬ 


tura di Ignazio Melone e dei 
suo; congiunti, tutti facilmente 
riconoscib.h nei ix-rsonaggi del. 
la pellicol.a nella t|u,i!r .Alberto 
Sordi interpretò il molo di pro¬ 
tagonista, 

A proposito delie disavvon- 
liire giudiziarie del Melone, si 
ha notizia che venerdì pross.- 
mo la Corte di Cassazione esa¬ 
minerà il ricorso dell ex vigile 
contro ha .sentenza della Corte 
d'Appi^ilo che lo condannò .a 
18 mesi di rcclu.sione per favo¬ 
reggiamento della pro.^tituzione 
L'imputato è certo che al'i.a fine 
sarà neonosciiiia !a sua inno¬ 
cenza e che dovranno ridargli 
il posto noi Corpo de. v.gni 
urbani 

LulJ^ 

E" morto .\lberto Esperti non¬ 
no del comp.agno Bruno Andro\<z- 
zi. «egret.ario generate del Comi¬ 
tato di solid.irietà demix-ratic.i 
iAt figli, al nipoti, ai famib.arl tut- 
|ll. le condoglianze <!cirUnità e 
idei cemp.igni dell'app.ir.ito detta 
Iditc-ziono det PCI e delta eeziono 
Mazzini 


l'unica a sostenere la legittimi¬ 
tà degli aumenti e di volerli 
imporre anzi con la violenza 

Dinanzi alla quarta sezione pe¬ 
nale del Tribunale (presidente 
Semeraro, PJM. Doro) compa- 
rimnno: Bruno Ciucciaretli. 

Bruno Tlscionl, Carmelo Ira- 
cnssl. Franco Argentini e Vin¬ 
cenzo Terzini. Furono arre.st.di 
dinanzi al Campidoglio mentre 
si rcc.iv.atio con una delegazio¬ 
ne dal Commissario Di.an.a So¬ 
no imputati di: manifestazione 
sediziosa, resistenza, oltraggio e 
rifiuto di sciogliersi Al sdito 
la loro unica coiva è di aver 
espresso pacificamente e legit¬ 
timamente la condanna del ca¬ 
ro-tariffe 

Anche per ossi il Comitato 
di solidarietà democratica ha 
costituito un collegio di difesa 

M.artedl saranno giudic.ati i 
19 cittadini rastrellati all’Appio, 
venerdì i 36 catturiti .a Cento- 
celle. Entrambi questi proce.=si 
avranno luogo prc.s.so la sesta 
sezione pen.ale <iel Tribiin.ile 
(presidente Atliano'. 

Dinanzi al Tribun ge dei mi¬ 
norenni verranno hciam. ti 10 
r.tg.izzr 7 furono s.n|ue-tr.. 1 ; d n 
poliziotti .iIl'.Appio e 3 .1 Cen- 
toeclle 

Arrestato 
per rintervento 
dell’Interpol 

Due uomini sono stati .'irre- 
.sti.ti d.u c.iralnmcri pi'rché ri- 
ter.iHi respoiis.ibili di traffico 
di travcllcrs-chequc.s e di do- 
cunieiiti d'identità rat).iti a tu¬ 
risti stranieri Si tratta del ciu- 
quantuiienne Otello l’.irenti. gi.a 
.irrcstato tre mesi fa perché 
coinvolto in alcune truffe, e 
del cinqualtottcnne Bruno Mo¬ 
scatelli. abitante in \i.a del 
Cefalo H 

Le indagini sono incomin¬ 
ciate a Vienna I due er.itio 
inf.atti st.iti complici d: un 
.'•bilissinio tmff.itore interr.i. 
zion lic. li tedesco Rudolf (Tci- 
senofer. il quale fu ucciso dal¬ 
la ptilizia austriaca dur.inte 
un conflitto a fut>co iioHotto- 
bre scorso II Ocisenofcr, n;.- 
t,> a Monaco d; B.ivier.i nel 
191’. riuscì .1 sfuggite \.irie 
volte alla c.atttira benché fos. 
se ricercato dail lnteri-u»! Nel 
19.i8 in India venne r.ì.asci.ito 
porche polizia d; que', pae¬ 
se arr.vò d.i Parig. una foto¬ 


copia mal niibcita delle iiii- 
pruiite digitali. 

Il mese .scorso venne sco¬ 
vato in una cittadina di pro¬ 
vincia a poclii chilometri da 
Vienna c ucciso; prima lii mo¬ 
rire confessò d'aver compiuto 
alcune tiviffe insieme al Mo¬ 
scatelli e al l’.ireiiti. 

Donna muore 
per u n mal ore 

r<-noso episodio ieri mattina 
al piazzale del Colosseo. Una 
donna, la quarantatreenne 
Adalgisa Rest.inte abitante in 
piazza Bologna 47, è stata col¬ 
pita da un improvviso malore 
e SI è accasci.ata al suolo, pri¬ 
va di sensi 

Soccorsa dai p.isasnti cd ada¬ 
gi atti un un'.nifumobile. la don¬ 
na è stata tr.'isportata al San 
Giovanni. Dur.iiitc il tragitto 
è però decediif.» 


DaWalbero alla bancarella 


Altri incidenti ieri sulla strada-trabocchetto 

Auio al Muro Torio 
sbanda e si rovessia 


L’aul(»iii(il)ilihla Ita riporlalo, forliiiiatamciil»*. solo leiigere roniiisìoni 


iijqiartenoriti ai Paititl or¬ 
ganizzatori. 

In piovincia. si è .svolta 
ieri pomeriggio a Genzano 
la iiunioiie dei sindaci dei 
comuni collegati dalla Ste¬ 
fer. indetta dal .sindaco di 
Genzano. per prendere iini- 
tariarrunte posizione contro 
gli aumenti delle tariffe im¬ 
posti dalla STEFER e dalla 
ditta Eeppieri, e per solloci- 
tarc dalle autorità compe¬ 
tenti un concreto ammoder¬ 
namento della rete dei tra¬ 
sporti iiubbliei c il 1 innovo 
dellj. concessioni per 1 Ca¬ 
stelli — che scailono il .11 
difcmbie iiros.sirnn — alla 
stessa STEFER Nella .sede 
deH’amminibtrazione comi! - 
naie di Gcnzaiio .>i sono liii- 
niti i .sindaci dj Marino, Vel- 
letii di Rocca di Papa, di 
I.anùvio; i con.siglicri pro- 
viiieiali comunisti Gino Cc- 
saroni e Franco Velletri ed 
il consigliere piovinciale so¬ 
cialista Gennaro Caldei ino. 
Al teiiniiu' della rumiono è 
sl.iti> inviato al ministro dei 
trasiioiii 1,1 telegiamma md 
quale si cinedi' un incontro 
per hi prossima .settimana 

1,0 .segreterie delle Camere 
del Lavoro del Lazio si .sono 
riunite per esaminare la si¬ 
tuazione dei trasporti, in re¬ 
lazione agli ultimi avveni- 
mtnti. le segreterie camerali 
hanno deci.sn di indire a 
Roma, per rlomenica 19 no¬ 
vembre. unii manifestazione 
regionale per rivendicare .sia 
la revoca ilegli aumenti ta- 
liffari. lecentemente adotta¬ 
ti dalla STEFER e dai con¬ 
cessionari di autolinee estra¬ 
ili banc, sìa Tadozionc d| mi¬ 
sure che, sul piano u'giotni- 
le portino al riordinamonio 
e al potenziamento di tutto 
il settore dei tra.sporti col¬ 
lettivi, garantendo un servi¬ 
zio civile, moderno, adegua¬ 
to ed economico. 

1 giovani 
nella battaglia 
per i tras porti 

La FOCI romana ha rivolto 
ai lavoratori e agli studenti 
un appello per una sempre 
più ampia partecipazione al¬ 
la battaglia per la revoca de¬ 
gli aumenti della STEFER e 
per una nuova politica, dei 
trasporti pubblici. L’organiz¬ 
zazione dei giovani comunisti 
ha approvato anche un ordi¬ 
ne del giorno che sottolinea 
come la < protesta contro il 
disservizio e l’alto prezzo del¬ 
la STEFER e in genere con¬ 
tro il caos del trasporti pub¬ 
blici a Roma e in provincia 
riflette direttamente le con¬ 
traddizioni e i contraccolpi 
derivanti dallo sviluppo capi¬ 
talistico e dalla speculazione 
sulle aree fabbricabili. L’ir¬ 
razionale espansione della 
città — aggiunge l'ordine del 
giorno — , sotto la spinta del¬ 
le scelte della proprietà im¬ 
mobiliare, si fonde, come par¬ 
ticolare aspetto <• romano », 
a un problema che riguarda 
tutte le grandi città Italiane: 
Il rapporto fra luogo di lavo¬ 
ro e abitazione del lavorato¬ 
re, l’afflusso di masse ope¬ 
raie e studentesche dalla pro¬ 
vincia alla città, l'attraversa¬ 
mento della città stessa. Non 
è questo un fastidio casuale 
e temporaneo, ma è li frutto 
di un determinante disegno 
della classe capitalistica, i 
cui interessi si contrappon¬ 
gono diametralmente a quel¬ 
li degli strati non capitalisti¬ 
ci, cioè della grande maggio¬ 
ranza degli abitanti ». 

Dopo avere osservato che 
chi trae guadagno da questo 
stato di cose — gli industriali 
e i proprietari delle aree fab¬ 
bricabili — debbono pagare 
l’effettivo ammoefernamento 
dei trasporti, l’odg invita i 
giovani a • porsi alla testa 
d iogni manifestazione diret¬ 
ta alla sospensione diretta al¬ 
la sospensione immediata de¬ 
gli aumenti e al riversamen¬ 
to delle spese a carico degli 
industriali e della proprietà 
immobiliare ». 





I' La ■ 500 » rnvcselnta ol Muro Torlo 

Donna denunciata per calunnia 

Finge un rapimento 
per stare con l'amante 

« Mi ha segregata in casa e violenta¬ 
ta » — Era scomparsa con il figlio 


Mi li.i rapito, mi ha costret¬ 
ta a seguirlo con il mio bam¬ 
bino “ (iiiest.'i giuHtificazioiii; e 

v. iLsa ali.i .^ignor.i ('. G. di tren- 
t.i amii una denuncia per ca¬ 
lunnia .'iggr.avata: costei, infat¬ 
ti. per giustificare agli occhi 
del manto r.ibb.mdono del 
tetto comugale iiVevn racconta¬ 
to di essiTe stata rapita dal- 
riioino. l'he avi’Vii invece, spon- 
t.me.unente seguito. 

La signora G G. era scom¬ 
parsa giorn: or sono dalla pro¬ 
pria .abitazione di via Salcn- 
to 4: il manto, rientrando in 
ea.sa non aveva più trovato nè 
la mo'glie. nè il figlioletto Pie¬ 
ro di tre anni. 

Il pover'uomo pa.ssò .giorni 
di disperazione. Poi. iniprov- 

vi. samonte, la eonsorte tornò e, 
con l'aria più naturale del 
mondo imbastì una storia a 
tinte fo.srhe: era st.atn rapita 
con il piccolo da un uomo. Lui¬ 
gi Andreozzi di 37 .anni che 
l'aveva tenuta segregata nella 
.sua e.isa in via Bahli.-'sera 77 
Il rapitore aveva anche ahu- 
•sato di lei. Faveva violentata. 
Le lacrime della donna seni- 
liravaiit, .«incere: il marito ne 
fu sconvolto e. pieno di indi¬ 
gnazione. corse al più vicino 
commissariato per fieminciare 
il ” lurjie individuo 

La macchina delle indagini 
sì mi.«e inesorabilmente in mo¬ 
to: ri«ultò che T.iiigi Andreoz¬ 
zi avev.a convi.«.'iito per tre an¬ 
ni con la signor.a G G e che 


iiuesta. iK'r seguirlo, aveva ab¬ 
bandonato anche la famiglia 
Poi la donn.n. non si sa bene 
per liliali motivi, era rientrata 
in famiglia, perdonata dal ma¬ 
rito 

- Non lo fare più. però le 
aveva detto, m (|uell‘oeea.«ìonc, 
il manto Invece, pochi giorni 
fa. G. G. ha incontrato di nuo¬ 
vo l'.'^iidreozzi. non ha saputo 
resistere ai ricordi e sponta¬ 
neamente lo ha seguito nel suo 
appartamento, portando con sè 
il piccolo Piero Poi per giu- 
.stifiearsi, od es.«ere di nuovo 
accolta in casa, lia lavorrdo rii 
f.antasia 

Culla 

I coniugi compagni Alberto 
M.tzz.t e Vincenza Mancini nn- 
miiici.ino In n.incit.-i di iin.-i betta 
pupctta alla quale è stato Imposto 
il nome di Nadia. 

Ai comp.igni felici c<l alla neo¬ 
nata gli auguri piu vivi dei com¬ 
pagni di Tibiirtiiio III e ilell.i no. 
stri» redazione. 


Altri due incidenti ieri al 
Muro Torto, sulla strada res.i 
viscida daila pioggia. In mat¬ 
tinata. verso le 11. una - 500» 
condotta d,i! quarantaduenne 
Enrico Fiorentini ha itnprov- 
visamente sbandato, all'aUez- 
za della curva, e si è rovescia¬ 
ta su un fianco Fortunatamen¬ 
te In quel momento non sta¬ 
va sopraggiungcndo nessun al¬ 
tra vettur.i e lo spettacolare 
incidente si è risolto senza gra¬ 
vi conseguenze- rautomobillsta. 
infatti, hii riportato solo delle 
leggere ferite. Nel tardo pome¬ 
riggio. invece, una •• 1100 •• t.ir- 
gata Roma 273926 si è violen¬ 
temente scontrata, allo etosso 
juisto. con un furgone I duo 
automezzi h.iiino riportato sen¬ 
sìbili danni: fortunatamente, 
però, nessun ferito 

Il .Muro Tarlo c un fraboc- 
chrttP hicidrnti — tino dei 
(lindi, mortali, si c rerlflcido 
giorni orsono — l'I itccadonn 
Ogni {iiorrio. Automobili che sì 
roi’C.sciano. che si ■(cont ratio, 
che escono fuori .'itrinlii II ri- 
pcter.si dei smi.sfrl .iollcra unii 
serie di interrogatici .7i frnttu 
solo (li itti prudenza'.' Oppure la 
causa drUe sciaoure dece es.se- 
re ricercata nel tracciato del¬ 
la strada c ucilo stato della 
pa rirnenlazionc',' 

Siamo per quc.'da seconda 
ipotesi. La strado del ,Muro 
Torto è stata concepita, coti 
altneiio hanno dichiarato i suoi 
costruttori, come una arteria 
di rapido scorriinento, anche 
Se in realtà cominrin ti pinz- 
zalc Brasile e muore meno di 
I un chilometro dopo, a piazzale 
Flaminio Invece di un’arteria, 
si tratta di nn segmento di ar¬ 
teria, di uno scampolo. Tutta- 
cia, le automobili che riescono 
Il superare le congestioni di 
piazzo Fiume o <fi piazzale Fla- 
miuio c imboccano onci seg¬ 
mento. .si sentono liberate dal¬ 
le costrizioni del traffico cit¬ 
tadino c aumentano la velocità, 
pur non valicando i limiti im¬ 
posti dal Codice. Cosi vanno u 
trovarsi a ridosso della curva 
che spezza in due il segmen¬ 
to. mentre viaggiano a velori- 
tà sostenuta. E (ìuella curva, 
non rappresenta certamcnle 
, l'ideale per una arteria cosi¬ 
detta di rapido scorrimento. 

I Si tratta di una curca vera- 
nii’ntc pericolosa, a 00 gradi, 
peggiorata da! tipo di pavimeti- 
I tazione adottato, che riduce lo 
; attrito e rende piiq difficile la 
tenuta di .strada degli autorei- 
coli. E’ necessario dumi tic 
provvedere, e la soluzione mi~ 
gìiore appare la rettifica del 
, tracciato e l'adozione di un ti- 
. PO di pavimentazione più adat- 
1 ro. Imporre limiti di velocità 
> sotto i 50 chilometri previsti 
del codice, .sarebbe ridicolo per 
[ una strada pomposamente de. 
, nominata di rapido /tcorri- 
jnento. 
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Importante (obbrìco Mobìli Coscìno 

GALLERIE ROMA 

Circonvallazione Gianlcnlenxe, 109-1' - Telefono 530829 
(>lonte\'crde Nuovo) 

Via A. Tempesta. 48 (di fronte Parrocchia Torpignattarm) 

VENDE DIRETTAMENTE A PRIVATI 

Sale da pranzo , Camere da letto stile moderno, inglese 
c coloniale _ Modelli esclusivi - Salotti . Soggiorni eee, 

RISPARMIERETE 40 % 


Un chilo di mele 
da 58 a 247 lire 


Quella che gli ccononii.sti chiamano la « fnrliicc -, con¬ 
tinua ad allargarsi Mnisuratamente nel camp»» dell'ahmen- 
ta;ionc. 1 prc//i al cnnsunio resultano niaggioi.iti in nusiin 
trcpiMi scfiMhi!,' ri;q'ci:o a quelli alla prorluzi aie. Lo pr«>v.i 
anche, in niod<> addirittiir.a clanioro,«<>. ima recent*- indagine 
del Con.sigho iiazicn;,Ic ricircconomia e «lei lavoro. 

L«' tra.«forniazioni subite dai prezzi sono sensibili so¬ 
prattutto per 1 prod.ìtfi ortofrutticoli. Secondo le rilevazioni 
del CNFL, che si riieri.scf-no alla situazione dal 28 aprile 
al I maggio del lf:60. un chiU<grammo di mele • deliziose », 
una delle specie più diffuse, viene pagato in media al pro¬ 
duttore 60 lire, ma è venduto 106 lire ai Mercati generali o. 
infine, giunge .-ulle b.incarflle dei mercatini rionali a 1.59 
lire c 80 ccntv ;mi. dalla produzione alla vendita, l'aumento 
sfiora li 300 per cento. Ancor.n peggio per le • renette ». che 
d.a L. .58.90 alla produzione balzano a 1.55 all’ingro.sso e a 
L. 247.80 al mmuto; il prezzo delle pere • crassane » va in¬ 
vece da 80 a 146 lire quello delle patate da 17 a 55 lire. E 
l'elenco potrebbe continuare. 

La organizzazione dei Mr-rcati generali è. come tutti san¬ 
no. deficitaria, e nello stesso tempo costosa. Ma c'c di più. 

stesso CNFL riconosce che la famosa logge Fanfani di 
tre anni fa per la niornin dei mercati all'ingrosso ha fal¬ 
lito I compiti t.mto rcclanuzzati. non c riuscita a liberare il 
produttore. i] rt«nst:nr>.itore c lo stesso piccolo commerciante 
dalle taglie dei gros.si speculatori, che agiscono in gran 
parte in condizioni di monopolio. La . liberalizzazione » dei 
Mercati generali, non solo non ha minimamente scalfito, 
ma ha anzi nbadit.i il predominio di queste forze. 


Poveretto!!! come soffre! si 
ostina a non usare li famoso 
CoIIifugo CirrarelII che si 
trova a sole l». 150 in ogni 
farmacia. 


CINCILIA 

I/anlmale da pelliccia più 
facile d'allevare II più 
redditizio. Sciivcre; INTER- 
rilII.L.A RO»L4N.% - Via 
G. Pezzano. 102 . ROM.A 


IL SARTO di MODA 

VIA N03IENTANA, 31-33 (20 metri da Porta Pia) 

E’ al camplete rassortimenta autunnale delle confeaienl 
FACIS . M.ARZOTTO . ABITAL ecc. per uomo donna 
e ragazzi In 120 misure 

IMPERMEABILI . SOPRABITI . VESTITI . GIACCHE 
SPORT e PANTALONI, reparto sartoria au miaara 
con ottime stoffe di fldncia 

GI.ACCHE E PALTONCINI Ol RENN.4 ORIGINALI 
I prezxi del S.ARTO di MOD.4 sono i più ennvenlenti 
PROVATE ANCHE VOI! 


z::olioSanMarco 

che riconoscerete da questa insegna e da speciali esposizioni 


500 negozi CAT 


r 


.*r» 


prezzo L 

dì propaganda *’ 470 


^ ^,,, iiipOlio SonMorco d’arachide purissimo 
extra degli Oleifici Italiani • Porto Marghera deila Riseria Italiana 




TELEVISORI 


AOMIRAL ■ GRUNDIG . METZ- MARELLI 
PHONOLA . PHILCO • GELOSO - C.G.E. 
VOX80N - DUMONT - TELEFUNKEN - 
SIEMENS . BACCHINl - MAQNADYNE 
PHILIPS . ATLANTIC . WESTINGHOUSE 
F, FFCTTOIAMO CAMBI 
e.V. occaataaa Da L» Jg.Ng In mM 


QAIA MINIMA Lire 1.500 


UUCICIATRICI 


rata minima L<rt 2000MEN5IU 


u AXV/ATmCI 


PAIA MINIMA Lire lOOOMENSiLl 


ASPIRAPOLVERE 


lAlAIMIiq 4^ LAOvHtM&IU 


TIRRENA 

CORSO D imit 86 87 88 ( )T;I 8 ( 7153 , 


antichi • nooBRNi • aoeMiià-nuNANO 

•viOMi.. 


CUCINE A CAS 


RATA MINIMA Lire l.fiOO MENSILI 


RECISTRATQRI 


RATAHMiriA Uè 2»500 MENSIU 


RAtA niftIKÀ Lìtb I.OOO HENSILI 


MQBI 


CUCI 


FnGORIFERI 


ADMIRAL . ZOPPAS - PHILIPS . FIAT 
8IBIR - REX . ATLANTIC . WESTINGHOU. 
SE . IGNI8 • INDES . SIEMENS - BOSCH 
KKLVINATOR . C.G.E. . PHILCO, ecc. 
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Nei comuni di Tolfa e di Allumiere 


Una cittadina che sta radicalmente cambiando volto 


■ H 


Seimila eittaciiiii votano Scuole mpedale approvvigionamento idrico 

per le Università agrarie itra le realizzazioni del Comune popolare di Genzano 


■ L.v ojtt'in'.nuii ini^Hiìin r Irnninrniniio ihnnniii iillr /7 » .Siimi un id/i» 
contro il nnnnìt^'orio jìrvjvllizn> - l.c 'finivi n‘si>onsnhilitò ilrlln 


L'ellacco della DC — Le realizzazioni scolastiche, orgoglio dei genzanesi — Il problema dei senzatetto ^— L'attività futura 


OKMÌ o (ioiiuini \ntanii a 
Tolta o .ul AlhimiiMi' uli 
utenti (Ielle l'iiixci sita Avia¬ 
rie (lei (lue ( l'imiiu iK r la 
nomina dei ((insieli di am- 
lninl^l^.l/a(«ne. l-e niedifieìie 
al rei^olamenti) dei due l'nli, 
.ippoi lati' dalla Pi cfettura. 
Iianno fatto si ehe tutti i cit¬ 
tadini elettoli della t'aiiicra 
soiu» cliiamali a \otaic in 
i,U( Sìe elezioni delle l ni\ (‘i- 
sita Atnarie. Sj tratta co^i 
d' elica L'Uttt) ••lettili 1 1 - 11111 - 
plessie-aiueiiU interessati la 
lista (ìeirAlleaii/a por'a ni 
eiilraml'i i coiiumi d nniia- 
' o uno; ad e^.-.a si "l>i)oii.- la 
lista della /('oileatori l)i- 
lettii. sostenuta d.dla DC. 

l.(' opera/ioni di \'oto ri 
concluderanno doinaiii rdle 
I l. (' subito dopo iiii/ieraniio 
•rii scrutini. 

l.e liste deirAlleaiiza pu- 
.^(■ntano. in (iiieste ele/ioui. 
un pii'^rainma di limuu.i- 
niento. che pone compiti 
nuo\i alle l'nivi'isila nel 
(piadro di una pidilica .'era- 
; i.i clu' risoh a irli ann<'.-.i pi <■- 


|bleim (Il (luestc zone, arre- missai'. hanno auspic.ito to 
isiaiuione il pia'ce.-iso di d('(a- scioidimento delle l'niversi- 
Idimento m .itlo orm.ii d,i la r.temndoiu- esauriti i 

l'.e.apo. .ucil-cia’i dalla .u- ci'iupUi. noli a caso ('ss(' non 
j.s.u..imnistra/ionc dei ( oiu- pics( ntaiio alcun pro.trr.mima 
j m!.>.s.ii 1 pielelln 1 i dall'.is- 'eacsli .-.ino i termini dell.i j 
|.'.(i..'a di contributi d i pa: n- seciia ciu- sta di fronte a,>rli j 
delli' Stati’ Jiitenli di Tolta e di .\llumic-j 

I Si II,itti*, di loinpieii "pe- le. • elle .-.l C('ncii'teià ioni 
jii d: lioiiilica c d. ni’.ebi'ia- '.iia-sti- eli'.'ioni j 

'mi lito aer.irio. i.idi. . li. c!;-. ■--- j 

III.isioimino recoiiomia lo- Domani a Rieti 

cale in mudo d:i e ii miii,- al _ . • • i 

|■.l.,u.allno mi icddii I Sicu:..| Consiglio provinciale 

! t‘ ( I f il ■ L. U( i ! I '. C ^ l U*S 11 t I ■ !'» > L’ '';i f ’ 1 ^ ^ 

iii.i di I niiioe.iiiicnto h.i bi-l l'Ibi!. ’ l’er '•>' 'U.,. t. 

.-orno dal ciUributo d, llo' l ‘ '■ 'snuaaa'.. i. 

. , !i.eis..;..a pi a\ .lU'. ...e, l;., . vi¬ 
ra. ,t • ■. (tei.; 1 ’rov I MCI,!. Ilei-!,- . ■ e I . 1 ■ 

,,, .. , , ;• pai... ...laiil.ae Uei ir.a; no 

]l ['.'ite a 1 . 11 citi II'a. ilt eli -'’tes-I ]ia II. II,, raite: pi'l!,'iii/:i chi‘ •,; 

; -;i ( • iiiui'i. i-sso pilo c.-'S •! ('(-rrajip I de. ea!i-;..ri.ei ,•alluni - 

I ' ... 1 1 1, /at O Si’lt.'llto ila coll a < ' i -t ,• li l pii'allt.ita .-U; fii'li'lle 

jciie i 11 dono neiri Mieei'spa 1 le'..i uau p u'cc:i>az.ane de.:.. 
i.\L-r.iri.i. neH.i .-.ii.i po.^sibdc pr,.y:!ia:aie 

i 1 1 ' n/Il .ne • i I st Miiolo e di I eoo;-I p‘'I''. V !'''' 

j eoi,munto di nn.l poi, ! u-a , . ,. ,.,;„p,v a.,., ..-uppa a-; 

I.1.!ri.i niioc.i I •,eo-.iO i... caai'.ni.-,i d uiii 

1 l .e ! 1 .si dilla ' ( oI '. 1V; 11 o ri j ; 1 a a.! I . i a,. p.ij 'a!Mi .leda 

I 1 ) ' ; et ■ I V Sono coni p! e-'t ■ t !,i 1 . \ m - ; .1 iae.ma .1 .d, e l eeein ; eca - 

jiioimni I la- iianno 111 ov oe,.t o ■•e te. .a i .vii,, e -'Ui.;, Mece.---' .0 
!• eistmm coiumiss.trial:. ‘ '' a"''. d'-l.-Xm-n.ii aniziaM-' 
M 1.0 in. I ' oli.d 'orai o eoli ! enin - ! ' ' , . ‘ ‘ ■ 


, M I ' ‘ ‘ I ) 1 o J i . 


(IK\/..-\.\(' 11 (‘.-Il /ui CI I 

.sta l.'toiriiiia iiiain (nini .'a • 

tornii ,1 l•l^lUlr/l| aail: di t.a-j 

r.l lini; pici ,i ilieiiie ! rino a ? u ,’,i 
FoiSi' ca.'a-d clic tiioirni •.■.•.niila 

(111 ricoia ipo.'Ii. ■ ."il'.la. r !• ' 
uc 11 <>r)ia per pidiiia. .nira.ae 
il siio iiri.a-uid- •;r.d'i epa, iieii 

.s'I .UT. -ile ll. lipil'. •/•'.'."eil I. 

Cd III (> •niM'i: 1(1 I Ih Olili: , a .i U 
lld s'ihi'o Mii ilic, eli.' liofio 
iH'i-rl,: rio', d; (nnoìda uci>•‘ii 
lo s'0‘: dei p II-! iieuiii ’i’.''! . 

r.i'; i/ariTii .'.'i-ji- ii r' > a .-i t ,.:a, , •■ 
;•! !ii'Cu; III ma idi,- .'p..!ic .il.'a n 
ih: i.'ll'i' iii'C. iiaii pii.'.'.a ii.a rea 
are.•rii re ipunita di uaa o i I 

hi i'si' I.' 

l.i: Iti' medi litiHi: aldo,: ri 

co''IO Hit i' iii.;'!<i le 'i.'ilaa r-("a 
.ei.iip.: lillà a’'',''a S'iiUi. .a'.',- l’.'.c- 

«/il.i’i? f»;D • li A . fi. ,* 

11 ', i ,: •>! NI. ;.sr » »J 

piiria'ari. nd'-i'a ilei!: e, ('.'•'u-’i.' 
/ti‘’:'h sci: inin: i; mi.'ra.'•1,; |i(> 
ii(i! a r . i* a ) M'riui*':'a M p.arii: 
licr II I at •'' ’ il il J'•"o ih 
Il- ali: in , a:.'r rala |eaai.,i ira 

Ila Ili .iP-oa ,.M'l leei'i-.i ,111111- 

in.-'t rr ■ •'' ; a'.Oliar ra' :i i a ' a i.'r 

in i/m;.'; i riurioin ra'' il 
ii'i'ornn ile Ill..^^• .. HI:?.’,- a"-l- 
r a.’ ;. 1 : aa ■ i/l pi 11 ' a * 

Seiiihii. i ne I e,h le! •' ’iu. e ,a'0' 
!i .''O.niara i''..tM'i, 1 re’a 

c/l,-, .la .-.a la slie.'iin ili -‘.'(.•.i. 
l'it'aip a • j 1 at'oi(11.• la'f.'. ii ** 


! 'I n iaIii Ih/ne iiu'-'-a mi lU i''- 
ria siiaiiitclliir.- .'a .ariiifaitr 
.a,"a ilei ('il't<'i!:, erihiie i Jir 
11.; lOier,. ilei <’.i:tr!li fi)-iti;tii 
Ir p.'ii tiiifr a.iiiiion.'tr.i.’.-a»ti- 
' v‘aai-i *iIr id'aia. r.,* .lO; ria'.•••..s-.' 
I .'ri'i'i.'i'i r t |■|••Ul/ll..''a iii.-iC. 
ip -a/e a (itrara .1 iir nia." If : ' 
l'iiriaiir ili sr:lni'i<o .'aridi- a’i 
nitf.! hi l'Ilo l'ittoihiiii .1.' iiiaii 
j,la II.-.'.'il </.- Seet'.e: r.iiii'iiiia rni- 
hi .leillilfinil.i:. .’ p.it.-ra.d: - 
l'ina 1 r.iimiir. .1, eiirrii'o.ie 
./r;i'i; jia/'a/ana-i.' .■ '.- ii.r"i ait 


(I (Uf"a ili i II rieoh:i: sto ne e ehe. la.'fa per In rpin ma e.iirn- 
li ihs'rn-ione tirile litirrlii , 1 ' - 'al la .mi.' llr••all- ile: /"•alili-.ii i 
marnilrlir. ehe nriehhe pò: 'la/a'l.oa. •! el In pproe r niion ,1 ■ 
.btriilii irararr il .sua larana- ai.olla lari.ii, !af'a per l.i .'o'ii- 
m.-11111 nella hipie rrniln. e 1 n riaa.- ilei p 1 ohleinn ilelle rii'r 


^ Il coro dei •• notabili » | 

I In iip/>aiUJio r 'in'a i/u. oa «i | 
.la.li a ilarr.l il < •• a ile: - ri'ta- 
I - de loeilt- 1 he si '!> i.r | 

lr;ar<;ti<i iicI ti-iit<ito‘(> di ia>ir;*i ' 
l.-ri.- 11! piipolll'ioih ih .ina pie- 
I oia'i; 1 la)>•>'.';fe/i>,i ! a. il'i - 

111" 'I a. risiti rei e j 11/a.'i.'<-ii-; 'au 
! (Ili iii.oi Mi’■ '-rii.'ii .f.i’c ii.l.: 

:-|iii.- .1 III III I II l.'l I c-* < m.- .amolii.- 
I ' ta-i! -‘I MI • il.d'.- ii'i'ar tu i-a 
t r. I l ai r. 

I 1 ' li pi' l'.ii.lo lite f n ."11 I 

la.' • i. •; a .1 iida / a ai l> ' a ,/ .'.r..’ 1 

11 '. .'I III ii;-‘l lai'.' '-1 - iT.: 'a j 

jra-i.- l/a,a, 'III: a..'a .i.-d’,: /.a.-- 
:iii. lii'iiaspei iil'h: le. . a-.-.pi ; .1 
a'. I ii>m'iiii (-ai.;, 'toou. -ra <!. 
la .■.'..;aa.- /adil -i.. .\i.he aao.e.i 
:.<"u loeeh. ('••• '.leUieur il 


aaa liruii nliliuT(in pia iinpitr. 
lauri ile'In /'I' 

/a I,'.lesili lafi-raa Inni in. n: 
s'hi'ione i'iipiiliiii- il: (il .'.i uè 
•M I- f ■ararli iloier a fi .ni ra - r 
far,', i prnhii'ni: e senili ò in 
1/nel per:iiil(i i/aa'i ; m ea <-i i Id'■ 
■•)ir |ii>!.'."i- t.ire.-la 

! Ila r.ii.- dina /en.i pero laa 
tia.o r.i Mail .'s.'.-ri- .eiaiu.'ii da' 
|'a(t-.-.''a .- i-a.’ rai i»*'‘i- itenli aa. 
t III \i.i pire a nilira. s n pr rn mi o 
A nti‘1’1 (l'nn ali r I II i i/md .' 1 aa 
I Mina iiiaui iiri. •- Mini iiiaai-iiiie 


per I SIoiralrira iti 1 ri. 
■caa : Mi 

Le scuole orgoglio 
dei genzanesi 

( ■.' I ! 1 c non tati; all aldiir• 
/ao! : laia 'lali raiiaia a.’ 1 
iiiii'ri prolilenn eh,- da aim- 

J la r a aa d rar'c miimi 
ri •io!'' 

! ' sta! Il (lento a a a a ("' a 
iji la '. •idi.'f ira )ii-i' d- .'riialt- 


1 Mamrid'i ,-.| r di ; I lu-Iii>, 


I l> I r(i, i ii|,,-| Iri.'/ijia'li ihr.ìn >.a 
Ila .0,1 .1 I , fi Iirr tu a.li II.- deal 

|a-.i.:ai pure mal : ri. l'ins-n: ’i - 
d'.'.i ,/riaar IO'.’:a li,; n. i- • 'l- 

.j. ii.M- lirìlr popoI.;.':oni. .r ’-.i 
I I' . n In niiili'! ra: :on : papo.'.ir- 

\ s'1 ii'i’il lite <: 'aaa rinsr.'r : i;- 

'••.r.-f,- h'illn nt rnh at r iifraai 
ii.-i 'a/ii/,. iia-afa.'r pi ohirn: i ih Ih: 
r.lta 

!'ni' ni,: a m m. a;-ii. a,i, , .i 

lini Ila.,- il/'p.'ii.; iii'.'./.afa ' .ea', 

.i’r'iai ai.tel'rI O"• |a>I;ti.'l r nin 
III • nist re'; r ! d; 'laida lo’'.: pi'r 
fi lire ii-ii-aa, .- | .i a raaaaii .i la 
111 a ||.l.'••, !o“a p.-i' di pa.c •• -a 


aadiUii di Iliaidlll; i- ./(UalH 
p aaa ve I.-r ; (lue :''-i»di'I : .‘.l. r 
li.n: isru-uMi aia- .vrae.'i. me. 
tilt •.latale ut liO-'ando : ioen’u 
ieH'er l>\Ml elle .aaa 'M.f; 
.-'raanl.'; < 1; r .' - r ; :a. per ."a, . 

iiiH- .s'! peiKi ij naie .a 
a 'ina tale 1ir a.'iu a,- r s ann - 
iiiUc. per I litorali: ih i.da.Mi., 
la rin /irv 11 ri/a •-111,1 i‘r h: 

. -ii'.il mi-iii.: ri-i;iia . ii'-icrr; ,) 

Il a r-i . : a . \ l'1 1 . n I < 1 . 1 : \ |/ r 1 

I a i.'iaiia .Sana .'l.i'r aioa-'ii 
.Ih' ir i.’ilr ih'ila '. aadr di .ir- 
-i.iai.-aM' pi alr'.'iaa,.,'.- ;.pa 
adas: 'd- li: !i::iin,lo tr ili'.r 


'.-1 ilt'llii p,r/<i^-'iii.i prc.'ii :u a/- 
titru (fili ('umilili- prr.S'to l'ani- 
un iiisi ni'iuiii- dcJ/'Or/iirio' rotili 
fiacri; .sono 'lari (■(iiiiiiiiifi d 
doppio .- tripln turno in tiitir 
d 'cuod- r prrsto, con hi • o- 
'T'acioii,. di iiltrr onlr. sarr.ii- 
110 riiniinoti 1 turni aiic/u' rlìr 
• 'h niriititri: un a-<i|o nido r 01- 
Mi co.-iirintu ihilhi .■[ in nini' m- 
.-(Oiii- (iroriiiridfr dn-iro ni''"i- 
'a I ale rr"-(niiruto r leu d 
i oni nli'ito tiri eoiii'ine: .inio 
oima- in ria ih nlt t nir. : hine i 
diroii di r.-'liiaro ilei i-Ci.-fl.o 
i-d ficio li, ila smolli rli'iiirn- 
tarr: i.slltiiilil aaa .m'iioIu d. 
ili-o/to iii'l/ii friicioiir hanili 
Inoltri' I- sriUii rhiesta ,u ,i, 
vtracioilr di iilir,- olio indi- per 
Ir scnolr r Ir iiirntii ri pi'r ,-ni - 
lUirr ft-/1IIIIiiacroiir di-I Po/’ 
ICO turilo (• srinprr prr la ’re- 
:;oar l.anilt r piò .'laro orh.-i - 
' 'a II II roiif I il)ii fu or r 'a ra • 


('!' Ir iiiii.'ioiic di onmf ' i/ie st 'O- 
ile ionie |,i riii dardr-diJI ad-: 

• /aidr alni data uria iic yy o r 
ric.-ttirita eoa !a co'! r-icioii-- 
inoiir,' ih aa parcheiP.J::). e h: 
ria l'rtrntii pi-r la (juide i( iO- 
iii'ine e nmeitu ad ulter^.-f :! 
.'Il per (-raro di coni rih 1 to (tel¬ 
ili .S ■' PII • 

Idvr tiiiere sono la pio- 
ornininn ionie In n.-ucra ;;i,ia.' 
ilei lUiirdao paflfiiiio (he si 
,■ ora sotto la ))l(IC-'.i l'oiii'ii: 
Imi f raiPon; e hi posimelone li: 
jd'a iani(ii d- nTirils ed lOIC 

I poi' ■•tir. 

j l'er la -ioiaciour ile! pri‘Md- 
lina drìlr dio- il lOUiuxlr uoa 
il . limitato ad lillà -semplic- 
a:r ritii ha rocrarica o epi lo¬ 
ia n- eoa I ininistrri t om.u-’tt'a- 
n p-T ri-eh: ma rr il lUU-sfa •/.- 
r”o ad ni'T'' ront riblitl itili- 
io .stato lu-r r.-|imiaaC;oac a‘'i 
Iras*- mal saio" .Non soli ha 




l'.-hr-r.'i ih'moe at; i .h li'rih'h ,0 lomam.d 


Convegno a Viterbo 
sull’edilizia popolare 


è"'' ' 


V « V " / 

it e tr "hi y 


, - ■ ( ' ' ' / 


t -V'j 


1, 1 
•. *• • 



il Partito 


in provincia di Roma | 
OGGI 1 

iCOLLE BASTIANELLI cTin.i-j 
noK ore 16*. Mar.o Maiìì-j 
fiiucari ! 

MONTE COMPATRI, ore 16;' 
Gino Ces.iroMi j 

IVILLALBA. ore tu: Claudio: 
i C É <T n c a I 

[villa ADRIANA ivia delt.i 
Serenili, ore 17: prof. Rt'j 
nato Borelli | 

S. MARIA DELLE MOLE, ore 
17; Mano Quattriicci 1 

Comizi elettorali 


11 problema deiristituzione della linea per la Sardegna 

Escluse dal trasporto con il traghetto le merci 
spedite da un raggio di 70 km. da Civitavecchia 

/.// tirtoc ilci'i.sioio' dell iinnitiltimriilo delhi t.iiro d ofH'idlo i>i‘r il ciò n o r lo si in n o defili iniloinez:i. 

I inlii didlii l.oiiiinifiniit l*oitiude - Diiiutioisin no i lirez:i di indo, ino non lineili delle nierci 




M.llllo •'.■•> ,1. •; ift -lld SU:.lì. dt '.d.I'.iV.iMo M n.- '..i.iMM.i Ii.it in .eMIeii'i • r.ilCl.- 
I iii;;i".' '.1 d.-l’t- Mi.'ir.lMii ’ii.iii'j 'li.ii i/.'.n -. •olii' l>,ien‘. r i ..-.i v i n,. di'i*!. ut.!-. 

■ c..'.- -l'-I I ). I - i c.iMip.o 4 M .1- Jioililill IVI 4.1 M . li r .M 4 rll' .'..l-illllP llUCCe i;’| .p 


u-sr ' Mr.v yri 




MONTELIBRETTl fBorijo S. i t ' ! \ 1 r.\Kl't'! 11 A 11 1 i, .4 io-: f-.M,lino •■.••. , 1 . 'i. ft •: I d 4 : •• i. d. v., mo m 11 • - , i . iim,, ii,. m i ...iiieii . • r.iii 

Mann,.: Giovanni Ran.ill, IpmdoM, ,-h,. 'f. .-r i/ ..or .. e ' ..Mni.,:.. ;...ma'-.- d-l!.- n.in . .,... 1 '! - .... ,./.',.i ' . *.-li.' r i., .a .u . .ir^l. ut.!. 

IfRASCATi iCisternol.M. ore |'Ci v' ;',. 4 ).e,; !i,. s..:!-, ,i .-.'r y, '•■•••:'■••;; '>"! n-i---Ic.iMip r4M..- poi u ,li .n 4 ..m ..r M 4 .-n _ s,.i ..niio im 4 !, 

i 17; Gino Cesarom 1 *;m t ..vec, di .1 som.' cauii.r,,' .',1 • 1 ,:i -'»»»» to'iM--!!.’-- jde l.xnii.n- o.-i .vei.. .i.mo dn- ‘ ‘ * 

' DOMANI ' i' I MoUll . N'*-! 4M. I. , >* > 0:10 lu.-.- I.' I.ai.di.- .- . ! i !'!., 1 ni-he M.-il.- op.T . 11 ■ leniio, \ .. 1 . I :n ■ iiii.i .'.ni 

FRASCATI (Pnntanoseccoi ore Irii--":' I .tu'. 4 ;.. 'Ur-' --ni-: eiM. -h.. .. '‘"-b- ""‘rr 1... ,.,,nn , :• Un,. t,.voi-cv..ii.ssi'.i.. 

! ore 13: con..zio elettorale : l'U : pii m.M'; ,t. ! "l'i --e- m.- l.-t ,m-i'. i/.i.. --..Um'-. h. s-i !-■ .. Im.-.ti •. 01 . 140 . '• •• f.i- S; ,,., 1 ., ,1. 1 .'|.. 1111 , io', .'...''o 

1 Anqioto Marroni '. 10 !.. d’::.-ixe ' lo ' 1 1 •• .:i.' '-i ree,-.'e p.,-.,-. • • ;, / ...""-n'.» _.-,.n.'i imi .-..i, ! "-••• 1 M d.:':t-p..i' .-1 f -'*-11 1 r..;-. .-.if. 

CASTEL MADAMA, ore 20.20 ! i.pj.,, i,. .omiìi;.-' imo iC ■ e .p..v... 4 . .-m': "riritt.M i .o- P-"' ’i* ir. 1 .. rt - t I’ ' n ' 1 n u 111 .-lo- s- .i4'4. t . i". --ii! 

I - XXll PCUS; Cesare De Si-I'.. I..- KF 1 •^l.•|•!••) •'l'tn- m .-i ••. I. \ • u no. .. n.'-. • . \ .|'.> il ''yf" ‘' 1’"'''-' 

! mone ' te 1 m< .11 li .ii re. io'.> 1 t 1111 1 <d) o . ! • 1 "c .1 ■ ■" ' • " ' ■ 1 ‘ no - :. -. m\ .-i-.- .-d . ii p.ir' n .- 

i\/FllFTRl iM.inriiii. or,- 10 i ■ 1 v s , o o ■ d ■. 1 1 • r lUU-Mio .- t , ’ .1'’ !‘i.’m. J.i.rtT.. .iCd! rip,-i 1: . ,,,,,,.1 ). I !. • ■ I • ■ r r t ‘ . 1M . elllt 



tu « II* ; TU 1 r:t!.!i : ■ i* - p.r * ’ v -. fin-ii .» -ìt .i .i ri - i nt-ì p* ^ ’ r : i *>\ m i i-Ip* s- .lUU. i iii>» .-ii! i 

1 .-.'i . -. I.. \. t riip. 11 M.»', * . N' ip.» 1 - !. ! o‘ 44 *' 1.-! .it. \. .1 I . Il -. d :ip j,,.. ,■,• m * o. I ] u.-/.' . i -.* 11 .' 


l'iLN/.WO — Iniziali in ii.i-tiilla « Tii.» .1 .Scijn.. • i lavori 
lift- 1,1 .'..striizinn.' ili IH npp.irl.iin.'tili ili'slinuti alle .famiRlle 

di \ iiia Mi'siii'rl 


Ran.!ili. IV.4: .M. f.-.- I —■ 1 r ■•.. d-di. mu.'. , :. 1 o-.e 1; . 1-"eu .. ., pie.-'. d.--_l. nd.i 

nssemblea iiuMiPi •* l)»:. .»»!»• in » -i ».i • • •“ * . ... 

in e.srrrs .i. -1 , ■ > !" M'M . I.." ' .- I I 1 • I p l 11-'1 .. 


111.. :. -.M\ .-i-.- .-d .11 p.ir' 11 
>1 ■ .«' 11 d. 1 !>• ■ 1 -- !' r t‘>' l ilM. I ! :MI 

'■, iiaii-.r .’ 


Vy '"A 

■ / ■ 


f ; ' - ' ' . V In provincia di Latina mi "4 . -i - 

> e fSr^ • 1 ! '•■r.ud. ’l.'P-n'.’. i- i.ie.".o 

'..co, '•' > 1' I XXI! Congresso dei i •, -u 11.ei,- 'p.-.i il. 

, ! j , I PCUS Si tcrr.-inno nell.i noslr.i M,i,.,p.;,i i-oniii;. . .11 .1 i '.i*i 4 .-' 

, I provincia le segueni. nian'fe-!,i '.'(i ^;m: , ('.c::,r. . •.•m..i i.i 

stazioni- -,-,-,iMd 1 .."M I 1.1 • 1 ■ .!•-’! • 

\nT;UltO II — \i\a (• I altc'a <l«-il.. p«.p..l,./i«MH- p.-i .1 . OGGI - ii , ,t .pp i ' . ii -- ,- it • ■ 

(■(Ilivesm. Mlll'.-dili/.i.i ^^.p..l.l.. <-li. 'I U-rra il.im....t (I.. | l. A TIN A. ore 10.50 : U Guil.o s'ro i r ■. • i. 4. ; .^|■•.",.•I .ti 


1 4 : I’ • ..ll.ill- "!t .'!> '.'.! -’ ‘ 1 ; <r"-'’ . !.>' 

,r,.M- > •: I i '1 . >■!"• "li:. <-li .11 ." i.-IC,- : 1 !.. 


Il compleanno 
di Tullia Marzi 


! Ili ).s|\( »\F. Il 


'ih I ir t iD'ri 11 l'irii iin*'»! i l'M ( eh .1 . M i * i ‘ j!** .* .^ * ;' * 1 **m?* i» P * * * ‘‘**1 ' i f ' »/.'ione ,/( pmii; cNof,; 'iriP.b» itnit lOsTtUlt.* di 

é ■■ IVELLETRI tManctnf. ore 101 ; , v.< ot,*-.• i , —por.-r, . I ' ' ,1 • V i -.m- .Vl- *.!!.■ 'Prr tb—u:,., i ;tìi. ,;.sperf.i .hr In pr.w.rone P- nutoritn 

IRv 'ittivo; Giovanni Ran.,1,, I v . 4 : p: "• . :■-• I 1 ' ; di • "n"'- ' ..-a- " . | . . 1". ^ • y d. -l. _ i.d-M^ r .' /•.ori,.,... nm'i rmr,a am-.-rMotir,-. ,a,i .-"o strmo 

tS's A* CAVE, ore 19.30. assemblea ! uu-mmi •• lai. ..ac .". 1 -d ... ■" y _ .... .in .- •,•,.•1 • . --- ./--II.- '.in.lr rl.-m.-niiiii la hn preso delle ; a i.'iiit : r r .si,: 

XXll PCUS: Sergio Sacco IroncliM:. ; " *• , ' 'l'i.b’ii!' ni,, .'ii v., I 1 ,, i.-'' , Ur I II rnmnlr>nnnn ./m.-siii lr,n-.'<mr ma alt inii’ii-. pure ,,-n/ii.r.-toaiiir iilb- s.i<* 

I ::'A' > ' -fr- ALBANO. ore 19 . Gru.-,ao con-, I »i..- ..p.'i ./-im p . ; ’ --..I i m ■| ^= A A" A ..^ . -h m ■ I , r • ' 1 -^ Il Compleanno ! M,arac /trarn,cali m,,, ro<s,inlita r, ' ia, 4 i.;.-,. 

>>"■ '"."’-m;..'..- mb' ì-- 1-U" .t..!.,;. '!,-!'..-' .-.'.mV 1 Tullìa Mani ... ''-'n.i "'...lira . lira a .s'..ana- 

‘ V ■' èèW-lì i I" provincia di Latina '.,,, 1 .: .. ; d.-, |... 4 " •• .- I.mpi... . rn j I Ullia Marzi ,„,:I.n,„la ,-/,.• .(all,, ,s-.-ar-,i ,-a.l:,. tra'iaa,- ih 'ni,: pe.l.:':i. 

A " :"1 ' C , -.r.ii.l. 'l.'P.ii.’. M-.i'.l .M).-n'.. .i.-i r.air.>l-.> i p' — — !.'14 a a l'rau.lfa apprn .ai I' l'jii! i--.; a|i-a t: dorè 

^ f i Su, XXll Corigretiso del i* *• * i i.-u . i*- l> *'.'•> v:f.t li ili , <*t>Mpt*tD P Tir* p‘‘J'N *’ «hhlx-r, k-mmi*. id Mjr.nitn» N’ T*' 

m ■■ ' terranno nella nostra canp;. ; n , ' 'di;'’ 1, -.Vnd- d; Pm m .a H.a.i . d-'i'i-,- ■ ,v' ,-m ., ,.„;„V .m'^ ,a .l' i''''" ' o.eiip.ino i "lO'in di 

^ ' '’tTzmm-" '* .'"l . 'a ‘-i'-c" 1.. ilF-i'ti' ^>^ ■ f ì. ’ . m.“ii;- ., Ma,..' ''l.-t ..44 ! -S" M.im.iIi r,.a,„ I.; ie.nio mI'''".'- 

\HT;uito 11 — \ I \ a i* 1 .» »l»* 1 1.\ po pitia / 14M1V p»' r i ! . ^ OGGI * i * * t' *' * * ■ '< •ir*» 11 * t ri" mi , t <. ipi» •• s>*i " * t i* , ! i T> r',*t»p. » i i r it*; 1 1 * .t i • fi f i f i * j j,. , m if n ’• o i lu > . 1 1 !»',>ib p '. j fun r»; p,; • .Vft / w i/. fippo f ' j ^ t * P rj ih, * *m,; u* . f 

CiMivegnii INipol.i I < fili i»*rra (toni.i.M (In ! i AT I N A ore 10 30* U ■ Gì j ho . r . Ì ^ * .if.' ' ' -. 1 1 : »: d 'b i ria*il* i : f * : »M f d * '’ P|’i • ' f.ri.i * ■ ..i M i r /. iif 1 :; !>i n.» d--! n •• ! im (/ri i;fi ' Pi nuì ti,;, ; yM*. p 

iiuMiUti. allr Ole IO ai tùiiriiia Mrdfrartnit al i.nahi ‘ SEZZE. ore 10- Berlt t Ìm.*V P- v m*'T *.»'i. - •* n.i*-/ ' *■* *t’*'*; ,n*r'»d** i|;i . tif ‘^•iidi h inii*> \* il». ì * > f li*- , i j, ^ foiiipP .miiiO \fl i;nii*tv.i!f •’ d.i ;(»rp iTirpr* ^ ( l'Nipi» riwn» tir. riMtfri» uui i;ii: 

clclhi prrsiilfii/.i la ifhilrin- Ififs» P.-NfifUi iiisrunanlr. jFONDh ore 18:' D’AloriS-o 11 , ('oli/p t-Vi . iha il'** I ■ n.fi >. ::d>r .i\ i v • • . ’ V \hÌÌ mM db. »•.!,, M-.i/; ; n-t MitMi.:/,- h .vfNo/f. L .J'* 

Cicli,, Tc,l,'s,-,.. s.'crciiiria <l.-il'tl,l le, Aan.i I ROCCASECCA, ore 17, JO: Vel-h.pi..'v.-d mm-i,’, ,-,.p,r.-..-i .<1 '•'.••!■';!.■ .-.f- l'.u'"'! . .!'i .."4". i r.n.l;.,""i .' tana -r si /i.-as,; .-a.' | 
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Ordinaria amministrazione 
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Solo quattro sedute in un anno 
al Consiglio provinciale dì Latina 
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Le due Schiaffino 



Richard Anthony è il nuovo astro 

Adesso abbiamo puro 
il « rock» sontiment ale 

In declino negli Stati Uniti, dove già infuria il « twist », il fre¬ 
netico ritmo conosce una rinnovata fortuna tra il pubblico 
Irancese - Johnny Halliday ha smesso di rotolarsi per terra 

(Nostro servizio particolare) itho/ii) - Jii:i jmcur più lo di’ti-|fidi jHKc-ùoxf.*-, cùi* «o» ioio ri- 


Concerti- Te atri-Cinema 


Kondrascin dH'Àuditorìo 

Oggi- domcnii’ii 12. iillr 17.20 
uirÀllilitoiu (Il via della Cuncillu. 
zinne il rinnniatu maestro russo 
Kirlll Kondrascin. die per la pri¬ 
ma volta si prest-nta al pulililieo 
romano, dirigerà il coneerlo in 
alihonampnto dagl n :<) deirAe. 
cudcmia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia. li programma comiircnde: 
Hccthoven; « CorJoIano » oinct- 
turc c due cnm|ioKÌzioni ent ramili 
in nrima cuceiizlone nei eonceiti 
(teli'Accademia; NIcola.vef; « Sin. 
fonia in sol magg. »: Rachmani- 
nof: « Danze slnionlclic v Uigliet. 
Il in vendita al liottcgliino di via 
della Conciliazione I (tei 6.71044) 
dalle lU in poi. 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



l’AltlCJl, iiovunibre. — .Vd 
muìiu’iito ili CUI il rock’iitoll 
non ha piò fortuna ncyli USA, 
dove furorpyiiiu 11 rccentiaiino 


inuny - jna ancor piu io cii.’ie- ani }uac-uuj.cr, cui' non 0010 ri- TF.ATPI 

do nella uiuuica -. scoxse struordinario favore, tua • 

La carriera di Richard Aulito- diede l'avvio, in trancia, alla AIII.UCCHINO: Riposo, 
ni/ ebbe it .suo cero Inizio, circit frenedu dei rockist. c olle ec- ARTI; Riposo 

i/iKidro (j/ini fa. nel cono di una citazioni di tnasaa. La prima vit~ RORCìO s. HPIRITO: C 

serata talmente accesa che per- tlma fu la spc.tsa vetrina di un gllu-l|a)mi. Alle I 6.30 

■sino lui fini col terminarla in itepozio di dischi, infranta una "“/‘Vi' J!} 


sera a Roiicn da un yruppo di 
radazzi reduci da unii .serata 
passata al .suono d' I rock. 

Pci «pii'.stc e per altre piu se¬ 
rie rat/lonl, Anthoup cambiò 


iv/Ut esso (lode invece in Fruii. ter,imi,irta m (icpozio ui uiscni, in/runia nnu 

eia di uno struordinario favore. Onardina Durante duella notte sera a Rouen da un f/ruppo di 
Johnny Halliday voi suo slosv- V, 

rnelc n/io.'ii T niiieru il rock ‘-‘omuayma di scalmaiudi. pas.sata al suono d‘ l rock. 

n . ..1 1 Mi. r.sher Antbony intii! che il rock, nella Pei queste e per altre più .sc- 

'nncku'‘“valcano — l'incarna- allora, avrebbe presto rie raylunt, Anthony cambiò 

,ini t meli nel •'•taiicato il pubblico, e prese la strada, dal rock frenetico passò 
Fii sali forma piò Inrpiielanfe c ‘•'■«-•i.slone -iilln (piale .si ba.sa o(j. u quel mlsciioiio -inviò senti- 
iVri a ^"Cce.s.so II suo .stile inculo e meta rock - che oyyt i 

diretd e nif! te nibili com- bifatli coinplctameiite diffe- suoi amnurutori voyiiono da lui. 
eflfi^ri di e.sapita'o defili Le radioni piu .sene J,trono quet- 

pctito l i n al - .fj .specialisti americani dell'epoca, le sudderitef/ll dai fallo che 

del rock. RicTiard Anthony. ' jj „.r/(, jazz quanto era mtlldo ol di iò dri¬ 

ver Anthony, yli nmcrivunl .nitentleo. per un terzo splriiu.ii l'Atlantico poteva non esserlo 
hanno coniato tiìiu (icfinlzlonc (* per un hnllaie cl**! in Francia; i/ rock '' lo/atti ima 

che pii .sta a pennello-' Il suo Mi.s.si.ssipi. piti una buona dose musica orofondarne,ite radicala 
modo di .suonare e di cantare e l’rc.shy- Cosi lo de/ì- nelle trad’zioni popo/ari uineri. 


.stancato il pabblieo. e prese la strada, dal rock frenetico passò 
decLsIone 'lillà (piale .si ba.sa Off. u (pie! titlseupllo -melò .scntl- 
dl il suo successo il sua stile meuto e meta rock - che opyt i 
è infatt; coinplctameiiie diffe- suoi ainmiratori vofiliono da lui. 
reale dii lineilo e.sapita'o defili l.e rudioni piu sene furono quel- 
.sperialìstì americani dell'epoca, le sufifieritefili dal fatto che 
.. 11 rocl; (■ per un terzo jazz quanto era txtlldo ni di lò ilrl- 
autentleo. per un terzo splriiu.ii l'Atlantico poteva non esserlo 
negro, e per un terzo h.nllate d‘‘l in Francia: il rock '■ infatti una 


modo di siionarr e di cantate r £|vis i'ro.shy" io defi- nelle tratÌ*zioni popolari umori- 

soprattutto j'iarnour c perciò Anthnni/. flif* <• H cu*il\ tncnfri* in es^o nl- 

ii .^no à un filuniinir-iock h,\ primo ad inirodurre in Francia tra non e che un ìiìnto Inipo^* 
cio#\ nn f;rncrr opfJO.'ifo a (|uoÌ- esp/osira r/ii/.fnra. fafo. senra nc.sxnii nchinnio al 


Kusaniio SchinfRiio (n destra), accnnipagnata dalla giovane 
sorella, è parlltu Ieri da Fliitiilcliio per Los Angeles. Negli 
Hlatl Uniti sani inipcgnata nello ripreso conclusivo del 
film •• Duo scttimnno In un’altra eUtfi », I cui * esterni » 
sono sliitt già reatUzAll a Ilomn 


lo, per e.s’i’tnpio. di Vince Tai/lor. 
il nuovo cuTupione americano, 
clic recentemente ha ottenuto a 
Parlf/i, nel cor.so di nn'enlu.sia- 
stlra .serata dedicata escliislra- 


- Sei Vt.àfl ■- larconta — iies- 
-.uno in [■i.incia aveva le cono- 


talo, senza nessun rirhinmo ut 
folclori nazionali Pi', cantante 
(Il dischi che |■(l,ltante di 


scen/.v. nè gli strumenti neces- music-hall, zlnlhonu scelse il fi- 
sari per f.are del roci: Per prò- ione pi,, ricco: h ‘affi i suoi 


menfe al roek’n' roll. mi *x‘c« dovetti and.-in 


curarmi una chitarra elettrica. Idisebi. 


briHiinlI e seu- 


trionfo. 

.. Dvle-.tu 
vita — con 


HruXe'le.s .* ittmealaft. s> adattnno perfetta- 


l.a chltana pii serviva per in- mente al balli in f imi,dia e ai i.m^shUI.l.o 


Le 


prime rappresentazioni 


MUSICA 


!-.tu l'istcrismu le U.i Iciderc il mio primo uraiide .sue- parties. ri.spondoiio ut pii.slo! 
continaa « ripetere An-lce.sso: (//(<•/ Peggy Sue. duffnso france.se ed hanno. <iuel che piò 

__ ronta. un inr.sauritnle mercato 

l'rhna di cantar,- sul palco- 
^ ^ scenico, Richard \nthony ha 

.^ 4 .^ r-»-« rcf/isirato lino (/uiihtifa di di.schi 

IH I lail I ddfafo anni, ed a 

- questo si deve, forse, la minore 

spcftacoJa'ilò (ma. ofnil. la miii)- 
- -plor popolarità) il,-Rr sue re- 

ane •'anticlericale... faida. fr,.tell. Maix a Tati, non IP.stmrioui. lo cui cendila tocca 

..ii-ist I v'è maestro del einenia ciinii- (ides.s'o in franchi cifre ultis- 


HORfiO H. HPIRITO: C la D Ori- 
gliu-I-’almi. Alle 16.3U' t II fnr- 
nurelto ai Vene/i.'i » 4 atti In 6 
(|iiadri di FrancCKce D'AIlun. 
gare 

ALLA MAONA: RIpoiu. 

OF.' HERVl: Riposo 

DELLA fOMETA; Alle me 17.30; 
(t Unnto in ogni Htaglone » di 
RdIiitI Udlt con P. naibon:'. A. 
CraKt. F. Oruzlotil, È. Halho. N 
PavfHi. A. Plerfcdurlci. M. Van- 
rmccl. Regia di A. DI M.artlno 
DELLE Mt'SF.: Alle ore 17.30 LM.i 
Franca Dominici. Mario Sileni 
con Corrado Annicclli. Fannv 
Marchio. Ntanlio Guarduhassl. 
Redi. Ri's.sel. Spinelli; « La mor¬ 
te v'iene dal mare » giallo del 
terroie di A Pe/zanl Terza 
Kettim.'ina di successo 
EI.LSEO ; Alle 17 C la Andleiii.i 
Pagnant' « (li.trdino dei cilie¬ 
gi ». di A. Cecliov 
OOLDONT: Imminente iiapcilui.i 
MARIONETTE PICfOLF. MA- 
SCHERE: Riposo 
MII.I.IMETIiO; Riposo 
PALAZZO .SISTINA: .Alle 17 c 
21.15 C la Modiigno - Scala con 
Paolo Panelli in' «Rinaldo m 
campo k. conimedia imisicalc di 
Cìaiiiici e Ciovaimini 
PIRANDELLO; Alle 17.30 lecita 


VI segnaliamo 


I'EATHJ 

# ' /f yidnliiiit (lei cificpi - 
III c.ipol.tvoi(I di Civho\ 
in una dignitosa i-dizlo- 
nc) till'Eliieii 

• • Rinaldo in ciiuipo . lun.i 
simpatica coniniedla nui- 
ric.ile di ambiente g.in- 
b.ildinoi al Sutina 

cinema 

0 « L'ucchio ilei aiiiuuio . 
(una commeji.i cincin. 
togralica di Ingmai ISvig- 
man) ut Alafcafic 

9 - Il jjicilo ' (slnrl.i g.iib.i- 
t.i e .imarogn.ila di mi r.i- 
gazzo al primo cont.itto 
col lavoro! ni .Viioco (fol¬ 
li e n 

0 ' fti (imo tu limi - (piflo- 
icnc.i antologi.i tlcir.iiiio- 
if nel moiiiioi iilr.liic/ 
/ira,il. Rullio. Clixlin, 1)1- 
Illl'lllllO 

a - I.ii fiiiniili (/(telili - (!.i 

piiin.i glieli .1 miiiulnne 
viht.t i'en/..i letoiicai ni 
C'ilimeo 

a - / m(i(/’ii/ni M'Ile - 'u i 
wtT^fern spi II.u'o! He' ut 
Tu \i Ilio 


Amici romani. 

Vi avevo promesso un GRANDIOSO SPETTA¬ 
COLO. Spero di aver mantenuto la promessa: 
informatevi ! ! ! 

ORLANDO ORFEI 

VIALE TRASTEVERE 

Due spettacoli: ore 16 e 21,15 
Prenotazioni tei. 506115 * OSA CIT tei. 684.3-16 


I .\lronc: \'.ie,m/e .ill.i b.n.i d'.il- 
gento 

,\lcr: Il le (Il l'oggioi imIc. con E 
lltngmne 

.Mc.muic; Un Ii\i pi-r Tebink. 
con 11 Kingi't 

.Xinli.isciatorI: l..i citta hpiet.ita 


Cloillo; lo .lino tu ami. di Bla- 
'etti 

Culiiiksco; ],.( gl.inde guerra, con 
.\ .Soldi 

(or.illii: I..I inulta dii metccn.in. 
ei'ii \' .M.n o 

Del Piccoli; Db.( gni amm.iti 


Araldo; Il loi.igglo i- l,i i,(l(l.i. con Delle Mimose: Il l.nlio di Dagli..il 


I D ilog.irdi Delle ttoiidini: Tolotimr.i '62 

I .\rlcl; lo , 111)0 tu . 11111 . di pl.iM-tli Dorla; CU sposi.Ui. con .M. .Mnii. 
.\»tor: L.i gioiti. ila h.ilotd.i. eoe io». 

L .M-is.-.hi Edeluelss; Colmili contio 1 gi- 

Astoria: Riloino .i l'evton PI..e. g.mti 

.\slra; CU .spostati, eon .M .Mon- I.sperili; L'oio dii sette s.intt. con 
Toc R .Xliioie 

.Mlaiitc: L'oio dii setti' s.iidi. con r.iriicsc: Le \eigini 
R Monte r.iro: M.teiste eonl 


Colmili eontio 1 


l'.iriicsc: Le M'igini di Rom.i 
l.iro: M.teiste eontio il v.impln 


1 .Xtlmitlc: Il le di Peggioi.-.de. 1 Oli I Irli: L.i P|imggm dd desiderio. 
1 i: Doigmne j eoli C H.imillon 

HXligusliis: Il I eiien ntol,,. e,.n .1 j l.cocilic: In t a ibinii i e ,i c.n.d- 
! Lete ' lo I oli \' M.oifr. di 

I .\iireo: Il i. in i l'idolo, eoli ,leii\ .Miiii/ind' I -olili i.ipmdoil Mi- 
j Levi is 1 . 0 , 0 . fon .M \ u n , 

I .\llsiiiila: il e.ii.diinu ie e.n.illo. .M.ircmii; Lslei e li i, . eoli .. 

1 l'on V .M.infiidi Colini- 

I Xr.lli.i: Cli spi-I.iti. con M .Mon. i .S.isce: L,i i.ig,i//i de! lodro . 


Kudoll IMrkUSny dhal avevi Impostato, p che 
nlPAiil.. lU.wrn.i autofi avrebbero dovuto | rifugia hi convento 

UH iVlllgnu sviluppar*', era una storia hcl- 

Nuovo felice incontro al- Ussima ad emozion.nnte. che 
i'zlula àfapna con Rudolf Fir- presupponev;i uno scontro di 
kusny, con un Firkusny inipe- nieiitnlit/i, un conflitto di cl:i.s- 
;{nato in un arcluo programma si. c che ropnittutto disegnava 
tnon arduo certo per lui) che un memorabile ritratto di 
comprendeva fra l’iiltro lii donna. 

-Sonata, n. in do minore. Ora, è ben vero che 11 film 

vp. 10, di Ludwig Van Reetho- c.ade princlp.ilmonto perchè non 
ven (1770-1827), e la Fanla.sia, c’è un'attrice aH'altezza di un 
in do ntadfiiore, op. 17, di Ilo- personaggio co.sl compies.so: la 
beri Schumnnn ( IHIO-1H.5(Ì). Ed povera Sandra Milo, accottnbl- 


rata, tra la princlpcs.sa c il po.-itazione •• antioleneale •., fa da, fr.delli M.iix a rati, non 

carbonaro, non commuove nes- .succedere una soluzione RUa.si Vè maestro del cinema coitù- 

Kuno: eppure (|uella che Sten- mistica, col Missirilli destinato vo ai (piale Mallo non abbia • ■ 

dhal avevi impostato, e che n) patibolo e la V’;min;i clu' si luliaui un iio' di f;iiina. Il fui- li pasto (lei uiovant e cara- 


svUupp:ir*\ ora una storia hot- Hon allnmenti in Stonilìnl: l|‘uto t*on un abbondaiite <iosi* aaorrrsi. nipifo «nrhir 

Ussima ed emozionante, che V.aniiia rientrava nel .suo ceto. ‘ ‘ civetteria inti'lletfual.' c con Johnny fiatliday. d piu celebre 


si spo.sava col nipote del car 


l'aria di dii .si diverte a rifare 
ii ver.so ai suoi autori predi- 


è proprio con queste due il- 


nell.i fiijuretta 


ligtafi.i fi al punto, pa.ssaitdo da nn ec- 

yn^rut n«k| mDfpz'k Quel tanto di .‘•ostanzioso che cesso all'altro di. inaiifilare i 

ZZUZIL IILI IIILLIII Malie ci offre proviene dal- propri .'.friimenfi Richard An- 
Regista elegante ed l'clettieo. |•^|pera di Queneau. dalla seon- (boni/ è iin cantante dotato, e 
•onto a mutare i .suoi pallida- irosa e candida figura di Zazle. o^pi talmente popolare In Fran- 


interprete francese del rock. '7 
quale alcuni dioriti fa ha iin- 
provvisam-nte .stupito i suoi 
ammiratori non roinlandosl piò 
sulla scena. L'esempio dcll’Ame. 
riva ha ^-affreddato molti atto¬ 
ri: Itegli Sfati Unifi il rock è ca¬ 
lato anche perché si era arriva- 
ti al punto, pa.ssando da nn ec¬ 
cesso all'altro di. mangiare i 
propri .-.triiinenti Richard An- 


• I t • t •! à- .. }«• ..«mt.k .I.t ...r... 1%. IL- «LA « VlLLkLV*#. IH Lidi*»» BV-AJIi" 

lustri pagine die li concerti- Adua i i( (oi pagtn. non. ha ., niiitare i .suoi pallida- irosa e candida figura di Zazle. 

sta ha sainito .suscitare le più tnlnliiKunente la •* ' nienti ogni tpialvolta le circo- dalla .sua it ridudhiu> ingenuità, 

vive cmuzioni ed il inii Tiro- prep:irazio.ie noei'.ssaric. ,1.1 te j^janze lo richiediin»». l<ouis Mal- dal svio lungo viaggio attraverso 
fonilo Interesse. lo .si '•'c'<te dall incon.sistenza ^ cimentato in un’ardua le stradi" e le iiiazz.e (Ìi l’nrigi. 


Firkusny dipana jnue note degli altri iiersonaggi. non 
cuti delicata scioltezza, il di- escluso il c.irhonaro I-;iuront 
scorso mu-sicnle fila leggero o Terzieff che è un’ombra» e.sso 
senza rotture attraverso la voce cade anch** perchè non riesce 
del suo pianoforti*, ma sa tro- a .stringi're i nodi dello svi- 


dalla .sua irriducilnU* ingenuità, fja. che anche se la moda del 
dal SVIO lungo viaggio attraverso rock done.ssc da mi giorno ol¬ 
le stradi* e le iiiazz.'* di Parigi, {'altro tramontare, è assai pro¬ 
ni un mondo assurdo e caotico pabilc che eoli resterebbe in 


-- - -- -niiyiiiuiiii Il i in 

a stringere i |iodi dello svi- eon.siste in una (irosa 

luppo drammatico, (lorche 311,;,,,.^;,. ,.fferve.scente. ricalcata 
disperde ;n un geroglifico illu-iy,,, ,„odtili del gergo (pioiidia- 


iinpri'sa; trasferire sullo scher- m un mondo assurdo e caotico pabilc che egli r,osterebbe in 
ino le intraducilnli pagine di nel (pi.ile gh idiiltl - mano- .«rf/a Ancor più del .suo talento. 
uno s|)irit()so ro.n<ai'Zo scritto nette nutrito da facili illusioni r .suo buio il suo intnllo di 
(la Rayiuund (Jueneau. Il cui - si rincorrono, si affantiano. uomo d'affari lo iiiulcranuo a 
pregio eon.siste in una (irosa .s-insegiiono. ann!.s()ando nel (nrenfarc nn nuovo Richard 


straoiil ilch.i Coiop iliictt.: d.i 
Ci.limi M.iMi'i.i; « Il |iiiiici{'c 
consulte), ili .-X I<.iccio|)j)i con 
V.inicck. Micliclotti, I*cz/ing;i. 
F Salerno. .N'oliili. Hologncsi 
Regia rii Cr.iziani 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
CENZA; Ri|>oso. 0.1 martedì :il- 
le 21.30: « Chi ride . ride n 3 >, 
Novità di Montanelli. lUr/zali. 
Fl.'daiio con M Landò. S Sp.'ie- 
ccsl, O. Lionello, p.doinlii, Mi¬ 
lita. Vlv.'ddl. Batlnrrn. Torrlccl- 
la. Regia di L. Pascntti 

((ITRIN’O: Alle 17.30 Liieio Ai- 
denzi presenl.'i uno siiett.'icolo 
(Il De Slea: « LIol.à >. di L I‘i- 
r.indello. .Scene di E Frigi’iio 
Kiitidale di R. Cuttiiso. Musiche 
di .-Xilgclo Musco Ultime ic|>li- 
clic 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Uraneaecio 82) 
OGGI ore 17 

THE DANZANTE 

orchestra •• I D. 5 - 

Iiigrc.sso: !.. 3Uli 
(eomprcsa consumazione) 


RIDOTTO ELLSEO: Alle 16 c 1!».30 
C.ia S|>etlac(ill gialli n Dieci ()i>. 
veri iiegretli » di A. Christle 


CIRCHI ! 

CIUCO ORLANDO ORFEI (vl.ilt 
Trastevere): Il piu giaiul*' eli-1 
co d'Eulo|)a. Oiandioso siieee'.-j 
so Oggi 2 spettacoli ore 16 e 
21.L5 prenotaz telcf .'lOallS e 
OSA-LTT t< l 6:!|18.‘t-6Hi3li. ' 

CIUCO WILLY IIAGENDECK (IH 


le dei eirelll - X’I.ile 
Oggi 1 ? spelt.leoll oi. 


p.irioli) 
p. 1.7 • 


1 1 >4’ 

I Iti-lKtto: Il ni tMlZ'niGHii 

I ri»h«.É. t*nn S I-iuriì 
! Unito; Il e.ii.dilnirii' .i f.H.dIo. 

' l'oii .M.infiedi 
I lliilogii.t: Il fedii.ili. e,.Il (' To- 
! gn.'iz/i 

! Itrasil: lo .uno !ii .oui. di lU.i.-i Iti 
IlrKlnl: li l'oi.iggiu , 1,1 sfid.i. , on 
1) F.og.llde 

Itro.idii .i\: Il colns-c, di Rodi con | 
1 . .M.(S-.iii 

I C.ililorid.i : Itolim llood dell.i 
I Uenle.i .\ii.i 

(■|n^•^l.lr; M.ieisti' 1 uomo jmi for¬ 
te del mondo 


('olor.idii: .Xntlne.t I .(m..nti' dell i Mfegllla 


n e (pit.ino di ll.i legione 
1(1 e.dzonemi l.) i;.i r.i : (1 eiu.((.|,|o •, l( .«(Ul.,. 

Nororiiu". i.,i \end. 11.( dei h,,i^ 

e ,( ('.(r.illo. b.iii 

Oilcoii: Li 1 ,'gin.i dello aiii.izzoni 
■ ’ l'"- Itrieiite; Le veigini di Rolli.i 

Oliar ilinn; Io .imo tu ami. di Bl.,- 

(1. ili lU.l.'l ttl M'It) 

l.t sf'.d.t. > on P;da//i>: 1 nem.oli. e.,n li t>tini.\ 
Pl.inet.ii lo: Uiiuim m.itiius p, i 
di Redi colli 1(1(1 i.ig.iz/e, con X’. Lisi 

Pllitlno; L.i gleni (t.i l),.|,.icl... ren 
IleiMl dell.) L M.i-s.i 11 

Prilli.I Pori,,. Il ( .11.iljiiIle11 .1 e.i- 
emo i>m for- v.dlo, eon N iM.infiedi 

Plicciid; I noni,(di. eon I' L'stiner 


ellta Sepell.i 


21.17 Prenotaz viss.i ciriwi tei , pe^muiul.t e Alboine, 

371*806 t- OSA-CIT t*'i. (,64183 - i.on E Rossi Drago 

681311. \ islta ;dIo Zoo j |,,.|i,. Xerraz/e; Il c.iraliinicie .. 

CINCMA-VARISTA i•■'j,. 


MI i-QH I iw.iix Al Ambra - f rlv(tlti»‘ 4 i <b 

li fiusto dei uioeaiu è cnm- , Vino Miett.ieol.^ AIranlai.i .■ rivist.. 

naturalmente, e stato coni-1 binio e A«fbotq/ ba .-iapiifo «ife- (,(. sica: «‘LIol.à >. di L Pi- ■' 

liuurvi.si. I-'hn eiipito anche r.nidello. .Scene di E Frig.-iio m,” ** ' ‘ * ‘ 

Johnny fialllday, il più celebre Kondale di R. fìntliiso. Mnslehe , iv| di Xie m- 

interprete frames.- del rock, 'f <li M'.seo Ultime lepli- . .r ,st.l 

quale alcuni dioriti fa ha iin- ' ''c Prlndiic: Le oiimiii.idl dei m.irlii, 

pronri.sant'-nlr stupito i .saui con U Tognazzl i* rivista 

ammirnfori «on rofolaiidosl piò IXAI ATTA DAAUfArriA Votinrnn ; Limpievi.-jto. A 

sulla.scena. L'esempio dcirAme- PALAZZO BRANCACCIO »■’" 

fica ha ,-affreddato molti atto- (Largo Uraneiccio 82 ) CINEMA 

ri. neglt Stati Uniti it rock è ca- rsr-r-i i- PwixiF VISIONI 

lato anche pcrchà ..I era arriva- OGGI ore 1< Adriano* *\’^duc Xl.Ui dell., ren¬ 

fi al punto. pa.s.saii(lo da nn re- I THE DANZANTE| dell.i. con M Drando (iilt 22 ..i(i» 

ce.s-.so all'altro di. manfilare i Albamiir.i: Peiie. i-on Caniinil.is 

propri .-.triimenti Richard An- orchestra •• I D. 5 - Ani(*rlca: Scanilali al mare (ap 

thony è Hit cantante dotato, c i -nii 

ouai talmente iionoliire in Fruii- . '«l-rc.sso. i.. auii .Xpp’.o: limi notte nio\ nix ntal.i. 

uuili luimcnie pupoiurc in r nin (compresa consnm.-izione) con I Me Laine 

CIO che anche .se la moda del Arcl.lmod.*; The Nak.-d Edge (.al- 

l'nlh-n trlfmnntlUe'"* ««m'erri* «UUOTTO EI.LSEl»; Alle 16 c 1!»,30 ,’V r- 

I altro tramontare. " o-isai prò- S|>ctiac(.ll gialli « Dieci po. mm'Vè’-n'‘-‘a 

babde che egli r,\sterebbr in veri iicgrctli» di A. Chrislle 1 1 .'! 0 - 1 (>..i 0 - 1 h..sO'; 2 (i..,i)- 22 .d 0 i 

sella Ancor più del suo talento. RO.HSISI: Alh* 17.15 è 21.15 .Sta- Arlccclilno: La viaeei.i. eon U 


\y adicta' I e.iV.'iUo. con N Manfredi 
* ^ Del X’iisccllo; L‘ini|)revisto. eoi* 

i: I rivoltosi «11. X Aimci' 

cist.i DIaiiiiiiilc; Teseo contro il iniin - 

Poggioiealc. con t.oilo. eon R Selli,dllno 
rivista Dadael.im Diana; Il bino in cima .die se.de 
eon D Me Cliiiri' 

.ollosi di .Xle.iri-1 Due Allori: Eieole .dl.i eeni|llist.i 
di .’Xtl.intide 

i|)i.idl dei m.irlli. Eden: Oioi.i di ru»'ie. ci.n Al.iin 
d i‘ rivista Deli'ii 

liievi.sto. con A l'ogtiiiiio; ) (pi.diro dispel.ili 


VIALE PARIOLI 

•^/teiMcesucaejso.^ 



Itoiii.t L.issi dio (Il Sll.H'lls., 
Uiildiio: L'onoiata società. 


(hirdcii; Il fi'derali'. con U To-! t’ala rmlicrto: Sotto dicci b.m- 
gn. 177,1 dieii' 

Ciiillo (■csarc: Maci.ste Fiiomo Sllrcr Cliic: Maciste contro il 
l)iii folle del mondo v.iinpiro 

llarlctii: Il coraggio e i,i sfida. Siillaiio: Quo r.idìs? con Robcit 

con D Dog.inle Tar loi 

liollvuood: Il ccnercntolo. l'on .) Trlaiion: Rosmund.i c Alboino. 

Lewis Tiiscolo; 1 magniflei sette, con V 

Impero; Il colaggio e la sllda. con Ui.vnnei 

t..!?...!.’.'.'’';',".'''. ‘ sali: PARROCCHIALI 


guazzi 

Ciiillo Cesare: Maci.sti' l'uomo 
l)iii folle del mondo 
llarlctii: Il coraggio (• i,i sfida, 
con D Dog.inle 

liollvuood: Il eenerentolo. l'on .) 
Lewis 

Impero; Il colaggio e la sllda. con 
D Mog.iide 


Iniliiiio; Dei) Hur. con C lleslon \i,.-s-ii,.lri.,.,. -z. .- m 

Itali,;,: .Maciste Idoino piu forte, " 'V V m‘'"'‘.‘....«i’'','.’!’ 


PARROCCHIALI 


del mondo 

.Ionio: Ciovenlu niid.i 
Massimo; Il Inno ni 


I Xvlla: Rer.ik h, schiavo di C.ii- 
i la.gin».. con J P.ilanci' 
j Di'llariiiino; Il meraviglioso p.u.s ■ 


bile Teatro di Roma dir. Cbec- 
eo Diiranle con Anita Durante 
c Leila Ducei. Praiulo. Pace, 
Marcelli. Sanmartln. Karlor in: 
« Premio <11 fedeltà » ili A. Ho- 
scolo. XMvo successo. 


vare agfire-ssivo irruenze, .seor- luppo urammauco. (lorene 311 ,;,,,.^;,. ..fforve.sceiite. ric.ilcatn |,uio. Renehè brevi*. *1 .soggior- Anthony ri momento oiusto F ^i^rccl I. Sanmartln. Karlor in: 

rere xaputo. ineisivo. serrato, disperde ;n un geroulifico itlu- .poffpp Hel gergo ((uoti(l)a- no parigino di Za/.ie aiqiroda a i^a rma clfc mes” « Premio di fe'lfbà » di A. Ho- ("'p ! V 17-17 : V2 

Cosi dopo l’>\(Ia,/io mollo del- sira vo (col panrittor. ’ob- ,.„.,a.ia d.i qu.ai.sia.si una emu-lu.sione nmar.T ancora VTo X In .licerne «xTnà- m um 1 

la sonala beothoveninna. In bietttvo speciale' elio .avvicina riferimeiito natiiratislico II una volta, in om.-.ggio al radi- Dalhlii attraverso^la Fran- *luVlr’c'Lombardilicrninl: Un.a notte movimen 
cui linea di canto .si levava dal o alIonfa:i., le scene senza al- ivo è stato coronato cl.al enti, tiichili.smo della Nouvrlle ‘ ^ saf rie de^^^^^ con J. Me Lame 

pianoforte e.spre.ssiva o fervida, cun.i fun/.iim.alit;.) o non proti- sticco.sso 1 * noi. occorro molta , a,/(/e. .s. leva ima voce icono- f.delirsoa ci rW *. R<>o« cni Lontbardi. Solbelli; ‘‘VVm 


Ctirdinale 

Avcntiiio: O-ssessionc ainoios.i. 

eon L Turner (a|) 17 idi. 22.70 1 
11311111111.3: RItoino .1 Peylon Piaci* 
Darhcrliil; Le fniu-i- Dr.ilinis'’ con 
••X PclUins (.die 17-17.3',-2l».l)r>- 
22.70) 

Ilcrniiil; Una notte movlinentat.i. 


il Presti.ssiino .si è scatenato con do in pugno nè tm caratton* immagin.aziotio a ehi leggo, por cl.asta. (lis()erata noi .suo pessi- 
surprcndente vigore. umano, nè un.i situnzioiio o.sem. capire che il traduttore ha ri- mi.«mo <* malinconiea noi .«no 


eapirt* eh(* il traduttore ha ri- mi.«mo <* malinconiea noi .ihoL 
Vigore ed ardore hantiu pur piare. .«olio ogni difficoltà, unprimon- attacoamento a un’iniioconza 

dato fuoco alla Fantasia dello E poi eè un’nltima r;igìone. ,io (o cacìonzo di un travolgente uniillnta c .sconfitta. C’è p(*r 6 

Schumann .specie nelle battute forse ((nell 1 decisiva. Rosselli- (mlletto cinematografico al- ((ualcosa che stenta a convin- 

inizinli ni, il regista della cronaca fui- ('estroso gioco filologico c.se- cerei sia in Malie, .«i.'i in Qtie- 


Schumann .spiccio nelle battute forse ((iteli 1 decisiva. Rosselli- jir.lletto 

iniziali ni, il regista della cronaca fui- (’e.strosn gioco luoiogico e.se- cerei sia ui .xiaue. .«la in xfue- 

Sarebbero bastate h? esecii- minante, della storia in dive- gmto da Queneau In altre pa- jicuu: quelle che s’infrangono 
zioni di (iuc.=te due impegna- nirc, oggi passato nel campo role, rantisitettncolnn* inatcna sono soltanto vetrine, e i vizi 
tivc c ricche eOiiiposizioni per della storia d'altri tempi, clie fornita dal libro di Queneau si chi* si mettono alla lierlinn ra[i- 
soddisfare il pubblico più tsi- presuppon*' un impegno anche è trasforiu;ita in s|»ettacolo, e pre.seiitano !•* frange di una so¬ 
lente, m.i Firkusny non .si è psicologico estraneo alla .sua della più genuina derivazione cietii e di una mor.ile, le qu.-ill 


diOìeile passo della sua carrie¬ 
ra: VOlumpia gli aprirà le por¬ 
te. c. se tutto ntidrà bene. An¬ 
thony riceverà la consacrazione 
ufficiale del incedilo teatro, srii- 
za la quale, in Francia. ncs.\-un 
cantante è veramente un divo. 


safurti* ilella morte >> ili C. U. urmiriicclo: Una notte niovinif-n- 

1'.’,? con .1. Me Lame 

Li Ilo, Dortnecilii. De Mi-rik. Di (’;(pu,,|; l,, .•.p.in-tine. eon i'aiil 

*'** Granile N.-um.,,, (.ole 17 - )7,;io - J'i.i' 


successo. 

X’AIjI.E: Alle ore 17,30 C'om|)agiua 
della Commedi.3 Comica Maca¬ 
rio con Carlo Campanini, Maria 
Finn* In; « Finestre sul Po >< di 
A. Te.stoni. Addio delia Compa. 
gni.i. 


22.45) 

t'a|>ranira: Il dubl)n,. eon Ciary 

Cooper (allo 17,;U) - I3.I.7 - 20,25- ,, 1 .,,,.., , . .. ... .. ' i i,,',n’\i*n*: disus 

Iz (don ^ del C- 

Cnpranlrheiia: L'crha del vicino s." .ó”''..j' ^ ,y‘” ' ‘ K'i.i 

• • semjire pili verde, con D. Kori ‘ ' ‘ di r.il . i on 1 fo- i.liornn; Furia e p.^cioni-. 

Coln di Ricii/o: Kxodus. con Paul e,,!,..' ii,,. f,, .-..,.,1 'Medaglie il’Dro: .Silvestro g.itt, 

Newman (alle 14-18-22) e('n M mài.: ' o’-.lil.-slro idi-, anim ) 

rorso: Zazie nel metro (.(p 15.;i0. , n'i> , ■ ,N.ill\ila: Tc.x.e. Jolin 

ult 22.47) " 7 ; I.a fiontier.i il., 

Europa: Exodus. con P. ■Ncwm.an 11 . . k . , ( Kiouk 

(alle U.I7-I7..70-22) E Hmg.mù' ’ Urlone: I.’o,gogl.o-o i,l...Il.. 


•(l'tli 

Paicstrina; Hcii Uni. con C. IIc- 
ston (.(Di' 14-18-22) 

Parioli; La r.(ga 7 Z-i con l.( v.digi... 
con l’ irdm.de 

l’ortiii'iiM'; H.ig.(z.zi di provinci.i. 
eon ’l" t'urlis 

Pri'iicsle; Roliin iiood dell.. Con¬ 
te .1 .N’er.è 

ltc\: I,.i città spili.li ,1 


Heng.d.i 

Della X’.ille; 1.., v.dle del Molii- 
e.mi 

Delle Cra/ic : il pi igioniiTo ili 
I Zoml.i, con .S Gianger 
I Diic M.icelli; Inc.intesiiilo. 

I Ihiclide; L.( fiiri.i dei li.iili.iri 
Farnesina: Il \ onilie.itme sili n- 

/|oSO 

'(iio\. Tr.isici ere: Uisus 


risparmiato jieir.'iltra («irte del natura. ;;ioc.t tro|jpo _(così co- 
programma; in un chiaro sfon- me gioca col panriiior) col 


do timbricii. eon un:i voce cal¬ 
da e commossa, e tutto tramite 


comiiromesio ideologico 

In Vtininu Vanini parte ~ s(i;i- 


visiva. 

Reso 


omaggio all'.'ibilitj. 


liamio ben altre collie e stor¬ 
dì ture .sulL'i euseienza Sotto la 


Malie, non si («lù tutt.avia fan* scorza il; un.'i r.ihlna ;i llor di 
a meno di raamosceta* eh** a pelle avverti.amo :1 trucco, il 



una tecnìc.i raffinata ed abi- rato •• sul regime di tir^innide Eazie ticl metrò manca soprat- dircrd.s.scrncni. il conipincimen- 


lissima. 


offerti due dello St:i*o clericale; la corni- tutto imo stile originale. Il film, lo ostinato (ler un;i iiitelli; 


Le ambizioni di Mina 


Un fai concerto non poteva 1 Tuttavia, que^tsa riiatena esplo- 


nei ini ni ini paiiic<;lar:. Fra t <‘11^11, la belliiì.^ima Carla, 


che meritare i lunghi intensi siva. egli la maneggia eon tradisce ima origine facilmente M.arlier. Uubeil De.cclianqrs o 

applausi che il numero.so fnib- flcmm:i. :uidirittura eon di- riconoscibile. Dal Claìr del pe- zAnjoinc Roiilot M)no gii inter- 

blico di studenti ha tributato .stacco. t*d eccezionale è la sua r:udo - muto - a Mack Sennett. prei; (iriiu':i):ili (iel f.lm 


con calore airinterprete. il di-sinvoltura quando, a un’im 

((uale dopo un s) faticoso jiro- ____ 

gromma ba pur dovuto sedersi 

ancora al pianoforte |»er ins -«p- 

(quattro (icr ]:i cron.tca) M 


Ch.-qiliM a Iluster Keatiiri. 


I/idea d; niiperniare Studio 
uno su un pre<-iso tema cen¬ 
trale. <|nello di Ger.shwin. è 
certo servita a rendere più 
omogenea una trasmissione 


CINEMA 

Vanìna Vanini 

^Abbiamo (,*;.zic:itemenle rivi¬ 
sto Variiuj \'(:«i)ti per scoprire 
se, uscendo dail'impegnativa 
atmosfer.t vcnezian:i, il giudi¬ 
zio negativo sul film potesse 
essere attenuato. Qualche ta¬ 
glio è stato apportato nei pun¬ 
ti accolti con maggiore insof¬ 
ferenza al L.do: la scena a let¬ 
to tra i due amanti, por e.cem- 
pio. è st.ai.i soppressa, qualche 
b.attuta è stata eliminata. Ma 
non condivideremmo rottimi- 
smo del produttore Ergas. se¬ 
condo il ((ualc, con un lavoro 
di rifinitu.'a. la fisionomia del¬ 
l’opera sarebbe camin.ata. 

In effetti, quando si elogia 
la morbid.i fotografia a colon 
(operatore Luciano Tra.satti). 
quando 51 apprezza la ricerca 
ambiem.ile condotta sulle stan¬ 
ze romane dell'e(M»ca (sceno¬ 
grafo Lulg. Scaccianoco). 
quando si riconosce che gli sce¬ 
neggiatori Fr: reo Solina.s e An¬ 
tonio Tromb.adori ti quali 
però declinano ogni responsa- 
bUitò) hanno almeno tentato 
di ricostruire un certo clima 
pontificio, si è detto veramen¬ 
te tutto. Il resto — cioè la re¬ 
gia di Rossellini — è fred¬ 
dezza assoluta 

IjB vicenda d’amore qui nar* 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE ~ Radioglornnlc: 8. 18. 14. 
20,30, 23,15, 24; 0,35 Musica serena; 7,15: Almanacco; 7,40; 
Culto evangelico; 8.30: Vita nei campi; 8.55: L'informatore 
dei coinmcrciunti; 9,10: Messa; 10: Vangelo; 10,30:^ Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 11,15: Canzoni del Festival di 
Napoli; 11.45: Circolo dei genitori- 12,10: Parla il program¬ 
mista; 12,10; Album musicale; 12,55; Metronomo; 13.25: Ca¬ 
rillon - Il trenino dell’allegria . Zi-Zag; 1.3,30: L’antidisco- 
bolo; 14.15: • Le domeniche di Bice c Gianrìco »; 14..30: Le 
grandi interpretazioni; 15: Frank Pourccl c la sua orche¬ 
stra; 15.15: Tutto il calcio minuto per minuto- 10,45: Can¬ 
tano Betty Curtis e Giorgio Consolini; 17.15: Concerto sin¬ 
fonico; 18.45: Canta Nico Fidenco; 19: Donne di Sardegna; 
19.30: La giornata sportix-n; 20: Album musicale; 20.25: Una 
canzone al giorno; 20.55: Applau.si a...; 21; Un incontro con 
Nino Taranto; 21,40; Il garibaldino del Generale Custcr; 
22,3.5: Concerto del pianista Rudolf Firkusny. 

SECONDO PROGRAMMA — Radiogiornale; 9, 13,30, 20. ! 
21,20, 23 ; 7,.50; Saluti degli emigrati; 8.30: Preludili c«>t* 
cànzbnissima; 9,10; La settimana della donna; 9.30; J suc¬ 
cessi del mese; 10: Musica per un giorno dì festa; 10,30; 
Gran Gala; 11,40; Le orchestre della domenica; 11.45; S.nla [ 
stampa s()ort; 13: I.a ragazza delle 13 pre.scnta; 1.3.40: L'oc- j 
chialino; 14; Scatola a sorpresa; 14.05: Tem|>o di Canzoms- , 
sima: 14.10: I nostri cantanti; 15: I dischi della settimana; 
15.30: /Album di canzoni; 16; Taccuino d'nutunno; 17: Mu- 
sica e si>orl: lh.30: Ballate con noi; 19,20; Motivi in tasca; 1 
19.50: 11 taccuino delle voci; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Venti c 
trenta cxprcss. Varietà; 21.45: Musica nella sera; 22.30: 
Domenica sport. 

TERZO PROGRAMMA — 16,15: Programma pomeridiano; 
18,30: La Rassegna: Critica e filologia; 19: Programma mu¬ 
sicale; 19.15: Biblioteca; 19,45: Conversazione; 20: Concerto 
di ogni sera; 21: Il giornale del Terzo; 21.30: « Hulda >. 
Opera in quattro atti di Cesar Franck; 23,45; Congedo. 


NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI - Rubrica 
dedicat.a ai (iroblenu 
doU'agricoltura 

11— MESSA 

11.30 C’E UNO SCONOSCIU¬ 
TO IN MEZZO A NOI 

< rubrica religiosa cat¬ 
tolica ) 

POMERIGGIO 

SPORTIVO 

16— a) RIPRESA DIRET¬ 
TA DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO 
b) DOVE NASCE LO 
SPORT 

17.30 a» IL CLUB DI TO¬ 
POLINO 

di Wall Disnc' 
a) LE AVVENTURE 
01 ROBIN HOOD 
« li fuggiasco » 
3'elefilm 
POMERIGGIO 
ALLA TV 

13.30 TELEGIORNALE 
Gong 

18.45 CRONACA REGI¬ 
STRATA DI UN AV¬ 
VENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


19,35 L'UOMO E LA SFIDA 
• Punto di rottura » 
20,10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attua¬ 
lità e Varietà 
RIBALTA ACCESA 

20.30 Tic-Tac 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Sport 

21 — CAROSELLO 
21,15 ADRIANA LECOU- 
VREUR 

Commedia-dramma di 
E. Senbe c E. Legou- 
vé. Mu.>:ica di F. Cilea 

23.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Risultati, cronache fìl- 
matc e commenti 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 

SECONDO 

21.05 Caterina Valente In; 
B O N SO I R CATHE¬ 
RINE 

Spettacolo musicale 
22.05 TELEGIORNALE 
22.» CRONACA REGI¬ 
STRATA DI UN AV¬ 
VENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 
-M termine 

La domenica sportiva 


clic, forse, finor.i .«i dispcrde- 
v.-i in una .serie d! numeri 
eterogene,. Si »• tratt.ato. pe¬ 
rò. .ilineiio i)er ieri sera, rii 
un espediente puramente for¬ 
male che, tra l'altro, se ci ha 
offerto un simpatiro e mus;- 
eah.-JSimo duetto di Renata 
Mauro '’.( Kmilio Pericoli 
nella i-elcbre canzone gersh- 
wmiana Qualcuno in'uina, ha 
sciupato Marcel Aiimont. che 
ha ben altri compiti, in un 
debole numero coreogr.ifico. 
anche se ricco c raffinato, 
come ogni coreografia di Sra¬ 
dio tino. 

Se .oi eccettuano ; due pr - 
mi interventi, il punto forti- 
delia serr<ta di ieri è stato 
lo sketch del ristorante di 
Mac Ronay. Le carte d; que- 
.'to fantasista sono risi'hiose: 
l'ome nel film Europa di 
notte in cut distruggeva il 
personaggio del prestigiatore, 
l'gli colpisce sempre iron.ca- 
mcnte la propria Interpreta¬ 
zione. Abituati a certi *(iio 
rolleghi che ripetono nulle 
volte con senet.à lo st<*S '0 
rllch»'. Ce il rischio di con¬ 
fondere Mac Ronay con un 
iissurdo ni.stific.ator»' II f.- 
nale ci ha riservato un'anto¬ 
logia di Ger.shwin formato 
Mina. Da mes:. ormai, l.i can¬ 
tante va nutrendo grosso am¬ 
bizioni. che Si chiamano Fll.a 
Fitz.ger.5ld oppure .-Xn'-ta O’ 
Da\. Se fpialcho volta le sue 
ambiz.or.i reaì'.zz..no -- <• 
.n fìiimmertinir eh. potrebì),- 
negarli» — tanto b^st;, .■ j>er- 
donarla quando sbaglia M.na. 
r.conosc.amol,». non (vìtex . 
restare a. tr..5tui'an)on'. d 
Tintarella di luna 


riiiinina: li gniiiizio iinivi'is.ilf. 
rei) S. Mangano (aHi‘ ij-.m- 
i3.L’0-:;().:)o-6’2.50) 

Flnmmctfa: The Grerng.igc Som- 
IIKT (alle lG-I8-:’0-22) 

Cnlirria: Se.inilali .il mini' (ap. 

H.:t(>. Hit 22..70) 

Colili'n; li 4 )i'sti> («il '22.7(11 
.Miii-sloso: Se.indilli al iiiiiic l.ip 
1I.:U). ult. 22..7()) 

Majrstic: L'oci'hio dei diavoln. ili 
I Dcrgman (ap 17. idi 22..70) 
Mi’lro DrlM‘-In: li loinplii-t' v.-. 
gri'to, l'iiii S. Gr.'ingiT (.dlf 
IH.30-20,:tO-22.30) 


Trii'sli'-'n?.",-., , II- sdu ii,. I l»*.lli*nsi-; .Smljail d in.din,do. 

*'"11 .\’ .M.,nfri(li |pÌ.yv'''L. '" 1 ' '/ ' ' ‘ li 

V.'i.i...... ,»..rii..- Il ,i.-.....i. „ 1 ' Ki*'*'! la favoni.! dello 


/«‘numi ros,i. <q>h S Lt»irn . n . • . ■ 

X’rrhano: Il reni ri ntolo. .. -li'i- 

IV I.i'Wis I ICI||||^|». Setto str.iili' .d Iianioiilo 

Vilìoriii: .M.n i.ite l'uomo pm f,.it.'l T'-rra ili nboliioii. . 

d.'l mimilo ' ; ‘ I ’• '•vM-ntor*' ili K..- 


1 t(iiiriti; M.ici-ti' iivll.i \.i|ii' dei II 


Mrtropolllan: I ilue ni'mii'i. i-oii Apollo: li rolout,, di Hi.ilj con 1 , 
.-X. Sorili (.dii- Il - 17.77 - IK.tO - Mai--.(Il 

20.20-22.77» Xqnilii: I ini.,li d' II., i ov(.. 

Mignnii: Caniliilo .Xmiiila: Viiii'iv in \ i-on-. c,.i 

Moderno: Don Camillo mon.'igiio- K T.i.'lor 

ri* in.a non troppo, con Fenian- Arizona: Mc^c.din.i. cun .m i', 1 i\ 
del .Xiirrlio- Gli inc-or.dilli, tcn Unii 

Moderno SalCttM: Ossessione amo. Laiivasti i 

rosa, con L. Turner Aurora: Cmipit m.iiini- p i im 

Mondial: tJna notte* inov,mcnt;iia. ragazze, con X' I.!--! 

con J. Me Lainc A\orlo; I.a \enilctt.i ili i h.itlim 


I New X'ork: Gii attendenti, con H Hoslon: Ho.'munila c .Xlli nno. ci 11 S.i\criii: X'cnci»- ilei pii.,ii 
R.ascel (.die 14.30. idi 22..70) E Rossi Dr.igo s.i\io; T.ii/.:n; ,■ Io slngonr 

Paris: Il riulihlo. con G. Cooper t'aii-iniirllc: S.i\oii.n... i>.n M.,i - Sorgcnlr: .\li mago d'Oil' nle 
(alle 14.3«-lti.,70-lB.;!i»-20..70-22..7li) lon Hr.indo Ti 7 l.ino; .XppnnIameiiTo , («c 

Piar.i: ■< Cincm.i e arte »: I.a prin. Castrilo: .Xntiin . r..m.cite dell. Trionfair: .Xniidi .I, . 

cll’es.«.i ili Clcri'S. con M X'Iailr citl.i seiiolt.i X irliis: \'i\., Rolnn JIoo.l 


.. hm-on 

TERZE X'I.SfONi ( .Saia Ericre.T. David c Goh... 

.Xdii.ii'iiic : .Sigfrido, eon I Oe-i Salii Pirinontc: .Xntonio 1 CI> 
elimi I p it t .1 

Xnlrne: tio (•minili., , clic dol.,''al.i *». Siiliiriijiin: (111 iii> sm .alni i. 

•ari • .Sala SrsMiri.ina: l..i v.irca i il 

Apollo: Il l'oi,di Rolli coii 1. | |>rit;iornicro. i-on FcinanilcI 
èla'’' <n 'S. Spirito: SpeU.ivoli !■ .dr..li 

Xqiiilii: I ini.di d'II,, i ovi., | S.il.i 1 r.ispnni ina : I e.m.idcci 

.Xrrntila: Xi'iii'ti* in \ i-oic . cop | S.derno: il gr.indc impostori'. 

f- T.i.r |or I Sun Frllrr: Ri'r'.ik )•* schiaro <]i 

Arizona: Mc^s.ilin.i. con .m i 7 1i\ C.iit.igini. cop J. l’.danrc 
.Xiirrlio- Gli itic-or.dilli, lon Unii s.inla Itilii.iiia: I r.ipinatori di hi 
L.iiivasti I i’.iso 

Aurora: Cmipit m.iiiiii- pi ;ii(>; s.inla Dorotra: l.i- tcginni di 
ragazze, con X' I.!--! | ('li'op.ilr.i, con t .M.nini 

Arorlo: I.a \enilctt.i ili i h.ii h <i i ' S.iiit'liipoUto; I cosacchi 


clpes.«.i ili Clcri's. ciin M X'Iailr 
l.alle 14.47-16.37-18.;(0-20.;17-32..70') 
quattro Fonlaiir; X'aniiia X'.inini. ^ 
von S Mih* luU 22.70) i 

Qnirinair: L.i \ inccl.i. con C. C.>|. f 
ilinale f 

Qillrinctta: L.a gt .,11110 rapin.i di f 
Hoslon (.die I.7.. 0 - 17-l<)-20.47- f 
22-50) f 

Radio Cit>: L.t l).dt..gli.i <ii .Xl.i- ^ 
ma. con .1 War nc i..p H. ult ^ 
22.30» 

Rralr: GU alli-iuicnti. c.'n R Ra. J 
•'cel (ap 14.30. idi 22..7(i| ^ 

RKoli: Qucll'e.<tatc incrr.r igliosa ^ 
con D Darrilux (alle 16,30-i;1.27- z 
20.30-22.50) J 

Rox'v : Il dubbio, con G Coi'i'cr f 
I .alle 1.7.30- 1 8,20-20..^5-22. 7o I < 

Kn>al: Il re dei re. con J Hunier ? 

(.die 14-16.50-19.70-22.47 ) f 

Salone Slarghertta: II presulciiT. 5 
con J Cabin (Prezzo 1. f«X)) ^ 

Smeraldo: Ritorno a Pe.vton 4 

piace ff 

Splendore: Don C.7iiii!Io n)ori.«i. i 
gnore rri.a non troppo, con Fer. 
nandcl e Gino Cerri ^ 

Siipereinrma: Mondo ili m't:, :i C ^ 

l, dlc I4.It.-!.-v-2i';'2'-2 i • If 

Trert: Ex<'*clu?. con P Niwm.mj^ 

(aoC 14,40-13 20-221 
X’Icna Clara: Exi'dii'^. < • :: P X, « - ; < 

m. in l.alle 1 l..37-I.H.l(t-22 1 \ f 

SECONDE VISION! i i 


Tiziano; .Xppnni.imciiTi 
Trionfale: .Xniidi il, . 

X irliir; \'i\., Rolnn ili 


I*chl;i. 


vsssN\vvN\xxxNXNvrrxr.sxrxrv\vrv\v\\rr.ss\\\\\v\\\NNXxx\xxx\\\NxrNXN\\xvvv\\vrNXN^ 

I O CJ I un Krande succe.s.so I 


IN ESCLUSIVA AL 


NUOVO GOLDEN 


LATjilannA 

AilAVANGUARWA OEllARTE ONEMAIOGRAFICA 

PRESENTA UN FILM Di 

ERMANNO OLMI 

IL POSTO 

SnuMiAiuiua MDsiit hhiummì olitii ONWimia m ito 
PREI4I0 DEllA CRITICA 
PREMIO 0.CJ C 
PREMIO CITTÀ IMOlACOIWól 


I .-Xfrira: L',ipp.,rtamt nt< 

1 I.i mmen 


CI n .l.icS ( 
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CAPRANICA 

ROXY 




EUROPA 
COLA DI RIENZO 
TREVI 
VIENACLARA 


lEXODUS 


mMiGLmewm 

/mUOR/Fm: 

FILM 0S\ 



RADIO CITvI REX AVENTIND ARCHIMEDE 
muiubiii SALETTAMDDEHMD THENAKED 


La 

CITTA' 

SPIETiVrA 


OSSESStlNIE 

AMOROSA 




(duSbio) 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI 1 TIPI D’IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE 
.MIGLIORI: «NAILON- F. «TCRIT.^L» RHODIATOCE 


solo do 


BOBiLLI - VIA COLA DI RIENZO, 161 








































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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G Ritorna 
il campionato 


Con Fiorentina - Roma Sampdoria-Inter e Milan - Juventus al vertice della giornata 

TRE PARTITISSIME 




Fiorentina e Roma di fronte 
por ii riiancio verso ii primato 



ROMA 


Inizio ore 14,30 


M tUi lu t I 

I (UlI.Ul.t ( iMxitlI 


Pi si un 
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(II.il M<i>li<> imi. 111 ! ^|ll•l.llt lutiti Kilt lltil'.li i 

I ! li • ' 'IN'.’; ; i; l'.’" />; t 

I rÌN‘ ii.)NN'’rit i r i .’t: .!.■ : i :,i,uik'il i c. i'-.'i -li i'.;'- J 

'•■'•ili:' i h <ilii!'. iici n; 11. munì ,;ii.(i.'; li r.'i I.;. iiu.’ii- 1 

r.'M .^r..*l^ll i; Il N. l'ii : l'iiiiii iì/.n ^tli.i-i,:iii'i,:i> •..• i.’.'.'-'iu ^ 

il>:I,‘. ri-" h : r >• n-'l r."'!';-; i'.' i i niiiii.';!-; inui ,<i _i.ii.'.; i' 

III .mT.;.'; n...' mniii ir' ■.i:-' ir n' ;!ii.- ;i.;’r N;i i ’ in-’ 

iii’O'-ii , II,’ >i II 11’,. Il Un' III.'li:', i: n r.iii'iii .Nr’iii ì/n’inni.' I ; iiii'i 
i ; i/.l; < I.'t|-Il ' (|i'i: <■'; !l‘ lil;..l ;iri-,,iri ■ ('ir,-.; 

1 J ii.>ii;ii III ; II't liiiii.. ii’i ■■.•■.ii’i :i.'. i! *. ’i..; iunii 'n 

I li.'!'.' ' ‘ : 1 <i li:-' - 'i ci./ii.' i/'i './.■'■.‘ili mi -ii.i l’.-r'i”- 

I !,! Iiirii:.' l'i 1 .N ,:.'u tiil'jl: iill'n:: iisii.;,f. iiN.Mliri , Iii;t-.'I||||.;:Ì 
j li,lì'.,: .<1/'1 iiil rii (! ì i 1 iii'.ii: II! I (sii.-.i,- ,:■! i.:tti',.' .-.'.i unii i> .,i 

I <i! Mi',. 11 ) i- li.iiìi: fi'N.'it.i •,;iii.i i)|.- ,;.'i UHI ,i.;,;i|i; ..’niii,;, mi- 

i il’ii p,-r II- Il r.; II. iDI.’ n i ; nI'i’IIi' .. .l'i ■.•iii.'ii 

j r 1 .1 i_Mi'ii II 11 i.i'i.’i' 1111 1 .,’; Jii.’r;.:.' i il’r i t;.l'.’i'ilil.’l 1 

I .S'; (■i;ii.Mi-- il'i.i'i',, |u’'r)ii' ! ! :.ì,' iK ii ’ : inni i u • i; m‘iJ.;ii. J 

lllir.^J 1,1 NI ITI sNIIll .S II / .'■■ s. .'u l/••/.'. IN’I'Il Il ■ r tlii'l .Il v''(. 1 

n:rsi r.'i • i I.-. un ' fini.; rJil' iiii.i l'i.-.vs,;;u iilni'N- .■ r ii 4 

ii'iiir,- >1,1 jiTiiii ili "1,. I Ci'; ,i r.- in ' .i»'‘n-Jii.' ..• i;,i.’. .i i im <; J 

(riiii J Il j ,'111 .'1 .1 innÌ'.’.n. /i : 1-1 fi.i,• ii’i.ii; uj i 

M II II 1 1ì t II : i' r./li'.■ j-—.J 

:,ri i: firmi y'i J.,1,1.hi,II. .M : < \ ir i'.i\h. -.i 

./ii(i()Ni UNI i/i.r l'hi' Utili Slip- , i',. .;!n-‘Iii .i’ "i.; . ntn- ' 

;ii,;iiiii iirnNr,,, .m’ ; Imiti tì- j .^1,1;'.: .i.mu n- ri.- "'.’i; ii <, . ! 

UNI"; li." ii.r; •' ..■l•i t.'ii-r .,,1111 riiirr,:;'1 m ; 
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Oggi con Svezia-Svizzera, Turchia-URSS, Biilgaria-Francia 

Tre passaporti 
in palio per il Cile 

Si pjoca anche l'incontro di andata Marocco-Spagna 

’ -'i|m II nii'v.iii .1 liiiilii ili iiMNi'.il.i (In- inII.i ii.i/iuii.iI' 

! ili '|i 1 . 111.1 ;; iNi lii'i I iim- | . un U n i ili I lic.il M.i.iiiil. 

.1 ilili' il pititnrr \ r,M| Il i'i .11 M. il i tuli oiitf ili,mo S.il}- 
I l.iin.i. i.i, r 4 |M.(Itili .111 tt t.liti I Miti ■^nl. Di Mt 
( I it'Mli* . 
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t ii \ iluru (111 iuiM-iiM ln-*u-:iui.i litiififi'* .il 'urlr'.i^iu. 
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'(III f ii Ji.nnl* ilfll.i ; 11« ( 1 1.111.1 Nfl!»*. \f!{f fili’ 

N, .1! .lui.m. I li-iNi'i |iir i II iiiNiiili ili .1 il.l Cili. (I,'.i j , 1 , 11 , liii.l,,, li 1 1 Iiiii.m .1,111 M'iiii 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenica 12 novembre 1961 - p.,. « 


L’attacco delle « autonomie funzionali » 


Un «piano» in Sardegna 
che privatizza i porti 

// noivrno i noi n'^olorc iiolori ai nioiutiioli (lislntf'f'ainlo rassrlltt tirino- 
rrnliio iiorliiair - La I'ILL-CKìIIj iiroclaiaa l'anilazioni‘ tirila ralrfioria 


Le riserve USA calate di altri 27 milioni di dollari 

«AUanuB auroo» 
alla Casa Biaasa 


Si parla con sempre maif/^iore insistenxa 
libero scambio» tra h:Iì Stati Uniti e il 


(li una « zona di 
Mercato comune 


L’iUtacco il.i lenijx) in attoiliuoratori, i cuiali non 


contro roidmamcMito pulì- uliono pagaie il to<to ilei 
blict) dei porti italiani avrà piogivs.so cosi come in (pie- 
nn pieciso sbocco ([Uesta set- sta società vico reali//ato. 
timana. cpiando la discnssio- ma trarne beardici. 

iic al Sonato su! Piano di ri- -_ 

nascita della Sardegna arri- ,, # n , 

vera r.irarticoio 12 . che con- Il proT. Bernardini 
cede ai i)rivati lo cosidtiel'e . • , 

x autonomie fun/ionali » Oi nUOVO presidente 

c<isa SI tratta.' j della Soc. Italiana 

Con le • autonomie lun/io-I , 

Hall » vengono lesi i diritti di Fisica 

dc’: portuali, poiché ricor- - 

rendo a queste mez/o i ino- cOMO. H - 11 -IT.mo coie 

nopoli si piopcmgono di gn's.so n.i/iuiiilt' dell;' Società 
escludere i lavoratori dei ii.ili.-ma di fiMca si .• coiiclu- 
porti dalle operazioni d ini- stariiaio' al 'rempio Voltiano 


^ '' WASIll.NG'rO.V, 11. — Il iiiilutiii di dolltin. da o ani'.'..,unii ami .■.ohi rolnr 

- ‘ U’IvJmiu aarri) » ha .sa/ii'l- una di 48 milioni india .'.riti. re. aia -larha idinitnarr Ir 

\()-(u:o .niitolat. a Fraiice-.eo So- Itilo alla Casa Hiaitca. Non si mana chiusa al 18 ottobre, barnrrr (I ma'tali I ra fili .Sta. 

,l,.i inalili sono andati rispettiva- tratta dì un tfdcfouo di oro La perdita totale dal princi- li l aiU c /■.'nronn per qmu>- 

‘ II..1 ,l..44 I : 4.. . .J : ; ___ _ .1 .,1* . A t * . 7 


maini sono aiutati rispettiva- iraiia ai un iriciono ai oro i.a prraiia loiate aai prtact- h ( aiti ,• ! r.aropa per qmii, 
mente al dott. Luigi Coiilotto iiiassiccio di rui .si serra il pio dì tiuest’anao è ih 491 to eom.-r",. , prodotti iinla- 
d l'a\ia e al dott. Aiigido Min- presidente Kenuedp, ma di milìoai di dtdlan Le riserve ‘trulli l'mtnvia. nep/i aai- 
gii//.i di Hologna. Altri premi, an telefono che il presidente monetarie ameriraae am- hieali ri oaoiniei e /lolitie' i 
pei un ammontare di quasi sei ha latto installare dando montano oppi „ poro pili di amernaui si .-tu prordanao 
".“..limi -a i^irmioni al Dipartimento 17 miliiird} di dollari, il piu ano coni roffeno va rnntro !e 


di 491 lo eom , iirodotti iuflii- 

riserre ‘Inali 'J'!i;'nria. ncf/h aiii- 
' ani- hienti eioiioiniei e poliiie'i 


J f I* • 4 f »» I f Il I |.f 44 f f i f II « 1114.# 111 inritllflà fi ttlUl Itnill 

M gna ad una quindicina tra di annertirlo per- basso lircllo (hi prima della nitenzìoui 

ni.'.nla'Iii' soufilmeiite Iloti appena le ri- seeoitda (juerra mondiale. Keuneihi 


moina si ò eonclusa eon la no- 

mina delle eandie sociali, do- ‘<^‘rne auree decih Stati L ir- Questo per.sr lente ealo d 
lio le dimissioni del prof. Ciò- '' «o una perdita di ri.srrve auree e un ritle.<.s< 

vanni l’olvani. in seguito alla oltre direi milioni di dollari, della pesaiitezzn delhi htlim 
.-ua nomina a presidente del in elfetli. nella settimana eia dei papamenh amerieii 


ISSO lirello da prima ilella intenzioni del presidente 
fonda f/iierra mondiale. Kenneihi per tpianto eoncer- 
Qaesto persrtente efilo di ne , poteri ‘peeiah elle eq.’i 
.erre auree <• ini rit/c.sso sollcc(tc,-e|>ln'. 


nopoh si piopimgono di gii's.so n.i/ionde della Società 
escludere i lavoratori dei italiana di fisica si e conclu- 
porti dalle operazioni d im- stamam' al 'remiiio Voltiano 
liarco e di sliareo che interes- i,-, prinnia/ione dei vincito- 


sano le loro aziende, tramite 
rutilizzazione di )iersonnle| 
alle dipendenze di cpieste o 
eoninmiiie non nuiiiadrato 
nelle Compagnii dei portuali. 
In questo modo, aiipiinto. si 
distruggono le basi demoera- 
tiche dell’ordinamento por¬ 
tuale. intaccando i livelli 
delle retrihn/ioni e dell’oc- 
eiipazione dei portuali, e le 
loro eoiuinistr-. tra cui pie- 
minente cpielU: della Compa¬ 
gnia iiorlnale 

La Sartlegii;. e nn passo 
concreto verso ipiesto dise¬ 
gno monopolistieo. clu* coin¬ 
volge tutti i porti, favorito 
dalla posizione delle azien¬ 
de a partecipazioiu' statale, e 
diretto a privatizzare le 
.strutture del sistema portua¬ 
le. l’oielie una delle moti¬ 
vazioni > addotte per giusti¬ 
ficare le «autonomie funzio¬ 
nali » eon.siste nel freno clic 
le Compagnie portuali rap¬ 
preseli terehliem aU’ammo- 
dernaniento dei porti, la 
FILI’-CGIL ha pu'so in ma¬ 
teria una nettissima posi¬ 
zione. 

< I lavoratori — allenila la 
FILP — solici i primi a ri-j 
x’endieare il iirogrossc teeni-i 
co nei porti ed un piano or¬ 
ganico di sviluppo dt I siste¬ 
ma |)ortuale e della dotta 
italiana. I.'attiirde ordina¬ 
mento ])ul)l)lieo dei porti 
eon.sente di adeguare il la- 
\'oio ad ogni nuova e.sigenza 
urodliUiva e di economieità 
legrita alPerolnz.ione dei traf¬ 
fici marittimi e terrestri. <> I 
allo sviluppo industriale del 
paese », 

Ma l’art. 12 del l’iauo pe> 
la Sardegna non si preoccu¬ 
pa affatto (li sviluppare il 
.sistema pnrtuale deil'isola. 
osigciiz.a cosi vitale: e.>-so t'ai- 
dc unicamente a favotire in- 
tere.ìsi e piani (lei monopoli, 
e pertanto la i’II.P ne eliiede 
la sopprc'.ssione. o la sostan¬ 
ziale modifica. Pi elidendo lo 
.'^^pnnto da (piesto caso. •• 
dalle leiterati richieste di 
o autonomìe funzionali » pre- 
.‘•eiitatc dai privali in tutt i 
Italia, la FII.P-CGIL ?ia di- 
chiaiato li> stati, di agitazio¬ 
ne della categoria, chiaman¬ 
do i portuali a manilestare 
unitariamente Ir. loro opposi¬ 
zione alla penetra/ione del 
(apitale e de; metodi privali 
dei monopol; nei porli, c la 
loro difesa del earattiMe e 
della funzione pniililìca dei 
porli. Iafiigiirat(‘ d;.Ile Com¬ 
pagnie portuali 

I.a FILP ha invitato le 
pioprie organiz/azioiii a con¬ 
vocale immediat.miieiite 
-.emblee generali (it i lav.tra 
'ori per (li‘ci(l((( .sospensioni 
del lavoro, vi.lare doeiimentì 
da inviare alle aiilorit.'i. ii'h 
miiiaie deifgri/ioni opei.iie 
presso gli oigj.ii: pnbhlìei 
Inoltre il sindrcati. unìt.'iri ) 
dei p.ntnali adeiente alla 
CGIL si e ripr(«p('»to di .sti¬ 
molare .SII qiie.'to gl..ve pio 
blenni rimità fra tutte le (»r- 
ganizzazioni dei li.\oi .'it.ui 

Le «anlononiK fnn/.ionali» 

-— eoi pretestn della « fim- 
zion.nlità » — puntano all'aii- 
timomia. a dar c.'.ita Iiianca 
ai priv;ili e peici*’) stes.--o non 
po.s.'.oiio elle venne, avversale 
nn tutte le pioprie (m/e dai 


Il (lei concorsi (Icllii 
itali.'iiia (Il fi.-iic.'i per 
Il picmio <■ l;i hors.'i 


Consiglio nazionale delle ri- ehiiisasi mereoledì si 

ceiclu. l'oro monehirio defili 

IO con- .Nuovo presidente della Sn- l'iiiti ha .sufii/o inift pi 
Società c'ct.'i italiana di fisica c stato di 27 milioni di fbdlfiri. 
concili- proclam.ito il prof. Gilberto /.;• ipiesta la terza set 

'ohiano Ih-rnardini del Centro eiirojieo „aterole deelino 

Sol u t .1 nominato i! jirof. Cinnipiero ottobri. Il maijfiior fU 

1 IlMìl. Piipjii d(*ll'lInivorsilà di Ilo- sì ebbe all'inizio di off 

di sto- logna con min perdita fli nitri 


il I!Mil. 
di stii- 


ehiusasi mereoledì scor.-o. nn. L" noto che per far frmi 
l'oro monehirio defili Stati te al perieido dt im i.o'am.’ii.j 
l'nili ha .siibifo atia perdila to eonimereiah . ii oocerooi 
fli 27 milioni ili do/lnri. Kennedp appari- fiflesso[ 

E' iiiiesla la terza settima- orientalo rcr.-.o unti mtipii’o-ì 
lift ili notevole declino delle re hheralizzazimie deiih\ 
riserve auree (/di primi ili scambi statmiilen.si. e rersol 
ottobre. Il maiipior ileclinn mia riihtzione della hiirnereì 


Vittoria CGIL 
alla « Monte 
Amiata » 


con mia perdila ili olire Ibf) nahnenle eleviitis.-.ime 

_ fleorpe lìalt. snltoseiirein- 


In preparazione dell’assemblea nazionale 

Iniziano i congressi 

dell'Alleanza contadini 

« 

Nuovi scioperi ed iniziative unitarie nelle zone olivicole - 
rincontro delle raccoglitrici indetto dalTUDI a Ke«:j?io Calabria 




't-i. 








rio ili .Stato par oh .\ljfin, 

I L'eonomiei. esporrà ncf/c .mo- ..j qm 
'iirmidi linee la noli lira c//c!*e co 
II/ silo oorerno inieiitle ‘■ei/m- '^■‘O '7 
re per oininiere ad iiiiu Iurte -J 
riduzione delta hirilfa dona- ^ 
nuli tra oli Stai l’niti a l'Ea '''j‘ '. 

ropa. nel cor. o della iiro.sM-. ‘ 
‘ina nmiimie ifimuhiile d'’i I, , i 
f't'.-t'/■'/’ f.leeordo oo'crtilel ' 
sulle liiriffa doiiiinith ). j 

Il tenore deiresposizimw ì [ fL/f 
di Unti dipenderà tntliiriii ■ JVl 
dalla data nll,i finale rom- i 
minisirazioiie Kenneihi iivra i 
deciso di ebiedere al Con- . 
pres.so i poteri che H /irc i- I 
dente spera di ottenere iii'^ 
onesto cnnipo. // jìresideiite' 
stesso ha dirbmrato che | 
decisione sarà pre.-.a « fra -m. eh 
line o tre settimane r »/1 
C..\rr si riunirà il 27 no- 1 "''il, 
vembre jg..ii.i. 

Xel corso di onesta rimilo-! «u.ion 
ne deve avere /iioqi» mio 
.scdinbfo di vediile sulle mi- 
-snre da prendere per hi ri- \i i 
dazione delle tariffa dniiana- <"iigi.- 
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del lavoro 


fc' PI It (il i ll)UOTi;itM 'I l e st.i- , 

II.' filili.ito veiii'idl l'.iieorilii --ili 
j I i.*s.'.*l I .> /mi.ili* ilelti* ii-t ri lui / i I»* 
■arili, ehi- iigtiaiila i-ire.i l.'» imi.. 
>/1 l.iv.ii'.ilol I (Il ..nif e.-lite localilà 
I lenii.ih <■ ili.’ (la .iimienti (lelril- 
‘■lir. p.i liiimi.( p.ille (lell.i e.ite- 

igmi.É. .1 p.utili' il.il 1(> .igiist.i 
1 (t i.iiiiie in aleiin.' pmciiu e) Il 
1 SH.IIl-KII.CAiMS-CC.Il. ha selleci. 
M l.iln rmi/ie (Il ti.ill.itlve pei l.i 


.v.-; tir t f 


t 




> '?r 


■'si t , 


stira da prenderà per hi ri- \i i..\v(>lt.V’lOKI i l ll.^NI, a 
dazione delie tariffa dmiana- imigi.■•'•■(> .iil’.Avana d.i Ieri al 17 
li. Da (onta bene inlornuilii 

si al (ermo rlia il oorerno i|,i,,ii. e■<p^iml• l.i M.lidariela dei 

nmeriaano mi••arabba olla l.ivm-aien ii.ili.mi emi ta h.n.i 

ereu-ioiie iiiiii snaaia It antiinp'-l‘•'H'-' ' di ( uh... valido 

ina.ioni a, mia spini ai .,ir.\iiurie.i L.iti- 

< zona di libero .'.eiimhm » fr,; , p .,ii-..\fi u.,. 

(ili Stati Cnili e il Mercato indi s i iii.m.i pi t \ it.\N to si 

eommie europeo, nel caso in i.'c.mo i.. ptossim.. settim.'-i.* 

ani I iicoo’iuf» fiwi 1,1 C’.r in lt"im .1 nome del . Consor/i.. p. r 

ini t ni (IO.tati lui la i.rin j ^ ^vlhlp|)o.. onde Incmi- 
ìiti'tititmt ht t 'V’o- con csprini'iìil (‘cononiìii 

nomil a ci'ropea oimioessai o h di .<.ehi .dio --eopo di f.u- mi-i- 
„ looo, Pii<> ;di..i>' m l’ncti.. f.dilli leh.- con 

a 'V' . . .. .-Ii.imeio 

Ponpfd.e Di Imi. .s-cprc/di ’o; ^ ^ commissioni; n\.\N/,i; 

al I eSOi'O. Ila a.'.smilo tu (f'-l||,i .ippmv.ito in ■.«•de legl.-ilativa 
rezioiia itella 1 anipaona in- 'd decieto ehi* lifoim.i e miglior.i 

,.,.r r,,.,. '•‘■■■SÌ l'./.r:';;,'.;'';;." 

mone oii.'hhea niiK'ricdiiii i.iniii/iari e lom amianti 

qiicsti pronrfti Merenlad)'. ^SSIU 1 : mI’ON'.M nprend.- 
• atfeinioii \en 1 ori’ .• 'Cji.,nn.. i.* ti.di.dive emi gli im- 


In preparazione del con¬ 
gresso nazionale dell’Allean¬ 
za dei contadini che si svol¬ 
gerà dall’t al 4 febbraio, so¬ 
no in corso migliaia di assem¬ 
blee di contadini. Esse, se¬ 
condo le decisioni prese da¬ 
gli organi centrali e provin¬ 
ciali dell’Alleanza sono aper¬ 
te a tutti i coltivatori diretti, 
sen . distinzione di apparte. 
nenza alle varie organizzazio¬ 
ni- li dibattito che prosegui¬ 
rà fino al congresso nazio¬ 
nale. sarà arricchito da alcu¬ 
ne iniziative collaterali su te¬ 
mi specifici, quali — ad esem¬ 
pio — costituzione di forme 
associative,, la discussione di 
problemi di settore e di sin¬ 
gole produzioni. 

I primi congressi provincia¬ 
li convocati per il mese di 
novembre si svolgeranno a 
Terni il 19 con la partecipa¬ 
zione del sen. Sereni; il 25 -a 
Parma con la partecipazione 
del compagno Giorgio Vero¬ 
nesi: il 26 a Firenze (Espo¬ 
sto) e a Brescia (Bigi). 

Prosegue intanto l'azione 
nel settore olivicolo. Per oggi 
è prevista una grande mani¬ 
festazione .1 Lecce mentre al¬ 
tri scioperi vengono effettua¬ 
ti in Puglia e in Calabria- 
Numerose sono le iniziative 
unitarie soprattutto tra la 


Tradito il principio della gratuità 

Il CIP vara le nuove norme 
per gli allacciamenti elettrici 

Coutruriamente alle iiromcsse del governo, moltissimi eitla- 
dini continueranno a pagare elevati contributi alle aziende 


' l*\ST\J i: MI’CN’.M iqirend. - 
'’h.inn,. I.* II.iti.itivi* vm» gli im- 
grcniliti>i I -- p.'i il iinimvii ilvl 
■* .-mit 1 .ilh* n,*i gmiin 17 (* III, | 
1-1 »*-..imiu i,inii.i h- ((ii.ihrivh. 


Il di' h.i ;i|)|)i(iviito ieri (-i*iilii 1 (*.si(k*ii/i.'ili ili nuova 
il |)r()V\'V(limcnto sui conti ì- fin m.i/.iono. In (iiicsli casi il 
liuti (li allacciamento (li*lla contiihnto forfetiz/.ato i- sta- 
cneigia elettrica clic costi- to staliilito in Ini* UOOO pci 
tniscc la pievista apjien- ogni kw 

dice» al pi ovvcdimcnto di | L' stato icgol.ito il i (Uii- 
nnifica/ionc tarilVaria. S(*-|pcn.s(i dovuto dagli utenti 
conilo I callidi ufiìciali. I(*jpci d distacco e il riallac- 
iuio\ i* nonni* ridiiriebbero a Ici.niieiito delle uteii/e sto- 
iiKMio della meta i I leavi glo-I gioiiali. lìssandolo in ima 


Conferenza 
stampa 
sulla legge 
per le aree 


La Leg.i ii.i/.ionale dei (’o- r-ni* .ai.i (’i'.ll,. . hi- h.i lih. i 
luiiiii dmiiocratiei ha indetto 1 ■•■inv.-i-i m*ii .ivioli.i 

pe: martedì 14 novemlo, ; . ... 


meno della mela 1 I leavi glo- gioiiali. lìssandolo m ima m iru.iii 14 luivomltii 1 

bali re.ili//.ali dalle a/ien.lt- quota di lire 150U. P(>r i su- i... , 

, , , ,ncn ! .. ... 1 -i'.' una conferen/.i slainp.i 

elettriclie nel ItlSin. 111 ma- lu*ntii sono stali stabiliti i . . 1 ri 

. Il ■ . ... . 1 - I .in,. ' I er Ull.i legge «*1- 

leria di nllaeciamenti. si*gueuti diritti fissi; Ine 200 , , , 

Il iiiinvo piovveduiii'uto, per li* utenze tino a a k\v; I 

tuttavìa, contrariamente .il- lire 1000 per le utenze eoo ’ . j 

le reiler.ite promesse gover- potenza fino a 10 ku ; Ine i..* i«*nle.i-n/.a stampa ;o 1 . 

luogo aFn- om- IH a l’.daz./.. 
.Maiigiioli ( 


• «■ L-Ci.v.c iiiciiMC ti • 4 ... 4 »' 44 - i' I «ir»#! 

tri scioperi vengono effettua- ''' nllaiciameiit 1 . s(*guenti diritti fissi. Ine 200 

ti in Pugti .7 e in Calabria- ** nuovo piovvediniento, per K* utenze tino a .‘i k\v; 
Numerose sono le iniziative tuttavia. coiitrariailii'Ute .il- lire 1000 per le uli'uze eou 
unit.vrie sopr-ittulti: tra la le reiler.ite promesse gover- potenza fino a 10 ku ; Ine 
Federbraccianti r la UIL tiir- native, non stabilisce affai- 2000 oltie i 10 k\\. Nessun 
ra. sia per Li discussione sia j,, un'effettiva gratuità degli contributn per i sidienti; fi- 
per la proclamazione di sc'O- aiLtceianienti per dii fa ri- no a nn.i pnleuz.i di indie 

.■l.'.'SI:. .11 vv:,» 


per la proclamazione di scio¬ 
peri. Oggi a Reggio Calabria 
ha luogo l'annunciato incon¬ 
tro delle raccoglitrici dì oli¬ 
ve del Mezzogiorno indetto 
dall'UDI. 

Nella foto: il convegno uni¬ 
tario promosso dalla Feder¬ 
braccianti e dalla UIL-terra 
ad Andria nei giorni scorsi 
per la discussione dei proble¬ 
mi del settore olivicolo. 


Firmato ieri a Genova 


Importante accordo 
sindacati - Italsider 

l{i^ii;ir«l;i ;:li t-(abiliiiit‘iili a cicli) iiiirgrali* 

(li l*i(imliiiU). Hagiuili. I riesle e I araiild 


clcttric;i. L’csen/iiine d ;i 1 
contributi rìgn:ird:i infatti 
le nleiize .soltanto tino a lOOf); 
w.itl di poleii/a e piirelia’ 
siano situale in centri nr-' 
baili e a non oltre 300 nii»-j 
tri di (listanz.i dalle cabi-| 
in* di distrilniziiiiie. Feri 
/ tenti i urbani» sono deli-. 
Ulti i nuclei con almeno 200. 
.dntanti ! 

La giatuita e prevista inni- ' 
tre per 1 nuovi allaccia ; 
menti o per gli annienti dij 
potenza negli edifiri comnii j 
(pie già provvisti di servizio] 
eletti ieo fino a nn.n poteiiz.i, 
complessiva di 4 k\v pei le' 
abitazioni e di ó k\v per gb j 
;dlri locali ni cui si svoig.i 1 


F M lei.in.i** gli Oli !i Fr.nice- 
'■(.• \i'>eiloir. ed .\ldo \.,U>1 . ;,,,i 


Conclusa l’astensione di 48 ore 


Lo sciopero degli ospedalieri 
ripropone un'urgente riforma 


Niniier(ir*e iiiaiiifesla/.iiMii |M*r -ollei'ilari' prò'\eiliiiii*iili elle 
lino I iiili'ra siliia/ioiie ile^lì (i?-peilali - - (ànirerniali i pro-siini 


Lo seiiqH*i o th 4H oi «• tii'gli I rifoi lince 1 ., sirnttni.i di mil.Liin..; 


affron- 

-einperi 


(iEN()\'.\. ]'2 — l'ii .aip.ir- r.i< ..uji ..ii’,. ,i r,,r..:i- seguenti eoiilribiiti 

t.-inte iiccorào e r.igg.ii.'i- ;.i Iii.i.t;i* - •' v.»:!''.vnu:.* vìi.* pijj per «igni kiv di 

to tra : s:n.4ac.-.;. .k m.-t.iKiir- g.; .iim. :,;, dv:i.,, r ,„e!ito: lire .SOOO nei 

gc ..dercnii C(.IL .già c.*::.. z.in;,., r,\ r,.iirio dveorroa- «„tro im nceu 

CISL e ali;, IIL <■ iI;.V..^..i.*r 7 .. ti.. 1 ranno : - *^!**\‘' un raggu 

L‘;-.ccordo r.gii..r,dri la .lotvnii -jig.i.d..' . j-vr ii (i:ir;v m-ituntt .. •iK'lri ‘'k e.ibine ist; 
nazione doliv rv:rd)iiz..'»ni etn*].-.», or.-’i'.o itvi.od.t d. ‘ga F»‘r centri o nnelei con 
.andr.'.nno in v.gon* a /i.artin* (pi .n:,, r.g.c.r.i.t i'.iiinn'nto dei. 200 aiutanti, o entro 


. , , ' . , . "•'•^'•ioMH-dalieri che -« e concili- Lelk re i oM .k-lic'.... 

"* IV'ì- (■^'*'•**' 1 * 0 '* ■ >'• '«-•ri b.i ri.qieito. .incor.i lr.»mpoi tato mn. 

.\| l i fnoii delle i seiizioni ! . i 

, , ,, inr.A'*ni.i volt.i m.i con iiii.ggioit'tpei ; 5.i\.».,:ori 

-ilddc'tc (e cioè oltii» 1 10(M); , , , , , , 

, 1 - f - 1 ■ . 'vi\..cila. nn.i .ino'.ioni' d.i-ii| 1 .»ge. .u . 1 : 

uatt (' al di fuori dei centii|^ i-.. ... ... 'i. m, t , ' . 

, , ... 'tondo 1 nigeliza li! .iltlollt.i.e hi ;o li., ;..;:ieZ/ 

urbani > >oiio stati sialnhli . , . 1,11 

.. , -, f .Initii.i sitnazn.ne o'-pi-.l.iiie- d.diet.. n.iz...n.,I, 

seguenti eoiilnbiiti .1 for ... , . 

. . , , per .iiipoi tarl i ni.a pio- ai «in.d: -, v.t v< 

Idil per ogni kiv di allaccia-,, , 1 i 1 i \ 1 

. I I .. loMid.i nioiin.i Ilei (’ii.idrodcl dcrc- (« i.cli, 

mento: lire aOOO nei le uteii- , 

. I ooia(ILI di >icnr(’zz.i .''ociale >('ioi)( ;o. l.(\o. 

ze entro nn raggio di 3W'.. 


gg..u.i:-. <i,-ii,. -ipi.l.- 

1.1 5'..::iez,,.;n:., o.'pe- 
1 n.tz.,«n.,I,- . I ( o:ni>:!. 
d: -1 (i< vt- (.Miispou 
( «.i.cll.sh'lie dell.t 
:o- i l.(\o..it(»; i ii.inn*' 


1 lìi un 

,!,im..li ;>(* 

: 4 !•»«>>> ni. 

g;(>! Hi i 

<'.(> h 1 

1 niu> per 

li Ib t 17. 

FllltlO 4 

(i •'.l'-’i 

per il 23 

(• 24 1 riminignnc ( 

-1*1 ;•>; 

ciuifc: 

;n ..--('MZ-. 

rii f.t!- ! 


’.iiiin . 


. 


X'iope.'o- 


L'.accordo r.gii .rd.a la .loh-rin -lipi d..- . /a r ii p.ar:.* m.itura; .. Kiclri ‘Ik cabine istallale .o|j| CGIL lia av.an-ita: a Roma. .i Firenze , Fo¬ 
nazione delie re:rd)iiz.oni eh-* . o. or.n.,, p.*, ,o,L, d, p iga IVr emitri o iinelei con j...p, p,eoe propo.-te. 1 L.\o- logn... itte-m.-.n,lo rnr'geiiz 1 

.andr.'inno :n v.gon* a /i.artin* ipi in:,, r.g.c.r.i.t ; .iiiniento de.. 200 aiutanti, o entro mi , ... 1 1 1 , ■* i 

dai 1-1-1962 negli .-:.ab l.rnen;. > n*:r.hoz.on. p,*, , mes; ,i. eio di 150 metri da -di.e V A ..ic:c d: 

„ ciclo .ntegr.aie d F oinb.no. o:*ol)i,. h.k . nilin* d cvinbre. eabiiie: lire 6000 per le (Iten- V' ‘^1*’“!’',*’ *‘^ ‘*'^* p.irle del go\ ei no .-emli;. 

B.'gno.;. Tr.i.'tv <■ T'.i.iii'o. q iv,-, p.-v.-vdvn'e inpt'gno eoinurese nel m^gio tr;i d'dd^tr.izioiii o.-'jx-d. Ilei e non in\ece che I. «r.u>iione vo- 
: ;(p|ji.c.azione deli .(CCt>rd,> 11 - i rti-izzn, nn niti r.ore -o* - ópp . npp nieti i (Inlk* e i- l'^dd" ;d i i-petto gha o'Cii- .ifTrentot.ì lani 

terconfedcr.ait* -n. (..a/-.*::,» 7 .,- v.c n ,m. n;,, ,a C'orn.gi.ano p'r , * , .1 „ " . „ (If nuovi miniiin letiibntivi inovvediaient limit.iti vile 


200 aiutanti, o entro 1111 


ala ogni pai te sollecitato e )>er mnii'te'.t.K,, ;.i lu.nn*:.v-e e:’.- 


1-1-1962 nt'gi 


.:.al)l,rih*n;. 


!(•: r.l»;i7.on. 


Un convegno 
suirimmigrazìone 
in Lombardia 


d. gio 


Io sciopero il, quanto le am- Da p.irie del govei no .-emli;. 
niìni.strazioni o.--)>ed. Ilei e non in\ece che I. qaoiione vo¬ 


ti;,le e rnI:t*r;.Tte riv\ ic n.ame:.- g;, i.tr. f;.ib.;.men; ., ' c c.n 
t.» de..e paghe -ti -it'o n<*. |)ie l'.n'egr.t'.e •• .-•.it.i concord.a;,-, ;i 
(iet: jit.ab.I.men: .l'.ie n;:o\ •■|,*,-)rri*.'i>i>n.'.i>riv tiitti 1 d;pen- 

rvtr.bazion; d. C(>r;i;gi..ini> p* ." deir t l.r,* làiHKi 
.; Iriine'Stre ottohr**-:! c**nil)ri* lnf:!)e .n ,):toiiqx*r.in/., . 1 '- 
d. (jneòt'anno. i' inix*gno d iin.fic.ire : .•( ceni. 

In ba.ìe a c;ò le n.ioie p.(giie i<’tr.l)iit;M , qir.nd: anche 
d; cia.-..£e concordate jx-r Co. - quell: d; .ncentu,». c coli¬ 

li.gì.ano vengono f'-s.s.,:,- m*.. 1 vennt., che s .-teni.-i '.n .itto .a 
fnisiir.a d. I re 246 orar.e jx*.- C'orn.gl .ano vcrr.a (ppl.cato n '. 
;.i pr.ni;, ct.a*«e. d, Lr,* 467 p.-r s.pgol. .-:,ab.! men: con l.a p-i-'- 
i.a \en;i(|nattro';ni.'i; le p-igti*' tecip.izione d;r,*::,i di*II.i coni¬ 
che riflettono gl* .'C.att. zon.ii. ni.*«(ione itgein., ,. de. .-.nd.ac.c 
rlsuitano dei 96.45'» per Foni- t* Fn nuovo mcoiitr.) e .ea;,) 
b.no e Tr.iwte. del 94.92'- p,*r f ,..-.a;o per .,.:i. pioliiein. n 
Bagoli • dell'68.33''» iier I il.^a-u.-'r .one 


» gha o'Cic .iffrent.it.ì 
1 piovvediaient limit.iti 


g;, I.tr. ^;,.b.;.men; ., C c..» Iirima eattgon.. ^ eomiKirtr.m* mi . 111 - in breve per.ìeix 

in-egr..:. *• .r .ta .onrorda;,-. D «'<1 m mi raggio fia 1 laO e 

annue c {effetto. K’ .nvece 

,*orr.*.-,>on.-.o,u .a tutt, . dipen- 300 metri dalle altie cabine. „,antemit.'. rmdennila frontale mn., la ' 

den- t ,.r,* loiHNi La forfelizz.a/ionc senza li-, i-. ..i, ‘ i.» 

Infine n o:to..qx*r..nz.. - ,„i,i di distanza, qiiiiul. ci- i mIt-! 
i'iniK*gno d iin.ficare : ceni „i; opp metri d-,lie .--i- all accordo. m\ece di soddi.>f.ac;monl(. c 

. <,..:nd: 'b-ho ,"^ U- .•.mmi,,,- .IO ,b.r..or.il. 

,..,,. 11 - a, .. ('me (.^isiiini, t si.ii.i ( m( ,_■ 


; Cll.'Il*. 11 -- S. .'OII,> ..(H-r'. 

tu ,n,* , vili.- 0 !ni*> 1 or. 

'iz I ,., I -u l'.rolilem. , 

’ (b -.iile poi • ehi* ,'ì,';:e ni-"graz.'in 
il;, .ti't ri.e. proni, l'idi., dele¬ 

vo- g .i oh* reg or,; i, !o:iib,rd.» 
eon 'ù l... risi. 

('ilei b j:;**. ' ii.iii.. I. c.it .1 d* 


che i.oii ."igr.itìc.i xiltaino di 
t-oddisfacimoiilo delle ricbie- j 
sto del pe:sorale 111.1 anelici 



PfiOPO/f lUSSVOSft 
^AmfymtP'/L jO 

Iv A -r u S C O 1 . A N A. 0 ^ Si 


le precipitala ni (manto iionjloio. (diifeimaiio 
*si ^ provvodiito 111 tempo .“il^cIope:■l di 48 oie 


j Ti I.oniKird.ri - 

lue-[ r.(he .1 co- 

iclie i''rin'e ...'ni.n io .teli' nd.ee d. 
( g.i- rii.il).i.'.i cl-,i ( j>(jr>oi..z ,>nc 
(I,i! • Idi., liegi. ultu'ii (LeC; .tim, 
I .gg.iingo I 'U,i /i.n ,(!•; L\(^iL 
Igol* C'he pro\ lice ìon.b .rdi. ;1 Jiro- 
j fe-'Or V.aj..n. h ■ ;,fT( rm.ito che 
1 :i-ui)!U(*nii Ui.giiitor.o c r;- 
.nito \.,l,>ie a?>o'.i,;o e mi 

gb -e.d.a 11^7.III,.,il d. 1 ni.i.vvne 
p;o- e 6p(r nv. 1.1 uniti 


la 

perfetta 

ricezione 

del 

2’ 


I ( NI) S( lOin.KP PI 18 OKI. (* 

j‘.i.itii pi Ilei.ini.ito pel il g'.) .* ;;i> 
ifri II p,*iMMi.il,* (leir.iiiiniiiiisir.i- 
l/i.in,' pei r.\Mi\il:i .•s<l.uti*irzi:ili 
I li.ili.me eli Intel 11.i/iiin.ili (.-'All. 

pii p|iile-t,i l'iiiillii il in.me.iti* 
Ineeielii Mil iiiolii mg.mieli ilei ih- 
I p. mi ,'*111 

i.i; 1 K.\ I I .\ rivi: 1 * 1:11 ci.i 
\t'(ri'i:iiO'l'I I prie,Ili in ni(iii>> 
.il u.l^^>'llll /mi.ile delle ri'lritill- 
/iiiiii del ilip,'nilenti sniio 'itiile 
jriiKi.d*' di dii*ei giurili. |)er li- 
11 '. le.il.ii,* ipi.dilli t.ihi'lle rel.ativ** 

1 .11 ,|ii.illiii giiippi d'.i/iende del 
-, II, I, 

M I i.i: \i 101 .ini:»: in con- 
( l'.SslpNi; invi*,',* I,* ir.iti.aliv .* 

Il, r d ri.i*.‘:( M<i /mi.di* drlte p .'giu* 
rip*I nrier.niiiio il 27 

wciii; NKi.i. rsr \v \/.iom. 

Pl.l rOK'll I 1. 0 , 0 .,turi hi .Liti 
-I er.ii,*i.iim<> HI ceinpelii il 17 i il 
Il ]’; in*-'i,'iiie .1 tutti i ilipi*nili iti 
da i nhiu'-li’ri (h*n’.'\grii'(iltiir i. dei 
l.i\*.ii pnhiiliei. dell.i DifrJ.. 
Idi II . .M.arin.i Mere.mille ,• d, M., 
jPiihhlii-.i l'ilIii/imie. per il*'' isii,- , 
[ 1 ,.* d, I SIiiihie.itii di e.iti'gnri:i ’iih - j 
’ I r> III* .ill.i ('('.II-, elle li.i iih..diti,ì 


1*1:1! I MAKI ITIMI telr.d’.o. -e 
e.'.ii■ .iltll.di (.l'Ilo ct.ili' npgni.ii t- j 
le. di I o ,III.itilo giorni (Il dl.'le-.l':- j 
-nell liprcndernnno il 1' , 

|e.*n '. -..( 1 ,l/ione arin.atmi ,d l> I 
il*'* ,* e. eh .iim.tton liberi *• | 

11. ( oNTKATTO Nl.l.l.I. l.M- 

l'OSTI. PI I ONSI'MO - .me.*T-. 
Ili* .liti* I,' tr.ilt.ilKe *-,'i’.*i 

t-i ile :iil. .' ot*,' gi.ie, he 1.1 i!*'l. - 
jc../. •!*.* p ■<ir<':i,i!,* h.i t«'l.dnie'ii,' 
|e. -eli'' . p iiihiecle del l.**..!.,- 



canale 


assicurata 

dal 


@ © 


collaudo TELEFUNKEN 




- 

I 


% I® 







seie4ii-za e te cinica a garanzia 
de4«l^ qia-a»Mt<ià e della durata 

I televisori Telefunken, prtma di essere immessi sul mercato, 
subiscono il severo collaudo Telefunken. Una riprova che si 
aggiunge a q'uelle eseguite-in fase di-progettazione nei Laboratori 
Ricerche; in fase di fabbricazione nella scelta dei materiali e 
sulle catene di montaggio. Il collaudo Telefunken è la più sicura 
garanzia posta a totete del consumatore. 


Partecipate al 

giuoco del quadrifoglio d’ore 


vincete per 

f|(§)®Niiy@nD 









in breve p<-r.ìereJibern ugn: ‘ '' ' *" nmgr.dì. l'it*;. i 

efTetl.,. K- .nvece r,.r., d; ,,f -*^’>'/■*, .L M.Une. 

front.i:e lini., In quc>ihine ;I .x.-.,,.-, .n: x ,4.-'.r.ni- 


in gettoni d*oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per 
pari valore (appartamento, una casetta al mar* o ‘.*1 
montagna, un arredamento per la vostra casa, ura 
macchina fuoriserie, g'O.elIi. pcil cce. e'-c) 

Voi acquistale e la Telefunken paga! 


Per partecipare al giuoco basta ac¬ 
quistare un apparecchio TELEFUNKEN. 
dal valore di L 19.900 in su 


Richiedete II regolamento presso • rcr,ozi Cor-zs*: c*'.!'* 

TELEFUNKEN o d re tlamentf' alia TELEFUNKEN - l' i,- 




TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 


Éanuvica moiuliaà 
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r Unità 


^cinque giorni di drammatiche indagini sulla sciagura airidroscalo 


ieri in libertà 

Cade definitivamente in ipotesi del delitto? 

Il giovane prolessionista milanese ha lasciato verso le 17 il Palazzo di (ìiustizia - Qualche ora prima il padre aveva dichiaralo; «Sono sicuro che stasera 
tornerò a casa con mio figlio» - Il sopralluogo aH’idroscalo sarebbe stato favorevole airindiziali» - Tua «frenala bianca» ha causato rincidenle ? 
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Nel mare di Chiavari 

Annega Foglìaresì 
«azzurro» dello sci 

Durante il ritiro collegiale prendeva il sole su uno sco¬ 
glio: travolto da un’ondata è scomparso sott’acqua 


(Dalla noetra redaxione) fiiu(/lir. td nuuire c In suocera le. dopo al'Cr lutto niareiu tu- Dopo mere rultttato. m o'oi n > pitiou tilt iIiunkih*. j't o», (, niil'.i' che Mllimu- u/lio sono (il)l>i(iii wji» '* ’• fili 

- dcll'indtziuto — era dorata dietro, ttit iiccort.i che i freni t/iicìti ttiuiuc (Ptuui — i fn- t ,01 l,i rni>ilru.’"\, dcll'iuc.- no thil l’iltu.,,, di (ou^tiz'it juiiiiocinlo omi .iltn r.i//iiii. 

MILANO, 11 . — L'tu'iMiKj- «ti «'«' tipacentoso liflifK) iuta fuazuiaarano. I/auto è nuc ouuui dt tiuubo per il ,u rit,- f„ltu tlallo -1,.-o l'ilo ihi-mio .■^t oip ,■ p, r i m.i la /‘.n ,, d,.p,, >1 , oloimello de' ' *' f 

lo Vhuldu Titobello e stato oppure ad una Jatalità. natta ««''i iMf.tornltlirnriift’ Ttiohelìo - ruffo il «idfci-’i.- iioilUil,, (ini -/» ;ii m ;iic hhei ti:'o .e il,. i,, 1 uh'a lO 1 Muuturro, inter- .. l'i 

rimesso in libertà Pochi mi- t'/ stalo t'attefipuiniento uell’aciiua . •* In (pieitu la le ruecolto. carabinieri c ina- -ito per io .-ri''pp.i lii-J/i j. Il in dn' tb’! tirruntc, iiic o unuili >n, iitiii ' 

nati prima delle 17 il colon- di Ilo stesto Titobello che ha «i"’ 'I Tttobelìo tp-Uati omo eridenti iiu •ilcinoltitrm m laio't tu iried.-lt.auii miiloo intpa.'i ale ni 1 j,,,nanna 1 tutto orinai do- ■‘‘‘j' l'-'"'''» _ 

nello Munturro ha convocato fatto soracre i primi ai carabinieri tpiinti alla eonciu^ioin ihiUtur.; noii'doi, tiuhiuiaia , mr,- lour/i/si» ‘i- 


.MILANO, li. — L '«i‘i’(i((j-«ti uno spaventoso lit’lifK) | non funzionavano, l/auto »'• (|ia’ ipoiai tìi tiuiilm iter ilìiu ale /atta dallo -1,. 

I Ubaldo Titobello e stalo t']>P«ri’ ad una Idltililà. finita co<ìi inesorabilmente Tiiobello — tutto p laater’t,- 01 'lo. .-ai ebbe ii-iil:ai,> 

messo in libertà Pochi mi- ti' stalo ratteppiaiiiento uelt’aciiufi . ■* tu (inetta la le nii’colfu, curdfimuT» <• ina- -ito per io svi''ppo 1 

ufi (Icllf 17 il colon- dillo stesto Titobello che ha siitctiuzioiie che tj Titobello ip-riati omo evidenti iiu utcìindatpnt in fuio'i lulf 

elio ìiluntarro ha convocato fatto soracre i jiriiiit sospet- tif’tit' snbtio di t’drfih'iiii’ri d’dnft alla coticiutioiu i/ii'j,idii; 

0Ìur;ialiàfi cd ha aiintincta- li. tit/h 'disse che le porte tJ««ii<if' mfiTronufo «1 l’o- Uìulti' iMIc di,si>u»diiii::i- />,, 1)0 ai I I e t a-i 01 .-f 

I che il piovane legale mi- deirauto iireciintatn nel bit- ! clinico e, fio', nell interine- vate nel racconto del baeìei inintiuiUa. lati 


(■niA\ \KI. Il -- l. »//ni. 

,u (lOIn sul I U( 11 lo Ko^l 1 I- 
u , . (Il 17 .nuli iiU'iili e )'Via 

• n \ » .1 1 oli .liti I f .I//IIII 

Iiili > — 'Il < 1.1 .ili lini I >01 ni 

s Ilio l'i lituo I o 11 ci;ki II' I 


Ittiicsc. KospcOdlo della sfru-ifiiio (irtlfuidle erniu) l'lllll^c '■'« ‘i'’i ««rfcre e pn'.ss'o il erdiio unii vonteniiriuii d, ! 
t/e dell’idroscalo, era sfatoI.'■l’ucu sicura, mentre risulto ( oinando d' jiolicui «//udirtd- pdrfico/di,' •-tato di i hot da 


on't rilasciato. 


[f/ contrario, sostenne. a/lt'O-k"' 'i*-'i I^“btzzo di (iintl'Zta Iw tnbito ncTiiiatenti 


lu'ìlit tiri tutiff'iiu ( ut 7 }(t>l(ij 
Ih'ltii tll »» t f •> pltlfH»! 


iti»// liMr. ifM (UiM/MJ fc '"'M't'nr cimp ui. r(^r^' 

.-O mia -o ii'U'>'d '.ulid ili i,t, dello < .\t>b’a"io nla-cia- 

, ino- ma M'di.'o 1 (he oaaìio-n d. , , ,, r,tobello. perche mi a- 
lldlll^to nU'Uo (Utadulo >0110 m- ,.i,r' 


.-la I I a loriii ; < ' 


li I Palazzo di < ita t'zi 


E’ finito COSI II giallo c/jejia, d: avere cercato di salva- -^‘'t' Ut pcr'zia tecnica etetpii- \ un si -a '■i' iodi’ di’tiii’f1 Ila fM^''lOl^ol^ 

per (lunsi una settimana Jiu re la monile clic scdeca ac- ta sull auto recuperata acca - i-p.n,.,. p, ,,,, aclil- do Intanto, si 

appassionato l'opinione piib-W'tint>) a lai sul tedile ante- U> che i freni fu iiz’ona can < f,, Certo oh nid'zi thi n.i 'ii n'tallia stanza 
bilea italiana'.’ Ci si f/iirde-j 1 .urt, mentre il corpo rinvc- herfettairicntc | jiuviteci:,1 deìrauto’-->u ,i>nd: r, il,■Ilo Itetm 

va. .sulla base delle notizie nato sulla nra (a t/iiaiilo Ma po.'-ouo 1 tieni diir'i'r’,, ima i/'m-tiiu ai mm ,a .■ìpnipniolo. il 

ijiornalisliehe e dello svol- sembri.) era nnello della ma- iin’aufo non fanzionare per proroin, del'o s'ato i' fimo ,meior,- doffo; 

fjcrsi iticalrante dello inda- dre. la nioidie y, trovava pn. un l'.lanfe e (loi liatfiearsi K' lenuti con la -emter,i- ,•olona,-Ih) di 

(lini, degli indizi e delle con- (ponierii nell'alito tubilo dop i “ f’iite di si II none, del re'io ii'feni mh .s’anti .Mantarr 


■ ,l p II-il l'oii ni lo 


I n/ji.i leuiu'u. j /‘o(0 donn 'ntiitti. la j'o- 
' uii'idiio tiij'a lo'i't utili In de; toinuialoi 
'/ )i/ocuidto-jd(i Idilli' 'I lei I ,)ii'.'0 II I I 
•'> III doilor !•undle o 1 aperta h n-iito 


' I I i.inien to nei m alo -ni var' 
'iitf. -n I IO e piii-h) indapii- 
I, . I II hii de la ' no I :i Mpo e 
"i'i,iizio-o /. Il e l'oi 11 f 1) e ora 
Il II ''bei o I Illudi no. può re- 


1 (l.i\ .HitI .ill.i p.iisi eM'''*'* ■' 

Ill.l II ' .u ol '. o ili iim'i "li l.O. I 
I .l'iiii l'.o 11 ''Ilo I o! p.i 111" 

I - l.lto .101 I 1 I 1 l’I ll()t" . 1*1 
1 o|;l I ilii .1 .'>u iiii .111 . 1- 

ti I qii.ittm • omp.ieio tll 1 
qli ih III ueiionii o \liln ( Il • 
\ 1 Un. .‘PP’ of It t.lluln di M'I 
poiiK I tue o di 'M'ie. .-,1 I 1.1 ii - 
' .ito -.'ili 1 ^1 oelu ' 1 Ile ti.in 


Ìj)uvcecc,i dell'ii II f "'n ii'iid; Ir-, il,‘Ila liepitb'i tu dottor bmmle 1 uperfu h no ito 11 ’ i' 1(01 e 1 noie .'sta ni suo ^h 1 “ l'd'’ enei-i'.i ‘i m 1 

inor'a non i/'ii-titu ai mio ui .7|ia(piuo/o. il .'Osfitiif,> pi,,- l'a 1 v /'tiilietio nei oMi)iiiund buon \eii-o lenei 11 ruotili ,i.eti -i i.:.iiio -.vistOi^ 


troprove della dife.sn, se la 
morte delle tre donne — In 


proroiiii del'o s'iifod fimo luiolore doffor (lii-tl e iflli 
K' leniiti co-n la -eaiiera- eolomielti) di' laiab'n iii(_ 
none, del re-to a'te-a -in .S’aiiti .Muntarro Po,,, dopi 


le,' I b- Pilli ri 


ld’'Uiisi;inrie 


.Mentre taeevo mia ma- lenonienoèebiiiinatodaitev-jilal'e prime ore di t matr'im i,iitieno porta’ i>,■tinti e 


novrn per (Unire /'(Uifoninlu-* loei < fremita bianca >. 


tl sopnihnopn iM I l'nnfo i,' [ 


_ -m- 


i- 

è' I" s!" 






d, I lobmnello \!aiitmiii e' • 
I 11 II > I II eolf I. t U ’l IO •! ' 1 "1 

d 1 "h all lippa ' -miti a!!, 

I ”110 (Iella -'1 'io; Il il 

«.tuI slo tatto. 'Il , t'i II- 
■|. rio e I Oli le il 1 h 'a 1 itz ’o, 1 
r la-i lite la seia pi 1 eedea', 
dal iilj'lfilno ih • 1 in '• loei * 
S' , 'in e ila! so-' tu' 1 pini u- 
rator.- Cresti 1 < ilohlnmn > 
s’iih ’lie iiiiion 'loipoinii. , 
'o’inii afe In diiar't 1 a dell ni j 
( 'di lite »■ t' « le p> >ve fi 1 n’- 
l'Iie non sono 1 in.nn t, ini’-i 
nate fi Ini fdffn le'i-me ile 
In I Olii ' Il-miti' Ih > n'illtn r|0|i 
fIn mii'ora (Il I ■ 'a 


Una dottoressa jugoslava 

Da due mesi 
senza sensi 


1 ’! . 1 ' 11 

- ! i. : .illi' 

SV 

1 -t 1 * 1 •' 

I.u ■ \ D".' 

. i'.IKlU 


.h s..’ • 

.\d nri tl 

liti’. -Il 

il 

l ii.,- 

11 -1 .III' 

I'- i,'i \ (>tli. 

M 

li'.n 


IH fiori ò iiìiu IfsioìK' (tl ver cello in un incì- 
dvììiv .sirodale: è condannala alla morte 


; IK1 \ I 1 11 — I III t ui .s’. ,i 1 111 

i.ipnl.iv I —• ). i 11 >ttl>:e-^-..! pi’l.i 

11.11 .iiitellne h'ieii.i 1 <*'.1 11 1 A ,1 


f’i'i ipiestn I prol Da' 1,, 11.11 .iiitenne h'ien.i 1 (*'.1 11 1 \ 

riha ila p>i'-i n'ii'.i sul'ifo ih't 'lite .1 Helri.utn il.ili.l 

una itiKiila i<! n.ad' j "ne dell,. -.1 m ..l'.o^tn e 1 1, [ 


.\ pue-'tn ..'..iln di 'lU 0''i ll'ìl. 

.1 siilu'nltei.i iio's it.ihilnu'ii- 
I l'di’oni.i ,■ quindi l.i iiioi- 


Mo 1 . I n'iH , ( 1 mi.Il il in i' 

in 11 e M'ttn 1,11 '.I 1 >_;l ' M -.I II . 

11 \ .inn 01 V .mti II i,(Ui l 
inoni o'.n ;,..pi .,i;eninirt .i 10 . 

I nini It.l I II" I . 'I dl.O 1 1 dui 

I eio\ .IMI 

j , ,1 I s -M ninp.ii i\ .1 m- 
I i", di.II. nii'ii'" M'tt'.ii |f ' 

( )' \ l't’o 1 .ii''i i\ .1 .id .it'ei .0» 
p.i 1 -. 1 . d ..ni Si Iii;lIO I pò 

t I \ . l Sm'I l I ' .it ' I I I I I s. K I 1 
d. I I OHIO le, I 

l'o. o doi I t’tnnei \ .nio -i.l 
l'orlo ,.l< uni ( .11 .diinu 11 \i- 

di > t )1 O I t I n V eilU .1 1 ! .lS)ln . 

!.0 1 .1 II 1 ( .1 -..1 S*I I! 1 M.1 II 

■-V l un' n I 'I ‘ t .0 11 li I ilo . 

i.pientle\. . oiiom eii.'.i ilo'n 
lunelii' ' n I 

I ti'Ml.O l\ . ,11 il 111 llpl' 1' 

di 1 II'*' 1 iii'i 1 iii.ll iiI'SI etnf o 
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lavatrice automatica 


I J/ 


ì INJ O 







LIRE 


129.800 


DIMOSTRAZIONI PRATICHE PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI E PRESSO TUTTE LE NOSTRE FILIALI 


LAVA 5 Kg DI BIANCHERIA 
ASCIUTTA 

in un solo lavaggio; 2 lenzuola matrimoniali 

2 lenzuola a una piazza 

3 federe 


L’UNICA AUTOMATICA CON 
RICUPERO DELL’ACQUA 

risparmierete il sul costo di un lavaggio. 


MONTATA SU RUOTE 

non richiede installazione fissa. 



I pò 125 litri lire 57.800 


tipo 155 litri lire 71.500 


Automatismo totale con r;,;ulaj..it.i)fo 
automatico sino a 100° per lo scelta cq 
qualsiasi programma di lavaggio. 
L’oulomafismo comprende. 

• Riempimento acqua a giusto livello 

• Riscaldamento 

• Lavaggio a rotazione alternata 

• 5 Risciacqui consecutivi 

• Asciugatura per centrifugazione. 

Al termine si arresto automaticamente pronta 
e pulito per i successivi lavaggi. 

Grondo cestello m acciaio mossidooiie a 
rotazione alterno per impedire l'attorci* 
gharsi della biancheria Eliminando strofi» 
nomento e strizzatura manuali si raddopoiq 
la durata della biancheria. 

Mìnimo ingombro; Altezza cm 92 - Lor- 
ghezza cm. 64 - Profondità cm 44 

Assistenza rapido e gratuita per tutta 
la durata della garanzia. 



L’UNICO FRIGORIFERO MONTATO SU RUOTE 


a). 




tipo ioO litri lire 81.500 

CON SBtiNA'TOIE AUIOMA'UCO 

tipo 225 litri lire 99.800 

CON SftllNA.TOIE AUJ-OMAUCO 
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l'Unità 


Il dibattilo ai Comitato contraio o aita CCC 

0 


SANTARELLI 

Il XXII Congresso U'-l 
PCUS non ò stalo soltan¬ 
to un congresso ili batta¬ 
glia contro il culto tlella 
personalità. Ksso va oltre 
il XX nella ilenuncia del¬ 
le posizioni conservatrici c 
dogmatiche che frenano 
l’avanzata dei partili co¬ 
munisti e la stessa realiz- 
zaz-ione del pi ogramina co¬ 
munista neirUKSS e im¬ 
pediscono un colletto ap¬ 
prezzamento della situa¬ 
zione internazionale. 

Ogni partito comunista 
deve esaminalo da ipie- 
sto imnto di vista le pro- 
jirie posizioni. Anche da 
ni>i in Italia, ad esempio, 
la politica della coesisten¬ 
za viene vista, da alenili 
strati del partito, in modo 
tattico e strumentale, an¬ 
ziché come un elemento 
basilare di una nuova stra¬ 
tegia rivoluzionaria in un 
porindo in cui i rapporti 
di forza .sono mutati a fa¬ 
vore del campo socialista. 
La conseguenza di ciò è 
che oggi (li fronte alla ri- 
pi'osa degli esperimenti 
nucleari, vi è (pi,delio set¬ 
tore di cedimonto nei par¬ 
tito. nonostante la |)osi- 
ziono precisa e documim- 
tiita della direziono. 

Questo cedimento va ai)- 
punto attribuito, almeno 
in parte, al fatto che iio- 
si/.ioiii aiiti(itiate. dogma¬ 
tiche hanno convissuto a 
lungo nel partito, aironi- 
bra di una linea giusta 
solo formalmente accettata, 
indebolendo cosi la nostra 
capacità di iniziativa. Del 
pari posa ancora, in cer¬ 
te zone (l'ombra, (pialche 
, traccia dello smarrimen¬ 
to seguilo al fatto che non 
si è riusciti a colmare ade¬ 
guatamente il vuoto la¬ 
sciato dalla vecchia for¬ 
mula standardizzata dei 
comitati della pace. 

11 XXII Congresso ci of¬ 
fre oggi lo spunto iier una 
verifica della linea del 
nostro partito impegnato 
nella lotto per imporre un 
diverso indirizzo di poli¬ 
tica interna ed estera al 
nostro paese. Questo dibat¬ 
tito deve e.ssere a|)ert<i, 
ampio e profondamente 
democratico, in modo da 
rafforzare la nostra unità 
e consentii ci di recare un 
serio contributo al movi- 
luento comunista iiUerna- 
zionale. Mentre infatti tic- 
coglianio come giusta c 
necessari!! la iioleniica con¬ 
tro il cttllo della persona¬ 
lità e il grup|)o antipiirti- 
to. ci rondiamo conto chi.*, 
per battere le fnizioni 
(’onservatrici e le cristiil- 
liz.zazioni dogmatiche, bi¬ 
sogna discutere e lavorare 
ancora. D ciò perché hi de¬ 
finizione di un intero pe¬ 
riodo storico su un (liano 
negativo c ili vertice non 
ci soddisfa oggi e non ci 
dà sunìcienti garanzie di 
un proce.sso rovesciato ili 
ilemocrazia socialista per 
ravvenire. 

La lotta al culto della 
personalità lieve essere or¬ 
ganizzata in una visione 
organica della storia e del¬ 
lo sviluppo della lotta po¬ 
litica e deve e.ssere com¬ 
battuta jiroiirio iierche si 
vuole costruire una socie¬ 
tà comunista. Su (piesto 
terreno vi sono oggi le 
condizioni per andare 
.-ivanti ed anche per (pie- 
sto il XXII Congresso di>- 
\'e essere considerato, pur 
nelle contraddizioni del¬ 
lo sviluppo in atto, come 
un ulteriore elemento di 
stimolo all’ elaborazione 
, del mar.'cisnio - leninismo 
alla viva luce dei proble¬ 
mi iittuali. 

Bisogna cogliere le no¬ 
vità che esi.stono nella si¬ 
tuazione ilei movimento 
comunista internazionale e 
puntare sn nuove forme 
di coordinamento, sempre 
più articolate e più n.avi.i- 
denti alla situazione ,dina¬ 
ie che e tiuella di un po¬ 
licentrismo di fatto. Il na¬ 
stro partito deve cs|)niiie- 
le la stia opinione .laeàe 
su (piesta i|UCStioiie ea.-i 
inciia autonomìa e iav« 1 - 
re cosi alla unità del cam¬ 
po socialista, conscio della 
sua responsabilità davanti 
ai lavoratoli ilei prop.-i» 
p:icso e del moviinciuc. .li¬ 
te rnazionale. 


GARAVINI 

Il XXII Coiigres.-'O. ilan- 
do rilievo agli errori e al¬ 
le resistenze albi correzio¬ 
ne degli erriMÌ. si è eolli'- 

c.ato sulla linea «lei XX 
e come t.alc lieve essere ac¬ 
colto con soddisfazione. Si 
pone tuttavia un intern»- 
gativo: nucsta spinta siil- 
in linea del '56 non contie¬ 
ne a sua volta dei limiti 
che debbono es.sere supe¬ 
rati affinclie il dibattito 
raggiunga hi necessaria 
ciùa rezza? 

.Voi licordiamo come già 
nel '56 i| tentativo com¬ 
piuto ila Togliatti di ap¬ 
profondire l'interpretazio¬ 
ne storica c polìtica degli 
errori non fu interamente 
accollo dai compagni so¬ 
vietici c si inconiraiono 
difficoltà a fare progredi¬ 
re tale analisi nel movi¬ 
mento internazionale. Cosi 
oggi il nostro partito .^i 
troverebbe imbarazzato se 
la rinnovata denuncia non 
fosse accompagnata dal- 
rapprofondimento di quei 
problemi che si possono 
dafinire di democrazia so¬ 
cialista. 


! 

i 


! 

I 
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Nel corso dei passali 
i|uattro anni vi sono stilli 
fatti im|)ortanti anche nel 
campo dello svilupjK) del¬ 
la democrazia socudi.-aa: 
il ilecentramento, l’.u- 
tribuzioiie ili nuovi com- 
|)iti ai .Soviet e :id altri 
organismi e cosi via. Kb- 
beiii: oggi, nel dibaltito 
il! Congresso del PCUS, lo 
sviluppo di i|Uoste misure 
sulla strada dulia esprei- 
sione democratica ha avu¬ 
to altrettanto peso della 
denuncia del culto della 
IJcrsonalità? 

O.'iiii fatto sociale si in¬ 
serisce cioè in un certo 
contesto. .V'ei hivori del 
X.XII Congresso, mi Im 
invece iminessiimato la di- 
X'isione tra i vari piani; 
da un lato c'é un bilancio 
economico cstremamcnti" 
iirticoiato e ricco; dairal- 
tro non corrisponde un hi- 
liincio politico, cioè mi hi- 
liincio dello sviluppo doll.i 
democraziii socialista al¬ 
trettanto iirticoliito. Nello 
ste.sso settore economico, 
))oi, i dati ({Uaiititiitivi so- 
viistano quelli quiilitiiti- 
vi. Ora non v’e iluhhio che 
i dilli quantitativi hanno 
un loro significato e die ò 
iin))ortiiiite sapere dì quan¬ 
to la produzione ilei mon¬ 
do socialisti! supererà quel¬ 
la del mondo capitalista. 
.Ma accanto ai dati dellii 
espansione delle forze pro¬ 
duttive ilebboiui trovarsi le 
soluzioni ai problemi qua¬ 
litativi: accanto id piano 
e ai suoj obiettivi iiUtiii- 
litalivi, deve vedcr.si la 
paricciiiazioiie ilei lavora¬ 
tori alla suii prograniiiia- 
/.ioiie, al controllo della 
produzione, jille varie L‘l>- 
po della vita economica 
sociale e politica. 

K’ molto importante 'I 
carattere democratico del- 
lii piiinificazione, anclie 
perclié oggi pure i niono- 
])oli capitalisti acccttiimi 
ima certa forma di piani- 
liciizione. K’ il modo come 
nel sislcniii socinli.sl-i .--i 
sviluppa nella progiom- 
inazionc la partecipazione 
ilclle mas.se die intcre.s.-a 
profondamente. K sono 
qiie.sti temi che vanno ,ip- 
profoiiditi in rapporto e ol¬ 
tre lii lotta al culto ddhi 
personalità. 

Infine, sarebbe iiuspicii- 
hile die la medesima diia- 
rezza venisse fatta nel 
ciimpo lidie discussioni iu- 
tcrmizionnll tni i viiri par¬ 
titi; i nostri coiupiigni so¬ 
no dis\)OSti ad affrontare 
un esame cliiaro delle dif¬ 
ferenze di veduto con altri 
Partiti 0 fin i Partili, m,i 
si avviliscono (|uando il 
contrasto si riduce ;» nini 
guerra diplomaticii di co- 
immicati ermetici, su cui 
Pavversiirio hi» buon gioco 
a speculare. Bisogna cioè 
aprire uii ilìbattito fra i 
parliti snl merito dei gall¬ 
ili problemi di liue.i che 
oggi .si pongono. 


ROBOTTI 

Il compagno Uubotti ha 
vissuto a lungo nell'UHSS 
e fu una delle vittime del¬ 
le illegalità compiute nel 
periodo delle leprossioni. 
Arrestato, passò munerosi 
mesi in carcere, prima di 
veder riconosciuta la pro¬ 
pria innocenza. Al Comi- 
tatd Centiiilc egli espone 
oggi cjiiella che fu la sua 
esperienza. 

Perché — si chiede il 
compagno Kobolti — noi 
non abbiamo parlato, pur 
sapendo per esperienza 
quale era la situazione? 
Perché toccava ai compa¬ 
gni sovietici farlo quando 
iivesscro potuto denuncia¬ 
le ipiel die andava de¬ 
nunciato. Noi non poteva¬ 
mo unirci alla canea de¬ 
gli avversari del comu¬ 
niSmo. 

Durante quel periodo 
ugni vero conuinistn dove¬ 
va combattere da solo a 
liso aperto. alTrontando 
sanzioni e. peggio, l’umi- 
liazioiii* delle accuse c del¬ 
la condanna. Come com¬ 
portarsi? Vi erano vccdii 
compagni die credevano 
crolla.ssc tutto ciò che ave¬ 
vano costruito. .Altri, ed 

10 ero tra questi, ritene¬ 
vano che le persecuzioni 
fossero il frutto di una 
eongiura organizzata al- 
Pcstero contro cui «lon vi 
cr.'t stata una adeguata di¬ 
fesa. Oggi, al Congresso, 

11 compagno Krusciov ha 
confermato che il proces- 
.«;o contro i generali prese 
ravvio ila falsi documenti, 
preparati dalla Gestapo 
liiticriana. e pa.ssati. in 
buona fede, lia Benes a 
Stalin. Le nostro opinioni 
d'allora avevano un certo 
fondamento, ipiindi; ma 
ciò non spiogi» lutto. 

Il culto lidia person.i- 
lita ha avuto origine in 
circostanze particolari. Ki- 
cordiamo come fu costruito 
il socialismo, con quali lol¬ 
le. Venticinquemila comu¬ 
nisti furono mandati nelle 
campagne per lavorare tia 
i contadini e solo diecimi¬ 
la tornarono vivi. Gli altri 
fui ODO uccisi dai controri¬ 
voluzionari. Contro la 
« barbara violenza > del 
nemico, come la tlefini Le¬ 
nin. furono necessarie le 
repressioni. Ksse divenne¬ 
ro un metodo illegale al- 
rinlcmo del partito quan¬ 
do il ca|>ogiro dei successi, 
l'ini/intìva dei piccoli se¬ 
guaci che vivevano aH'om- 
bra del cullo, la tensione 


inteinazionale die richie¬ 
deva misure eccezionuli 
crearono im’atmosfora di 
.sospetto o di timore, A ciò 
si aggiungerò gli errori 
ideologici; si teorizzò l’au- 
mento deU'antìcomuiii.smu 
in proporzione ai successi, 
sj elevò a principio giu¬ 
ridico die la confessione 
biisliisse come prova. 

Como si comportarono 
gli accusati? Molti i esi¬ 
stettero, negarono ogni 
confessione e furono eon- 
diiimati sulla base delle 
ammissioni altrui. Altri 
affermarono che bisogna¬ 
vi! confessare ipialsiiisì 
cosa e iiddirittiira coinvol¬ 
gere qiiiinta più gente si 
poteva in modo thi solle¬ 
vare ropiniono pubblicii e 
il partito e rendere neces- 
siiria una revisione di tut¬ 
te le istruttorie. 

Non era facile trovare 
hi vìa giusta. Quel die e 
certo e che, mentre il cullo 
guastava i vertici e in mi¬ 
nor misuiii i quadri inter¬ 
medi, la ina.ssa della po¬ 
polazione rimase salda e 
intatta. Hicordo quiimio 
tornili didlii prigione ria- 
hìlilato; il direttore della 
falihrien mi accolse con 
entusiasmo c così pure il 
responsaliile ddhi Com¬ 
missione interna e i lavo- 
liilori dcirofficina. 

K* questa saldezza delle 
masse die ha permes.so 
che. nonostante tutto, il 
partito e il paese progre¬ 
disse e ottenesse sempre 
nuovi successi. Oggi è pos¬ 
sibile fare luce completa 
su quel periodo. K' neces¬ 
sario che venga fatta. Ma 
non ilìmeiitichìiimo die, 
iiccanto alle colpe, vi fu 
reroismo di quei vocclii 
quadri che Krusciov lui 
voluto alhi tribuna del 
congresso, che non si |)ie- 
garono mai c che manten¬ 
nero altii la propria fedo 
e la hiindicra del comu¬ 
niSmo itndie nei tempi pili 
duri. 

A questo punto Hobolti 
richiaimi gli insegnamenti 
concreti die por il nostro 
piirtito si debbono tirare 
e che consistono nella edu- 
ciizione ideologica costan¬ 
te dei militanti e nel col¬ 
tivare e rispettare un sano 
spirilo dì partito. Il nuovo 
programma del PCUS è 
nelle nostre mani uno 
strumento formidabile per 
dare maggior slancio alla 
nostra lotta. 


CHIAROMONTE 

i 

Due punti fouilameiitaii 
viinno riiifferniiiti e colle¬ 
gati tra loro: 1) mia riaf- 
feriuiiziiine ilecisa ilollii 
iK'stiji iulosioiie eoiiviiila 
idiri linea generalo ilei .\.\ 
congressi), ribadita d a I 
.XXII e die è audio lii no¬ 
stri! linea; 2) la prooccn- 
piizione co.stante e pernui- 
iit.Milo di sviluppare la no¬ 
stra elaborazione politica 
sulla via italiiuia al soci;i- 
U'iiui per vincere iucom- 
preiisioui c ritardi che csi- 
slono e pos.soiio inceppare 
i! nostro lavoro. (.Jiiesli 
punti non po.ssono coniide- 
rarsi acquisiti come ovvii e 
pacifici da tutto il partito. .A 
mio avviso, la nostra .ac- 
Vv'ttazioiie della linea, e 
delle indicazioni espresse 
•dal XXII congresso del 
PCUS. deve contenere, pro- 
priu per e.ssere più forte e 
convincente, una cimipo- 
nente critica ver.so il mu¬ 
do come viene sviluppala 
e condotta hi lolla po- 
liiica nel Partito sovieti¬ 
co. Non si tratta infiliti so¬ 
lo di giungere u un ap- 
P'ofondimcnto ildhi li- 
ci-ica lidie cause che ban- 
iio provocato le gravi col¬ 
pi del pa.ssalo denunciale 

d.athi tribuna del XXIL 
bensì anche ■ di ricerraro 
ipiali possono essere le gii- 
ran/ie per il prc.scnte c per 
il futuro, affinché gli crri'- 
ri non si possano ripetv- 
rc. Scartiiimo tutte quelle 
ìripo.stazioni che ricercano 
grraiizie formali fuori ild 
s:--!ema socialista e indir:'/- 
zi.imo invece la nostra at- 
tjii.'ioiie sulla vera garan¬ 
zia che può esserci in base 
ai principii della iio.<t'.i 
ilottrina e sulla quale già 
notevoli passi avanti sono 
stati compiuti: più avan¬ 
zati rapporti umani e poli¬ 
tici nella vita interna od 
partito, nelle sue iciazi-..ii 
con le masse deirUoior.e 
.'ovietica e con lo Stato. 
N'on può non suscitare in¬ 
terrogativi. ad csempi<ì, il 
Litio die. mentre la prepa¬ 
razione del congres.^i, -i 
è svolta su un certo pia¬ 
no di prospettive 
grammatiche, lo .-^volg - 
mento ilei suoi |iUo:i 
ha posto dinanzi e in 
primo piano altri !e;ni 
I problemi (dalle licnun- 
f«' sul passato alla que¬ 
st i<'iie del gruppo anti- 
p-rtito) che suonavano 
nuovi rispetto alla prepu- 
ra/ioiie prc-congre.'.-;»iale; 
noj non siamo ccrtamcn’.e 
per il .silenzio o la reticen¬ 
za. ritcnianii* anzi cne la 
verità andava licita c va 
detta con In massima chia¬ 
rezza. >Ia una spiegazione 
critica va portata avanti; e 
questo non é solo compito 
dei com{Ktgni sovietici. .\- 
nnlogo rilievo v.ale por ,a 
questione dei rapporti ti a 
i p.irtiti del movimento co¬ 
munista intemazionale. II 
dibattito deve thvcniir 
esplicito sulla sostanza 
delle ipiestioni in cui si 
v«-*ificano divergenze, de¬ 
vo entrare nel merito, e 
senrtnrc accorgimenti di¬ 


plomatici. Solo così si ra.g- 
giungerà una effettiva uni¬ 
tà. .A questo dibattito ì! 
Ì^i>'lito comunista italiano 
può portare un granile 
contributo, sia per le suo 
t>'adizioni, sia per la sua 
Ci alterizzazioiie polìtic.i. ! 
Ma per noi csst'nziide li¬ 
sti- il discorso dii portine 
iUi'uti su noi stessi, sulle 
u.o.sjjettive ild socialismo 
in Itidia. sulla vili! inter- 
n,! l'emucilitica del nostro 
paititn. sullii capiidtà die 
poss>‘diiimo di sviluppait; 

I il tema del collegamento 
1- 1 democrazia e sociidi- 
siiio. Aiitonomiii politicii 
sò.;nilica in primo luog.i 
l'iii'ndicazione dd carat- 
‘eii- nazionale dd nostio 
P'.rtito e inoltre contribu¬ 
to a pollare iindie mag- 
•òormciite gli idtri parliti 
friitdli, con i quali ci tro- 
'•iamo vd operare in coii- 
(!i,’.iiini imaloglie, .siillii li¬ 
ne.* della svulta segnalii 
dal X.X Uongre.s.so. Il iL 
iiiUlilo. Cile deve svillip- 
uiiisi assai ampio, deve .al 
tei'ipo stesso essere salii i- 
mente oiieiilato e ilirel',» 
dal Comitati» centrale d* 1 
jiartito per conquistare tat¬ 
to il Partito, in modo luii 
consapevole, alla linea del 
X.X Coiigre.sso, die e la o"- 
sira liena. 

TERRACINI 

La reliizioiii- ilei cuni- 
pagiio Togliatti ha inqiiJi- 
dralo il XXII Congresso 
e le sue conduzioni nel 
proce.sso combattuto e con- 
Iraslato didlii rivoluzione 
che dal IfllT ad oggi in 
una .succe.ssionc ininterrot¬ 
ta di coiuiui.ste, è venuta 
realizzando la creazione 
della .società socialista. U 
non vi è dubbio die se il 


sere compreso lino daH’in- 
domani del XX Congrifsso, 
poiché era assurdo credere 
che il mostruoso processo 
degenerativo, aU’improvvi- 
.so allora disvelato, aves.se 
iivuto un solo e e.sdusivo 
autore e attore K fu er¬ 
rore accogliere invece, sia 
pure non interiormente, 
(lUe.sta a.ssurda ipotesi, non 
portando innanzi con li- 
•sulutezza l’opeia di re.stati- 
1 ic/iune deli’insi-gnaniento 
e della pratica leninista, 
ilefonuiita e trasliguralu 
dal culto della personalità. 
Di qui lo stato d'animo in¬ 
soliti dinaii/.i idle denunce 
nuove. Di qui la domanda 
iiicomhente. anche se non 
formulata, .se altre future 
ilemiiice non possono ve¬ 
nire ancora, travolgcnilo 
magari infine anche lo.sle.s- 
so compagno Krusciov. Kb- 
hene, liisogna «lire che ili 
Luto il compagno Krii.sdov 
.stava iinche lui nel grup¬ 
po dirigente che. attorno 
;i .Stalin, ne condivìse tut¬ 
te te responsabilità. Ma 
Krusciov è aiiclie il com¬ 
pagno che ihill'iiiterno di 
quel gruppo comprese la 
necessità di spezziirlo. de- 
minciandoiie e lifiutantlo- 
iie reredità repellente. Di 
liiii, egli iiffroiitn lisolnta- 
i mente e coraggiosamente 
! la lotta risfhio.sa. mortale. 
I richiezla dairattiiir/ione dei 
j suoi maturati propositi ili 
I rinnovamento indicale dei 
vecchi sistemi. (.Juesto è il 
suo merito, pei il ipiale 
lui diritto al riioiioscimcn- 
lo e alla fiducia di tutti i 
militanti rivoluzionari. 

.Ma si pone il quesito ilei 
perché al XXII Congre.s.so 
i dirigenti del PCUS ah- 
hiano riaperto e allargato 
questo fronte di lotta po¬ 
litica. Kssi non l’hnnno 


Odg approvato dal CC e dalla CCC 

Solidarietà del P.C.I. 
cogli algerini detenuti 
nelle carceri francesi 


Nel cor.sn dei suoi lavori 
il CC del PCI ha approva¬ 
to il seguente ordine del 
giorno: 

« In questi giorni oltre 
ventimila detenuti politici 
algerini e francesi conduco¬ 
no uno sciopero della fame 
nelle carceri francesi per 
ottenere di essere sottopo¬ 
sti al regime carcerario che 
il diritto e le consuetudini 
internazionali concedono ai 
prigionieri politici. 

La loro rivendicazione 
non mira soltanto a miglio¬ 
rare le condizioni materiali 
della prigionia, ma a statai, 
lire il principio politico e 
morale del carattere dell.i 
loro taattaglia. che il gover- 
no del generale De Gaulle 
pretende di non riconosce¬ 
re. e di avvilire al rango di 
un crimine comune. 

Ai combattenti per la li¬ 
bertà dell’Algeria, ai fran- 


Ciuigie.s.'^o si f(».''.''V risulti» J 
india apvitura viitiisiii- 
sinaiiti* verso la .sociidà co¬ 
munista, non più sul solo 
piano ideale c teorico, ma 
nella sua concreta prospet¬ 
tiva, CMOS iivrebbe coslilui- 
tu, non .solo per il partito e 
per i popoli sovietici, ma 
per tutto il movimento co- 
iiiunista, un poderoso im¬ 
pulso a ulteriori positivi 
svolgimenti nel pensiero e 
iicirazioiie. Ma il Con¬ 
gresso, fuori di ogni at¬ 
tesa. è venuto trasforman¬ 
dosi nei «noi lavori e nel¬ 
la sua ispirazione da quel¬ 
la che .si riteneva fosse la 
.sua impostazione, quella 
presentata nel progetto di 
programma, a una diver.sa 
piattaforma costituita d-?i 
problemi del gruppo anli- 
li.artito e del partito alba- 
ne.-;e. Ora ijucsli problemi 
.si in.scrivaiio. si, natural¬ 
mente nei ilibattiti enn- 
gres-suali. poiché era obbli¬ 
go del C.C. uscente di ri¬ 
ferire al parlilo sia sul- 
rapplic.azione delle deci¬ 
sioni del XX Congres-so co¬ 
me sulla tensione inter¬ 
venuta nei confronti di un 
idtro partito del mondo .so- j 
ci.ilista. Ma iia.scc perplcs- } 
sita e preoccupazione iil- | 
lorquando si constala ci>- i 
me, alterando le propor- j 
/ioni, queste due quostiiv | 
ni. .si siano sovrapnosic 
nell’equilibrio congre.i- 1 
fuale al tema già cou'-i- 1 
doralo piovalenle. fonila- [ 
meiiialo. come risulta o\ | 
tlenle ih» intli i disco'^sì 
proiumctali. Di qu: l'in- 
quieliuliiie e il logitlimu 
ilesiilerio ilei cuinpagii; d; 


cesi che si battono contro 
il colonialismo e le degenc. 
razioni antidemocratiche del 
loro paese, il Comitato Cen¬ 
trale e la CCC del PCI, riu. 
niti nella seduta del 10-11 
novembre 1961. inviano 
la propria fraterna solida¬ 
rietà. 

Si levi dall’avanguardia 
democratica e socialista del 
nostro paese, dalla classe 
operaia, da tutti i lavoratori 
italiani una protesta solen¬ 
ne contro i crimini che si 
vanno commettendo contro 
il popolo algerino, la richle- 
sta che II governo italiano si 
impegni nelle assise inter¬ 
nazionali a sostenere II di¬ 
ritto all’indipendenza della 
nazione algerina, l’augurio 
che II popolo francese ritro. 
vi la sua unità democratica 
per mettere fine al colonia¬ 
lismo c restituire al proprio 
paese democrazia e libertà*. 


da pt*n.saic 
fatto per¬ 
che pt*r.>islemlo — al di là 
del gruppo antipartito — 
specie nel partito e nel¬ 
l’apparato amministrativo 
le resistenze alla elimina- 
z-ione completa dì tutte le 
tìt ratificazioni putrescenti 
con cui il culto della per¬ 
sonalità aveva ricoperto 
ogni minore ganglio del 
sistema sovietico, per vin¬ 
cerle definitivamente, si è 
voluto mobilitare, con la 
rinnovata e maggiore de- 
luiiicin. tutte le energìe 
morali e politiche dei 
popoli sovietici. Airim- 
prcsa liberatrice essen¬ 
dosi ilimosirato impari 
anche la più .«jacrificata de¬ 
dizione di uno strato diri¬ 
gente ili per sé limitato, è 
alle iiia.sse ilei militanti, dei 
cittadini, re.-jj di essa testi¬ 
moni e qiiiiuli partecipi, che 
essa viene affidata, eolle- 
citatn. nella direzione che 
il XX Congresso aveva de¬ 
ciso e il XXII ha ricon- 
fennato. 

Circa il partito del lavo¬ 
ro albanese bisogna oppor¬ 
si a che la divergenza in- 
.sorta per quanto aspra ven¬ 
ga trasferita su di un ter¬ 
reno che non sia quello di 
una contrapposizione di 
principi ideologici c di te¬ 
si politiche, degenerando 
nella fr.ascologia virulenta ! 
e nelle iniziative organi/- | 
zative cosi come potrebbe j 
a:ic!u' !c:iic:,-i ncUi -T..i I 
delle c.i.'o .M’Xtc .d X.XII j 
Congrcs.N.i ('iò non s:gni- . 
fica acceK.,ziunv o mtlnl- 
I gonza ver.-io gli cvident: 

, g;'..vi'.-..!ii; (icplorevoli e;- 


detlo. ma c'é 
chi’ lo abbiiiiio 


sapere. »Ii conoscere ili ii.u : 
e meglio, per coni incerai, 
coinprendendo i motivi cho 
hanno consigliato .u J- 
1 Igeili i ilo] pallilo Sovio- 
t’.co di Lire del Congresso 
lina tribuna di nnnov.it i 
ilenunce. dj rinimv.ile to.i- 
d.anne il: un passalo sul 
quale il giudìzio più se¬ 
vero era già stato promm- 
cialo. Denunce e condan¬ 
ne che. coinvolgendo no¬ 
mi 0 tWM'sone già circonda¬ 
to «li autorità e di ristret¬ 
to. «lamio un mn»vo c«>m- 
tt'mit«’» al fenomeno già 
definito come il culto del¬ 
la pcr.s«»nalità. Da Stalm le 
responsabilità sj allargaiic 
infatti ora a tutto il vec¬ 
chio griipiw dirigente liel- 
rep«)«*a .staliniana. Ciò in 
lenita avrebbe potuto cs- 


:«*ii «he «ì.! :emp«» «'.arai- j 
leri/zan,> rcpera di q»u-; i 
«hrigeni:. a:.» >olo che non 
può più ."in.eettersi clie le 
j c,»crc;z:«rni :n,>rali e matc- 
! ii.ili jr.X'.saiii» niediare o r:- 
) s«»'.veie 1 contr«'- 

i ver.'i che ia.'«)rg«mo in .-e- 
. n«» al iiuiviiiiento rivohi- 
j zionario mondiale. 

Mario BERTI 

più- p.iitirc dairelc- 
m«-it«* emotivo che e ve- 
ini:,' preiulemlo la mano 
dt>iM, chf !«. denunce su- 
.cli eri «tri «lei passalo pi*»- 
nin.''*ate , 1011.1 tribuna del 
-X.XII ci'iìgresso del PCUS 
iia'ii’.o a.'-.sunto lutto il ii- 
L, \o «he t «rnosciamo. La 
nosira stampa ha fatto be¬ 


ne a rispecchiare adegu i- 
tanicntc questo aspetto, 
anche se forzatamente si 
so'in .«lucrificati altri ele- 
nu,iiti emersi dui dibatti’,» 
del XXIL Bisogna partire 
dallri indicazione di melo- 
do che ci viene dal nip- 
P'r.’.o presentiiti) dal coni- 
))iign«» Togliatti; inquadr-i- 
re cioè un esame criticu 
del Congres.so nelle gran¬ 
diose prospettive di svi¬ 
luppo che si aprono per la 
:<(ci'‘’.à sovietica. Ciò non 
vuol dire che ci dobbii- 
ru» limitare a illustrare • 
vati punti contenuti 'lel 
i-in-porto di Togliatti. Tin¬ 
to il partito sente l’esigen- 
za di fomprendcie meglio 
le • ause che hanno potu¬ 
te pc'itiire alla affermazio¬ 
ne lei «culto della per.'-o- 
iiiililà >, con tutti gli er¬ 
ro: i, le violazioni della le- 
giihlà. gli atti reprc.ssivi 
c’ie Me .sono conseguiti. L 
tutto il partito, al tempo 
sle .-o. si sofferma sul pi«>- 
blema delle < garanzie >, 
CI 'e sili pinblenii dell*» 
;;\’!!u;)po della democriizia 
t'iicòili.sta in UHSS II con¬ 
ti ihido che possiamo ila,e 
ail : chiarificazione devi* 
p;»;iii(* da ima maggioie 
iiUf inazione sulhi vita :.*»- 
«•iole e politica doirURSS. 
;iii>e sue inanifesta/.ioiii 
(ieij'.ocnitiche. per evitale 
( ile i! nostro impegno cii- 
ii, o ilivcnti astratto c per 
otti'Mero viccrversa elio eì- 
:o parla da t|Uegli elz- 
loeati strutturali o sovra- 
.•■li-ufturali che sono coii- 
naturati alla società sovì-j- 
tica. Quanto ai rapporti fra 
i partiti comunisti, dobbia¬ 
mo constatare che, allo .«^ta- 
t'^ attuale delle cose, già 
riaìuo entrali in una nuo¬ 
va fase, già il movimont.» 
si trova ad un livello in 
ctii più urgente diventa ii 
bis:)gno di una unità so- 
st.eatialc. Se noi sappiamo 
»)ort:Me ovanti bene il na¬ 
si »n dibattito, partendo d ii 
pro.'i’iimma approvato d.il 
conp'csso del PCl'S, riii- 
:.ci:emo a intrecciare mi 
dialogo serio sia con i 
«jompagni socialisti sia con 
tutte quelle forze che in 
Italia sono interessate a 
un iirofondo rinnovamen¬ 
to Ki'cialc. Kviteremo co¬ 
si (hic pericoli che già ri 
manifestano iittualmonle: 
l'n un lato hi tendenza id 
giustificazionismo » d e 1 
!>;»s-aU». dairaltro una 
chiiisiira settaria che evi¬ 
ta. invece di ricercare, il 
«’ialogo. 


OCCHETTO 

K’ mi errore separale i 
due elementi presenti nel 
.XXll congresso; il pro¬ 
gramma per il comuniSmo 
da una parte, Pattacco al 
gruppo iinti-p.artito e le 
critiche al Partito albane¬ 
se lUiU’altra. Fra Fuuo c 
raltro elemento c’é una 
profonda interdipendenza. 
La drammaticità deU’al- 
tacco, che in un certo scn- 
.so sostituisce ranalisi sto¬ 
rica. si spiega con la du¬ 
rezza della lotta politica 
svoltasi iu URSS, ma an¬ 
che con il fatto che Findi- 
cazione contenuta noU’iii- 
lervista di Toglialli a 
lYiiori Argomenti non di; 
venne operante, per cui 
permane la tendenza a su- 
prerare i contrasti con 
strumenti emblematici, in¬ 
vece che con rapprofondi- 
mento dell’analisi storica. 
Si avvertono difficoltà ad 
affrontare certi problemi, 
come (lucllo del rapporto 
fra pianificazione e masse, 
come I problemi della cul¬ 
tura. D’altra parte si av¬ 
verte un certo limite nel 
programma per il comu¬ 
niSmo, particolarmente per 
quanto riguarda i proble¬ 
mi sovrastrutturali. ci'me 
quello della nascita dcl- 
l'uomo nuovo, integrale, 
senza di cui sembra più 
appropriato parlare non di 
costruzione del comuniSmo, 
ma delle basi tecnico-ma¬ 
teriali del comuniSmo. 

D’altra parte, la consia- 
tata impossibilità di ri¬ 
conoscere ancora airUR.SS 
la funzione di Stalo gui¬ 
da. ci sollecita più acuta¬ 
mente a dare un contri¬ 
buto nostro ai problemi del 
rapporto fra socialismo c 
democrazia, come contri¬ 
buto anche allo stesso svi¬ 
luppo politico deirURSS 
nella giusta direzione. Ma 
la nostra autonomia vn vi¬ 
sta in modo giusto, nel 
quadro della nostra tradi¬ 
zione intcniazionalista. 

Va ivspinto il tentativo 
di con fornici ci con Li so¬ 
cialdemocrazia o anche con 
certe |x»sizionì socialiste, 
che tendono a ridurre i 
problemi della democrazi.i 
socialista ad un matrimo¬ 
nio fia pianificazione d.il- 
l’alto pi»! democrazia bor¬ 
ghese. N'on si può pensare 
ad un ripristino in URSS 
dì talune sovrastrutture ti- 
pichc della dcmocraz.;. 
borghese. Si p()ne peni il 
problema della istiluzion.'i- 
lizzazione della libertà a 
un nuovo livello. Nel 1917 
non si e fatta una « fetta * 
di rivoluzione,, ma una 
parte della rivoluzione 
mondiale, che è anche la 
nostra. Quindi la scelta 
fatta dal Partilo nel *21 
fu giusta, come fu giusta 
rcdificazionc del sociali¬ 
smo in un solo Paese, ed 
c da questo p>osizioni che 
si deve discutere con le 
forze che vorrebbero ora 
rinchiudere il movimc’alo 
operaio italiano nel suo 
< orticello », in una visione 


gretta. < municipalistica » 
dei .suoi problemi. 

Policentrismo non signi¬ 
fica questo, bensì analisi 
div'erse delle diverse si¬ 
tuazioni. confronto delle 
idee e dibattito, nella con¬ 
vinzione che i problemi 
degli operai e dei comuni¬ 
sti di un Piiese riguardii¬ 
no da vicino gli operai e 
i coniunisli di tutti gli al¬ 
tri Paesi. D’altra parte, la 
battaglia contro il tentati¬ 
vo «municipalistico», con¬ 
tro chi lenta di inserirci 
in una risione radicale e 
piccolo-borgliese, e nei 
miti sollevati dalle forze 
di centro-sinistra, noii la 
si fa cliiudendosi nel con- 
.servalorismo, ma portando 
con coraggio fino in fondo 
il processo critico, allar¬ 
gando al massimo il dibat¬ 
tito democratico in seno 
al Partito: cpicsto si deve 
incanalale nella visione 
leninista del centralismo 
democratico: ima visione 
cioè che jircsiiiipone in 
pos.sibilità, in fase con¬ 
gressuale. del l’organizzarsi 
(lei dissenso e in ultima 
analisi dolili presenza di 
maggioranze c minoranze. 


G. AMENDOLA 

Concentrerò l’intervento 
su tre plinti: impurtiinzii 
della vittoria nel XXII 
Congressi», della linea del 
XX Congresso; necessità 
(il un dibattito politico 
jjiibblico nel movimento 
internazionale comunista, 
e sviluppo della democra¬ 
zia interna dei parliti co¬ 
munisti. 

Con il rilancio delle te.si 
del XX Congresso, delle 
tesi della coesistenza paci¬ 
fica. della democrazia so¬ 
cialista e delle vie nazio¬ 
nali al socialismo, il XXII 
Congresso ha dato una 
nuova formidabile spinta 
ad mi rinnovamento ed una 
avanzata del movimento 
comunista. Le pur nece.ssa- 
rie critiche ai modi c ai li¬ 
miti del XXII Congresso 
non debbono in alcun mo¬ 
do offuscare 1 importanza 
di tale vittoria, che non 
era nò certa, nò facile, che 
c stata il frutto di una lot¬ 
ta dura c aspra, lotta tut- 
tor:i in cor.so c certamente 
non giunta ancora alle suo 
definitive conclu.sioni. 

Pensiamo all’aspra lott.i 
del 1957. al pericolo allora 
superato, o salutiamo rin>”- 
di la vittoria di una line.i 
che corrispondo alle nostre 
necessità, aspirazioni rd 
anche elaborazioni 
che. 

Non si dimentichi che L'i 
furia polemica. la passU»- 
iiidità. come è stat.a chì-i- 
mata. con cui è stata poi- 
tata avanti la critica ;ill : 
degenerazioni staliniane, 
corrisponde a necessità o.g- 
gettive. Come il « rapporto 
segreto » fu un’arma effi¬ 
cace per spczz.are certe re¬ 
sistenze. cosi oggi i* stata 
necessaria una nuova vio¬ 
lenta carica politica cd 
emotiva per far saltare gli 
sbarramenti ideologici, bu¬ 
rocratici ed organizzativi, 
clic si opponevano .a mu»vi 
sviluppi neirURSS. alla 
realizzazione di una svolta 
e agli Ji,viluppi del processo 
di rinnovamento. 

Ormai è sempre più dif¬ 
ficile tornare indietro, c le 
nuove forze, le forze del 
rinnovamento, jjossono a- 
vanzare più spedite attra¬ 
verso le breccie aperte nel 
vecchio edificio. La rimo¬ 
zione della salma di Stalin, 
o il mutamento del nome 
della città dì Stalingrado 
possono provocare turba¬ 
menti ma dobbiamo accet¬ 
tarle come espressioni l'i 
una volontà di distruzione 
di im mito che ha pesato 
sulla vita dell’Unione So¬ 
vietica. Milioni di sovietici 
chiedono questi mutamen¬ 
ti. Alla base della costru¬ 
zione del comuniSmo non 
può non esserci anche La 
soddi.sfazionc di tutti colo¬ 
ro che, ingiustamente col¬ 
piti nella propria persona 
o nei propri familiari, oggi 
chiedono giustizia, perchè 
la costruzione del comuni¬ 
Smo esige basi tecnico-eco¬ 
nomiche, ma anche basi di 
giustizia, di libertà, di mo- 
ralità- 

Sorge a questo punto 1.» 
domanda; quale c stato il 
nostro contributo all.i vit¬ 
toria della Imea di Kru¬ 
sciov? Forse alcune «-.iiitele 
e remore ci hanno impedi¬ 
ti» di «lare tutto il ciintri- 
Inn,, che potc\'nm«» «Lire 
D«»p,i rUnghcria. la necc>- 
.'ità «li salvaguarilar»' i’iin;- 
tà del mondo socinLs;.» t 
del lUtivimento operaio m 
t-cni;;zionaIc c: hanno in- 
ilott«?. come atto .di con- 
.-iapet ole aiitixliscìplin.i. L- 
beramente da noi deci.-.', 
ad approvare una lin-'., 
espressa in .alcuni .h>c;i- 
menti approv.tti in riunioni 
interna/ion.ali che -en.;.! 
ilubbio non erano sbagli.tli. 
ma che certo non conte.it- 
vano lutto qiKinto «h 
tivo c era nel XX Congres- 
•i«'. e non riprencievan» 
tutti i temi posti dal i'^X. 
Oggi però Lì lolla politica 
rivelata dal XXII Con¬ 
gres.so e i dissensi esistenti 
tra part'ti comuni.-ti rive- 
l.nì da quel congresso h.tn- 
no portalo al superamento 
di quelLa .situazione. Viene 
meno runanimità fittizia 
sancita da alcuni documen¬ 
ti. ma non rispondente ad 
una reale unità. Occorre 


prendere coscienza della 
multifurniità delle situa-, 
zioni c delle posizioni del- 
l’URSS e de.’la Cina, .lel- 
ritiilia e della Francia, del¬ 
la Jugoslavia e di Cuba, 
'l’ale multiformità è una 
conseguenza nece.ssaria c 
inevitabile dell’ avanzata 
comunista nel mondo; Si 
impone il policentiismo. 
elle non iiKlebolisee l’iii- 
teriuizionali.smo, ma anzi è 
la condiziono di un reale 
internazionalismo, non for¬ 
male. ma profondo, che .‘-i 
allarghi lu'l mondo intiero. 
-Soltantt) attraverso ;ui una 
aperta discussione pubbli¬ 
ca intorno ai problemi rea¬ 
li si può ricomporre runi- 
tà ad un livello pili alto. 
Noi comunisti italiani non 
possiamo rinchiuderci in 
noi stessi, ma dobliiaiiu» 
partecipale al dibattito ni 
tutte le que.stioni, esp'i- 
mendo un giudizio aiitini.i- 
mo .sulla politica degli al¬ 
tri partiti, sulle causi' del¬ 
le loro vittorie o di'i loro 
insuccessi 

lai difesa deiriinita in 
teriia/ionale è .stata giasi.i. 
lìs.sa pero «‘ cost.ita uuhe 
l’atteiiiiiizioiK* di ima l icer¬ 
la creativa non solo sui te¬ 
mi della democrazia socia- 
li>ta. della critica all » sta¬ 
linismo, ma iuiclie sui temi 
deirelahorazionc e dell'a¬ 
nalisi del policontrisau», 
delle vie mizionali. dello 
sviluppo economico ilei 
mondo capitalistico, del¬ 
le possibilità nuove di an¬ 
dare verso il socialismo, at- 
traver.so vie originali, an¬ 
che dove non c’é un partito 
comunista. Siamo fieri dei 
temi del nostro Vili Con¬ 
gresso. ma riconosciamo 
con franchezza ebo in mia 
certa misura quei temi fu¬ 
rono poi aecantonati. Le 
resistenze dogmatiche ci 
hanno spinti ad orientare 
soprattutto verso i pr.>- 
blemi interni dell’Italia e 
del nostro partito il ino- 
ecsso di rinnovamento. Ciò 
ci ha permesso di ra.ggìim- 
gere importanti risultali, 
ma ha mortificato lo slan¬ 
cio idealo, ha facilitato cer¬ 
te deviazioni opportunisti¬ 
che. personalistiche o eco¬ 
nomicistiche contro cui è 
stillo necessario reagire ed 
ha finito col ridurre trop¬ 
po spesso il dibattito in¬ 
terno alle questioni dello 
sviluppo economico ed a 
quelle organizzative. 

Il rinnovamento dev'es¬ 
sere invece anche ideolo¬ 
gico e (levo affrontare tutti 
i problemi della lotta di 
classe nel mondo, come si 
pongono oggi, nel 1901. nel¬ 
la nuova situazione creata 
liairavanzatn del socìidi- 
smo ne! mondi» e dalle cri¬ 
si generalo del capitalismo. 
Ora jK'r portare avanti 
ipieslo processo di riimo- 
vamento il sistema <legli 
incontri bilalcrali, delle po- 
leiniclic interne, dei c(»n- 
tuttì ai vertici, delle coii- 
feienzc. non basta più c ci 
e anche d'impaccio. Tutto 
il nostro partito, del resta, 
chiede di partecipare al di¬ 
battilo in campo interna¬ 
zionale. Non piìssiamo ac¬ 
cettare che la ptibblicda 
ai di.sscnsi venga data .solo 
da altri partiti, ed essere 
mes.si di fronte a de» fatti 
compiuti. Il dibattito, jìer 
esempio, còn tutti gli altri 
partiti comunisti (leU'Eu- 
lopa occidentale è per »»oi 
d'importanza fondamentale 
pcrclié non potremo av-m- 
zare molto in Italia se*»/a 
una ripicsa del movim<znlo 
opeiaio in tutto il mondo 
capitali.stico europeo. Si 
tratta di tornare al leiiini- 
smo anche nel .senso di una 
ripresa della di.scu.‘'sioi»c 
politica al livello inter-ia- 
zionale. Ci(» implica n.ilu- 
ralmente mi dibattito .sui 
problemi .affrontali nei lo¬ 
ro termini loali. non cimi 
mi lin,guapgio rituale, c c:ò 
esi.ge U» studio critico dei 
ilocumcuti politici dei par¬ 
titi comunisti degli altri 
oaesi. 

II XXII Congresso ha 
rapvjresentalo dunque la fi¬ 
ne di un.a f«»rmula di fitti- 
/..i unanimità, che non 
aveva nulla a ciie fare con 
ima re.ale unita ideologiia 
e politica. Que.sto fati.» \a 
snlut'a;«a «'ome p-.ìsitivo. .\n- 
che nel nostro Far;i;«a i! di¬ 
batti;.-* «leve sv;»npparsi. 
necessario, fino alla fo: .ìi.'.- 
zitìiie. «li volta ;:i volta, sui 
vari problemi, di minoran¬ 
ze e maggioranze; ciò jioii 
signific.i fiormazione di cor¬ 
renti, che «.'rist.allizzerelì- 
ber»"» e inaridir«-*bbcro ;l di¬ 
battiti'. come avviene ;:i r.l- 
t’.i partiti; sig:iifie.ì sciL.ip- 
po sempre più ampio .ii oaa 
dialettica i;i!ern.» «lenioc a- 
t.c.i Tali- svil;rpp<» «^ n.'" - 
bi’c gr.izie al cos;u.m,' .•,».• 
,e:a esiste :icl :».'Str«' r.i.- 
tito. «'duca'* ile. Grnm.sci 
c .la T«', 2 La;;i a l una g:n- 
.'t.i coi'.ceza'.ne del cent;al-- 
>mo liemocratico. Questo 
sviluppo .iella do.Tioc azi.i 
e ciìndizione necessari.» pc» 
arrivare alia i'h;arezz.». per 
poitare arant; im'.ipe;,» d. 
rinnovamenti' e di rait >.- 
z.ìmento del partiti', e -por 
aprire quindi prospettive 
di nuove av.anzatc d'1 pia- 
polo italiano \ erso 1» de¬ 
mocrazia e "il socialis-.m*. 


REICHLIN 

Il XXII Congresso r.»p- 
presenta per noi una .gran¬ 
de occasione per rimettere 


sul tappeto una serie di ■ 
problemi ideologici e poli¬ 
tici elle sono maturi da 
tempo. Stiamo attenti, il 
partito non si accontenta di 
spiegazioni generiche o di 
atteggiamenti faciloni: e.s- 
so vuole discuteie. e lii- 
scutere dei pioblemi ie.»li. 
Tanto più forte sarà la no¬ 
stra impostazione offensiva 
e pi»sitiva se porremo i 
pii»blemi (anello i pi»» scot¬ 
tanti. anche quelli ancora 
insoluti, anche tinelli che 
dividono il movimento «-o- 
munista internazionale ) 
nel modo più aperto; co¬ 
me pioblemi che. appunto, 
soiio cosi dilHcili e aspri ir. 
«|uant(» tipici di una nuova 
tappa del processo rivolu¬ 
zionario su scala mondinle, 
(la competizione col capi- 
t.ilismo tjiù avanzato; i pro¬ 
blemi creati daircn.'rmc 
allargamcjito del c.inipo 
del socialismi» e del tei.n» 
nn»ndo; la »notlutt»v^tà del 
lav«»io neirecoiioniia .■^oc;.^- 
lista con tutto ciò chr? ne 
deriva sul tcrieno pitli.icn. 
sindacale e sociale; In .sfi»r- 
zo nei supeinie in L'RSS 
il ci»i»trasto tra città e cam¬ 
pagna). 

Su (iiiesto slondo si spie¬ 
gane» i conti'asti co.-i aspi’i 
verificatisi in URSS c fuo¬ 
ri. prima e dopo il X.X 
(’ongresso. le ra.gioni della 
li»tta. e anche le sue de¬ 
bolezze. .-Miro elle fiiz.ioni 
in lotta per il poterei Sul¬ 
la ba.se di (piesta imposta¬ 
zione il Partito interverrà 
po.sitivamente e eiealiva- 
mente nel dibattito, m»n 
come ehi .subisce i fatti che 
siiccedojjo altrove, ma co¬ 
me chi partecipa, orgoglio¬ 
samente. a un processo ri¬ 
voluzionario che lo coin¬ 
volge il» prima persona p«»i- 
ebé il piocesso e unict» sii 
scala mondiale. 1 dubbi 
sulla capacità del grup¬ 
po dirigente sovietico «li 
allrontaie consapevolme.»- 
te que.sti pioblemi (non 
rimanendo felini allo de- 
mmee) non reggono se 
si considera il eonie- 
iiiito generale della sua 
politica c la direzione in 
cui viene dato il colp>>. La 
bomba della destalinizza¬ 
zione è politicamente .i.s.sai 
efiìcace anche perché col¬ 
pisce direttamente al cuore 
quel fatto tipico dello .sta¬ 
linismo che ò la form.izio- 
ne di una crosta burocra'.i- 
ca. non come semplice fe¬ 
nomeno di costume, ma ci»- 
nie un grosso fenomeno po¬ 
litico c sociale. 

Corto il discorso iniziato 
al XXll dovrebbe esse.e 
reso più e.splicìto. non por 
limitarlo ma per approt'on- 
dirlo e portarlo avanti. Tut¬ 
tavia l’errore più grave .<n- 
lebhe quello di mettere iii 
ombra la denuncia. »» «li 
separarla dal pro.griimma 
pre.seiitato al Congresso. In 
realtà, il Congresso, co.i 
tutti 1 suoi limiti, ha un 
eccezionale valore pcri-'.ie 
ha cominciato a sald.in; 
rindicazione degli «'bietti- 
\ i • economici e produttie; 
con 1111 discorso nolitlcii. 
anche se s«»mmario. siiìl.n 
necessita di nuovi strii- 
inenit politici ed ideologi¬ 
ci per realizzare questi 
obiettivi. 

Rcichlin si sofferma pi»; 
sul problema della ' nost.,i 
autonomia: essa non vuole 

e. ssere una chiusura pro¬ 
vinciale in noi stessi ma. al 
contrario, deve essere mi 
contri'oiiio ori.giiiale all'e- 
laborazionc di una str.-ite- 
gia rivoluzionaria DC:' l'oc¬ 
cidente c.apitalistlco che si 
saldi dialetticamente con 
le lotte dei pae.si sociiìll.-ti 
e sottosviluppati. N(>i .ab¬ 
biamo sempre affermat*' 
che in Occidente la lott.i 
per conquistare il potere 
deve maturare attraves*» 
la costruzione dì un nno\o 
blocco storico assid artico¬ 
lato c attraverso la form.i- 
zione di un nuovo si-^tema 
Ji alleanze politiche e so¬ 
ciali. K' vero; que.'to è 
stato sempre il sottofondo 
delle nostre discussioni e 
impostazioni in quest: au- 
nh Però finora i! no.sl > 
dibattito non lia avuto il in¬ 
spiro necessario. Sentiam»’ 
il bisogno d; riprendere e 
allargare il dibaltit.' s.n 
caratteri ilcH'atlualr fa--' 
d: tr.ansizione c cioè .•-iiì 
i apit.alismo modem.', sol 
capitalismo monopolisti.» 
di Stato, sulle caratteri u - 
clii' nuove che ha a.-'ti it.' 
lo Stato ncH'epoca dei m.»- 
nop«'li. Sentiamo la nece-- 
.■<ita di approfondile l di- 
sco.'so sul nostri' prò*.-ani¬ 
ma .1; lòtta. lu'l ser.'' «li 
colIcg.Vif meglio ’.a 

per !«' riforme d: s: . iiTtiir-i 
.il pioblomn st: .itc.’.ico (le!- 
La p;o^p•ct;:\a p.']it..-.a. Tu 
altri tcrniiu;. n.».i pos-i.am.> 
Lmit.arci .a indic.'io ’e :i 

f. t..mo die •.«*c'!'mo ni.a 
d.)bi»:,imi' dire «-''me .0 p.'-;- 
s(>no «'ttcncre e pe.-*he K- 
\ «'gl;.'nii'. 

S;.'« «pn il problema .ìol’, ■ 
v.'.r.ìnziC, .S tr.r.t.ì cioè «t; 
ciii.i.'KO -empre r.iecl;.* 
che n.>i present’am.» im 
progiamm.ì di rivelili:.-izi..- 
ni economiche c di riù'.nv 
non per .attirare !c masse 
iu nn«' schicrameuto pi'liti- 
«'«* che verrcblìc poi da noi 
utilizzato per .'Uri ohietti- 
\ : od altri scopò rn.ì pe; 
m«>dificare già .jggi t.-» -(o- 
cietà Italiana, i.i una ma¬ 
niera c in una forma che 
condizion .1 anchè n<»!. chi- 
il jsoviaiau* 
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to, che mostra il fondo del¬ 
la politica, rivela dove vo¬ 
gliamo arrivare e du» tipo 
di nuovo potere vogliamo 
costruire. 

COSSUTTA 

Il dibattito sui problemi 
sollevati dal XXll congivo- 
so e vivo ed appassionato 
in tutti i livelli del nus‘..o 
partito. Vi e una dilleren.'a 
sostanziale tia la di.scu<- 
sione che ebbe luogo ud 
1956 e (piella odierna: oggi 
(piesta ci rigtianla più di¬ 
rettamente e si chiedono 
al no.stro partito delle ciùa. 
re prese ili posizioni poli¬ 
tiche. 

Nel suo intervento, To¬ 
gliatti ha indicato i due 
temi a cui occorre dar ri¬ 
sposta: uno, perche si e 
arrivati nelTl'HS alle ilU‘- 
galità cosi clamorosame.Ue 
denunciate e. due, ipi.ili 
.sono le garanzie contro un 
ritorno. Vi e anche un ter¬ 
zo punto che dobbiamo 
chiarire: i|uali sono già og¬ 
gi le conseguenze del XXII 
t.'ongresso neU'azione ilei 
coniunisti e, in paiticolan-, 
dei comunisti italiani. 

A ipiesto proposito oc- 
coi re 1 lallermaie senza 
eciui\'oci lineila linea .•he 
avevamo pi esentato di 
autonomia nel movimento 
internazionale. Intesa la 
autonomia come capacita 
autonoma di critica, di le- 
sponsabililà, di elaborazio¬ 
ne piditica. 

t^ggi ci tioviamo di flou. 
te a un dato di fatto non 
vi e pili una assoluta um- 
tà nel movimento conni.li¬ 
sta internazionale, e su al- 
ciini punti e.ssenziali. Di 
i|ui un disagio nella ba-e 
ilei nostro partito che igno- 
la le diverse posizioni, le 
cause del dissenso. K‘ in¬ 
gente alfrontare in modo 
apeito tale chiaiimento ch.e 
viene sollecitato da lutti i 
compagni, poiché tale chi i- 
liniento inve.-te anche i le¬ 
nii fondamentali della m - 
stia piditica. K cioè; i te¬ 
mi della coesistenza, tlella 
lotta contro rimperialisnio, 
della possibilità della crea¬ 
zione del comuniSmo. 

Dare una risposta a qnt'- 
sti jirobe'ini significa jiut- 
tare awiiiti non solo il ni i- 
vimento internazionale mi 
la .stessa nostra linea po';- 
tica. Xoi abbiamo ripnb- 
hlicato in qmsti giorni la 
famosa intervista di To¬ 
gliatti a iVanià Arciniin'tiii. 
cimtro cui ci fu una pole¬ 
mica da parie di altri imi¬ 
titi connmi.sii. Il n.istr»' do¬ 
lci e. però, non è solo di 
ripubblicare quei lesti che 
pur dimostrano la nosita 
autonoma elaboraz.ione dei 
problemi, ma di fare un 
passo innanzi, di allargale 
questa elaborazione in c >r- 
rispondenza agli sviluppi 
nuovi della siluaz.ione. Se 
non faremo que.sto, come ci 
viene richiesto con forza 
dai nostri coinpai’.ni e dal¬ 
le masse operaie, avremo 
delle conseguenze serie. 
Ciò vale anche in confronto 
dtdle posizioni e della p.di- 
tica di altri partiti eniii- 
pei. coi (inali noi si;imo o- 
solntamcnte impegnati a 
portare avanti un’azione 
unitaria e giusta. 

D’ necessario, insommn. 
riaffermare la posizione 
autonoma nostra e app.-o- 
fondire quel dibattito cri¬ 
tico a cui abbiamo già d ito 
un contributo notevole. K’ 
altresì necessaiio afferm;.- 
rc la nostra piena ade¬ 
sione politica alla Im-.-a 
globale'del XXII Congies- 
so che ba dato una niio-.o 
e decisiva spinta a (|iics* i 
ampia batt.aglia critica, an¬ 
che se in forme non sem¬ 
pre adeguate e con dei ri¬ 
tardi che debbono esse, e 
colmali nelTinteresse di 
tutti. Ma la sottolineatur.''! 
critica verso certi aspetti 
(iel XXII Congres-so non 
deve in ne.'^siin modo por¬ 
re in disciis.sione la v.ali- 
dita della sua linea, m.a 
anzi deve essere tesa a 
.‘-pingerc incora più av.i iti. 
c nelI'T'HSS eJ in tutti i 
p.iititi. il processo di p." i- 
f lindo riunii va mentii. 

Dnesto dihattitii avrà in¬ 
dubbiamente delle riper- 
cii-^sioni nella vita interna 
del nostro partito e nello 
.«^viliippii di forme nostre 
niiii\e di democrazia. Ce.-- 
te pii.-i/ioni deniinri.ite alla 
tribun.i del XXII e.'ist.i- 
no anche da noi e si n- .- 
nife.-teranno ancora per- 
che VI sono altri p.ir*.*: 
dello ^chIeramento ccm.:- 
nist.a eh? le costengi:*i' 
Come ri.'olvercmo que-’.i 
sitn.i/inne? Non certo ro.n 
misure amministrative <■ 
disciplinari Ma proprio at¬ 
traverso quel dibattito c 
quella battaglia politica 
franca ed esplicita che ci 
porti a una unita politica 
reale c’ne è ben altra co¬ 
sa. come e stato dello, lii 
una unanimità artifici.de 

SERRI 

I..a >pi:ita rinni \ atrice 
del XXII Cong.'-e.s.so off e 
il terreno sH cui il F-r- 
t to. portando a fondo il 
dibattito, lieve .-tabilire u i 
nuovo rapFXirto di stima e 
di tidiici.i con le nuoce ge¬ 
ne .iz.oni I p.'i blem: ili- 
h.'ittuti non costitui'i ono 
inf-a’ti ikile « gr.ane inter¬ 
ne •• del movimento comu¬ 
nista i> dol partito nel- 
ITKS.S. nia sono al cr.n- 
tr.ario i gr.indi iirohleati 
del mondo ino lemo' qn d- 
lì dello sviluppo dell.a .’e- 
moirazia. della pace e del- 
Ii gti«rra. della coesis'ca- 


za. Noi dimo.striamo la no- 
str.i egemonia, alfrontando 
proprio ipiesti problemi di 
fondo e I innovandoci per 
portarli avanti. 

Chiesta spinta rinnov.t- 
trice deve coe.sisteie con 
una piofonda analisi sto¬ 
rica che diventi analisi po¬ 
litica e. quindi, politica at¬ 
tiva Non si tratta cioè di 
dissertale sui crimini, ma 
(il analizzare le radici del¬ 
la questione e cioè; il per¬ 
che ileU'insiiftìciente par¬ 
tecipazione delle masse al- 
To-'Oi cizio del potere, il 
pi'i che deirabbassameiili» 
della ciiltiiia e deH'idcolo- 
gia neiri'K.SS, il pciclie 
dolT indebolimento doll.i 
funzinoo del Partito. Tale 
licerca sloiica va ciico- 
■-cntt.i nel rapporto tia 
-'tintiiiia o .--ovrasti iittiii .1 
nollTH.S.S Non lun la pio- 
te.-.a di rointrodiirre noi 
l’;ie-.o dol socialismi) le 
stiuttiiie boiglioM, ma poi 
approfondile il contemito 
c il v.doie dell.i struttili a 
socialista sviluppando il 
discoi su (Il tM'amsci sulla 
org.mizza/ioiie della socie¬ 
tà civile. .Ai compagni so¬ 
vietici dobbiamo chiedeie 
di aiut.irci in questa ri¬ 
cci ca. 

Il secondo aspetto di 
(Uie>ta quc.-tiono o il co¬ 
me SI fa .ivan/aie la mi¬ 
sti a ol.ilioiazione della via 
italiana al socialismo. De¬ 
cisivo qui e il rapporto che 
noi stabiliamo tra gli isti¬ 
tuti della democrazia bor- 
glie.se che intendiamo con¬ 
servate ( Pai larnento c 
partiti) e le nuove forme 
della democrazia direUa. 

Infìno, terzo o ancor più 
urgimte prohlema legato 
a iiuesto nostro dibattiti,: 
quello della pace e della 
guerra su cui si discute 
oggi anche tra i vari par¬ 
titi comiini.sti. Qui non ba¬ 
sta afformare il principio 
della evitabilità della guer- 
iiui. ma accordai si sul co¬ 
me .si organizza la politi'a 
della coesistenza. Questo 
sembra e.s.sere il vero te¬ 
nore della dilTereiiza tra 
•Sovietici e Cinesi. Noi. 
comunisti italiani, abbiamo 
una nostra posizione, già 
eiuineiala dal compagno 
Togliatti: essa pone in lu¬ 
ce il carattere nuovo che 
e venuto assmnendo la 
guerra in seguito allo svi¬ 
luppo di nuove armi di di¬ 
si rii/ioiie di massa. 

.Se si modifica il caratte¬ 
re della guerra, si moilifi- 
ca anello la lotta per la 
pace. La politica della coe¬ 
sistenza deve tener conto 
di ciò. Quindi, ancor più 
che per il passato, la for¬ 
za dei paesi socialisti non 
e più runico elemento in 
una prospettiva di coesi¬ 
stenza. ma occorre l’ini¬ 
ziativa articolata dei sin¬ 
goli pallili, dei popoli e 
degli stessi paesi socialisti 
affinché essa progredisca. 

ALINOVI 

Non po.ssiamo pretende¬ 
re di dare a tutti j quesiti 
mia ri;sposta valida e de¬ 
finitiva, ma piuttosto il 
partito attende dal C.C. un 
giudizio generale che sia 
anche una scelta generale 
della sua linea politica. Ci 
troviamo dinanzi a un pio- 
cesso rivoluzionario che. 
riaperto dal XX Congres¬ 
so. continua, va avanti, ab¬ 
batte nuovi ostacoli col 
XXII. Da che cos.a deriva 
un certi) st.ito d’animo di 
sorpie.-a che prende oggi 
molti compagni'.' Dall’illu- 
siuiif diffusasi negli anni 
scorsi Cile il XX Congresso 
segnasse Un inulto fermo, 
conseguito il quale lo svi¬ 
luppo sarebbe stato pres¬ 
soché lettilineo e tranquil¬ 
lo. S, e visto invece che il 
pioce.''.so. che andava avan¬ 
ti tra grandi contrasti, 
ei.'i il frutto di una 
lott.i pulitila, contro me¬ 
todi. abitudini e iionii- 
ni legati al passato. La 
lotta nel PCl'S si e 
lupiiata contro vecchie im- 
pust.iziuni ed eiror] nella 
pi.inif'K a/inne e nell attua¬ 
zione del piano, Si e svolt.i 
por SdllecUare rmi/iativu 
delle m.i.-.'e al nuovo Lvcl- 
lu iiciiiesto dalla situazio¬ 
ne o e indirizzata anihe 
eontio degli uomini che si 
Sono fatti ''spressione della 
resistenza a] rinnovamen¬ 
to .Anche Pasprezza delle 
denuni e f.itte alla tribuna 
del XXII m 'Il S; cf^mpron* 
de senza intendere la 
.i'-pre/z.i ;e,de dello scon¬ 
tro avutosi Dalla coni- 
prcnsi.inc che ij .\X e il 
XXII ci'Siiiui'Cono mo¬ 
menti d; svilita e dj avan¬ 
zata su una linea rivohi- 
z'.unaria scaturisce la no¬ 
stra ades.one convinta, e 
la iKisirn partecipazioni- 
impegn.ita come cumunisti 
Italiani ‘ h.e si situano 
dentro qiu.sto proie."o 
ruoluzion.ino mond.ait. 
In c'ne diiez.onc poo 

e ,ie\c f.-en itar,'; ;1 no.-tio 
impegno, .irli he c.-.t:co. no: 
confronti del PCl'S? Xori 
t.'mto nella iliscus.'ione d. 
que.>ta o quelPallra misura 
C'U CU: piiS'nnii essere illu¬ 
minanti soI(> i documenti 
(he fornisce «1 PCUS) 
quanto nella richiesta, che 
Pili lìdbbianii) fare e ren¬ 
dei e espili.la nei confrunti 
dei compagni sovietici, di 
conquistare un livello su¬ 
periore. e direi piu univer¬ 
sale. di coscienza di ciò 
che es«i stessi hanno fatto 
c vanno faccmlo. E’ inne¬ 
gabile. ad e-empio. che 

! .-ili tema del culto del- 

I la personalità l’accento cr;- 

* tieo del XXII Congresso e 


lo stesso del XX e nop si e 
andati più in là nella lì- 
cerca delle cam-e. che per 
parte nostia abbiamo cei* 
calo con un contributo del 
compagno Togliatti di m- 

di\ili lare i|i iip fenomeno 
dj buiocrati/zazione liell.i 
vita dello .Stato e del Par¬ 
tito e d| sbagliati iiiiliii/zi 
ideologiei e politici lii'll.i 
direzione dj Stalin 

C| interessa oggi ani he 
ronoscere quali maiiifist.i- 
zioni nuove dj libertà col¬ 
lettiva e imiiviiiuale si 
espimiono nella società so¬ 
vietica. quali 1 esistenze e 
ditlicoltà SI incontrano nel 
costume, quale intervento 
dispiega l’av anguai dia i o- 
munista per poi tare mmm 
ZI il nuovo sviluppo libeia- 
toie, per nitUirz.ire il mo¬ 
mento ilemociatico all lu¬ 
tei Ho stesso del paitito. 
N'oi siamo interess.it, a 
questi problemi penile l.i 
eostruz.ioiie del coimim.-'mo 
e una siiti.i gluliale al capi¬ 
talismo, sia sul lorieiio dd 
bencsseie come su quello 
della liberta e della pace, 
poiché ogni eonqmsta che 
su questo terieiio viene 
fatta iieirrHSS rappiesim- 
t.i un’altia garanzia per la 
iiosti.i line.i ili ^viluppo 
demuci aticu. 

L’ultimo aspetto delle 
iiuestunii Millevate d.il 
XXlI l.'ongie.isn cornein,- i 
rapporti iiiteriiaziun.ili li.i 
i partiti comiini.-'ti. .Noi 
constatiamo che il tenui 
della cocsi.'-tcn/a pacifica c 
tuttora un tema su cin bi¬ 
sogna impegnare im’ampi.i 
discussione come sulla slc^ 
sa scelta del terieiio stta- 
tegicii del movimento co¬ 
munista iiitcrna/ioiialc. Le 
tesi del XXII Congresso, la 
scelta strategica della pace, 
corrispondono pienamente 
ai nostri ot iontamonti. .Ma 
noi domandiamo clic si 
abbandonino certi metodi 
di zdiploiiiatizzaziono dei 
rapporti tia i partili e si 
restauri lo spinto leninista 
di dibattito tia le varie 
parti del movimento eomu- 
nista internazionale Que¬ 
sta e la via per laggmngt- 
re rmiità reale del mo\ .- 
mento i. per consentire .d- 
rautoiiomia di ciascun pa'- 
tito di spiegarsi al ma.',.-!- 
mo. La lesiionsalnlita e la 
franchezza del dibattito 
sviluppa altresi una piu al¬ 
ta coscienza i ivoluzion.ii i.i 
in ciascun partito e inco¬ 
raggia la sua iniziativa 
conci età. 

ALICATA 

Xoii mi pare che pre¬ 
valgano nei compagni rea¬ 
zioni t-motive .sui risulta¬ 
ti del XXI Congresso; pre¬ 
vale invece l’esigenza ra¬ 
zionale di portare avan¬ 
ti il processo di rinnova¬ 
mento aperto dal X.X o 
continuato dal XXII. non¬ 
ché di raccogliere la spin¬ 
ta che ne viene a tutto il 
movimento inlenui/iomde. 
Per il nostro p.iitito i cin¬ 
que anni intercoi.M dal "56 
ni'ii sono passati iiiv.mo e 
noi abbiamo eomimitu mi 
grande sforzo in direzio¬ 
ne del rinnov.miento. Nun 
mettiamo l’.iccento. pcio. 
.-.olo su CIO clic ablnamn 
già fatto nui anche sU 
quello che dobbiamo fare 
ancora, sulla iott.i politica 
che dobbiamo condurre 
nella stessa linea. Ciò e.«i- 
ge chiarezza e approfon- 
dimenU) intorno alle iiue- 
stioni fondamentali. .S.i- 
rchbc sbagliato riteiieie 
infatti |X)sizioni emotive 
quelle che si riflettono tut¬ 
tora in una g:iistifitMz;o- 
ne di Stalin. Non si trat¬ 
ta neppuie ipii di sempl.- 
ci atteggiamenti M-ntimi ii- 
tnli bensì di posi/ioni po¬ 
litiche; per CUI .incile d 
mutamento del nome del¬ 
la citta di S'..ilingr.iili) h.i 
un .-Ilo significato |>iiIit;co 
che dobbiamo raccogl ere. 
c ribadire 

11 punto -SU cu; e nocc-^- 
,«ari(^ cmcfotrarc Li nostra 
attenzione c ijiiello d; tro- 
\are un g'ustn eqiiil.brio 
tra i’e^igoTiz.i di difcn.iere 
c poi*..ire .iv.int; la Ime.i 
gener.ile dei XXII Con- 
gre-.-’O e lUielLa di solle¬ 
vare motivi critici non me¬ 
no indi.spen.s.ibili. Il centro 
de''!-.VI) del XXII Con¬ 
gresso e la prospetti^'.! 
nuii\a d: av; nz.it. i libera¬ 
trice vile es?'^- offre a lut- 
t.n rumanità; ma di que¬ 
sta pro.-jH'ttiva f.i p.irte 
org.amca la (lemmi i.a degl; 
errori del p.i—-.ito- Que-t.a 
denuncia no; dobbiamo .ip- 
piofon.Lrla in una d.rez o- 
ne stor.ca che esilud.i ogni 
fonila di g.u-.t.ficazami- 
sniu. Xon è vero, mf.itt;. 
elle un gnipjio d.rigentc. 
se .'i miiii\e su una ;):o- 
spotl.v.i generale g.ii^ta. 
.ibbai p d una .-ola v.acon- 
ciet.i da percorrere, e-i- 
st^no .-c-mpre delle siclt" 
poi.t.che .-ul’.e strade da 
pcriorrcre. Xo; dohb..imo 
ijiiir.di d.-;cutere. in un 
giudizio storico, questo ti¬ 
po di qiie.-taini po.che 
i’approfond.mento non pm* 
venire r.cere.ito sz)!.aincnte 
sul terreno di un chiari¬ 
mento delle devi.azioni di 
tipo « poliziesco > e de: 
problemi giudiziari. Il 
processo di sviluppo dell.i 
democrazia sovietica non e 
certo quello di una revi¬ 
sione del s;.-:tema indicataci 
dai socialdemixratici, tra¬ 
dizionali. c dal compagr o 
Xenni. Xon di meno anche 
per una società socialist.i 


c sempre aperto il proble- 

m. i iiello -'Ue islitu.'.iom: 

istituzioni che debbono 
.ideriie alle i‘-igen/e del 
ine.-entc. a coniinci.iie d.il 
p.'.itito che e Tistitu/ione 
f ■iKl.iiiient.de della socie¬ 
tà .-ovit-tii -,1 c il CHI iiii- 
11 'a .liner.to ladic.de — co¬ 
nio ila detto Togli,itti — 
c deteinim.mte per lo svi¬ 
luppo libeiatoie di tiilt,i 
1,1 SOI lel.i. L noi parli.mio 
anche m termini .li lin- 
iiov..mento ideologico i* 
ciiltui.de. teiii'Mi su: qii.di 
jmi si niaiiite.-t.ino inct'iipi 
e rit.irdi \'i sono questio¬ 
ni ideologiche e ciiltiir.di 
di unto il ino\ imeiito co¬ 
mmi..-t.i iiiteiiiaziimale che 
c: inteiess.iiii' d.i \ icino, 
propiio (i.irtcìido dall,! 
sxolt.i segii.it. i d.d .X.X 
(,'ongi e.-'O l n.l delle qiie- 
stioili lond.imellt.dl e qllel- 
!.. lielle vie n.izion.ih .d 
SOCI.il..' 111 ( 1 . Il CUI el.ibi'i.i- 
z'oiu'. d.d .\.\ (’oiig! i‘-->o 

.ut oggi. Vede mcitiifestai s! 
quelle ciie .i no; paiono 
ineonip! ensioiii o iiisiiMì- 
c eiizi*. t.into che ilohbi.i- 
mo coii-t.it.ire come, d.i 
qiie-ito (nmto d: \ ist.i. .in¬ 
cile 1.1 (inm.i ji.irte (quella 
di'dlcat.i .11 piohlenu di 
s1..itegi.i i’eiie'.de» del 
pregi .mima .ipp; ov.itii d.it 
XXll (’oiigres-o del IVI .S 

1.011 ! .ipp: eseilt.i un |)a--o 

v.int 1 t)n indo ni qiie-to 
piegi.inim.i si dice ciie vi 
e una sol.i \m ili (i.i-s.ig- 
gio al soci.ilismo. poielie 
le leggi gener.d; di svi- 
Itqipo didla fost rn/ioiie 
SOCI.dista sono sempre e 
daiipertiitto le -tesse, si 
fìn;-(ce per iiinettere in di- 
seii'Sione inopi io la so¬ 
stanza dell,- \'ie n.i.'ionali 
.•\ questo punto sj eollt-ga 
T.litio gl amie tema ideo¬ 
logici elle noi poi fi.lino 
avanti: il nesso tia la lot- 
t.i per 1.1 demoer.izi.i e la 
loft.) per il socialismo, la 
nostr.i airermazioiie che 
non esiste una « miiiaglia 
cinese > tra la lotta per 
lo sviluppo (l(•mol•rat^co e 
quella per il sori.disino. 
.■\nclio SII questo terreno, 
sia all.i eonferen/a inti'i- 

n. i.'ioii.de degli HI palliti 
coniimisti. sia altrovi' ali¬ 
bi.imo tio\ato posi/ioni 
elle non coincidono con 
([lielle espresse d.d nostro 
•partito (' non ci jios.siamo 
accontentare di conqiro- 
mes.-ji a volti» solc> formali 

C^uesti temi ideologici, 
del ri'sto. SI ricolh‘gano al 
toma (k'cisivo della slratc- 
gi i molili lido d(*l movi¬ 
mento commnst.i interiia- 
zionah'i la riaffermazioiK' 
(iella validità della coesi- 
.stenza pacifica e (piindi il 
concepire lo sviluppo ri¬ 
voluzionario nella coesi¬ 
stenza p.icifie.i. Il diliattito 
su (|Ui st.i questione, al 
punto in cui siamo arri¬ 
vati. deve divenire iqierto, 
(—(ilicito. ajijiari' oggi co- 
m< uno (lei più urgenti, 
prop: lO [ieri h(* gnistamen- 
te poi lo colh'i.'lnamo alla 
jirosprttiva delle vie na¬ 
zionali al soci. disino Na- 
liir.dmente, noi sentiamo 
jjri'fondamente Li necessi¬ 
tà che il dibattito non di¬ 
venga rissa ideologica, clic 
es.so min semiiri' alla ri¬ 
cerca di limi unità politica 
e ideologie.! ad un più alto 
livello. m,i non jiossi.mio 
nejipure rinuiuiare a por- 
t.irlo fino in fondo. 

NAPOLITANO 

K’ nece.-s.iiio giungere a 
nn’imita rffettiv.i nel P.u- 
titii. e non i mi con.-en-o 
generico, sulla Iine.i di 
fondo del XX <’ongrcs.so, 
rib.i Iitii (Ld XXII (.Jiu-st.i 
lim-.i non i* costituita -o- 
lo d.dr.iffcrmazione di de- 
tcrmin.ite te-i. m.i dal m- 
\e-c:.iniento di altre tesi 
che s. er.ìno afferni.ite snt- 
•o La d• :■•.r-,l'jc <)] .St.d.n 
Da che deriv.mo 1’ < enio- 
zi-'Tie ■» e Li » jierpless.ta » 
(he —- Ii'im- s. (• detto — 
s; risiamt r.iiii' iggi? Pr.- 
m •; d.d f.itto elle non (> 
st itii por! ito .ibti.ist.iiiz.i in 
jir-ifondita. nel no-’io -par- 
t:‘o. il |)ris'--sso d; cii ,i.:- 
ticazione avvi.ito (L);)o d 
.XX C'oiigre- so .Ser-m.lo: 
d.alLi sohiziiiiie di lonti- 
.miit.a che s; e ai nt.a iiell.i 
denunci.I degli errori ih-I 
jii.-siito (Li p.ir’e degli -te-- 
s) romp.ign. -r.v.et.t; Cin¬ 
to che il X.XI Congrc'-o 
I>)te ,app.l'.'*e c<-me 1111.1 
li.it’iit.i (Tari es'ii >. Ter/o: 
dilli rottiir.i il. un certo 
eq'iilihr.o che sembr.i'.a 
essi r st.it,, r.igg.nrit-i ii.-l 
g.iidi/io sul!’ ojier.i e Li 
;>-'rs,^>n.d.ta di St.dm. 5 >--r 
c;i. oggi il problema si 
rin'ire per , comp.ig.n: in 
termin. .lenti, Q.iart •: d.il 
f.itto - he non e m.u -t.ito 
raggiunti» un cui ii/i.i iini- 
t.ario sul rapp’irtr, d ale'ti- 
co tr.i cniiti -te el erro¬ 
ri. e .iddirittnra def.irma- 
zami dei.ttu >-(•. nel prn- 
ct-s-'o di r istniziitne del 
socialismo nell’l'KSS 

L’esigenza che oggi si 
{Ville e quella di ronqiii- 
st.i.-e pienamente il jiarti- 
to alla line.i del XX e del 
XXII Corigresso elinun.an- 
do i rcsi'hii del mito di 
Stalin. Per far rio sono 
però necr-ss.arie analisi 
storiche e sjiiegazioiii cri- 
tich.e Si in-i-te molto, u 
(pii-sto proposito, sulle co i- 
(iizioni storiche generali o 
n.izionali che spiegano co- 
' me. neiri nionc Sovietica, 


.si sitino prodotte determi¬ 
nale forme ùi bmoci.iti/- 
zazìone e vìol.i.'ioiu» della 
legalità. Ebbene, -e ei si 
riduce a .sottol ine.ii t» Li 
{uofonda diveis.ta delle 
condizioni storielle gener.i- 
li t> nazionali m cm -i 
iiuiovoni' o.g.g: I p.i Ititi co- 
iminisli dei v.ri {i.ii-si, s» 
lest.i sul tericn.) di iin.i 
.m.ilisi di tiiv) gni-titìc.i- 
tivo Dohl)iaino i»i\ece i iii- 
-cire a coglie: t- !,» di»foi- 
mi/ioiii e gli err.»ii {ler i 
qii.di esiste mi (teiicoLi ,li 
gi'lier.dizz.izioile. ,i.i; qu.i- 
li. Cloe, occorre imimini.'- 
zare tutto il movimen¬ 
to opcr.iio inlf n.l •:on fi,» 
(filali forme i onci et,» ,lì 
oi g.ur/z.izione , 1,1 |).iit.- 

to e dello Stato. ,[n.di in- 
iliii/.'i ti'orici. l'ol.tiei. enl- 
tni.ili, Si'iìo st.it- .ill.i l»,i- 
sc di ,|U(»llt» iL-f.'i m.i/ioni 
e di qiu'.gli ciioii ’ 1 '.’ su ' 
illiesti limiti (he deve es- 
seie poit.ito imian.'i il no¬ 
stro sfiuz,) di aii.il.si. r di 
qui bisogna ih^.iv.iii» sc- 
In/ion. .d |Pol'l.-iii.i delle 
g.ii.inz.e demo, ! i!uli,- (.111- 
the -e sa i|n,-'t.' t,'':,‘no 
iiirpoi t.inti cs;),»: u-ii.-e si 

Mll » l di/Z.lte iieirrKS.S 
d.ll ’at) .\d l'gg.l e .il P'.'- 
bleiii.i di'i t'.ipp.'iti in se¬ 
llo .d moviiiieiPo c.'iiuin - 
st.i nt,-i n.izion di- S; ti.it- 
t.i .il qiiestion ,'s-e.i.'i.di 

Di'i orit» due, .nl.uti — 
col -.no iiitervciOo d e,im- 
ji.igm* Uiibotli le L» h.i ; 
(•ord.ito che i *e st.it . 1 

nel [).isS.ito 1111.1 ti.igu.i 
inipoten/.i del l’.iitito ,,i- 
imi.iisl.i delPl 11 »»m» ,So\ 
tu'.i ,• del mov .•m-nto 
1.110 lutei mizii'ii.d,» .1 coli¬ 
ti.ist.Ile piO(‘c--i ,ii c. ii.it- 
tete degeiiei.it .o m .uto 
n,'H T'It.S.S. 

La tendenza .d .l.b.itt.to 
•qieito tia |>a!‘ coiiiimi- 
sti e all’.iuton,‘ ii!.i di giu¬ 
dizio dei singol, |).utili i»g- 
gi s’iiiqione in iii'>,l»> obbli¬ 
gato Denunce e [uese di 
|)osizione a {lost.T'ori non 
valgono a cous.didare un.a 
nostra {lo-iziom» ,li .luto- 
nomia. L’artic'l.i.'ioiie al- 
T interno del mo\ mu»nto 
ojiofaio intt'Mi.i.'iomde è 
diinqtii» indispeiis.ibiL». t» 
h'gittima è su di te! nim.iti 
tn.ini nn.i diffe-< n.’i.i. iom». 
che (»spi im.i li \ el 'it.i di 
Sltll.l/ioni Stol elle e og- 
gettive^ tuttavi.i sulle que¬ 
stioni (li fondo, eh,' iiivi»- 
sto'io Li strati'g .1 iivolu- 
zionati.i ih'l im»v imi»nto 
soei.dista. »'» al*• eitanto in- 
dij5[>ens.d)il(' te'idere — at¬ 
ti,ivetso ({liti (Lbattito 
iqieito. che r.rppr»»sent.i la 
sola via |V)S- bile e .incili' 
S(» jiotrà tnttarsi di mi 
])roc(»sso difficile «' lento —- 
.dia r.cetea <» al i.u’giun- 
gimen’o di ima jii.itt.ifoi- 
ma iinit iria 

G.C. PAJETTA 

Il f.itto e- eil/i.de e che 
il .X.XII tJoiigresso li.i di- 
inostiato Li v.ihdit.i pieii.i 
del XX. che noi ;d>bi,\mo 
appro\ato i ori iMoIoml.i 
convinzione e sulLi liiie.i 
del quale abbiamo Ltvo- 
i.ito. L’ glande, e non foi- 
niale, il v.dore di qiie-ta 
I oiivalid.i, .ivveiiiit.i d.•|)(» 
anni di dillii olla e di ti.i- 
vaglio. nel i|U.ailio del 
grande jiiocessu di limio- 
vameiito di CUI tutti noi 
si.uno stati l'arte L'i sono 
stati celti) iit irdl e lemoie. 
ci pos-ono ••ssen» luieoia 
mcoiiquen-ioni e uisnlli- 
cn-nze. m.i <|iie.sto dimo- 
str.i l'im|)o! ..iiz.a dell.i i mi- 
(juist,! del nii')Vo coi-o iin- 
jMi»S).o d.d l’i'llS all.i vita 
sovietica m lutti I suoi 
asjiet 1 1 

(Te del nii«»v«i anelli» ne¬ 
gli alt II l’.ivsi soci.disti 
Essi si svdi.opano oggi su 
slr.uie iLveis(»; le e.s{)e- 
I lenze non v • ngoiio assunte 
meccanicamente da altii 
{Jiiesi, gli cirori delPiino 
non si ri-peicuotoiio {uii 
necess II ..•im .ite suH’.'dtio; 
si affro;i*.i-i., i problemi 
coll un») st''’Zo di el.ibo- 
rnzione onc iiiile Ed .in¬ 
die li nostro Partito e oggi 
pili m.iTiiro. forte di nn.i 
con-aj'cv ••o-/za e di una 

m.itiirit.t ii'.ieg'ori die non 
-libito do), • ài XX (’on- 
gte-so. e d. un {iie-ticio 
che SI e couquist.ito j>ar- 
1<'Ci|).indo v igor»»s.tmente 
in questi nitiriii anni .d 
dib.ittit.. •.''lo nel 10.56 
nel movinie.'ito operaio ;n- 
ternaz’on.al.» •.•alla c gr.imle 
sv olla » c.'V,etica 

E’ ver») j)eio ehi' il mo¬ 
mento «• g..( Collljlle So 

.\blii.imo d: fronte {iroble- 
rni che vogl amo r.aiur»- .1 
lon'io. il nostro Pai liti» 
non •• (li'iwsto ad .icdt- 
t.ire facili semplitic.àzioni. 

■ ld .ic(e't,iie senz.à pi .m.i 
intendere 

K'.'te t.a gli altri il {)ro- 
blern.i di una rneic.i si,.- 
I ic I. do- .-I muov .a n.itii- 
ralmente n''n verso timi 
glli't.fi, .iZ.oilr (Il (JU.d'i.l.s. 
genere de^'.i err(»n com- 
[ me.ssj sotto 1.1 direzione d: 
St.ilin. ma ver.so una lem- 
prension edi Ile c.ause c dei 
modi m I 11 . .si inanife-t.a- 
rono fall errori e deUti, 
.alLì luce delle circostanze, 
dell’.ambiente sociale, cui 
tiir.ale o politico, del mo¬ 
mento storico in cui si sono 
verificati Sorgono rosi 
molti interrogativi per ra¬ 
pire i] perche «Ielle sct'Ite 
politiche err.ate. «Ielle «le- 
formaz-roni (felP i«leoIogi,a ; 
il {lerehe e il come del- 
I’.afT«»rmarsi (1«*1 cosi«Idetto 
« culto della personalità ». 


II inoinento in cui iiuesto 
SI forma e quello nel «|u;de 
il P.iitito cieih» die ogni 
ti .isfni ni.izione 11 volli/ 10 - 
11 . 111.1 sia Meces-.iri.iiiu’iitt' 
leg ita .iirehmimi/ione di 
ogni tipo di oiiposi/ioiu» e 
Ulti IMO dis-enso, ipi.indo il 
nioiiolit isnio divi'iita una 
doitim.i e il dis-en/ieiite il 
m'inico iiiimeio imo, (|U.isi 
[ini pei leolos,, tlelTavver- 
saiio di d.isse II |)i(»c(»- 
di'iite del * culto » (» Li 

lothl l oliti,) ro|)posl/loiU'. 
li'tt.i politic.i sena r» ino 
tiv.ìta. che in iin momento 
siiicessix',) degeii.u'.ita 
Ma in di,» niisiiia il mono- 
liti-nio e il mito della una¬ 
nimità loiin.de li.inno ri- 
t.i: il.ito lo s\ iliqipo dell.i 
socet.i soi i.di-t.iV Ecco im 
Intel 1 l'g,il IVO. fr.i i t.inti. a 
CUI bis,)!;na 1 ispomli'i e 
I .'.iilesione n tutto ciò 
di,» c’i» di positivo nel 
.Wll (’onrtu'sso e nella 
[lolitic.i sovietic.i e 1111 .i 
.uli'-ioiie l'iitic.i, n,‘l -eliso 
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ri lìSS e le mi/iiitive (iie- 
se pi'r ;;.i; .ulti i e un 1 ic.ini¬ 
bì,» ndl.i dite -iiine iiolilic.i 
e ■••.it.ile sov ielle .1 e {ler 
1 1 .isien 1 ,» aii oi g.mi//a- 
.'■,>111 |)opc»l.iii .illune fim- 
.Moiii [)!o(): le I iello St.ito. 
indie,ino di,- 1 pioblemi 
i-ti’H/:on:di hanno mi {leso 
e die lU'ii l'Ilo l's-iMi» ne- 
gat ' il v.doii» delle g.ir.in- 
-’te gnu ididie 

-Si pone con foiz.i la 
qiie-tione dei i.qij'oiti fia 
|).i!titi eoimmisti in una 
sitil i'ione niiovn lispetto 

.d ‘àti \lloi.i -1 |).ut!V'a 

d.d ‘..n'iioito d'‘l XX (,‘on- 
g:e'-o pei atleiniaie La 
|)o'-ibilit.i del polli-enti 1- 
sino e delle v u* mi/iomili. 
come fece Tog.li.itti nel- 
Tmteivist 1 .1 <,\’iiovi argo¬ 
menti». Oggi SI ti.itt.i di 
iib.idiie quelle atreima- 
zioni, 111.1 .indie di andaii» 
])iu av.inti I.,i le.dtà. bi¬ 
sogna I li ono-eei lo. i» die 
v 1 sono p.i: t it I cornimist 1 
e o))ei.ii die svolgono gi.i 
oggi [lolitidie diverse |)er 
molti .isiii'tti 

Non ivi'siamo nemmeno 
()om uidiirei s(» Timammita 
sarebbe migliou* della 
iiiiiltiformita. se si dovesse 
ti.iltare di iiiT imammita 
fUIi/i.i. mille.I. E siili’.ilh»i- 
iiia.'ioiic della iiecessaI i.i 
imilt I formit.i di oiicnta- 
meiiii. (Il {tnidizi. di linee. 
-1 andi.i neci'ssiu ianu’iile 
lenipie ))iii avanti, in un 
qiiatlro di«* {intra ugu.d- 
inente iiiiianeu- miliario 
bisogiieia luidaii* av.inti 
lenendo ei'iito della lenita 
conciet.i. delle idei» e delle 
situazioni e bisogni .dtiui. 
seii/.i c'edeie nell.i ))ossi- 
l'ili’a (Il poterei semine 
mettere d'acroido su tutto 
o di I.iggiimgeie semine 
ifi'i ii-iilt.ili ddìnitivi, .Si 
|)oiie qiiiiidi il |>i()bli‘ma 
nuovo- come cooidiii.iie il 
movimento o{)ei,iio iiitei- 

n.i/ioiiale nella diveisita. 
iifll.i .iiitoiiom i.i. nel 11 - 
sj)»»Ito n»eipioc.). ma aiidie 
Ilei dil'attito 1 rifilo, .i|)er- 
to. flallio. M'ii/.t letieell/e. 
jieii he non e veto die 
< ugniino h.i ragione in e.à- 
s,l sii.l ». 111.1 .d teliqio 

sti -si) non s! |)iio noli te- 
n«-i conto delle diveise ,-i- 
1 11 . 1 / 1011 ,, t ile Od orI e i 0110 - 
sceH’. (iiim.i di av.mz.iie 
Il-elVe e ciltidie Hlsogn.l 
.«Ifeini.'i'e Li Iiceit.l del 

di-seiisi. i! die sdi .unrii.i- 
t!Z/)*i.i le divergenze, i» .d 
1,-inpo stesso evil.iie le 
iniit.li lottine K' un |)ii>- 
bleina die v .1 affront.ito e 
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,■ mapjv'llal).linente ron- 
li.innato nei suoi .ispetti 
(le’e’iori II ((U.idro com¬ 
pie-'iv .imente positivo 
dello sviIu(>po del movi¬ 
mento o|ier.iio. con tutto 
d silo bag.iglio di es{>o- 
ru'nzt». di succes-i. di vit¬ 
torie e di errori superati 
e «• irretii, e La base «h 
{i.aiten/.i p«'r un nuovo 
{).isso in .iv.ariti, che dob- 
1)1,«Ilio «ominer*' con co¬ 
raggio o fulucia. 


BARCA 

Esiste ima l'vidente esi- 
geii.'a «Il irniiosfaie in tei- 
mmi nuovi 1 ra{>|)()iti nel 
movimento t){)eiaio e co¬ 
munista mterii.izionale. La 
soluzione «li (mesto ' 1 ) 10 - 
blem.i eoiidizioiia oggi tut¬ 
to lo sviluppo del movi¬ 
mento I ivolu/ioii.ii li) e lo 
sv iliippo della stessa de¬ 
molì. 1 / 1,1 interna ih par¬ 
tito 

Poidie Li lottili .i dell’u- 
iiammit.i non sigiiifìdù. co¬ 
me non deve significart», 
lottiira delTimitti occoiie 
(•he d l'.ipporto tra auto¬ 
nomia e unità venga visto 
e risolto in forme nuove 

Il nostio partito ha sem¬ 
ini» saputo difi.'idere un 
silo .lutoiionio e lespons.i- 
bile giiiili /10 sui f.itli. al- 
l’epoea «Iella buffi .1 imghe- 
lese. nella (’oiifeien/a «lei 
.)7 «» degli fU partiti. M.i 
l'oise troppo spesso, nel 
(i.iss.ito. .il’bi.iiiio posto cel¬ 
li (noblenii di linea .iceel- 

l. mdo che le nostre esigeii- 
,'e venissero !«»gate tiopo 
esi lusiv.uneiitt» .die p.uti- 
coL.iita iiiizioiiali. .ilT.iffei- 

m. i/ione di mi.i vi.i na/io- 
ii.de ,d socialismo, m t.il 
iiioilo e l'otuto sembr.iie 
die -1 li.ilt.isse di roiues- 
siom p.iiticoLiii meiitie 
-I ti.itt.iv.i di esigen/e e di 
l)o)>i.'!,ini .ille ijiiidi noi l'o- 
miim'iti 11 .di.mi .itti limi. 1 - 
mo im.i v.didità geiui.ile 
nell.- eondi/ioiii deH’eiioe.i 
|iie.-eiiU‘. iielli» coiidi/iom 
delTEui op.i. nelle coiuli- 
.'loni di uno lotta die h.i 
(Il fionte un c.qiitalismo 
.IV. 111.-.Ito «» die viiolt» . 11 - 
1 II I lui e v.doi 1 di hbei la i» 
(Il democi.i/ia maini 1 nelLi 
roscieii/a «legli uomini. E 
111 tal modo «» iiualdie v ol- 
t.i 1 im.islo 111 ombra il le¬ 
game ti.i Li nostra posi¬ 
zione di oggi, la iiostr.i pro- 
S|)elliv.i I ivoluzionaria «» 
Li pi ospettiv.i di svihip|)o 
di tutti» il movimento (>p«'- 
laio inti'i n.i/ion.ih»; è ri¬ 
masto m ombra i nx» pro¬ 
prio la riceica di una uni¬ 
ta reale di»l movimento. 

Nuova e divei-sa conce- 
,'ione (h'H’unità. dunque, 
il ehi» signitiia difendere 
riinilà nei soli termini nei 
(inali essa può oggi t'sseii» 
difi'sa (» alli'iinata .A li¬ 
vello (pi.dilativi) sul qua¬ 
le si ()oiii' oggi il inoviiiieii- 
to. i termini non possono 
pili à»s-eie. iiif.dli. quelli 
(Il pii in.i. Oeeorn» un libe¬ 
ro e apeiti) dibattito di 
idi'e. per approfondire la 
con«)seenza della leali.i «» 
p(»r individuar»* h» vie dn» 
portano a modificarla Dna 
diseiissione aperta. ad 
esempio. «» n«*eessaria at¬ 
torno all’analisi «> al gMu- 
dizio sul capitalismo con- 
tenipc)!.iiieo I» ciò proprio 
per non restare sub.dtt'rrii 
di posizioni idi'ologidu» 
pioprii» del e.ipit.disino 
cont(»nipoiaiii'O (le società 
d('l beiiessc'i c ece ). 

Ne Icoiso sti’sSo del Don- 
gressi) «h Mosca, Li «lele- 
g.iziimi» it.diali .1 li.i avuto 
utili incontri con deleg.i/io- 
m di .litri p.iititi comuni¬ 
sti nei (|U.di incontri il 
pioblt-m.i di una nuov.i 
(oiiie/ione ileU’unìtà in- 
tfin.i/.ioM.de t» st.ito posto. 
.Sono st.itf «•.s,imiri.it«‘ — 

ti. i r.litio — le questioni 
lel.itive .dl.i p.irteeip.izio- 
ne dei (•(iiiiiinisti «lei v.iri 

р. iesi alLi vit.i e all’atti- 
vita delle 01 ganizz.izioni 
intei n.i/iori,di «li m.iss.i 
(smd.leali. f(‘rmninili. gio¬ 
vanili' E’ st.ito sottoh- 
iie.ito il |)rohlema (lell’aii- 
ton.imi.i di queste org.i- 
niz/.izioni. ilelh» forme .it¬ 
ti.ivers.» CUI la volontà «Iel¬ 
le ni.Ésse pii otrovar«‘ in «'s- 
se ( spressione «leinocr.iti- 

с. i, delTiinpossibdila «li 
iidiiiie a foi inni.izii >111 um- 
cbt» e «■ornimi, se non ge¬ 
lici.di. le «‘Sp«»t len/i» di 
niov ìiiieriti che si ti(>v,mo 
• ld opei.ire in paesi a di¬ 
versissimo sv iliipiH) poli¬ 
tici». erononìico. soci.di» 

db incoriti i «Iella dele¬ 
gazione itali.ina .d XXII 
('ongiesso b.inno .ivnto ri¬ 
siili. .ti utili e positivi Si»- 
n«» st.iti st.abditi ra|)|H»rti 
migliori «• i.'ii'i chi.nri con 
.altri partiti fr.itelli Sono 
s’.ate gettate L- b.isi {)er 
pili fri (pienti «• probi ni 
( ori! itti Sono state r.ig- 
giiin’c talune iiPes.». cim- 
< rete e pr ilid'e in.i tali 
(Li [lorre im.i ipiestioric di 
[irir.'-ipio sull i piibblicit.i 
d.l (Lue .die rispettive l>.»- 
sizi»"ii e c'..,- {ìrojirio in di¬ 
rezione «Il «[Ilei dib.attito 
ide.•!<»"!(■•• O ix'lltico .loer- 
to e fr.m> i>. il cui svilui>- 
[x» o !.i g.ir.in/i.i dell.i li- 
l’piid i/iooe di metodi bu- 
rocr.it.ci e .aniministrativ i 

FABIANI 

L,i degeuer.izii'm' deil.i 
Icg.d.t.» ■'Oci.iL.sta o ,'oniin- 
ci.i’..i nell’DKSS «{iMiido .M 
e eie.ito il mito dt'iriin.a- 
niin.t.i. del rnonol.ti.'mo; 
miti) .sb.igli.ito tei).''ic imen- 
te e f.als,) nell.i re.ilt.i s),t- 
, he non ci può es^e.-e 11 : 1 .»- 
nimil.a (piando si ..ffr.mt.i- 
no problemi cosi gr.amli 
come ipielli dell.a costru¬ 
zione dell.i .societ.a soci,di¬ 
si .1 FT n«*cess.irio eh-,' le 
div«Tse posizioni veng.ano 
poste .a confronto e lib».'- 
r.aniontt' espresse e di¬ 
scusse. 

roncordo (piindi con l.i 
rcLi/ione e con (pi.anto e 

st. ito detto, p.iritcolarmente 
d.d romp.agno .■\niendoIi, c 
mi .ìui;uru che il partito 


vada avanti su (juest.i vi 1 
Ni»l '56. inflitta la corag- 
gios.i iniziativa di'lT ut,’ - 
vist.i a .VnoiT .lrqome)i(i fu 
mio strumenti) efficace [)er 
lianimare un dibattito po¬ 
litico co.strntMvo nel p.i - 
tito II non .iv^cr sviliioiiat > 
tutte le consegiien/o ,|i 
quelle v.diitazion 1 h i |).)r- 
t.ito un (i.inno .dlTnte 
Io movimeiit.) l'oiii l'u • 1 
mtern.iziomvh'. Dob''o.vr. > 
quindi con si dei a : g col • 11 .-.'-- 
Nini,) I :.'.|)etti) 1 1 [) 0 'i.' o»i.. 
.issiint.i d.d nostro p, ir* ‘o 
nel ‘57 |ii»r l'.igg.imgi in» 1 
.--1 ncer.i ini' t.i coi [la ' t, ‘ i co¬ 
munisti dei V .11 i ().i 'S : 'I'., 
non ci (‘deitiitt.ivi.i i h.‘ 
ipie-.t.i ()osi/.oii,. .ibbi I li P'» 

Un eoli 1 1 il'ii to p, )s;' ivi> al¬ 
bi lott.i .Ilici la [le» i! r l.Pi >- 
v.imi'nto gener.ile 

Non e 1 Clio che una lo-.t 1 1 
mancata .ic.-etta':o>ii» d; 
quest,! unita f o 1 ai 1 l e 
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co ; do ». i e 11 • I ) 

No'i teo' i/Z' iii'i) '111 n>!- 
to ileU’iinità r 1 col' rn 
/■un,» del siici l'isni > es 
che il liib.it'i*,) .IV '. eii'» 1 
iK'l modo pili cliiaro ,■ snie- 
‘;iiidle Iti 1 . ,'on [)i,.'io ,i.r t*o 

di citt.iilnian/ 1 (le: ‘n •.«■ le 
.dee. si'ii '.I ,'he n •soi i.i 
del> 1 1.1 eSseie boli l' 1 Jier 

queste lonu» nemico '!‘!!i 
riv'oln/ioiie. .ipiiort.itoi,» di 
idt'ologU» 1)01 glU'sI I) l'I II-' 
.intip.irtiti). .\v eie id ».» ■!.- 
verse non signific., niefei- 
si contro il (lai tito tì o , i.n, 
tro il p.iililo qii.indo -"i e 
in m.dafi'de e <.'ons.i(i, ». ol- 
menti» si piendono t:o. /. >- 
ni coni I arie .iiriiit •» i»"-» 
del imindi) .soci.dist.i, 

.■\ mio .i\ ei'o VI qui 
mio ilei limiti del X.Xll i ni- 
gre.sso: r.iver (■ons‘,''‘vato 
certi sehenii che !i'"nt.ino 
(il mi p(»i lodo ( ile dooi)i 1 - 
nio riteneie super.ito. Me¬ 
llifichiamo. nel nostro [i.ii- 
tito. anchi» questi seli •ni, d; 
linguaggio e di.imo al tw".'- 
po interi!.i/ion.de. m nni- 
nier.i .uitonoin.i e oiig 'i.u'». 
tutto quel lontiibii'o i'''e 
In pei iodi .ilictie piu d 11 1 - 
cili si.uno 1 ìiiscit 1 1 die 

SANTUS 

Il programma [nesent.i- 
to al XXll congresso lai»- 
pn sent.i mi fatto nuovo di 
estrema importati/. 1 . Die¬ 
tro ad ('SSO SI deime .1 una 
grande pi ospeti iv .1 di |).i- 
i c». Solo coll una lung.i p.i- 
ce esso e iealiz/.ibile. E’ 
ipiesto mi elemento di 
graiub» impoi't.in/a iiell.i 
nostia lotta contro la giiei- 
ra. Non possiamo quindi 
sottovaluiare ipiesto pro¬ 
gramma Non rti.mno fatto, 
del le-'lo. iie[)|)ii!,' 1 p.it •»! 
capii.dislii'i che il.inno .ui/i 
Linciati) la loro iiuov,« ,>i- 
feii.iiva conilo ri HSS [uo- 
|)iio (lo|)o 1.1 (litlti'.iope pui<- 
blic.i (li tah» progianinia 
Oggi. inf.illi, es.».i puri 
possono piu ii.ssuiiieie un 
atteggianieiito di selu-in» 
o di .scfttii'isnio di lioii- 
te .il pi.ino veiil«»nn.de poi- 
clie non VI sono dulibi sui- 

1.1 sii.i |)()ssibilil.i di it.i- 
li//.i/ione In questo l'.itnpo 
V I e [lercio I.i [ini sei i.i e 
forni.it.i pi eoeell|).i.’iiine di 
fi onte .« (IO I ile li [Il o- 

gr.imm.i i .ippi esent.i co¬ 
me possib llT.l li; gl .aldi 
p.issi .IV.Ulti per LDItSS. [ 
per I p.ii'si soci.di-.ii e per 1 
quelli in Litt.i coll'io il t o. | 
lom.di.siiio Di qui I 1 nio- 
bdit.i.'ioiie sul teiii'iio del- 
Li prop.ig iiiil.i e .iildii ittii- 

1.1 su quello dell.i [)!('[). 11 . 1 - 
Zlolle di giiei ! .1 

Prendi.mio .pnniii .uii T.e 
noi |)ieli.i i oSi ii'M.'.i d.'l si- 
giutic.lto (Il quest.» ():,»- 
gl. unni.i e i io ci .i.iit-'i .1 .1 
capire .nube le ipu.st.ciu 
« DI rei itiv e Tll quest.1 i olii- 
pieUslone .li bi.imo gl.uide 
bisogno j),>r sup,'i.i:,» le 

pei plessit.i e i diSo: a-nt.i- 
nieiiti elle indubbi.un,-nte 
il NNII cre.i tr.i i nostri | 
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Vili. e OVVIO eh,» non sai .1 
semplice iniixidronirsi di 
quelle altu.di 

Oggi d partito non iia 
più la fiducia mitic.i d’iin 
temi>«> F'seo vui'le spiega¬ 
zioni e (.Itti F’’ ni'co'ssan,) 
quindi che. anclte sul pm- 
no storico, noi f.icci.imo 
avanzare qu.alcb.e nostra 
inizi,itiv.ì i)er f.ir conosi ore 
pienamente Li \,»rit i Noi 
conuinisti Italiani l'ossMir.o 
dix-umentare che L> stalin - 
sm.' ba f.itto vittime .tnei e 
nel nostro parti!,' Il c.às,i 
il: Hobotti n.'ii e piirtroi'ix. 
unno o VI sono, in It.d . 1 . 
famiglie di compigni ci'e 
ancor.i .ittendono <ii s 
ionie o scomixiis.) i! Lto 
IM rente. in carcere o 'tedi 
deportazione. Tali c.isi deb¬ 
bono essere eono.scniti per 
o|H'ra nostr.i e non sol,» 
attraverso Li starnivi s,'in- 
d.distie.i II ('’omitato (','n- 
trale e Li ('ommi.ssione di 
Controlli) ix'trebW'ri) for- 
m.arc una commissione {x'*r 


es. imm. irli F' ciò enntribui- 
la .dl.i ( 111.ue//a, alla com- 
[Jicnsione e .al progresso 
della nostra dernocrazia. 

TROMBADORI 

■Mi i ile.'-|.s( 0 alle ((iieslio- 
ni sottolineati' lai compa¬ 
gno .■\inendoLi con cui oir.- 
i ordo [iienaiiien'e e. in Jia.- 
’iC'i! t!'-. ncll’indic.i/ione di 
( io c }.•' uccor ; •- fa : e per 
due sui'ito iin.i t'-ndi nzn 
gius’a .li dib.iltito inteino 
di [i.ir^i'.i e contro la c.ini- 
I .ign.i ,in!iconi'inist.i, Tuie 
.l.'lone lU'Il [Ilio e.'seie i(in- 
I t [ii'.i co.ì.i' pur inient» dl- 
l'en'iv.i !■ di lejnilsa gt-ne- 
: I di tutte h' (jl)le/i''ni. 
in un nioiiiento in cui. (uo- 
[u lo gi.u'ie .il .X.XII c 'n- 
gii'Sso. [ìossiamo .mure 
<■ i onq II i - t.i r»' .li (lai'i’o co- 
nnini'’a o .dmeno al! i sra 
I .uis.i luio'.,. tor/e di lave- 
I .it li i e di Ulti Li'ttiinl: 

P.'uh'' CIO sia ni>"U)ile 
occori e u. (o uno l'.i 'go 
coilinie; e nell .1 asSoI'l'a 
i hi.Il e.'/a ! . s( el'.i olle: t.a 

d.l! X.XII I o'i»gles.so, il ch.e 
sicnUiv.i Lue t.itto il ni.- 
.-’iii .i[!|)og).ui .die 1 le»' die 
[e ••'!( dono .1 f .ile sc'lt.l e 
■ igli leonini ,'he !‘h,inno le- 
.s.i no"ibi!e 1 ah» .s( ei'.i non 
,li'\os-i»: e IC! !*ic.i \l.i v; 
e un 1 11 II di ci :’ ic.i d.l cui 
.lohbianio guari!.uci' (['.e'I- 
1.1 elle nta di ! ein* : odili re 
eleioenti l'iii'tihi .i/ionisti e 
quindi r t.irdat.u 1 .se 1 ut 
s.dio'.Uni I dell'oi'i»r.i di ri- 
illo/ione di'iredill. U) st.ili- 
lu ino 1 iit’o eli) ( ile tenne 
ld ,1 1 teniia I o il gin lino 
tei m.inielUe neg.itivo SIlI- 
redilii 111 s».i!in. ino m !,»n,i- 
ll'Ce ohlett.v .unente T.lC- 
qu'si/ion,' inen.i. ileil.i si .»!- 
f.i d-'l .X.XII (’oiigiessn 
(Il.i ut occ.ise’iie del X.X 
un [i.iie I Ile i gschi.iniino un 
(•noie di ([llestu ti |)0 SI 
• icie'to Li SOS* in/.i iie'ie 

dei isiiiMi, rii.i si mise in 
dubbio il inolio I on cui et .1- 
110 .st.ite .idott.it'.* Su qii'.*- 
sto {imito. .Xiiieiuiola ha 
|)io|)ostii un tein.i aiifocii- 
tico di gr.indi* un|)oi tan.'.i: 
quell.i del i it.irdo i ol quale 
noi. nialgi.ido le giiiste po- 
si.Moni .i.ssiiii'e a {uoiio.sito 
del XX. .ibbi.inu' |joi eon- 
dotto 1.1 iiceic.i e r.i/i.'iie 
[jc: (Olii l'I le; e d 1 : et t.un en¬ 
te .igli sV ilti{)])i che bafiii) 
poi*.ito .il X.Xll ( Oligli* .so. 

(,Mle.sto tein.i autociitico 
e .ài celt.ibile }'e:du* *1 in 
{Ilio es.sgivi ver.i autono¬ 
mi.1 nel qti.idro lieirin- 
tei 11 . i/ion. disili,) {irolet.ii 10 , 
seii/.i temjìestivit.i. N in 

t. inlo {'l't Li guist.i |)''(*o'.- 

( iqi.i/ione di nell l.i.si iirsi 
I ('gliele di soijue.sa. ina 
[jer .ivveitiie te.s|)on'.ibÌl- 
niellte 1.1 teiuien.'.i di sv i- 
Innpo del [Uoi'i'.'.so stoi co 
e (ler i oriti ibnii e attiva¬ 
mente .dl.i .sii.i {Jit'iia rh'ii- 
tiii .1 11 XXII cong.o.s.-o e 

Li inev itabile eonsegue.iza 
■ iel X.X Fi t.do inevitabi'ilà 
.dtie n,' conqior te: .1 nel- 
riiniiiedi.ito av veinie. 

-Non 1111 {).iie quuiih giu- 
,sti) iifeiii.'i .li f.ilti d'I’n- 
gheii.i e .die apeile {to-i- 
/loiii di i omLmn.i e ,h !o**a 
lontio 1.1 c.iiiiii.ign.i .u'ii- 
coiiuiiiist.i che alloi.i liho- 
I,unente |)■ en.'cmitio ci •no 
.l i un.i {lai.'i.i'e giu.st’'ii. . 1 - 
.’ione dì quel nos»:,) ri’ai- 
tlo 1 .1 .sll.l C.UI.'.l fu {'i'it- 
tosti) un'.iltr.i. F.'.s'.i ,■ d.t 
licere.le ini nn),io ,■'ne 
.iiriiite: no dol n«'.»t:o 'pi!- 
tito. [lei lungo teini'o. c: 
.itt.u d.inuno n,-l .iiL.at'ito 
.l'tr.ifo e rnmori'.i'ti, o '-.i 
ii'sni l.'tt ) « ['( licolo {■•.' 111 - 
1 ip,do ». Di 'in s-;»»;',' 
’q'o li’ di'.i.i”;!’» debbi TU) 
gli l! '.ir.'i. ri.-i nOs,-,»;; 1 , 

{ len ) i 'io o d d si-f.i-isr-no 

o, , 0;!,. ,nii:-'-|,, M c''»- 

li', re no”, s-olt.into c-- 
’Il,' d.l li ', nieto io {-.''l’i.'O 
'• d i iin.i i'osi.'ieno > ieo!,)- 
gn .1 elt.lt.l. tn.i co;:»,- dii 
11 ” .d'i'o '110-.th» gu!'’i! de 
cL»' I iscb.i.i il s,‘ti ua'ci 
l.il! 1 V 't.i m tnft.i ! 1 s.i.i 

I . Il’q'li-s., I n-vit.i e ,b !'••■- 

rili'o il n.)st r.ii'p )-» i 
CiT le in.i's,. 

''lo s’.i CU' oc'vncr'e mc- 
dit.l’e {' u .1 t •!• ò" e Li 
q'ie- tion»' iteli 1 i'‘i*n.'i ) '.a- 
li //.t non,» l!,i de -i .gr.a 'i.a 
e iii’ll.i neii.i s.ì.» e'.i 

soei.dist.i \.'n i',-'- ntutn.a- 
re niecc.ime.urenti' ,» da.i- 
tios.inien*,» tàbule 
rer giii iM ti**:.' ,• ,l»'i’.a 

u. -niocr i.’i.i borg*:,',., - 

n-r ir» gli > coitqiriT’d,» e Li 
•un.'io;-.. .- :! car.àttere e.i 
• ;■■ • CIO cito '.il '••ria'iio 
I '• :t I/I.'n ilo e s,.rt s !; 
nuovo, .vi csom'c-io. r.ePH 
l mone .•s.e. etic.i e tn’t ) 
, i»a v'he {' !•' e dt’V e c.'rc'r- 
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Il dibatHto al Comitato centralo del P.C.I. 
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li poteri dei diversi organi¬ 
smi che concorrono a for¬ 
mare la struttura istituzio¬ 
nale della società socialista, 
Inutile proporre astratti 
modelli e tentare velleita¬ 
rie costruzioni formali. Ma 
è utilissimo partire intanto 
dalla critica deirespericit- 
za fin qui elaborala sul 
piano internazionale e so¬ 
prattutto neirURSS. 

Il compagno Trombadori 
fa qui alcuni esempi, re¬ 
lativi a talune istituzioni 
nelle quali si articola la 
vita culturale deirURSS, 
che dimostrano come la 
falsa idea della funzione 
meramente pedagogica e 
strumentalo cleirartc possa 
dar luogo a limiti istituzio¬ 
nali obbiettivamente dan¬ 
nosi a quella libertà di ri¬ 
cerca, di esperienza c di 
creazione che ò una delle 
condizioni essenziali di 
una direzione culturale 
pienamente in grado di 
promuovere l’avvento di 
contenuti nuovi, socialisti. 
Sulla questione della na¬ 
tura, della composizione o 
'dello stato del campo so¬ 
cialista il compagno Trom- 
badori avanza delle preoc¬ 
cupazioni sul modo come 
alcuni compagni nel con¬ 
statare la esistenza di serie 
divergenze ideali c politi¬ 
che, che debbono essere 
affrontate, rischiano, tutta¬ 
via, di perdere di vista 
la fondamentale organica 
unità che sta oggettiva¬ 
mente e irreversibilmente 
alla base del grande pro¬ 
cesso storico di formazione 
di numerosi stati clic, dal¬ 
la Cina alia Jugoslavia, 
hanno abolito i rapporti di 
classe capitalistici. 


VIDALI 


Il rapporto del compagno 
Togliatti è molto positivo. 
Gli orientamenti, le osser¬ 
vazioni, i richiami, lo spie¬ 
gazioni che contiene sono 
un grande contributo alla 
opera di chiarificazione, di 
orientamento e di consoli¬ 
damento del Partito, che in 
questo momento è impe¬ 
gnato in un vasto cd ap¬ 
passionato dibattilo intor¬ 
no al XXII Congresso del 
PCUS. A Trieste, le as¬ 
semblee sono affollatissi¬ 
me, ed à interessante no- 
' tare che la federazione 
socialista — non diretta 
da elementi di sinistra — 
ha inviato una delegazio¬ 
ne ufficiale alla nostra ce¬ 
lebrazione del 7 Novem¬ 
bre, per marcare il rifiuto 
della campagna anticomu- 
. nista scatenata dalla pro¬ 
paganda borghese. 

Specialmente da parte 
. dei giovani compagni, la 
politica staliniana ò sot¬ 
toposta ora ad un vaglio 
severo, fortemente criti¬ 
co. Si cerca con passione 
una risposta agli interro¬ 
gativi che sorgono. Fu — 
ci si chiedo — soltanto 
la responsabilità di Sta¬ 
lin? Certo, la responsabi¬ 
lità di Stalin è stata tre¬ 
menda. Ma l’origine dei 
gravi errori e delitti va 
ricercata in un elemento 
politico: nella teoria er¬ 
rata deirinasprirsi della 
lotta di classe man mano 
che il socialismo va avanti. 
In questo profondo errore 
politico e ideologico, nel 
quale caddero anche molli 
di coloro che poi ne furo¬ 
no vittime, errore peraltro 
affermatosi in URSS non 
senza aspra lotta politica, 
vanno ricercate le cau.se 
più profonde dello gravi 
storture denunciate con 
forza, ma con una docu¬ 
mentazione ancora insuffi¬ 
ciente, dal XXII Congre.sso 
del PCUS- E’ probabile, an¬ 
zi è augurabile, che l’ope¬ 
ra di analisi degli errori 
e dei delitti vada avanti c 
si approfondisca, fino ad 
investire il riesame dei fa¬ 
mosi processi. 

Per quanto riguarda la 
questione dei rapporti fra 
partiti comuni-‘?ti. Vidalì ^ 
d’accordo con la critica ai 
dirigenti albanesi, ma 
esprime riserve sul modo 
come la critica è stata 
avanzata. Non si cada — 
avverte — in una ripcti- 
zio deirerrorc compiuto 
nei confronti della Jugo¬ 
slavia. 

Vidali afferma quindi la 
sua piena adesione ad uno 
sviluppo deirelaborazione 


noma del nostro Partito, 
come elemento Importante 
della sua avanzala, e, ac¬ 
cennando alla questione di 
Stalingrado, pur manife¬ 
stando riserve sul muta¬ 
mento del nome, mette in 
guardia dal pericolo che 
tale problema marginale 
possa distoglierci dalla di¬ 
scussione in corso sulla so¬ 
stanza dei problemi solle¬ 
vati dal XXII Congresso. 

Chiedo infine che al rap¬ 
porto di Togliatti sia data 
la più ampia diffusione 
nello file del Paitito. 


NATOLI 


Approva senza riserve 
Io conclusioni politiche del 
XXII Congresso, in quanto 
c.sse e.sprimono la confor¬ 
ma e lo sviluppo della li¬ 
nea di rinnovamento del 
XX Congresso, nonché il 
proseguimento della lotta 
politica per la piena attua¬ 
zione di ciucila linea, con¬ 
tro le resi.stenze sorto al- 
rintcrno doll’URSS c con¬ 
tro le resistenze o o.stili- 
tà manifestatesi in settori 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale. 

'rutto lo osservazioni cri¬ 
tiche che si possono fare 
sui limiti e lo insufficien¬ 
ze deirazionc di rinnova¬ 
mento condotta in URSS, 
non debbono in alcun modo 
offu.scare il nostro pieno 
appoggio a tale azione 
politica profondamente 
giii.stn. 

Il nostro dibattito si 6 
giustamente soffermato sul 
giudizio che il Partito de¬ 
ve dare, sulle conseguenze 
che dove trarre o sulla po- 
siz.ione che deve assumere 
di fronte alla nuova si¬ 
tuazione nel movimento 
comunista internazionale, 
.quale si è chiarita in oc¬ 
casione dei lavori del XXII 
Congrc.s.so. 

A questo riguardo. — 
dico Natoli — condivido, so 
non nella lotterà, certo nel¬ 
lo spirito c nello tendenze 
che indica, rintervento del 
compagno Amendola. 

A nessuno può .sfuggire, 
perù, che il dibattito ha in¬ 
vestilo. e non poteva non 
farlo, posizioni di fondo o 
perfino taluno basi della 
nostra politica allualc. co¬ 
me iin modo diverso di con¬ 
cepire runilà del movimen¬ 
to comunista internaziona¬ 
le o la nostra collocazione? 
autonoma all’intorno eli 
esso; un bilancio critico 
della nostra elaborazione o 
del nostro lavoro por lo 
sviluppo o raltuaziono del¬ 
la linea dei nostri congres¬ 
si VII! e IX; forme nuovo 
di organizzazione della de¬ 
mocrazia interna del Par¬ 
tito. 

Si tratta di questioni che 
richiedono una nuova ela¬ 
borazione politico e ieleev 
logica o, comunque, solu¬ 
zioni che elchliono essere ri¬ 
cercate c maturare nttr.a- 
vcr.so il dibattito più am¬ 
pio e più elomocratico. 

Per queste ragioni, — 
conchielc Natoli — io vor¬ 
rei invitare la Direzione del 
Partito a considerare l’op- 
portunità di convocare in 
un lemno breve il congre.s- 
.so del Partito, c a presen¬ 
tare le proposte relative al¬ 
la pro.'^ima riunione del 
Comitato centralo. 


VALLI 


Si dichiara pienamente 
d’accordo con il XXII Con- 
grc.sso. 'fale adesione non 
e.scliide tuttavia, ma anzi 
sollecita, la ricerca di una 
spiegazione ragionata, coe¬ 
rente c soddisfacente degli 
errori e delitti compiuti 
sotto la direzione di Sta¬ 
lin. Nou è senza un fonda¬ 
mento la preoccupazione 
che, attraverso lo sforzo 
di ricerca storica, si po.s- 
sa cadere nel pericolo di 
giungere ad una giustifi¬ 
cazione di tali errori. Que¬ 
sto dev’essere evitato. La 
condanna dev’essere aper¬ 
ta. ma occorre rispondere 
agli interrogativi che si 
sollevano, anche perché la 
marcia in avanti sarà tan¬ 
to più spedita, in quanto 
.si riuscirà a dare una spie¬ 
gazione ampia cd esaurien¬ 
te di un periodo storico 
cosi compics.so e dramma¬ 
tico. 

Bisogna anche appron- 
fondirc il problema dcll.T 


vita democratica Interna 
del nostro Partito, ricono¬ 
scendo che non c’è bisogno 
di una unità monolitica, 
che e’ò posto per i dissen- 
zi e per la formazione di 
maggioranze e minoranze. 

D’ftltro canto, anche la 
nece.ssità di favorire il fio¬ 
rire della democrazia so¬ 
cialista in URSS stimola 
alla ricerca. E’ nece.ssario 
un bilancio di ciò che si 
ò fatto per far avanzare 
la democrazia socialista in 
UR.SS. Appare utile e no- 
ce.s.saria un’aiiali.si critica 
dei compiti dei soviet, dei 
sindacati, delle diverse or¬ 
ganizzazioni economiche o 
politiche e dello ste.sso 
Partito in URSS. Sì avver¬ 
te il bi.sogno di una fun¬ 
ziono più esplicita, più am¬ 
pia, più attiva di alcuno 
(li tali istanze della sovra- 
.slrutlura sovietica, per 
portare avanti il rinnova¬ 
mento a lutti i livelli o in 
lutti i campi. 

Per quanto riguarda i 
rapporti fra i diversi par¬ 
titi comunisti. Valli é d’ac¬ 
cordo con chi afferma la 
grande importanza di svi¬ 
luppare un ampio dibatti¬ 
to al livello intcrnazionn- 
Ic, necessario anche ai fi¬ 
ni (Icll’nrriccliimcnto del¬ 
la linea politica del nostro 
partito. 


SECCHIA 


Fondamentale è oggi per 
noi dare risposte chiare al¬ 
lo domande di milioni di 
uomini che Iianno fiducia 
nel nostro partito e sono 
qiiintli giustamente preoc¬ 
cupati. Polclié i congressi 
non sono accademie politi¬ 
che ma mirano a determi¬ 
nati obicttivi politici, noi 
comprendiamo il motivo 
che ha spinto Krusciov o 
rivelare l’amara verità al 
popolo sovietico. Non pos- 
.siamo però limitarci a ri¬ 
petere ciò elio i compagni 
sovietici dicono tenendo 
presente la propria situa¬ 
zione. Noi abbiamo masse 
di giovani, di lavoratori 
che non conoscono la sto¬ 
ria ed a cui non possiamo 
quindi offrire soltanto in 
elenco di delitti come sto¬ 
ria del comuniSmo senza 
niottorc in luce ciò che 
sono stati e sono il PCI, 
il PCUS, l’Unione Sovie¬ 
tica. 

Approviamo quindi il 
XXII congresso ma chie¬ 
diamo ai compagni sovie¬ 
tici che si vada avanti non 
solo per spiegarci storica¬ 
mente il passato, ma per 
estendere la democrazia 
nel presente c per far fun¬ 
zionare veramente tutti ftli 
organismi strutturali della 
società sovietica e, se ne¬ 
cessario, crearne dei nuovi. 

Avemmo anche noi una 
parlo di corresponsabilità 
nel movimento internazio¬ 
nale quando accettammo 
senza (liscuterc talune de¬ 
cisioni (come la condanna 
(loH’JiigosIavia e la conse¬ 
guente riabilitazione, ad 
esempio). Per non ricadere 
in tale errore dobbiamo 
oggi dire apertamente il 
nostro pensiero sulle que¬ 
stioni che ci preoccupa¬ 
no, senza che ciò intacchi 
il nostro internazionalismo 
proletario. 

Diciamo perciò franca¬ 
mente che non ci ha col¬ 
pito r importanza presa 
dalla denuncia del culto 
della personalità, ma bensì 
il ritorno di questa denun¬ 
cia in modo eguale a quel¬ 
lo di cinque anni or sono. 
Quale conto si c tenuto dei 
nostri rilievi critici, ad 
esempio? Krusciov giusta¬ 
mente spiega che una del¬ 
le gravi conseguenze del 
« culto » ora quella di igno¬ 
rare la funzione del pen¬ 
siero collettivo e dei parti¬ 
ti fratelli. Proprio per que¬ 
sto ci sorprende che ora 
la denuncia non sia accom¬ 
pagnata da queU’analisi 
storica marxista che noi e 
in particolare il compagno 
Togliatti abbiamo chiesto, 
oltre ad altri partiti co¬ 
munisti. 

Perche i quadri supe¬ 
riori e anziani furono .san- 
giiinosamciitc distrutti? Le 
spiegazioni moralistiche 
non ci soddisfano. Il me¬ 
todo marxista ci impone 
di situare quei fatti nel 
loro contesto storico c di 
illuminarli da ogni fato 
per comprenderli vera¬ 
mente. 

Indubbiamente, passi 


politica originale cd aiito- 
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avanti sulla via del rista¬ 
bilimento democratico so¬ 
no stati fatti in questi an¬ 
ni. Ma talora si ha l'im¬ 
pressione elio certi errori 
jiersistano e ricompaiano 
in forme nuove. Ricordia¬ 
mo che non si arrivò di 
colpo alle fucilazioni, ma 
bensì attraverso un lungo 
processo che non cominciò 
nel '37 nè nel '34 ma an¬ 
cora più indietro, quando 
le minoranze non potero¬ 
no più o.spriniersi e poi 
furono isolato e poi sospet¬ 
tato o infine espulse e in¬ 
carcerate, A ciò si giunse 
anche attraverso una serie 
di scelto sbagliale, ma non 
di colpo: vi fu un tempo 
in cui Stalin medesimo si 
opponeva contro rintrodii- 
zione nel partito di meto¬ 
di che egli chiamava « del¬ 
la ghigliottina >. Perciò 
non possiamo ritenerci ap¬ 
pagati oggi dal fatto elle 
non vi sono più oppositori 
in prigione. Ciò non è suf- 
cicnle. 

Occorro ricreare la pos¬ 
sibilità deH’alternarsl dei 
gruppi dirigenti in modo 
norninle o dialettico. Ed a 
ciò non bastano lo norme 
slaliitario, anche se sono 
utili, ina ò necessario 
creare una mentalità o 
una coscienza democratica 
nuova, una rivaloriz/.Tzio- 
nc dei principi. 

Dopo avere illustrato la 
necessità di lavorare per 
rafforzare runità inlern.i- 
zionalc, il compagno con¬ 
clude il proprio intervento 
con aldine osservazioni sul 
nostro partito. Ricordiamo, 
egli dico, quando comljat- 
tiamo por una < nuova > de¬ 
mocrazia interna, elio rpie- 
sta è in realtà esistita n 
lungo nel nostro p.artito 
cd c stata il suo costante 
costume, anello se vi fu 
per noi come por lutti una 
zona d’ombra. Ricordiamo 
conio é sorto, come si è 
sviluppalo, come ha com¬ 
battuto il nostro partito: 
vi furono lotte, discussio¬ 
ni, battaglie aH’interno del 
suo gruppo dirigente. Ma 
non è corto un caso .so 
oggi, in questo nostro Co¬ 
mitato centrale, sono cosi 
numerosi i vecchi compa¬ 
gni. i fondatori del par¬ 
tito. Ciò significa che Io 
nostro battaglie vennero 
condotto con vivacità, ma 
pur sempre sul piano po¬ 
litico della lealtà, della 
stima, della comune par¬ 
tecipazione al lavoro e con 
quel grado di tolleranza 
(logli errori che è indi¬ 
spensabile alla scoperta 
della verità. 


INGRAO 


Che cosa c’è dietro alla 
esigenza di una ricostruzio¬ 
ne storica del passato, che 
è stata avanzata da molti 
compagni? A mio parere 
non vi è solo una quest io¬ 
ne di metodo, ma di me¬ 
rito. Vi è un giudizio po¬ 
litico di cui io voglio sot¬ 
tolineare, a.ssai rapldcU- 
niciite, due clementi. 

Il primo elemento ò la 
convinz-ione che gli errori 
e i danni del culto della 
personalità derivarono non 
da degenerazioni personali, 
ma da alcune scelte polili- 
clie sbagliate che furono 
compiute muovendosi in 
una direzione profonda¬ 
mente giusta, la quale rap¬ 
presentò un grande atto 
rivoluzionario; la direzione 
della costruzione del socia¬ 
lismo in un Paese solo, 
della industrializzazione e 
della collettivizzazione del- 
ragricoltiirn, della costru¬ 
zione di un potente movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. In tale direzione 
furono riportate storiche 
vittorie, che non solo mu¬ 
tarono le strutture c le 
basi materiali della socie¬ 
tà ma portarono anche ad 
un grande progrc.sso della 
coscienza socialista nella 
URSS c noi mondo. Furono 
così liberate c messe in 
movimento energie umane 
imponenti, clic poi, svilup¬ 
pandosi c av.aiiznndo. en¬ 
trarono in conlra.sto con i 
metodi del cullo della per- 
S(*nalità e daH’infcrno del 
sistema — ecco un punto 
importante — portarono al¬ 
la rottura del XX Con¬ 
gresso. 

Però determinati modi, 
con cui si giunse a quelle 
vittorie ncll.T costruzione 
del socialismo, rappresen¬ 
tarono un prezzo politico 
che si paga ancora oggi. E 
regi perciò bisogna con¬ 
centrare rr.tienzione su 
quegli clementi dj errore 
politico, che hanno por¬ 
tato al culto della perso- 
nalil.à e che hanno una in- 
fiiienza su] pressato e sullo 
stato attuale del movimen¬ 
to comunista intemazio¬ 
nale. 

Que.^to — secondo me — 
è il valore non solo meto¬ 
dologico. ma politico die 
ha avuto rintcrvisla di 
Togliatti a Suor: Arqo- 
Vìcnti. E. impostando le 
co.^c in questo modo. la 
discussione e.scc dalla sem¬ 
plice .ienuncia e assume 
carattere politico, ci. per¬ 
mette di collocare La giu¬ 
sta c aspra critica degli 
errori in una visione uni¬ 
taria dei fatti e nel quadro 
di un cammino vittorioso, 
ci permette di collegarci 
ai compiti di oggi e alla 
azione (li rinnovamento del 
nostro Partito e del nostro 
movimento. 

Il secondo elemento di 
giudizio, che io voglio sot¬ 


tolineare, è la constata¬ 
zione che anche nel XXII 
Congresso non ."i sia an¬ 
cora messo a sufiicicnza lo 
accento su quello die fu 
il danno più grave e pro¬ 
fondo rccat.o dal culto 
della personalità; la so- 
stiliiz.ione dj metodi coer¬ 
citivi e amministrativi allo 
sviluppo del (l ’caltito po¬ 
litico sullo qiii'stiuni poli¬ 
tiche di fondo; e quindi ia 
riduzione ficlle organizza¬ 
zioni del Paitito a organi 
di applicr.,Moiie e di eso- 
cuziono di .m.i linea de¬ 
cisa da il'alto. 

Certo, in (piesto giudi¬ 
zio, vi è per me un ele¬ 
menti) di cr-iica del pre¬ 
sente, o inog'.io: la coscien¬ 
za critica c autocritica 
delle insiitfic'.en/e che esi¬ 
stono ancora nel nmiio 
con cui il no.s’.ro movimen¬ 
to conduco la lotta contro 
il cullo della personalità. 
Non credo che tpiesto ele¬ 
mento (li criiica e di auto¬ 
critica pos.sa e-'Serc confu¬ 
so in alcun modo con una 
riserva di {i;)(> «stalini¬ 
sta >. Ritengo anzi che os¬ 
so parta proprio da una 
adesione nrof 'iida alla li¬ 
nea del XX (’ongrcsso o 
dalla volontà politica che 
que.sta linea vada avanti 
con la co(*r'>n.-a e la pro¬ 
fondità necos.-aric. Questo 
elemento di c-itica e di au¬ 
tocritica devo essere reso 
esplicito? Ammetto la de¬ 
licatezza della questiono, 
perché si trni'.a (lei PCUS 
e cioè della forza che più 
ha d.-do e dà a| cammino 
;iel .socialismo nel mondo, 
e perchè gip.'-tamonte oggi 
noi vogJiaino sotlolincnro 
.soprattutto rndesione no- 
.stra alla grande e corag¬ 
giosa battaglia politica im¬ 
pegnata (Ini gruppo diri¬ 
gente del PCLS. Mi sem¬ 
bra non dj meno che (pie- 
sto elemento di critica o 
di aiitocritìca debba esse¬ 
re presento rei dibattito 
elle si svolgo nel nostro 
Partito, nel quadro del giu¬ 
dizio positivo che diamo 
del XXfl Congresso e del 
grande significato che es¬ 
so lin per noi. Ritengo 
inoltre, che se vi sarà un 
dociinienlo conclusivo dei 
lavori del C.C., in esso 
debba essere sottolineato 
che la lotta per la liquida¬ 
zione del cullo della per¬ 
sonalità nel movimento co¬ 
munista, richiede che si 
realizzi in tutto il movi¬ 
mento un pieno o continuo 
sviluppo del di’oattito ideo¬ 
logico o politico a tutti i 
liv'olli, conte punto essen¬ 
ziale per la sconfìtta del 
dogmatismo, per l’espan- 
siono della democrazia so¬ 
cialista. per la .ste.ssa avan¬ 
zata della unità del movi¬ 
mento operaio mondiale. 


D’ALEMA 


Di fronte alla svolta che 
col XX Congresso hanno 
compiuto i compagni sovie¬ 
tici e che c.ssi hanno riba¬ 
dito col XXII dobbiamo 
domandarci .se la svolta ha 
accrescuito e va accrescen¬ 
do la vita democratica del¬ 
lo masse. Mi sembra che 
possiamo dare una rispo¬ 
sta ncttameutc positiva. Si 
è accresciuta la vita demo¬ 
cratica delle masse, vi è 
un nuovo volto delI’URSS 
nato dai profondi muta¬ 
menti c rinnovamenti mes¬ 
si in atto. Forse possiamo 
anche aggiungere che il 
più grande compito che 
ila assolto il gruppo diri¬ 
gente sovietico è quello 
di aver rimesso in movi¬ 
mento la spinta delle mas¬ 
se. Non laciamo però che 
nel movimento comunista 
intemazionale si sono ma¬ 
nifestate rc.sistcnze a que¬ 
sto rinnovamento, resisten¬ 
ze che hanno costituito una 
base di appoggio a quelle 
manifestatesi nella ste-s.«vi 
URSS da parte del grup¬ 
po-antipartito. 

Le riluttanze alla svolta 
che si sono manifestate su 
scala internazionale hanno 
costituito a Ipro volta una 
grave remora al rinnova¬ 
mento interno di singoli 
partiti. Ciò che noi dob¬ 
biamo sottilineare 6 che 
l’iinità sostanziale del mo¬ 
vimento non si realizza 
neppure soltanto con un 
dibattito dì vertice, e tan¬ 
to meno con documenti 
ccnchisivi che sanciscano 
uno sterile compromcs.co. 
In tutto il movimento, ed 
anche nel nostro partito, i 
compagni vogliono sapere, 
vogliono poter contribuire, 
a tutti i livelli, alla elabo¬ 
razione comune. Democra¬ 
zia è cono.^cenza dei pro¬ 
blemi c pos.sibilità di con¬ 
tribuire a risolverli. 

Non accontentiamoci 
dunque, neppure nel no¬ 
stro Partito, di unità for¬ 
male, sollecitiamo un di¬ 
battito critico cd autocri¬ 
tico profondo, cd in que¬ 
sto senso v.a condivisa la 
proposta qui affacciata di 
un Congresso. Dobbiamo 
liberarci di metodi errati, 
di errori ed anche di in¬ 
voluzioni nella nostra or¬ 
ganizzazione del lavoro. 
Abbiamo bisogno di arric¬ 
chire la nostra ideologia, 
di approfittare della scos¬ 
sa benefica che ci viene 
dal XXII Congresso. Noi 
no raccoglieremo il frutto 
se portiamo avanti la lotta 
contro quella «doppiezza* 
che è stata denunciata nel 


passato e che non è anco¬ 
ra del tutto scomparsa, 
che noi possiamo anzi de¬ 
finire come la manifesta¬ 
zione italiana di errori che 
sono stati comuni a tutto il 
mov'imento internazionale. 

Ritengo infine che nella 
.situazione apertasi ora sia 
particolarmente importante 
che si accrescano la funzio¬ 
ne e la re.sponsabilità del 
C.C. del partito. Scartiamo 
l’idea di correnti cristal¬ 
lizzate, però diamo la po.s- 
.sibilità alla aperta manife¬ 
stazione di dissensi, cioè 
al manifestarsi su determi¬ 
nati problemi di una mag¬ 
gioranza e (li una mino¬ 
ranza. E’ questa una que¬ 
stione di sostanza che sta 
alla base del balzo in avan¬ 
ti clic può fare tutta razio¬ 
no del Partito. 


LUPORINI 


Parto dallo punte più 
avanzato raggiunte nell’at- 
tuale discussione por por¬ 
re dello domande e dei 
prol)lemi che mi sembra 
esistano. Anche so oggi 
non possiamo rispondere 
ad c.ssi in modo esaurien¬ 
te, dobbiamo tenerli pre¬ 
senti per non c.s.serc sor- 
pre.si dal siiccc.ssivo svi- 
Ìnpj)o delle co.se. 1 tre pro¬ 
blemi die desidero affron¬ 
tare sono i seguenti: 

1) Si può partire dalla 
constatazione fatta già qui 
sulJ’esistenza, di fatto, di 
un policcnlrÌ.smo del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale. Come però pos¬ 
siamo muovere verso la 
coiupiista di ima unità so¬ 
stanziale, e non formale, 
che consenta sia la piena 
autonomia dei vari partiti 
sia la franca critica reci¬ 
proca, visto che poi gli er¬ 
rori deH’uno .si ripercuo¬ 
tono anche sugli altri? In 
proposito dobbiamo tenere 
presente che oggi alcune 
divergenze si possono an¬ 
che verificare su questioni 
decisive della strategia ri¬ 
voluzionaria, sui termini 
della coesistenza pacifica e 
anche sui problemi della 
rivoluzione nei paesi colo¬ 
niali. In questi paesi il mo¬ 
vimento comunista si tro¬ 
va di fronte a situazioni 
nuove. La direzione della 
lotta per l’indipondenza 
sposso non è più infatti, 
nelle mani dei parlili co¬ 
munisti. 

2) Perchè oggi la elabo¬ 
razione teorica del poli¬ 
centrismo è in ritardo ri¬ 
spetto alla sua attuazione 
pratica? Questo ritardo — 
mi sembra — è legato a 
un certo « congelamento > 
della teoria rivoluzionaria, 
che non data solo da que¬ 
sti ultimi anni e che si 
riscontra anche nel lin¬ 
guaggio usalo in documen¬ 
ti attuali del movimento 
comunista. E’ difficile, ad 
esempio, accogliere una 
formulazione, che non è nò 
marxista nè logica, secon¬ 
do la quale esisterebbe¬ 
ro « leggi eterne > del mar¬ 
xismo. E’ evidente che qui 
si investe anche una cri¬ 
tica generale a Stalin co¬ 
me teorico del marxismo- 
leninismo. C’è un nesso 
intrinseco tra l’analisi che 
noi invochiamo sulle cau¬ 
se degli errori del passato 
e la riproposizione critico- 
storica che si soffermi eia 
sui problemi strutturali sia 
su quelli sovrastrutturali 
e non ponga limiti alla 
propria ricerca- Noi acco¬ 
gliamo con entusiasmo al¬ 
cuni principi teorici riven¬ 
dicati dal programma del 
PCUS c sottolinciamo il 
coraggio critico che ha 
avuto il compagno Kru¬ 
sciov in una vera e pro¬ 
pria « dissacrazione > del 
passato. Intendiamo però 
al tempo ste.seo invocare 
un coraggio teorico corri¬ 
spondente al coraggio po¬ 
litico dimostrato. 

3) Sul problema delle 
< istituzioni > di una socie¬ 
tà socialista, bisogna dire 
che si tratta es.'^cnzialmcn- 
tc di analizzare il rappor¬ 
to che intercorre tra socie¬ 
tà politica e società civi¬ 
le, tra potere e popolo, tra 
partito c popolo, tra la ela¬ 
borazione culturale e la 
vita collettiva delle mas¬ 
se. E’ possibile parlare sol¬ 
tanto in termini di « libe¬ 
ralizzazione *? Cerchiamo 
piuttosto di cogliere la 
differenza tra il concetto 
di emancipazione e quello 
di libertà, che sono mo¬ 
menti diversi del processo 
di sviluppo di una società 
c di un popolo. Non è nep¬ 
pure giusto sottolineare 
troppo la diversità, nei va¬ 
ri paesi di sviluppo della 
società civile e di qui quin¬ 
di ricavare l’osservazione 
.secondo cui certi problemi 
di garanzie giuridiche e 
istituzionali si pongono 
prevalentemente in paesi 
che hanno un maggiore re¬ 
taggio culturale e una 
maggiore ricchezza di 
esperienza democratica. Al 
limite questa tendenza in¬ 
terpretativa può nasconde¬ 
re pericoli di opportuni¬ 
smo poiché alcuni proble¬ 
mi delle garanzie istituzio¬ 
nali valgono in tutte le 
società e non sono soltan¬ 
to tipici dei paesi occi¬ 
dentali. Non a caso, que¬ 
sti problemi sorgono in 
URSS dopo la svolta del 
XX Congresso e in una 


situazione di grande svi¬ 
luppo di tutta la società 
sovietica. 


SCOCCIMARRO 


Rinuncia alla parola 
dato che, a questo punto 
del dibattito, il discorso 
che dovrebbe fare non e 
più po.ssibile, perché avreb¬ 
be troppe cose da dire, che 
non Si possono contenere 
in breve spazio di tempo, e 
anche perché di certe que¬ 
stioni che investono a fon¬ 
do la vita e l’azione del 
Partito, è bene si discuta 
prima in seno alla dire¬ 
zione. 

Si tratta del modo nuovo 
come si cievono sviluppare 
i rapporti fra i partiti co¬ 
munisti; dei problemi del¬ 
la democrazia interna di 
partito: dei metodi di dire¬ 
zione; di questioni di prin¬ 
cipio e di ideologia, e 
cosi via. 

In questo dibattito, trop¬ 
pe questioni sono state ri¬ 
versate alla rinfusa; que¬ 
stioni importanti che esi¬ 
gono chiarezza e che non si 
possono liquidare con bre¬ 
vi interventi marginali. 

Su tali questioni biso¬ 
gnerà disciiteie a fondo; 
certamente lo faremo, per¬ 
che Si tratta di esigenze 
reali, e dovremo farlo sen¬ 
za creare confusione nel 
Partito. Su tutti i problemi 
nuovi che oggi si pongono 
— dico Scoccimarro — 
avrò la possibilità o l’occa¬ 
sione di dire pienamente il 
mio pensiero. Per il mo¬ 
mento si limita a dichiara¬ 
re che non concorda con 
la propo.sta di convocare 
un congres.so che sarebbe 
obiettivamente straordina¬ 
rio. Un congresso straordi¬ 
nario si giustifica solo per 
cause e motivi straordinari 
eil eccezionali. Per i pro¬ 
blemi che oggi ci poniamo, 
il CC c la CCC hanno pie¬ 
na autorità di provvedere 
e decidere per le esigenze 
immediate (lei Partito. 


SPANO 


Nega che vi siano com¬ 
pagni contrari alla linea 
del XX Congresso. Ritiene 
die su tale linea v’i sia una 
sostanziale concordia e uni¬ 
tà. Vi sono delle resisten¬ 
ze, ma irrilevanti. L’osta¬ 
colo ad uno sviluppo e ad 
una applicazione coerente 
della linea del XX e del 
XXII, Spano lo scorge in 
un certo atteggiamento, che 
indurrebbe ad approvare 
sia i fatti che ci trovano 
pienamente consenzienti, 
sia taluni documenti con 
cui non siamo del tutto 
d’accordo. E’ giusto salu¬ 
tare il programma del 
PCUS per quanto contiene 
dì fortemente positivo; la 
.adesione però dev’essere 
critic.a. 

Occorre riflettere con at¬ 
tenzione sul fatto che il 
socialismo avanza in for¬ 
me del lutto nuove, anche 
in Paesi, come .alcuni nuo¬ 
vi Stati africani, dove il 
potere non è nelle mani 
dei comunisti; là, anzi, la 
avanzata verso una tra¬ 
sformazione rivoluzionaria 
è stata talvolta frenata dal 
tentativo di costringere il 
movimento in schemi che 
non potevano contenerlo. 

La scelta di fondo del 
XX Congresso, ribadita e 
sviluppata dal XII, dev^’es- 
scrc accettata, precisata, 
portata avanti nel nostro 
c negli altri partiti. Vi sono 
tuttavia molti problemi che 
ancora appaiono non risol¬ 
ti. II compito di edificare 
le ba.si tecnico-materiali 
del comiini.smo è granclìoso. 
c prende le mo.ssc dai gran¬ 
diosi risultati già raggiunti. 
1,0 slancio politico del 
XXII Congresso garantisce 
che si andrà avanti risolu¬ 
tamente. Vi sono però del¬ 
le ombre, nella pur gigan¬ 
tesca struttura economica 
.sovietica, che vanno rile¬ 
vate cd indicate franca¬ 
mente ai compagni del 
PCUS. 

Vi sono poi alcuni inter¬ 
rogativi ancora senza una 
risposta esauriente: come si 
è potuti giungere ai delit¬ 
ti denunciati dal XXII 
Congrc.s.so? Non soddisfa la 
spiegazione data solo in 
ba.se .al culto della person.a- 
lit.a. E nasce anche il dub- 
l)io che i metodi adottati 
siano i più cffic,aci a cor¬ 
reggere gli errori denun¬ 
ciati. Forse, se il XXII 
Congros-so .avcs.se discus.so 
chinr.amcntc lo tesi di Mo¬ 
lotov. la loro sconfitta e 
il loro siinernmcnto sareb¬ 
bero stati più facili e la 
chinrifirazione sarebbe pili 
completa 

Tnine. Spano si dichiara 
non convìnto che fosse giu¬ 
sto cambiare il nome alla 
citt.a di Stalingrado, trat- 
t.andosi di un luogo legato 
in modo preciso ad una 


svolta decisiva della secon- 

n oiiorm mnnHìalo 


svolta Decisiva aeiia 
da guerra mondiale. 

NOBERASCO 


Si dichiara d’accordo 
con l’intervento di Amen¬ 
dola e suggerisce che la 
Direzione del Partito con¬ 
sideri la possibilità di riu¬ 
nire ancora una volta il 
Comitato centrale per 
prendere in e.same la pro¬ 
posta di Natoli circa la 
eventuale convocazione di 
un nuovo congresso. 


CULLO 


Si associa alla brevissi¬ 
ma dichiarazione di Nobe- 
rasco. 


VIANELLO 


Esistono ora l’occasione, 
la necessità e le condizioni 
per far fare un salto, nella 
coscienza del Partito, alla 
linea del XX Congresso, 
che è anche la nostra. E' 
necessario però che il Par¬ 
tito guidi con grande chia¬ 
rezza il dibattito sul XXII 
Congres.so. La denuncia de¬ 
gli errori non nasconde la 
grandezza del programma, 
ma anzi ne è parte essen¬ 
ziale, decisiva. Non dob¬ 
biamo avere nessun timore 
di portare il discor.so su 
tale elemento; anzi, dobbia¬ 
mo porre noi stessi in pri¬ 
mo piano la necessità di 
tale denuncia, come pure 
dobbiamo porre l’accen¬ 
to con più forza su quella 
parte del programma che 
tratta le misure di rinno¬ 
vamento e di sviluppo del¬ 
la democrazia socialista. 
C’è un nesso profondo fra 
la denuncia degli errori 
del passato e la riafferma¬ 
zione di una giusta linea 
generale 

Per attuare il nuovo pro¬ 
gramma del PCUS è neces¬ 
sario un partito di tipo 
nuovo, nei rapporti con le 
masse e nella concezione 
della democrazia sociali¬ 
sta. I limiti che ancora 
frenano il pieno sviluppo 
della democrazia socialista 
si debbono superare innan¬ 
zitutto nel Partito del- 
rURSS, perchè esso è tut¬ 
tora il massimo dirigente 
della vita sovietica, e cpiin- 
dì lo sviluppo del libero di¬ 
battito nel suo interno è 
condizione essenziale per 
il fiorire della democrazia 
in tutto il Paese. 

Va sottolineato, naturai- 


J mente, che c|uesti problemi 
si pongono ora grazie al¬ 
l'alto livello raggiunto dal- 
Tevoluzioiie della società 
sovietica, siccliò la condan¬ 
na degli errori del pa.ssato 
ci appare giirsta non .solo 
da un punto di vista con¬ 
tingente, ma per ragioni 
più profonde c di prospet¬ 
tiva. Del resio, non sem¬ 
bra a Vianello che si po.ssa 
contrapporre il momento 
(Iella battaglia politica a 
c|uello della ricerca storica. 
Quando la dcmnicia degli 
errori raggiunge un livello 
cosi alto e una co.<i gran¬ 
de ampiezza, si tratta già 
di un giudizio .‘Eterico, per¬ 
chè il farsi della .'^toiia è 
il superamento c;itico de¬ 
gli errori precedenti, com¬ 
piuto dalle grandi masse, 
ed anche perchè storia e 
politica sono in definitiva 
la stessa cosa. Questo \a 
sottolineato, altrimenti il 
nostro giudìzio po.sitivo sul 
XXII Gong rosso ri.siilte- 
rebbe meno netto ed effi¬ 
cace. Ciò non significa die 
non sì debbano approfon¬ 
dire lo ricerche storielle, 
che però vanno indirizzate 
non tanto verso le defor- 
ma/ioni burocrriticiic o po¬ 
liziesche. ma vei-so gli er¬ 
rori politici die sono al¬ 
l'origine di tali deforma¬ 
zioni. Qiiest;i ricoic.a criti¬ 
ca politica ci aiuterà a ri¬ 
conoscere con più cliiarez¬ 
za corni» il processo c.ene- 
rale della società sovietica 
.sia stato sostanzialinenle 
giusto, sociali.^ta. e ci con¬ 
sentirà di comprendere 
runità c la continuità del 
processo storico, e al tem¬ 
po stesso il rove.scianientr» 
di certo tendenze. 

Per quanto riguarda i 
rapporti fra i partiti comu¬ 
nisti, è d’accordo sul fatto 
elle bisogna partire dal¬ 
l'esistenza concreta di con¬ 
trasti aperti: d’accordo an¬ 
che contro runità formale 
e fittizia, ^erò c‘é una 
unità autentica, vera, che 
non dobbiamo smanile 
mentre scartiamo quella 
formale: c'è il problema 
dell’odiicazione internazio¬ 
nalista del nostre Partite e 
soprattutto ci sono nrolile- 
mi di strateeia generale rlel 
movimento operaio die 
non vanno as.sohitaniente 
sottovalutati. I contrasti 
vanno quindi superati con 
un dibattito responsabile, 
paziento c fr.anco. 

L’intervento di Vianello 
è stato l’ultimo della ses¬ 
sione. Ha preso quindi la 
parola, per le conclusioni, 
il compagno Togliatti 


Elezioni in Portogallo 


(Continuazione dalla 1. p.-igin.i) 


liberazione dei patrioti im¬ 
prigionati. 

Scontato, infatti, è il risul¬ 
tato delle elezioni di doma¬ 
ni. Salazar è riuscito, un’al¬ 
tra volta ancora, ad impedire 
la lìbera espressione della 
v'olontà popolare e a costrin¬ 
gere l’opposizione (che ot¬ 
tiene un barlume di libertà 
soltanto in perìodo elettora¬ 
le) a ritirarsi dalla competi¬ 
zione. Aglj oppositori non è 
stata concessa alcuna garan¬ 
zia: 24 candidati su 83 sono 
stati respinti; nessun rappre¬ 
sentante dell’opposizione è 
stato ammesso al controllo 
degli scrutini; non è stato 
possibile svolgere alcuna pro¬ 
paganda elettorale. 

Una volta di più i 130 seg¬ 
gi deH’assemblea saranno 
(iunque occupati da uomini 
di Salazar. Però non per que¬ 
sto la situazione del vecchio 
dittatore può considerarsi so¬ 
lida, I giorni del suo potere 
potrebbero essere contati. 
Aumenta ovunque il malcon¬ 
tento, la guerra in Angola 
e nelle altre colonie non tro¬ 
va una soluzione, Feconomin 
del paese è scassa da una 
profonda crisi. Sul piano in¬ 
ternazionale. nonostante lo 
appoggio della Nato, che so¬ 
lo permette a Salazar di 
mantenersi al potere e di 
condurre la guerra contro le 
colonie, il Portogallo è sem¬ 
pre più isolato. 

L’appello del PC che è la 
maggiore forza di opposizio¬ 
ne si inserisce appunto in 
questo contesto ed assume 
perciò una notevole impor¬ 
tanza quale richiamo alla lot¬ 
ta c all’unità. 

Notevole impressione ha 
suscitato intanto su tutto il 
paese la nuova beffa del 
capitano Galvao con la 
cattura di un aereo di linea. 
Mentre la società delle linee 
aeree portoghesi ha sospeso 
i suoi voli tra Lisbona c Ca¬ 
sablanca per due terzi, la. 
gente commenta, divertita, 
ìa brutta figura fatta dal 
governo Salazar come già 
con il Santa Maria. 

Parlando a Tangeri con 
i giornalisti Galvao ha rispo¬ 
sto alle seguenti domande: 


D. — c Lei era al corrente 
dell’impresa? > 

R. — « Certamente, e so¬ 
no contentissimo della sua 
riuscita. I mici ragazzi han¬ 
no fatto un buon lavoro, pre¬ 
ciso come un cronometro. 
Questi miei commaììdos sono 
una buona equipe >. 

D. — « E’ vero che i 6 co¬ 
siddetti "pirati deiraria" 
hanno chiesto asilo politi¬ 
co? >. 

R. — « Non ve no era 
alcun bisogno. Ora sono li¬ 
beri c si tengono nascosti per 
fuggire alla pubblicità. Il più 
presto possibile lasccranno il 
Marocco insieme con me. 

D. — < Quanti manifestini 
sono stati lanciati ieri su Li¬ 
sbona? credete chci l’azione 
del Stipcr-CoìistclìatìOìì alibia 
avuto effetto .sullo elezioni ài 
domani? > 

R. — < Penso di sì. altri¬ 
menti non l’avrc.mnio fatto. 
Comunque lo speranze sono 
sempre relative quando si ha 
a che fare con un regime co¬ 
me quello di .Salazar. 1 mani¬ 
festini non erano mez/o mi¬ 
lione. ma se.ssantamiln; siif- 
’icientì per far .-cntire la ni)- 
'tra voce >. 

D. — «Il gon Delgado hi 

■’ati'o''.t<- r-it-i-.itfi La «ii.a 

azione con una dichiarazione 
ai giornnli.sti di Ca.sablnnrn. 
Cosa ne pensa? > 

R. — < Delgado persegue 
una causa che è perduta per 
colpa della sua incapacità po¬ 
litica >. 
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Rivelazioni del « N.Y. Times » 


Frenetico intervento 
degli USA nel Vietnom 

Aot vi (la boinbanlatiwnlo o continaia di piloti posti a disposiziono di Diom 


Difficile il loro adattamento in Gran Bretagna 

# proiughS di Tristano di Cunha 
aii'ospedaie per ii rattreddore 

Sono molto più soggetti alle malattie di noi - Rimpiangono la loro isola deirAtlan> 
tiro meridionale dove il denaro era sconosciuto e non vi erano nè polizia nè tribunali 


Domenica 12 novembre 1961 .p.i. 13 

Da un’insurrezione Baluba 

Strappato a Ciombe 
il porto di Albertville 

Le forze regolari congolesi sarebbero 
attese da un momento alLaltro in città 


(Nostro servizio particolare) 


NEW YORK, 11. — L’in-i «Gli elicotteri — spiega | mento cosi come per effet- LONDRA, 11.— Le autori-\ 


tervento militare americano il giornale — verranno im- tuare trasporti al di sopra là brifamiiche si oreoccuoa- 

nel Vietnam del Sud è cn- piegati per trasportare ra- del terreno ditlìcile ». no di trovare una sistema- 

trato in una nuova fase, an- pidamente unità militari ai Ad Hanoi un portavoce del -ione de/jniltt’a per i profu- 

eor prima die il Presidente posti assediati, ed anche per ministero degli Esteri della phi di Tristan di Cuuha o 

Kennedy abbia preso alcuna missioni di attacco... L’en Repubblica democratica del «Die Volcono re/npees > co- 


... . . . , M . , EI.ISAHKTHVIIJ.E. 11. — 

lo, (intJSr fosse ipu ijtiinta da ijaaiilitativo dalie autorità, ino nalo di ima coppia di || r.-ippresentante dell'ONL’ 
Un «Uro pinneid .sembnj in- ma ancora sembra loro stra- profughi da Tristan de Cu- ,,„i K-.tTML’a C'onor O'MiiVn 
lii/e.sa di fronte «He niulairie no die jier diiedere un per- nlin in frijjliilterrn. c-oMfeimiito oggi elle i 

più bannli, «De indi.iposicio- ro di stoffa o ini pesce si Per questo bimbo non ci p'alulia fedéli ni legittimo 
ni die noi tici nostri paesi debba versare questi strani sani un problema di odnf fa-j 


sopportiamo facilmente, for- simboli. Kpuure qui in In 


ilecisione sul piano che gli trata di aerei e piloti ame- Vietnam ha intanto invitato me vengono qui chiamati, che 
è stato sottopo.sto dal gene- ricani nel Vienam del Sud il governo britannico, che fu sin qnnnfo più pos.'ribile vi- 


ralc Marxwell Taylur dopo è stata finora tenuta nasco- uno dei co-presidenti delia cimi al/e loro abitudini, allo ,.sempio generalmente il raf¬ 
ia sua visita a Saigon. Qiie- sta al pubblico... Mentre si conferenza di Ginevra del scopo di non imporre loro (reddore non preocenpo ties- 

sta fase deirintervcnto sta- ritiene improbabile che for- 1954 suU'Indocina meridto- una frattura troppo grande suno di noi Per i profughi 

tuniteiisc comprende l'invio ze di terra statunitensi ven- naie. La dichiarazione del tra il passato ed il futuro Tristan de rnnba le rose 

di materiale militare, di ae- gano inviate nel Vietnam del portavoce è stata fatta in ri- Constatato che si tratta di sembrano andare dirersa- 


• * tm A * I *1- . r « . . .. .-r - - - r .-Mlllil/ Il VIMIlllMll' ilC'lltl lllt» 

se perche II nostro orpuni- ghilterra fiiffi fanno così. Da come del resto il problema tjj Albertville, sul lago 'I an- 
.smo in un proce.s.so seeolore loro nello loro isola, le cose è minimo per i figli dei pn>- dauiha. scaei iatidoiié' i ràp- 
è riii.sclfo a crearsi ima im- andavano in iminiero diver- fughi che sono ancora negli preseiitaiui di Ciumbc e le 
muni::zazione o quasi. Per su a (piesto riguardo. Quando «uni felici ddl'ndolesceniro. fi,,a ltri fetleli 


. , ELISAHKTHVILLE. 11. — belgi, fuggiti dalla città ka- 

mo nato di una coppia di || lappresentante deH'ONL’ taiigiie.se dopo la vittoria dei 
pro/upbi do /ri.-.-Mn de Cu- Katanga. Corior O'Hi icn. Baluba. 

n in in Irifilitlfcrrn. c-onfeimato oggi die i La nave ha attraver.sato il 

l er questo bimbo non ri pahilia fedeli ni legittimo lago Tnnganika sulle cui co- 

«(ird un problema di allatta- gnverno coiigoIe.se lianiio as- ite .sorgono, «mila riva katan- 

meuto quando sara grande, sunto il coiitiollo della citta ghese il porto di .-Mbertville 
come del resto il probleimi jj, Albeitville, sul lago 'I an- e sulla riva opposta. Usum- 
e minimo per i figli dei prò- jiaiiika. scaei iatidoiie i rap- bora, capitale del territorio 
fughi che sono ancora negli presentatiti di Ciumbc e le del Riianda-LIrundi. sotCj 
«lini felici dell adoleseetiza. for/e a Ini fetleli ainministrazione fiducia.'';a 

.i/o per i vecchi ed anche per O'Brien ha dichi.irato di del Belgio per conto dei- 


esempio generalmente il raf- qutiicimo aveva bi.iopnp di .Ma jwr i vecchi rd anche per O’Brien ha dichiarato di del B 
ireddore non preoccupa nes- costruirsi una casa bastava gli anziani il problema del- „sser.. stato inforni ito die l'ONL’. 
„ Il tiiissiirn rit ,1 ruiiiro i i ì citi’ lo facesse sapere che l'adattamento ad una vita co- i,. imità il'eirOM’ ul -Mbert ^ìeco 

r ó J ^ ^^tettevmio insieme .si differente, si presenta di ‘il è sonò inscite ^ll patti < 

ondore dtrersa-pcr eostruirla. A costruirsi difficile se non inipos.dbi’c V.,,aline e'la leéahtà congol^ 


rei da bombardamento, di Sud nelle attuali circostan- sposta ad una nota con la un gruppo die. tranuc i ohi- ,-,aMi(e e not e di loro .si fio- ,,,1 letto, o'^h'lm .semplice .soìu’ione 
elicotteii armati e adatti a ze gli svilupjii per quanto ri- quale il governo britannico vanissimi, mostra una diio- («aho attuntmente ricover.itil utensile per cueiiia ei penso- ^ 1 


ogni genere di operazione, guarda le forze aeree sono accusava il governo del Viet- ra tendenza a stare unito per i„ ospedale perchè affetti da vano le donne, mentre gli 


Ki)i)ii: (ili.Atout: 


le unità ilell’ONr ail .-Mbert- Secondo altre notizie re¬ 
ville sono linscite a mante- Inatti deiresercito nazionale 
liete rordiiie e la legalità congolese avrebbero rag- 
tiella citta c cooperano al- gmnto la città di Fizi, circa 


e di istruttori 


considerati a Saigon come nani democratico di essere In cui sembra difficile poter raffreddori. qrialcuno 


Alcuni dettagli di questo mi significativo ampliameli- causa della rivolta popolare pensarv ad una sistemazione bronchiti e uno o due da it- 
lovo intervento, la cui già- to deirappoggio statuniteii- contro il regime dittariale di individuale, il governo ave- terizia. I medici fiorino con- 


nuovo intervento, la cui gra¬ 
vità non è necessario sotto¬ 
lineale. sono riieiati dal 


se al l’aeso >. 

In un’altra notizia da Wa- 


cttt sitiìurn (iijjtctu poter rnffrcduorit iptoicutio il^ ttortiitii proi^ralcrtìno (ilio co- 
pensar,> ad una sistemazione brondiifi c uno o due da it- striizioiie dei mezzi necessari 
individuale, il governo ave- terizia. I tnediet fiorino con- „lla pesca. Se poi ad uno 
l’o già redatto un jirogetto .statato che essi appaiono Mim-cro un oggetto partieo- 
ehe prevedeva U trnsferi- molto più suscettibili a cu- fare posseduto da un altro 
mento dei profughi dì Tri- ummalafi in questa attraverso il baratto il desi- 

stan tu una delle isole Sfu>- umida terra eh quonfo non pofcco cs.scrc esaudito 

tlaiids. Ma ben presto ci si appaiono gli inplesi. Insom- y /<,r.i isolotto non ri 

e «ccorfi che uno .soluzione ,,10 un scmn'i.v nifficddorc ... 


Ngo Din Diem. l’o piò redatto ini jìrogetto 

Q 7“; ", |. , che prevedeva il tra.sferi- 

iVciP York Times die, in una sliington lo stesso giornale iCOntfl tfO pollZIO mento dei profughi di Tri- 

corrispondenza da Saigon, infoi ma die gli Stati Uniti q fci*rOVÌ6rÌ stori in uno delle isede Sfie- 

attribnisce le notizie in pio- stanno inviando nel Vietnam . » . tlauds. Ma ben jiresto ei si 

nosito ad < ima fonte ulll- del Sud 200 istruttori della Argentina . è «ccorfi cfic uno soluzione 

ciale >. Il fatto die lo infor- aviazione. Per quanto ri- s.\NTA FE, 11. — Duo gcn- peuere non sarebbe quel- 
rnazioni siano state fornite ptiarda gli elicotteri, il gioì- darmi e due scioperanti gra- la piusfo Si tratta infatti ili 

da onesta fonte « entio i il- ''''le spiega elle si tratta di veinente feriti, c numerosi fe- gente che ho bisopno di un 


Spellman 
trascorrerò 
Natale a Berlino 

-\K\V YORK. 11. — II cirdi- 


tualmeiite con la polizia lo- 300 km. a nord di .-Mbertvil- 
cale. Egli ila annimciato die le. I reparti delia gcndar- 
si reclierà c|uanto prima ad mena katanghese che prima 
.•\lliei tville per rendersi per- presiediavano la citta si sa- 
sonalincnte conto lidia si- rdiliero ritirati da .-Mbcrt- 
tnazione. ville, ripiegando sulla loca¬ 

li rappresentante ddl’OXr hta di Molla, 200 km. a sud. 
ila smentito invece le noti- 


pi'iisieri 


miti dettati dalla sicuiezza» cnconeri nnpiegamii per 
lascia pensare die le propor- qmdsiasi uso, diversi dagli 
■zioni dell'inteivento siano ^‘.licotteri di soccorso forniti 


elicotteri impiegabili per riti leggeri costituiscono il bi- clima assai più mite di quel- 
qiialsiasi uso, diversi dagli lanvà’ ài u ngrave incidente lo die gciicralmeute esisfe 
elicotteri di soccorso forniti '’^'dh'atosi oggi presso La- alle ShetUiuds. 

^inn nil nr:i < I iiiin\>i oìirnl- 1?""'*- ^ 'U^il, a lillà qUiàiantìlia Zlia II .•li.ii... /Intl'/ii/iliill..,.. 


fVr qiiesfo jirimo ifi prcii- Ora tra loro e'è un viro ghiere- 
l’re una deeis'one dednili lut j f,>riui'n to perchè una glnviiiie h cardin.ale elie fin dal 


• .V , . sino .ad nra <I minv-i plicnl ‘ ''iva. a una qiiaiamiiii 

pili gl avi di quanto non ven- atl ora. « l niio\ i dtcot- t-hiion^etri a sud di Sant: 

ga oggi ammesso. iF'.’* aiiernia il ocu lor.s ,jdj quale ui 

«(Fiossi ” fìlobemasters ’ '""pp sono dotati di mi- gruppo di ferrovieri in .scio 
deiravia/ione americana — traglie. e possono essere usa- pero ha attaccato un tren, 
‘i V . é York Se. - ‘i i" Operazioni di mitraglia- condotto da crumiri. 


< Glossi ” fìlobemasters ’ 
dciraviazione americana — 
scrive il lYcic York Times — 
giungono in volo dalla scor¬ 
sa settimana con equipaggia¬ 
menti per aerei da bombar¬ 
damento die debbono esservi 
trasferiti. Essi vengono dal 
Campo Chirk nelle Filippi¬ 
ne, con nntomohili, autocar¬ 
ri, equipaggiamenti radar, 
generatori elettrici, baracche 
nictalliclic o altro materiale 
necessario por mantenere in 
operazione un certo numero 
di bombariiieri medi che ar- 
liveranno presto. Una squa¬ 
dra di ciica venti uomini è 
già a Bien lloa, circa 20 mi¬ 
glia a nord-est di Saigon. 
Questa squadra, clic vive in 
tende .situate in un aeropor¬ 
to militare, sta facendo pre¬ 
parativi per Barrivo dei 
iiombarilieri c dei loro equi¬ 
paggi >. 

« Fonti vietnamite bene 
informate — continua il gior¬ 
nale — limino detto che pa¬ 
recchie centinaia di piloti de¬ 
gli Stati Uniti e altro perso¬ 
nale deiraviaziono america¬ 
na verranno nel Vietnam del 
Sud per una missione di 
*’addestramento ”, nel qua¬ 
dro di un programma acce¬ 
lerato di aiuti. Oltre ai bom¬ 
bardieri. vengono mandati 
qui aerei da caccia ed elicot¬ 
teri. Alcuni di questi aerei 
sono già giunti ed è già co¬ 
minciato un intenso adde¬ 
stramento sotto supervisione 
statunitense ». 


Fe e nel corso del qimle un c (Itniostra^ 

gruppo di ferrovieri in .scio- to assai duro per tutta que- 
pero il,a attaccato un treno sta gente la quale, c questa 
condotto da crumiri. è la cosa che più ha colpi- 


cne geni raimcun csisu toro confronti fc otifonfò ^po.sa di un discendente ita¬ 
le .yieiiana.. pn feriscono andarci piano li,,iio d.’l!'i.«.)!ii. la sionnr i 

f/ (*/ÌFn(7 dell /yu/Jnlfer* il Koffov’^'urefdryo rtlfi* rf('(>i*erof(7 f?i 

meridionale si è dimostra. Colonie. Hugh l'raser. li ha una clinica {lerehè aspetta un 


zie .secondo eni unit;i del- OttO" SguadrigllC 

l'esereilo centrale congole- USA ìli Francia 
se sarelibeio giunte ad .Al- . ... 

bertviiie d.i Bnkavii IH Una Settimana 

O'Biien ila inoltre lifeiito HON'N'. 11 — K' «'ato no¬ 

di :iver :ivnto < un tranci' nuru'. ito che otto sq’indr.gl.e 
sc.nnbio di vedute » con il d nere; d » enee a e r cogr..- 


«•ato nn- 


I di un discendente ita- trascorre il .N'.at.ile con le trui'i'e ,u,umi,u degli esteii katan- 'm" 

i .i,.- . . , im.)r ..'in.. ...0.0,.-....'. nilIllSlUI 111 11 tSlLll K.U.lIl 


sionorn 


.miericaiie aH'esti'ro cclcl'rer.'i 
tre incs.se n.it.ili/'.e iicH.i legio¬ 
ne herhiu'.se Kgl, vi.itcr.'i iiiol- 
tre le ferzo imercine Utili 


re; d » caco a 
liner.c.iii; son 


arr. vate 


glie.se Kmiba 

Una n.ive proionicnfc d,i 
.Albeitville. e giunta nel por¬ 


li Fr.i!'.c..i nel corsi! d-'g!' ’.il- 
• in: s(''te g orni E' (iiie^‘0 il 
p il linamente spos'aniento di 
'.pparecch. nnierc.ini nel con- 


j . ... IA - . I I I t. • • . ‘ ‘ zr iiin-i i' I rie ni ; i j v . » * .. .v , ^ j., ♦ 4.* » i * j/w » ì nnn . mior Ciin t n^l con- 

.svr/Ri^< * < Mi(» 7 4 r oUn j // srni- tiermaiu.» orcudiMitalo m hr.'ti- t 4 > di rsurnlnira, nei Huaiula- tinunte (Uiropoo dopo la 3?- 

Il »»<t Ca* H uno no. 1/ r rf /'«l n<M> tìl ull .'1 rii r ni m 1 n .> »> f a« .» ci# «•/ì ì I . ... 1 k.. 1 a _ . • . i.». t ♦. 1 ; . . t . e /k , ’ , ' . 


Elisabetta nel Ghana 






o/Ki .seftiniorio. iirrii'tiinfo «fio ’iru innninente e sarà il pri 

eoticlttsione che il progetto ^ _ 

delle Shetlands andava scar¬ 
tato senz'altro Quaraiituno voli 

Il brusco pa-^saggio da una . ___ 

rifo semiprimitira ad un'al¬ 
tra tuffata in pieno nella no- Bi 

epoca ha suscitato BBB^BCCCfllU 

impressione che non è facile 

per noi immaginare. _ gg ( 

Lo loro avventura è stata aaiio SCI 

breve ma Intensa. Vivevano, 

come ha detto uno di loro. - 

nell'isola più tranquilla del 

mondo, sperduta nell'immen- L « AHtcìlitl » forill 
sifà deirAtlaiitieo meridio- _ 

America, quando improvvi. UO^URA. IL La coni 
samente it 10 ottobre II vtil- hiilnnmca BL^ 


t nu/uMu’ufc' I* saro It prt-K'i.i li\v:hiUk»rr \ in Sp tcii.i 11* riuuli, eoiì a ht>idv> circa SOk'ivnda iivjorra mond.a'.e 

Quarantuno voli in programma non verranno effettuati 

Bloccato oggi a Londra l'aeroporto 
dallo sciopero del personale bagagli 

L’« Alitalia» fornisce crumiri per sabotare ragilazione elei dipendenti della «BEA» 


La com-l 


. .. w. .. ..... pagtiìa aorea britannica BEA interessato al caric.'imcnto dei 

sofiRiirc II Jt/ o roorc II imi- Kuropcnn Airwavs) bagagli e stato indetto dopo 4n ,i.. d di.» mogli.',, l.,irex n-.i Mmo Krusciov si è congnilu- 

coiio oli ombro del Qiiolc ore- ,,nnnnciato che domani il rifiuto opposto dal mini- "'^tro d. gh . .st.'n WiNon \ cl, ‘ f 

nono frascorso fiiffo la loro verranno effettuati 41 stero della aeronautica all.. ^ ^ (Tont miand'o a suo ò ni dèli 

11'!.^ I voli precedentemente prò- neliie.sta di un aumento sui Visita di KruSCioV ri’.sb.'ki.^t.m Vikita Krusc=ov 


Lo sciopero del personale lerco per t’.iii.ima 
lercssato al caricamento dei L'ex pre.sid.-utc .‘ra .ici-omji;;. 
ii’iii'li e st.'itc! iiuli'tti! (tnnii ■"* 'l'd'* Miogiii' t> ,l.ill ex mi 


piano annuale dcll.a regione 
per la vciid.ta del cotone allo 


pifo cominciò mi eruttare pieeedentcmcnte prò- neliie.sta di un aumento sui 

lava, cenere e lapilli atstrug- gj-uinmati dairaeroporto di compensi orari jiercepili fi- 
jgeiido i frutti della loro a- i^undra. a causa dello scio- no;a. 

' I pvft’àvl personale addetto ai - - 

Nessun danno 

Ed e certo clu il loro foriti- 'putti i voli per Amster- ««li 

noso salvataggio compiuto Barcellona. Bruxellc.s. aRlI liaiiam 

da una nave olandese ed II FrancofoHé, Amburgo. Mh in Ecuador 

trasporto in Inghilterra ha inno. Raima di Majorca, Mo- - 

fzvufn rfcl TTiirncolo. Conitin- niico, Viennn o ^iiri^Oi sono Ainl>nsc*ì.'it(i d ItiiU'i n erutto 

que è stata per loro una tra- stati'annullati “ìtormato che i emniazio- 

’’Za"'aZ7a "7, "" 'T' S"""»”»'‘w'o <i«nm'In 

e costata una goccia di pagnia ha comunicato die recenti avvenimenti venfi- 

sangtte. alcune compagnie straniere catisi in quel paesi». 

In questo nuovo mondo (non intcrc.ssate dallo .scio- • - 

doi>c si trovano oggi c'è una pero che eolpi.sce imieamen- VclasCO Ibarra 

coso che a loro riesce anco- te le oiiip.igme liritaniiiche) l—--:.- 

ra difricile afferrare e cioè e fia cii esse r« Alitalia ». in- laSCIC^^ l^^uaaor 

I cui fianco è il principe Filippo, stringe la mono od nn complnnc significato e Ttiso del de- vieranno « |H'rsonale str.'ior- QPITD. Il - I,‘e xpre.sulcni.' 


dnriTirk S.AMAllK.AND.A, li — Niki- 

i'^essun aanno J ^ Knisc.ov, g.unto n.'llT.sb.'- 

italiani k.stan p. r prirti'Cipart' a Uii:i 

• 1 oiif.Tcnz.i ili agricoltori delle 

in C^CUaClor Itcpiilitiliclie deir.Asla centrale. 

- dcirAserliaigi.an e dei distret- 

L’Ambasciata d’Italia a Quito ti nierid.onali del Knsakstan. 
ha mforinatu che i emniazio- ina vi.s.t.ito oggi la citt.'i eh Sa¬ 
nali residenti in Kcuador non markand.i. 


a Samarkanda 


t-ont.nuanclo il suo giro det- 
ri'.sbeki.st.ni. Nikita Krusciov 
e partito da S.amarkanda alla 
\o1m della stepp.a (iella fame. 


Centinaia di arresti 
a Città del Capo 
e Durban 


h.aniio sulilto danni in seguito 


ai recenti avvenimenti venti- Ileo sono stale mostrate le ve- 
catisi in quel p.iose. diite della citt.*i c 1 suoi do- 


i V i. oggiJDHA.N’NtisBUUG (Sud .A- 

lirkamli seconda 

Al capo del governo sovie- j 'nel gi^r{> di una settim.ana 


Velasco Ibarra 

te le compagnie hritaniiidie) l---:— l'C#...l>*M">h' n.ibeko. 

fi-i <ii .'CU.' 1'. Alii ili i 4 in lascia I Ecuador ll primo segretario del eo- polir.a h.i reso noto che 

( ri.i (ti esse 1 4 Alit.ili.i ». in- - regionale di Samark.an- l’oporazlone ò sf.at.i .iPu.iM allo 

\ H'r.mno « iH'rsoiiale str.ior- Ql'ITC). Il - I.’e xpre.sidcnii' (j-i de] PCPS. Makhmiidov. ha .scopo di rnstrell.are persrine so- 

ifR’Rric'iito (li iMful- (Ji'll’Kciindor. .Io<A M.itm \ ti Nikil.i Krusoiov di c.c^oro rcL.t|(\TTTnpnto 


tlco sono state mostrate le ve- j’' pnl'Z''"' del governo razzista 
diite (iella citt.*i 0 1 suoi do- di \ erwocrd h-, compiuto ieri 
cumeriti storici, che parlano "uovi rastrellamenti, a cit- 

itclla antica e ricca cultura del àel Capo e .a Durban. nrre- 


.■,tando centinai.! di per>one 
l.a polizia h.i reso noto che 


ACCRA — Clisalietta II, al cui fianco è il principe Filippo, stringe la mono od nn complnnc ** stgnificaio e t uso itcl iie-jvit'ninno « |H'rsoii;iIe str.'ior 
di grassezza femminile nel mercato Mafcola, nell» capitole del (ìhona. I.u regina d'lnglilllf>rru "Oro. |(linaii(i » incaricato di l'ffet 

è al suo terzo giorno di vislla nella repubblica arrkuiiu Nc hanno riccriifo lin ccrfn* tuare opera di crumiraggio. 


di'll'Kciiador. .tosi' M.in.i \'i“l.i- consegnato R Nikit.i Krusciov spetto di essere ro';t!c.!nriento 
■SCO Ibarr.i. c p.iriito oggi in un rapporto siill'.ittiinzione del di -idee sovversive- 
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Noi andiamo a Capri! 

Un viaggio meraviglioso. 

Andiamo a Capri gratis, per cinque 
giorni, in due, nel Grande Albergo ^ 

“Caesar Augustus”. (Cucina di gran 
classe. Vini prelibati, American Bar). 

Comperate la CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO che contiene: 30 prodotti Cirio assortiti, 
il libro “Cirio per la Casa 1962”, un buono per 
50 etichette Cirio, valevole per la raccolta e un 
buono numerato per partecipare al sorteggio di 

30 VIAGGI GRATIS a CAPRI 

per due persone, con cinque giorni 
di soggiorno nel Grande Albergo 

“Caesar Augustus” _ 

Capri, che sogno! H 


costa solo lire 5,,0.0.0.. 

CASSETTA 

NATALIZIA 











4' 

•. ' 






X 



’-'M 

PM 



Riti 




Ltlll - J 



firn 



nULlìi 


% 


f'm 

etme* 




Autorizzazione Ministeriale N. 22592 dol 17-7-< 


La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO costa solo lire 

5 . 000 . 













rùnifà 


Nel 35° anniversario 
deirinsurrexione 

Messaggio 
del PCI 
al PC 

indonesiano 


Il 12 novembre ricorre 
il 35. anniversario della 
prima insurrezione armata 
antiolandesc del popolo in¬ 
donesiano. In tale occasio¬ 
ne il CC del PCI ?»n invia¬ 
to al PC indonesiano il 
seguente messaggio: 

«A 35 anni dalla prima 
Insurreiiioiiu armata ami* 
olandese elio, sotto la giiiila 
ilei Partito comunista indo¬ 
nesiano, scoppiò nel lontano 
1926 a Giavu c a Sumatra, 
rivelando la profonda volon¬ 
tà popolare dì compiistare al 
paese la liiierl.'i e la dignità 
nuxìoiialì, il Partito comuni¬ 
sta italiano invia al partito 
fratello c a tutto il pojiolo 
irindonesia un caloroso sa¬ 
luto c raugiirio più fervido 
clic la lotta iniziata allora 
prosegua o realizzi appieno 
i suoi oliiettivi. Co spirilo 
di ipiella rivolta conliniiò ad 
animare la lolla per rindi- 
IM'iiden/a degli anni sneees- 
si\i e permise la proclama- 
zioiie della Itepiihldiea indo, 
nesiuna nel 191,5. 

n I coiniinisii italiani se¬ 
guono con iniercste il co- 
slaiile lavoro delle forze sin¬ 
ceramente dciiiocralielle del 
vostro paese per assicurare a 
cpiesl'iiltimo oltre airindìpeii- 
deiiza politica anche ipiella 
economica. 

« Il vostro Partito è la for¬ 
za animalriee ilella lotta uni- 
taria c della collaborazione 


Dopo oltre dieci giorni di sciopero della fame 

Grido d'allarme degli avvocati di Ben Bella 

I ministri algerini in grave pericolo di vita 

_______1_ 

Il re del Marrocco chiede un incontro urgente con De Cauli e — Devastata dai manifestanti a Rabat Tambasciata fran¬ 
cese al grido di « liberate i detenuti » — Nuove illazioni sulle voci di un ritiro di De Canile — Arresti di dirigenti del FLN 

(Dal nostro Inviato speciale) manda clic circola è ([iiesta: sino ' ima certa allegrìa. I usciti con titolo scnsaziona- incidente di una giornata travolto t cordoni della poh- 
. “ ■ . . De Gallile si ritirerà o non deputati < ultras * si stria- li sul ritiro tli De GauUe. colma di peripezie: dima- zia disposti a piotezione del- 

V/ # ” ; ^ ■>/ ritirerà guando il proble- gevano la mano, complìmeu- /I Palazzo Borbone, nono- strazioni antifasciste dei por- l’ambasciata francese, i di- 

di Stato, Ila jirocedulo al- algerino sarà, in un mo- tandosi l’un l’altro, per il stante le smentite, si era ni- tuali a Marsiglia c degli sta- mostranti, per lo piu giovani, 
l arrc.sto di una trentina di q nell’altro, considerato ri- prossimo aovento di Saìan sto il deputato Biaggi fre- denti di Aixc en Provencc hanno invaso l’ambasciata ed 
dirigenti l'I.N m i'rancia, sotto? Nonostante una smen- al potere. Gli uscieri ridae- parsi le mani gridando: contro manifestazioni di spa- hanno issato sull’edificio un 
I ra giiesti vi .sareohero gli uffìciide dell’Kliseo, il chiavano. * Presto, chiamate don Lau- rati gruppi di fascisti, do- vessillo del FLN. 

stessi resj)ons<ibtlt della je- dubbio rimane ed ha am- Verso sera Gaston Dcffer- drin per V’assoluzinne... ». maude imbarazzanti apersi- Centinaia di manifestanti 
Iterazione di h rancia del tutte le discussioni di re, il sindaco sncìulislu di Laudrin è un prete deputa- no provocatorie di deputati hanno fatto irrii/ione all’m- 

nvì'^ «Ipenno. Inoltre, la (fmisto week-end. Marsiglia, diede la versione io dello UNIt^ Una ventata socialisti sui rapporti Delirò terno deU’edificio, preceduti 

DSJ avrebbe catturato nn- com'è sorto il prò- che parve la più obiettiva su di pnuico era passata nelle jc OAS, UNR e OAS, aveva- da una bandiera del movi- 

clie (luattro o viiigiie ‘’o"'" Idcnui. Alle 14 di ieri, itnn luiantn aveva dichiarato ii din dell’UNIt. Intanto ad Al-luo nortato De Gaulle al col- monto nazionalista atiierino. 


continua a fare il .sordo di- 
tiitìizi alle grida d’allarme 
che si levano sulla sorte dei 


vano ormai da dicci giorni 
lo sciopero della fame. 

Il sultano del ^laroccn è 


biaiiie lavoro (uiie lorzo sin- dichiarato: < Al decimo gior- 
ccramenlc oeiiioeraliehe ilei i^ciopcro ilellfi fame. 

vobiri. paese per «'.sn.iinire a da tutti i detenuti 

qiie.si nhi.iio olire all in.liiieii- ^ ^.rigioni di 

•lenza pohliea anello .p.ella J^hieder 

economica, Aluimcd, si trovano in 

•I II vostro Partito è la f«ir- rifilo di grande rcbolezza. 
za animalriee tlella lotta imi- I/amministrazionc penìlen- 
laria c della collaborazioni; ziariii ha ritenuto necessario 

esistcnCe fra le tre correlili porre un medico in permu- 

polilicbe fundameniaU ebe nevza a disposizione dei nii- 
vogliono lo .svibij.po demo- castello di Tour- 

cratico o progressivo del j tre ministri del 

GPRA rifiutano però gli e.sn- 
«II vostro Panilo può a oli e le cure niedirlie >. 
giiKsia ragione vantarsi di es- [/unica reazione del go- 

serc niravaiigiiardia nell’iipe- verno francese è consistita 
ra inie.sa n realizzare il Ma- sinora in un invito alla Cro- 
nifesto politico della nazione I{(tssa intcrtiazìomilc per- 


A Mosca la delegazione finlandese 


ESTRAZIONI 

dell’immediato futuro. E su DE L LOT TO 

questo tutte le versioni con- n • 77 07 o 7 Q oo 

cordano: De Gatillc ha par- Dufl iZ OD o D7 3u 

lato col tono di chi sta pre- Cagliari 75 85 82 57 89 

parandosi anche alla even- DA '30 0 *^0 91 

luuiitd di ritirarsi dopo aucr rllcnZc JO D7 7 j\J LI 

raggiunto un successo, ma- Genova 77 35 12 63 42 

puri soltanto provvisorio, Oa za ac za CA 

snll’Algerin. Sull’uomo pesa- MllanO 3U 4/ JD IV DO 

no gli anni. Se un quarto MgnQli 7 57 36 1 70 

volume delle memorie può r ^4 nn à-i ll oo 

ancora uscire dalla sua pen- ralerilìO oV 43 00 OO 

tm di autobiografo, com- pQmg 70 14 30 78 81 

prendente le vicende di qnat- 'Y ‘7 

tro anni spesi alla ricerca di lOrinO 41 11 zV 4 OO 

un successo per cui aveva Upn^yi;, 3n Ai 70 ftd 

preso un impegno col paese. 3U_O^0l /U 04 


nel quale si definisre la ri- | che anticipi a lunedì 13 — 


voltizionc indonesiana come 
rivobizioiic dciiiocralieo-na- 
zionalc, la cui prospettiva è 
il socialismo. Siamo certi l'be 
la vostra baliaglia giungerà 
a risolvere con siicces.so ogni 
problema del vo.sirn popolo, 
eompresa la liberazione del- 
ririan, 

a Anche da noi, in Italia, i 
cimuinisti si battono per ot¬ 
tenere una larga alleanza di 
forze politicbc c ili elassi elie, 
pur cimservanilo la loro di- 


dnpodomani — l’invio di una 
delegazione di inchiesta. Ma 
non sarà troppo tardi? E’ 
più che evidente che gli al¬ 
gerini sono disposti a la¬ 
sciarsi morire; secondo il 
parere del medico, a qual¬ 
cuno il cuore può mancare 
da un momento all’altro, a 
partire dal ilcciino piorno di 
digiuno. 

I/nrresto della fretiltiin di 


appaiono in netto contru.sfn - Il ministro degli Esteri nnlande.se. Karjalnlncn, ha avuto ieri a Mosca un primo !« Francia, hanno attaccato « “j ”** *‘‘‘"‘j’“'i'' 

con Ut proclntuata tnicìt^ - ronoqtiio c«« il voIIcka «ovlcllco Oromiko, Un portavoce flniandeso ha dichiarato successiva* il consolato generale di Fran- tinnì ^ >. » - 

ne (li flfirirc « (irf utt tsUtu^o mente che tale conversazione ó stata « Istruttiva • ma che nessun orgonicnto «e sfato esaurito», eia, a Rabat infrangendone i 


all*(tltro > (caute dice Del n colloquio è proseguito dopo un pranzo offerto da Gromlko atrospite. Nella telefoto: ll mini- Ivetri delle finestre con illf^ 


forze pnliticbc c ili clab'i clu*. dirigenti del FLN ha fatto 
pur cimservanilo la loro di- Jo stesso effetto di quello di 
versa lìsimiomia. si mii-caiio Abdcrraman Farcs, una sel- 
l>cr imporre un nmiamcnto ttvuiiin fa. Questi episodi, 
deirindirizzo politico del insieme con l'atteggiamento 
paese nel senso ìiiilìealo dal- del governo francese rispet¬ 
ta Co.stiiiizioiic repnbblieaiia io all’affare dei prigionieri. 
ilallnna. 0 "‘‘sh* !“•••'’ P‘’'’ 9 appaiono in netto contrasto 
rinnovamento ilemneraiieo è con la proclamala intcìizio- 
indissidtibilmeulc legata ni- jn» di aprire € da un istante 
la lolla per la dife.sa della all'altro > (come, dice De 
pace. |>er la distensione c la Gallile) le trattative col 
coesistenza pneinea, per In GPRA. 

me.ssa al bando dcirarmc nn- [/„(, parte della stampa 
cleare, iM*r il disarmo gene- /ruucc.sc jji’iiso clic l'ostili- 
ralc c totale, tniiea garanzia là di Delire a un risallalo 
contro Pinciibo atomico. definitivo col FI.N si stia 

« Cento anni fa il nostro friri/uccudo ormili iu un 
,, , aperto snholngqw alla trnl- 

pnese conquistava I ..«Ila da LM-xpic.ss scrive che 

indipendenza, c si cosutniva Porresto dì Fares (l’uomo di 
in Slato sovrano. Ma aneom Canile si è serrilo 

oggi dobbiamo vedere ailna- spesso per prendere contatf’ 
io un vero programma ili ri- col GPRA) è dovuto a ittia 
nascila c ili ilemormiizzazio- iuiziatira (li Deliri', di cui 
nc ilella vita sorialo. In «pie- l'Eliseo era all oscuro. Le 
Blu sciibo ri seiilinmo viriiii Monde ha jiiirc pubblicalo 

a voi. comimisii imbmesi.ini, ".»« ‘'V' 

, , - I* cerca soprattutto dt tnet^ 

non solfi por lo spinto «li . • i ■ t* 

* , . * tere tu ìucj le dtrcrncnzv 

inieniazionaliMno proletario Caullc sulla 

c jier i priiiripi elle ci unì- .«:olurione «lei con/litto \<m 
scotio, ma niivlif |»er i prtible- c necessario credere cicca¬ 
mi clic dobbiamo affrontare mente, per constatare che. 
c risoli ere nella lolla per il in ogni modo. In posizione 
rìniioiaoieiilo «lemoeralico d«’I iire.sidenti’ delln Rcpiib- 
dei nostri paesi. ^4icn .si fa sempre più di/ìi- 

... . ... - -, Cile: il suo potere — c .‘‘o- 

. , „ prattutio le prospettive del 

questo giorno .solenne. 1 ali- restrìngnuo 

giirio elle mila la w.sira azio. sempre più. Molti osservato¬ 
ne c quella «Ielle s.nie forze j-i politici pensano che or- 
nazionali indom\si.ine coniri- mai De Gonlle non sia più 
biiisrano seriamente alla in grado di concludere il suo 
causa della p.ire, «Iella ile- gioco e elle Quindi .si trnrerà 
mocrazia c «lei socialismo in costretto ad Uscire dall * im- 
luiio il mondo passe > algerina, con un com- 

■I clT.™o d„ ‘■'V 

Parli.. Hallan.. 



è dubbio che gli resterebbe 
ancora il tempo e il modo 
per preparare e poi stende¬ 
re un quinto volume. E’ so¬ 
prattutto dubbio che un 
quinto volume conterrebbe 
un seguito positivo. 

SAVERIO TUTINO 

Gli avvenimenti 
a Rabat 

UABA'F. 11. — Le notizie 
sulle gravi condizioni dei de¬ 
tenuti algerini ha provocato 
in Marocco un’ondata di in¬ 
dignazione. Tremila manife¬ 
stanti, i quali chiedevano a 
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ENAWTTO 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE X 

4. GENOVA 2 

5. MILANO 1 

6. NAPOLI 1 

7. PALERMO X 

8. ROMA 2 

9. TORINO X 

10. VENEZIA 1 

11. NAPOLI X 

12. ROMA 1 

Le quote provvisorie spet- 


gran voce il rilascio di Ben tanti ai viiicllorl sono: L, Ig 
Bella, e degli altri leaders milioni 371.0000 all’unico • do- 
nazionalisti algerini detenuti dici»; n) in «undici» L. 117 


trattative coll stm sovlclieo aeeugìio il collega al suo arrivo a Moscai 


(Telcfoto) llancio di sassi. Dopo aver 


Tramite un’iniziativa colombiana 


Muovo piano amemano 
uii'0,S*A. cojffro Cuba 

Lo scopo è quello di adottare sanzioni contro il regime di Fidel Castro 


W.ASUl.VGTON, 11. — Unal Naturalmente questo è il|dcntc.sche svoltesi egiti a Ca-iBrandt. 


OJlcnhauer. 


.solurioue «lei conflitto Vou aaora manovra americana piuuo sulla carta. Nella reai- racas per proiistare contro una Hugh Cìaitskcll, George 
c necessario credere cieca- contro Cuba e il suo regime lò le cose non si presente- ^lollet e Paul 

mente, per rnn.sfnfnrc che, jiojiolurc è ciitrutu in «zionc. ba, dimo.straz!otii che sono st,n- Spnak. Quest ultimo. 

in ogni modo, la posizione 11 meccanismo c stato fatto Erasilc c altri Ntati sono fer- te violentemente represse dada '^'R'Stro degli esteri belga, 
«lei presidente della Rcpiib- sciittarc «In uva richiesta co- ttt<tmcntc contrari ad una polizia avuto conversazioni a 

hlica si fa sempre più dijìi- lombinna per una riunione contro Cuba che non -- Mosca con Krusciov in set- 

eile: il suo potere - c consultiva «lei ministri degli Y princtp.o di «non tembre ed è stato il promo- 

prattulto le prospettive del esteri dell’organizzazione de- t"f^''vento >. I recenti avve- V..OnvegnO toro della riunione. 

suo potere — si restringono f,Ji stati americani (OSA). dell’Ecuador non so- jocialdemocratico s* sapere che sco- 

sempre inù. Molli os.si’rmifo- era Qìà "" n conversazioni sia 

ri pomici pensano che or- gp-m tentata il mese scorso IISA-Colombta; un in- SU ISerlinO stato quello di chiarire i dis- 


«lel iire.siilente «Iella Reinib- iicattarc «In umi richiesta co- contrari ad una polizia 

hlica .si fa sempre più dipi- lombiinia per una riunione contro Cuba che non 

Cile: il .suo potere — c .‘‘o- consultiva dei ministri degli u principio di <non 

prattutto le prospettive del esteri dell’organizzazione de- "\tcrvcnto >. / recenti avve- 
snn potere — si restringono f,ii stati americani (OSA). dell Ecuador non so- 

sempre più. Molli ossermifo- ij„„ mos.m del genere era già "" 

ri politici pensano che or- tentata iì mese sco'rso ILSA-Colombia; un *n- 

mai De Canile non sia pia „„„ richiesta ft’rrcnto a Cuba aprirebbe l(i 

in grado di concludere il suo ^i., ;« rnnvìnlin dei ministri intervento in tutti BRI 

„i„ro r rV .rn,.,T,. Sl OSA "ì Vi ó" ni de 

costretto ad uscire dall < im- provvisorio di consul- ii sociali 

passe > algerina, con un com- tazioiie per autorizzare un’in- mOftO a CaraCaS sono i 

promesso da cui risaìtcran- < attività sov- in Una dìmOStrazìone ** 

no rafforzate le forze fa- . 1 “-^ 

rr, , 1 dci diritti civili ucl- ^ tov orc <ll CubO bu.re 

r I mo en o, <o Inoltre si propone- CARAC.-\S. II ^ i n morto 


Cmia 


Se avete da lamentare DISTURBI, Fz\STIDl, 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA ed altri in¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTREl PRO¬ 
VATE I nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERE di Parigi 

Super r.R. senza compressori . SoRlcl. leggerissimi e della 
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ducia. (Autorizz. Ministero Sanità n. IOTI - 30-1-1951) 

LEGGETE 


CRONACA 

POLITICA 

SCIENZA 

COSTUME 

TELEVISIONE 

CINEMA 

SPORT 

TEATRO 

MODA 

ATTUALITÀ' 





dal Perù con una richiesta Ifri’dito a Cuba aprirebbe la - sensi manifestatisi sul pro- 

chr il Consiglio dei ministri all’intervento in tutti BRU.XELLKS, 11. — Alcu- blema tedesco, al congrcs.so 

deU’Ò.SA si co.slitut<!.sc in or- altrijpa^ _ ni dei princiiwli esponenti deirinlernazionale socialdc- 

pano provvisorio di consul- si socialdemocratici europei si mocratica svoltosi a Roma 

tazionc per autorizzare un’in- mOFiO a V»aracas sono riuniti oggi a Bruxelles jn ottobre, tra il « Laboiir 

chiesta sulle < attività sov- in lina dìmoStrazìone <**scutere eventuali mi- Party > e la socialdemocra- 
versive di Calia e sulla pio- _ j; sii^ettihili di contri- zia tedesca. 

lazionc dei diritti civili nel- ° tOY Ore Ol CUDO bu.re aUa soluzione della Gaitskell aveva manifesta- 

Visola ». Inoltre si propone- c'ARAC.NS. II — I n morto. to disposizioni più concilian- 

ra la convocazione di una qu.ittro foriti, duo doi quali riunione, svoltasi ti nei riguardi di Berlino di 

conferenza per decidere le gr.iti. numerosi .irrosti: ecco il massima segretezza, quelle dei stH-ialdcmocratici 

misure da adottare nei con- bil.inclo dello dimostr.'z oni sin- hanno partecipato Willy tedeschi. 
fronti del regime di Fidel 

La manovra era però così ^ 

scoperta clic era «le.stinnta al 
fallimento. Troppo forte è 
In simpatia dei popoli dei 
po«’,'«'t latino-americani verso 

Cuba perchè i governanti ~ 

anche più legati a Washing- CRONACA 

fon potessero aderire all’ini- 

ziativa. Il tcntatiro colom- I POLITICA I_ :_!_ 

buino dorrebbe essere invece liti 

più aoile. ll delegato della SCIENZA I i I I 

Colombia ha infatti chiesto I I I I 

la eonrocnrionc del consipito COSTUME 

dcirOS.-\ allo scopo di stu- pvi^lOMC 

(ìlare misure a difesa del- IcLfeVIblUnt 

l'emisfero occidentale * con- CINEMA 

tro l'intervento dì potenze ncnn« 

extra-occidentali >. Cuba, co- I SPORT I II I I 

me SI vede, non viene nomi- _ » -1 I » 

nata c così il gioco è fatto. I TEATRO = = 

li piano colombiano si 

propone di far includere la I MODA I 

< sovversione » tra gli atti attuai ita» 

definiti di aggressione, qutn- ATTUALITÀ 

di lo studio dei mezzi più 
idonei allo scopo di mettere 
al bando tale * sovversione ». 

.-1 questo punto L’Avana ver¬ 
rebbe invitata a rinunciare . ' - ■ i ■■ - n » ' - ■■ .i— ' 

all'attività sovversiva; in ca- | 

so di rifiuto (Cuba non può * 

a ci(5 che non fa) 

verrebbero decise sanzioni fl B fl^R flfl 

polilichc cd economiche: rot- H H B^R BB 

fura dei rapporti diplomatici, ^^fl BBB ^^fl 

evihnrgn, ccc. Secondo il trai- ^R^P B B B 

tato di Rio, .si potrebbe ginn- | 

grrc fino al blocco delle co- 1 

aìl'intcrrcnto militare. 
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«yoi uvriuijL «iiii«niiu un-j coìii c sorfo il prti- clic purvc la piti Obicttiva SU di panico era pus.sofa uelle c OAS. UNR e OAS, aveva- da una bandiera del movi- 

o cinque citta- 14 (jj ((.pi, u,i„ tmanfo nuciui dichiarato il file dell’UNR. Intanto ad Al- no portato De Gallile al col- mento nazionalista algerino, 

litui fra iKU'.st che opcravaiio Hoiieì» dell’AEP al fermava capo dello Stato: t II gene- gerì cominciava la notte del- mo della esasperazione. Tan- attraversando i fanccllì ed il 
I f -, , d gru. Da Gaiille avc-jrnle De Gaulle ha dichtu-Ife casseruole. Gli europei (o che ad Aix, pcnulfinia giardino. Il salone del pian-l 

A tu frattempo, tl governo dieliìarato ai deputati rato che è indispcusahtle toruavauo a manifestare por tappa del periplo del sud, il terreno e stato messo a sotj- 

couftuuu a fare tl .sordo di- (lipurlimcnto marsighe- che egli resti alla testa del- l’OAS, scoppiarono dappcr- presidente aveva afferrato fi cpiadro ed in nn altro salone 

•s-e che, una vntla fatta la la Francia finehe l’affare al- tutto bombe al plastico e per microfono con aria uisibtl- e stato aiipiccato un incendio. 
... . . . pace algerina, < il sao com- gerirlo non sia ri.solto, ma la seconda volta in 43 ore la mente irritata e tuonato: La manifestazione aH’interno 

prigionieri (ilgeriui (coni- sarebbe finito e che st riou ha detto che se tic su- euerp/a elettrica mancava in j< Nono 21 anni che parlo a Idoirambasciata e durata fihi 
pre.st t Tiiiui.s-(ri) ch <3 osscr- sarebbe ritirato. Alle 10 ve- rebbe andato (piando zara molti quartieri di Ibiript per nome (Iella Kruiicifi c clic di me/./.’ora. 

vano ormai da dieci giorni p, prima smentita da risolto». Verso le undici di più di mezz’ora (incidente mantengo la legittimità frnu- All’esterno nn’aiitomobilc 

parte dì un deputato UNR, sera, iufiuc, l’Eliseo si de- tecnico, hanno detto per la cesa e dichiaro qui che In è stata data alle fiamme e 

. ma siccome la notizia del ri- cideva a far una comunica- seconda volta le autorità, ma soluzione del problema al- diverse altre vetture sono 

nilert’cuufo ieri presso Inm- C]ni,]ip duptja prò- zinne ufficiale: < Le frasi ai- nessuno cl crede). A Ortg. geriuo è quella proposta da state danneggiate. La polizia 

lui•’ic 1(1 (ore Jrurict’sc u nuiuii. sgonieulo solo nei tribuitc oggi al generale De l’aereo presidenziale ritarda- De Gaulle ». m.irocchina Ìia esploso alcuni 

proponendo persino nn sim raiigbi dell’UNR, la smentì- Gaulle da un'agenzia di va il suo arrivo, perché per Dopo una simile giornata colpi di arma da fuoco, 

wlloquio (Uretto con Ile pj (pici deputato parve stampa c riprese da certi un altro incidente itila torre è naturale che sussistano dei Altre manifesta/ioni, al 

Giiiilh'. Uno dei (ìiiensort di venire (In una fonte snspet- giornali concernenli le sue di controllo, il s< rvizio di si- dubbi sulle intenzioni del grido di * liberate Ben Bel- 

Bcii Bella I avvocato fieuuo- pj v,’t «(((oserò (il{rc preetsu- luteiizioiii «loeciiire, .sono curczzn ne avevii bloccato hi generale rispetto ni prossimo la», si sono svolte in diverse 

(lellah, rhr ha tniseor.so tilt- ^ 10 ,p. Intanto, a Palazzo contrarie alla verità ». partenza dall'tu roportn (li avvenire. Non sono tanto le città marocchine. 

tu la giornata di veneriti al lìnrboue, i corridoi erano Le ultime edizioni d<’i jAfurif/ruiuo. parole dette ai pnrlrtincutari 

ciistelln (il lourqiiaiit, ha finimatisshni. Regnava pei‘- giornali della sera erano Era stalo, (picelo, l’nìtìmo che contano. Conta il tono ESTRAZIONI 

lìiehtaralo: < Al decimo gtor- Gaulle ha parlato «kCI I nTTn 
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La meravigliosa stufa ameri¬ 
cana a fuoco contìnuo, si carica 
una sola volta al giorno e dif¬ 
fonde un calore costante ed 
uniforme. La Warm Morntng 
può essere regolata in modo 
da mantenere la temperatura 
desiderata: si accende una volta 
soltanto per tutta la stagione e 
funziona con qualsiasi tipo di 
carbone. 

Una gamma di 17.modelli, da 
L. 20.000 in più, può soddis¬ 
fare qualsiasi esigenza. 

STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA - 
A KEROSENE 
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...fa dimenticare I 

r inverno I 
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